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Editoriale 


Per la salute 
equità fiscale, 
non balzelli 


a proMa del lavoraioit aulonami conno la tas¬ 
ca sulla salute è assolutamente giustificata ed è 
comprensibile che essi, pur di ottenere dccislo 
ni rapide, minaccino di rinviare II pagamento 
dell'acconio. 

Ma nel contempo dietro tulio cl6 si nascon¬ 
dono anche poslsioni e richlosle sbagliale e 
corporaiive 

Perchd è una protesta giusta? Perché la 'lassa 
aulla salute» é un assurdo coslllualonale In 
quanto II nostro sistema non prevede lassasioni 
legale a particolari desiinasloni di spesa ed è 
Insieme un'inglusllsla perché la lassa si rcallsia 
In modo Inversamente proporilonale Proprio 
rendendosi conio di questo, di Ironie all'oppo- 
ilslone nostra. Il governo si era Impegnalo a 
rivedere rapldiimema e radicalmente la misura 
Ma poi non se ne é fallo piu nulla A questo 
punto esplode, comprensibllmenie, la tlvolia di 
questi strali sociali 

Dello questo occorre però Intendersi bene 
SU dosa In rasili si vuole La lassa aulla salute 
rappnsenlava una risposta sbagliata a un pro¬ 
blema reale e a una Ingtusilsla ancora piu grave 
Al lalio cioè che la spesa del servlslo sanitario 
naslonale, di cui bene o mele usulrulscono tulli 
i cllISdIttI In quanto tali, ha sempre piò Unito, col 
gravàrs sul lavoratoti dipendenti lul cui salarlo 
inciM la irauenuiB di circa nix. 

E gluslo o no che paghino Invece tulli e In 
proponlone del proprio teddlio? Quello Inter¬ 
rogativo non li può qualunqulilicamenie aggi¬ 
rare con l'srgomenio che II servlslo sanllarlo 
(unslona mali¬ 
che luniloni rnile é Nubblo, che contenga 
sprechi « Inelflclense enormi, lo é elitellanio 
Mi per tarlo luniioneie bine occorrono, olire a 
prolonde innovuloni nella politica sanitaria, 
nelle forine organisselive, negli asieiu Isillutio- 
nall, Mchl NiiiglqH rllWll- La spesa sihllaila 
liall|pgiÌÌM IÀIm^«ÌlilS%iMlli^^^ l)M<l> i 


A UN Mese DM VOTO 


L’incaricato inizia oggi le consultazioni 
e nessuno parla più di pentapartito 



Goria nella ndbbìa 
De divisa, Psi imbarazzato 


Giovanni Goria inizia oggi pomeriggio le consulta- ma Eravamo e tesiiamo del | 
zioni. Si prevede una navigazione a vista; la mag- i opinione che occorra lare un | 
gloranza che dovrà sorreggere il suo governo è governo» in teaiia, la 
ancora avvolta nella nebbia più lltta. I socialdemo- 
cratici ininacclano di non parteciparvi, mentre ^fmloter aSLwelil vS 
Craxi e De Mita già ostentano freddezza verso il dei Corso ii sospciio di pun- 
presidente Incaricato Si capisce perché Goria si tare proprio su una soluzione 
guardi bene dal citare la parola pentapartito debole e alio stesso tempo 


SIOVANNI FA«ANELLA 


debole E allo stesso tempo 
SI vuole quasi precostilulre un 
alibi per sottrarsi nel hiluro 
agl) obblighi delia solidarietà 
parlamentare verso un gabi 
netto di cui i socialisti laranno 


Natta: rincarico 
non risolve la crisi 
di direzione politica 


Cassius Clay 
sarà operato 
al cervello? 
Lui smentisce 


Cassius Clay (nella foto) l ex campione del mondp del 
pesi massimi dovrebbe essere sottoposto ad un opera 2 lo> 
nc al cervello II campione soffre da tre anni di una 
forma di morbo di Parkinson La notizia dell intervento 
chirugico e stata riferita durante un intervista televisiva alla 
stazione americana «Abc» da) neurochirurgo messicano 
Ignacio Madrazo Da mesi Clay ha diflicoltà a muovere gli 
arti e cammina a fatica L ex pugile però per bocca di un 
amico ha negato di volersi sottoporre all intervento 
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Carabiniere ucciso "It 

• « Il ut notte Ira lunedi e martedì 

Qd dll6 COII69nl ad Alfonsine nel Ravenna» 

rhA tAnfaifann te Un carabiniere è rimasto 

cne leniavano 

un cStOrSiOnS sventare un tentativo di 

estorsione Gli assassini so* 
no stati previ poco dopo, 
due di essi erano carabinieri m servizio nella zona o ritenuti 
dai loro colleghi insospettabili e molto attivi sul lavoro 
Motte sono le analogie tra la tentata estorsione ed il seque* 
stro e I uccisione di Pierpaolo Minguzzi ^ PAGINA 8 


né I altro hanno interesse a ri 
manere inchiodati ad una for 
mula, il pentapartito sul cui 


sprechi « inefilcienie enormi, lo é altrettanto 
Mi per farlo ftinilònare bene occorrono, oltre a 
profonde innovailoni nella politica sanitaria, 
nelle forme oirganiaiative, negli aaseiti Ifiiiutio* 
nell. «Whe ffiàigit^ Hlone> U ipiM «ehiterla 

liali|(«i^ PMHg e 

Ifivaaiimmii In «mwun « ipatwnwnM in 
qutlUiqaiioM pmloMnalq. Non solo dunque 
wnilpu6coniranelaipeaa,maciaava quallll- 
caiA rasa tlllelenw. 

L * ripoaia al problema era ed è dunmn «empllce 
e radicalo Insieme passare, e una piena llscaiu- 
laslone del llnenclemenlo della spese sanllarla 
rerché II governo non ha Imboccalo questa 
mmm élradi? M un lalo perché non al vuole sul serio 
allroniére II nodo generale della rllorma fiscale 
Dall'aliro lato perché al è pralertlo correggere 
un IngMIsla reallisandone un'altra allo scopo 
di scaricale II malconlenlo del lavoraiorl auto¬ 
nomi centro II servlslo sanitario o il suo caratte¬ 
re pubblico e unlveiMliallco Ma in lal modo si 

S llevano. ormai In ogni setloie. i germi della 
volle qorporailvi 

Come il rompa questo circolo vistoso? Noi 
abbiamo cercalo e cerchiamo di romperla 
agendo lu due versami, 

Il primo 0 quello deirabolliione della tassa 
aulla salute, della llacalltsaslone della spesa sa¬ 
nitaria, nel quadra di una generale riforma llsca- 
le II secondo é quello di un risanamento del 
Mivislo sanllario pubblico, la cui ineWclenza é 
alata lagran parte dovute al aabataaglo operalo 
In queiirannl nella reallssaclone della rllorma. e 
che può-esiere superala non gii con un ritorno 
al prlvailsmo, né con una sirena cenlrallsllca, 
ma con un piò risolulo passo in avanti verso un 
servlslo centralo sulla prevensione. sull imer- 
venlo nel lerritorio, sulla reaponsablllti direna 
del tecnici e II controllo ellelilvo da parte degli 
utenil. 
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Strage in Pakistan 
Settanta morti 
in tre attentati 


■1 K< IMA Oggi alle 16 il via uscito con un «credo di si ■ netto di cui i socialisti faranno 
alle consultazioni, ma la gior* Analoga oixtrazionc compie parte e tuttavia guidato da un 
nata chiave sarà quella di do* Croxi «La nostra partcctpazio* de La freddezza ostentata in 
mani con gli incontri con le ne al governo • ha dichiarato diverso modo dai segretari 
delegazioni del Psi del Pei e Ieri • è una Ipotesi E siccome socialista e democrtstiano si 
della Oc Intanto sla De Mila ragioniamo su un ipotesi di spiega col fatto che ne I uno 
che Craxi, «padrini* deli ope* questo tipo non la esciti né (altro hanno interesse a ri 
razione Qoria, già prendono do • Il tono freddo ma ac* manere inchiodati ad una for 
le disianze dal governo in ge* condiscendente del segreta* mula, il pentapartito sui cui 
stazione II segretario demo* rio socialista non sembra col* futuro entrambi non setm* 
cristiano afferma che «le diffi* limare con quello che usa mettono Intanto H «govemic* 
collà rimangono non capisco l'•Avantltx di stasera Scrive chlo* che si sta profilwdky, 
come si possa essere soddi* I organo dei Psi «Seniiamo con II compito qua» esclusivo 
afatli*, e che quello che il mi* parlare di un governo di basso di approvare la legge fihanzia* 
nlstro del Tesoro si appresta a profilo, di un governo a termi* ria, non sembra raccogliere li 
(ormare non é certo II gover* ne, di un governo tanto per gradimento dei Psdi, che mi* 
no «autorevolex che aveva fare un governo IVitto questo neccia di restar fuori dalla 
chiesto piazza del Gesù (ma non va bene, Anzi tutto que* maggioranza. Per ora è solo 
sul grado di autorevolezza sto ci Interesserebbe pochissi* una minaccia, naturalmente 
che dovrà avere il nuovo ese¬ 
cutivo, la Oc è divisa) C a chi 

gli ha chiesto se lo icudocro* fAflIfiA 3 

ciato appoggerà Goria, sé ne è .. n u . . . 


EDOARDO 
■BlttiMA Come riprendere 
in tempi brevi un iniziativa di 
massa e politica^ Cosa deve 
fare il sindacato e cosa può 
lare il partito? DI questi temi 
hanno discusso ieri per rime* 
ra giornata dirigenti nazionali 
e regionali del Pel con I segre 
lan comunisti della Cgil, della 
confederazione e delle cale* 
gorle Hanno partalo Natta. 
Occhctio Pizzinaio, Treritin e 
decine di dirigenti politici e 
sindacali tua relazione è stala 
tenuta da Antonio Bassotino 
Intervenendo nel corso del 
dibattito, Natta ha (atto riferi 
mento agli ultimi sviluppi del* 
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eiii tstiiuzio* 

SSì Bottino da 21 ita^ 

^ Violato il siqiérHànvau 
“1^ Rairim ireofnd a Londra 


Reaoan oronto si è rifiufato feri df 

■ |#iw w commentare la deposlzlo* 

d SfrUttdrS ne dei colonnello North da* 

b nAnAltiritA alla commissione del* 

po^ama , „giumo 

di liOfw scherzosamente «Quando 

verrà il momento di parlare 
salirò sui tetto e comincerò 
a strillare» La Casa Bianca è comunque decisa a sfruttare 
la popolarità di Norih e presto tornerà alla carica cort il 
Congresso per ottenere nuovi stanziamenti (150 milioni di 
dollari) per i contras del Nicaragua ^ PAGINA 0 
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N«UE «AQINE CEMTIIAU 


La decisione del gruppo Irì-Italstat dopo gli incidenti 

Ndmero chiuso sulle autostrade 
Interrotti tutti i lavori 


I attuale fase politica 
«La crisi della direzione po 
litica - ha detto tra 1 altro il 
segretario del Pei - non si n* 
solve certo con I Incarico da¬ 
to a Gona Si può aprire una 
situazione di movimento nei 
rapporti potiiici perché non 
c'è solo un contrasto sui potè* 
re ma sono tornati in discus* 
sione le condizioni generali 
della nazione, le esigenze di 
giustizia, i problemi dello Sta* 
to» Quindi, ha sottolineato 
Natta, non solo problemi da 
risolvere, ma anche possibilità 
nuove, che devono spingere a 
moltiplicare «gli sforzi progel* 
luali* 
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iSpii 






Scatta l’emergenza esodo. Sulle autostrade del grup¬ 
po In-ltalstat entra in vigore «l'operazione rubinet¬ 
to». è una sorta di numero chiuso. Non più di tante 
auto all'ora a seconda del tratti e della capacità di 
contenimento delle strade. Contemporaneamente è 
stalo deciso il blocco di lutti i lavori in corso. Già si 
preannunciano polemiche. Oggi al Viminale ci sarà 
un summit alla presenza del ministro. 


CLAUDIO NOTARI 



I poliilotti Inglesi ripresi nel «tninhen inentra fanno l'inventaria del furto 
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■i ROMA Le autostrade ri* 
schiano di scoppiare Le arte¬ 
rie a doppia corsia, invase 
ogni giorno da due milioni di 
autoveicoli che trasportano 
sei milioni di persone, nschia* 
no di non farcela in questo 
lungo maxiesodo estivo con 
punte di due milioni e mezzo 
di BUtomobilj nei giorni cnlici 
Per evitare code sneivanli, 
lunghi Inlasamenii, non basta¬ 
no gli appelli e i consigli Per 
evitare il peggio e non com¬ 
promettere la circolazione, le 
Autostrade del gruppo In Hat* 
stai hanno deciso per il nume¬ 
ro chiuso Si chiama «opera¬ 
zione rubinetto» sarà permes¬ 


so l’accesso alle autostrade 
solo ad un numero determina¬ 
lo di automobili 
L’iniziativa entra in (unzio¬ 
ne chiudendo temporanea¬ 
mente gli ingressi (una e più 
porte) di una o più stazioni del 
tratto autostradale interessa¬ 
lo. dosando cosi chiusura e 
apertura, in modo da mante¬ 
nere sempre - nel limiti del 
possibile ' la carreggiata auto¬ 
stradale al di sotto dei limiti di 
congestione Solo in alcuni 
casi - assicura la società che 
gestisce quasi tremila chilo¬ 
metri di artene - si potrà giun¬ 
gere alla chiusura temporanea 


di tutte le porte di entrata di 
una o più stazioni 

La decisione - che è stata 
già applicata in passato • sarà 
attuala già nel corso di questo 
maxiesodo per le vacanze 
estive II concetto -* secondo 
le Autostrade • è quello che 

I ingresso «dosato», sia pure 
con un incolonnamento in 
lento, ma continuo movimen¬ 
to è da preferire, sia dal lato 
comfort, sia dai lato sicurezza, 
a un incolonnamento «selvag¬ 
gio» o a un biocco dentro l'au¬ 
tostrada. quasi sempre fonte 
di incidenti (tamponamenti) 

II blocco, una volta instauralo, 
nchiederebbe sempre tempi 
lunghi per la sua nmozione 
Ma cosa succederà fuon dai 
caselli quando all improvviso 
saranno chiusi? Qualche sin¬ 
daco ha già protestato 

Per rendere più spedito il 
traffico sulle autostrade è sta¬ 
to anche deciso che dal 24 
luglio a fine agosto sia sospe 


sa la maggior perle de) lavori 
di manutenzione e vengano 
chiusi quasi tutti 1 cantieri {to¬ 
stano invece le limiiazioi\) do* 
vute ai lavon per la «terlM CO^ 
sia» che vengono pantiOTAim 
te sospesi nei periodi di puntA 
dal 24 luglio al 4 agosto • dal 
19 agosto al 2 settembre. 

Intanto aH’elenco del morti 
per incidenti stradali, Ieri al 
sono aggiunte altre ot^ vitti¬ 
me Sei di queste in Sicilia, In 
tre diver^ incidenti avvenuti a 
Monreale, In provìncia iti En- 
na e ne) Ragliano Un quarto 
incidente ^ è verificato « Ca- 
strovillart in Calabria due 
morti La media giomaUera 
dei decessi su stram si man¬ 
tiene altissima neipnmlgiori 
ni di luglio e stata di 26. Per 
discutere dell’emergenu- 
strada, si nun^no stamane 
a) Viminale i capidipartimenlo 
della polizia stradale» Interver¬ 
rà il ministro degli Intenti 
Scalfaro 
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Due Coree per una sola Olimpiade 


m KARACHI Strage in Paki- 
sten il centro della maggiore 
eiilà del paese, Karachi, e sia¬ 
lo Konvoiio ieri da due auto- 
bombe esplose a mezz'ora di 
distanza, e da una terza bom¬ 
ba lanciata da un uomo, pro¬ 
vocando almeno settanta 
morti e 250 feriti U Rrima au¬ 
tobomba è esplosa alle 1&,30 
locali In una stazione di auto¬ 
bus. a quell'ora affollata di 
viaggiatori in partenza e in ar¬ 
rivo, Mezz'ora dopo un'altra 
auto Imbottila di esplosivo è 
saliate In aria nei centro del 
bataar «Bohrt» provocando 
scene di panico (ra la popola- 
alone che affollava li centro 
commerciale, mentre quattro 
paluzi vicini prendevano fuo¬ 
co Intrappolando nelle fiam* 
me numerose persone Qual¬ 
che minuto dopo uno scono* 
aciuto ha lanciato una bomba 
In un supermercato distante 
qualche centinaio di metri II 
quartiere 6 stato invaso da una 


densa coltre di fumo nero per 
gli incendi La maggior parte 
dei feriti è stata ricoverata ne¬ 
gli ospedali vicini che hanno 
lanciato appelli perché venis¬ 
se donato il sangue necessa¬ 
rio alle trasfusioni Finora nes¬ 
suno ha rivendicato gli atten¬ 
tati La polizia ha fermato mol¬ 
te persone, e il ministro dei- 
l'inlormazlone Qazl AbduI 
Majd Abid ha accusato degli 
attentali «elementi sowersiviN 
Quello di ieri è stato il se 
condo grave attentato terrori¬ 
stico in Pakistan negli ultimi 
dieci giorni II 5 luglio scorso 
decimo anniversario del gol 
pe che portò al potere ii gene 
rate Zia U1 Hao, tre ordigni al 
la stazione di Lahorc città 
roccaforte dell opposizione al 
generale, avevano ucciso set¬ 
te persone ferendone altre 50 
Senza vittime invece una 
bomba esplose lunedi scorso 
nella città di frontiera di Pe- 
shav^ar presso il consolato 
Usa 


■■ Le Olimpiadi del 1988 
sono già un caso politico La 
pole.iiica coinvolge per ora. 
la Corea de) Sud e la Corea 
del Nord, e cioè i due stati 
che, ancor più delle due Ger¬ 
manie simboleggiano le lace¬ 
razioni apertesi dopo la fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le tra i due blocchi che si fron¬ 
teggiano nel mondo E tutta¬ 
via cè qualche motivo per 
sperare che, a differenza delle 
due ultime edizioni le Ohm 
pladi coreane forniscano I oc¬ 
casione non per un inaspri¬ 
mento ma per un’attenuazio¬ 
ne del contrasto tra il regime 
di Seul (il Sud) e quello di 
Pyongyang (il Nord) 

Le Olimpiadi del 1980 e 
quelle del 1984 furono mutila¬ 
te I giochi Olimpici di Mosca 
(1980) furono Infatti disertati 
da ben 81 paesi per protesta 
contro I invasione sovietica 
dell Afghanistan L iniziativa 
del bolcotagglo fu presa dagli 
Stati Uniti e condivisa, tra gii 
altri da paesi di vario colore 
politico e di diversa caratura 
sportiva Argentina Canada, 
Repubblica popolare cinese, 
Germania occidentale, Ciap- 


Incontri in gran segreto del Comitato 
Olimpico Intemazionale (Ciò) prima 
con I rappresentanti della Corea del 
Nord, poi con quelli della Corea del 
Sud. Oggi è prevista una nunione 
congiunta delle tre delegazioni. Il 
problema in discussione, più che 
sportivo, è politico» La Corea del 


Nord chiede che almeno otto disci¬ 
pline dei Giochi assegnati a Seul si 
svolgano sul suo temtorio. Il Sud è 
disposto a concederne meno della 
metà (e tra queste quelle in cui è sicu¬ 
ro di conquistare la medaglia d'oro, 
che consentirebbe di far suonare ne¬ 
gli stadi del Nord l’Inno dei Sud. 


pone, Kenla Marocco, Norve¬ 
gia furono le assenze più si¬ 
gnificative Quattro anni do¬ 
po, come i più spregiudicati 
osseivatori americani aveva¬ 
no previsto 1 Urss si vendicò 
disertando io Olimpiadi di Los 
Angeles insieme con altri 17 
paesi, tra cui Germania Est, 
Vietnam Cecoslovacchia Un¬ 
gheria Cuba Polonia per ci¬ 
tare quelli piu importanti dal 
punto di visU politico e sporti 
vo 

I giochi di Seul potrebbero 
essere le prime Olimpiadi dav¬ 
vero universali degli anni 80 
proprio per< hé le due super 
potenze oggi hanno entrambe 
fondati motivi per considerare 


ANIEUO COPPOLA 

chiusa la fase dei reciproco 
boicottaggio olimpionico Le 
difiicoltà che le Olimpiadi 
deli anno prossimo hanno su¬ 
perato o debbono superare 
sono tutte coreane o mierco- 
reanc Appena un mese fa ie 
Olimpiadi sono entrote nel 
braccio di ferro (ra governo e 
opposizione che ha visto la 
Corca dei Sud scossa da gi¬ 
gantesche manifestazioni stu¬ 
dentesche per la democrazia 
Se li potere ha ceduto al moto 
di protesta, questo è dipeso 
anche dalla consapevolezza 
che il ricorso alla repressione 
sanguinosa avrebbe sfregiato 
I immagine della Corea del 
Sud e indotto ii Comitato 


olimpico intemazionale a 
spostare te Olimpiadi in un al¬ 
tro paese più tranquillo II po¬ 
polo della Corea del Sud che 
considera le Olimpìadi come 
i) riconoscimento inlemazio- 
naie degli straordinari succes 
si ottenuti sul piano produtti¬ 
vo non aveva bevuto la lesi 
gomnativa della incompali- 
biiità (ra le Olimpiadi e le eie 
zioni democraticiie del presi 
dente e avrebbe considerato 
il governo come responsabile 
di una privazione che, oltre 
tutto sarebbe suonata come 
umiliante 

U Olimpiadi, dunque, han¬ 
no contribuito a sciogliere la 
crisi di giugno Potranno ave¬ 


re, anche, il potere di attenua¬ 
re I ostilità tra Sud e Nord'' È 
presto per dirlo Finora il Ciò 
aveva previsto di assegnare al 
Nord lo svolgimento di tutte le 
prove di due discipline (tiro 
all arco e tennis da tavolo) di 
alcune eliminatone dei torneo 
di calcio e delia 100 km a 
squadre di ciclismo II Nord 
dai canto suo, chiede di poter 
ospitarne almeno otto e cioè, 
oltre alle due già previste, io 
judo la lotta la ginnastica la 
pallavolo e la pallamano fem¬ 
minili ed il basket maschile 
trascurando te prove di cicli¬ 
smo Il contrasto potrebbe at¬ 
tenuarsi per almeno due ra¬ 
gioni In primo luogo perché 
la Corca del Sud e interessata 
alla massima rappresentatività 
delle sue Olimpiadi e un atteg¬ 
giamento troppo esoso nei 
confronti del Nord potrebbe 
urtare gli alleati di Pyongyang 
in secondo luogo perché l e- 
saspcrazlone po'umica contro 
il Nord si è andata attenuando 
nel Sud con il passare del tem 
po e I emergere di nuove ge¬ 
nerazioni che non hanno vis 
suto la tragedia delta guerra 
fratricida dei primi anni 50 


Pesce ai memorio 
Donat Cattin: 

«E’ un pasticcio» 

MIRELUàACCONCIAMESSA 


■1 ROMA Sequestrato a Bari 
oltre un quintale di pesce al 
mercurio Fatto distruggere a 
Firenze un pesce volpe di 170 
chili Preoccupato per I inqui¬ 
namento anche il ministro 
Donai Cattin «È un pasticcio 
- dice - un autentico pastic¬ 
cio» Spiega (esperta in ali¬ 
mentazione Silvia Merlinl «il 
mare restituisce quello che gli 
diamo Gli scarichi in mare di 
scorie con forti quantità di 
mercurio (provenienti da in¬ 
dustrie chimiche farmaceuti¬ 
che nonché dalle pile e dalle 
batterie) sono all origine dot- 
1 avvelenamento» Più sicuro il 
pesce congelato surgelato o 
in scatola? «Il mercurio non è 
condizionato nè dal caldo né 
dal freddo» Caso mal una 


sumatore viene dai dontrolU 
che le grosse imprese (anno 
ma solo per tutelare la loro 
immagine Quali sintomi da 
(idrargirismo' «Ce ne sono 
due tipi acuto e cronico, l'a* 
culo provoca bnickHe inten¬ 
so, diarrea, vomito e peti col¬ 
lasso e morte U cronico le 
stesse manifestazioni più atte¬ 
si è più Ir^ibiU. Etiù^smnì! 
si è affetti da paralta e da ane¬ 
mie» Nonostante dò (ti conti¬ 
nua a scaricare In mare rifiuti 
e veleni Ieri ti ha dichia¬ 
rato che denuncerà U ministro 
dell Ambiente se autor^rà 
lEnichem a gettare nelPA- 
driaiico i rifiuti cark^l di feno- 
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aiOVANNI QIUDICI 

G arcla Marquu e la sua Cronaca di una morta 
annunciala erano molto di li da venire quando 
(aarS alalo nel 1950 e lo lavoravo In un'agenzia 
d'inlormazlone) mi capitò aollo gli occhi un 
■■■■■■ flash appena trasmesso via radio: 'Le compa¬ 
gnie di assicurazione! esso diceva press'a poco «hanno 

S revislo che nel prossimo tong waak-andci saranno negli 
tali Uniti da rara ror morti per Incidenti aulomoblltsIlcT». 
Non riesco a ricordare le dire esatte, mi pare che fossero 
sul duemila, Quella notizia mi lasciò Incerto sul come, den¬ 
tro di me, reagire: se con un moto di raccapriccio o se con 
sarcastica IlaiTli: «Guarda un po'», pensando «che menagra- 
mol». Ero condizionato (e spero di esserla tuttora) da un 
tipo di cultura o mentalità per cui della mone di una perso¬ 
na si usa parlare in termini di evento compiuto e consuma¬ 
to, a cose lane, Insomma: e non. Invece, come di un qual¬ 
cosa ancora da accadere, benché non si potesse dire con 
precisione a chi; a qualcuno, comunque, che pur avendo 
•vita» non aveva evidentemente più «speranza». Erano, quel 
morti annunciati, moni senza volto e senta nome; e non 
(secondo il pietoso eulemlsmo crtsllano) trapassali, bensì 
uaniurt. 

Era cosi lontana l'America, quell'America che ci aveva 
latto sgranare gli occhi di meraviglia quando, ancora poco 
più che bambini, un qualche parente o conoscente venuto 
dllà c[ aveva mostrata le loto di centinaia e forse migliala di 
automobili parcheggiate davanti a qualche grande labbrica 
•La macchine degli operai?» domandavamo. «SI, proprio: le 
macchine degli operai, tdlll In America hanno la macchi¬ 
na» Cl allabulavano per tutta risposta. Sono passali trenla- 
aette anni e soltanto adesso, alle spaventose notizie di tulli 
I morti che si stanno miserevolmente ammucchiando al 
margini delle nostre intasate autostrade, mi rendo conto 
della misura d'orrore che quella breve notizia portava In sé. 
Quella breve notizia da una allora mitica, lontanissima e 
aodlriltura metalorica America che oggi cl é diventata tal¬ 
mente «reale» e «vicina» da farci essere America noi alesai, 
da Iraslonderal Insomma nella nostra peraltro precaria real- 
It di vecchio paese ex-depresso e ormai »svlluppalo» e 
•progredito» al punto di rivelarsi tragicamente maturo per 
rilanciare I macabri annunci di strage prevista a quella op¬ 
posta e lontana sponda dalla quale non sembrano giunger¬ 
ci più certi raccapriccianti messaggi, probabilmente perché 
là al é Imparata In tanti anni una qualche salutare lezione. 

S appiamo Intatti quanto sla sconsigllablle, e a 
rischio della galera. In America e In altri paesi 
dove II boom deH'aulomoblle è arrivato talmen¬ 
te In anticipo rispetto al nostro de avere latto in 
■oastsu tempo ormai a ridimensionarsi osala a discipli¬ 
narsi, spingere oltre certi limiti di velocità le odlosamate 
scatola di latta che qui ancora si assumono più a simboli di 
prestigio 0 a maialare di potenza persino sessuale che non 
a normali a non sempre Indispensabili beni d'uso; e abbia¬ 
mo anche Imparato, trovandoci fuori d'Italia, a Ovest come 
a Est, a non stupirci più oe l'amico o conoscente che ci 
Invila a cena e genlllmenie cl riaccompagnerà con la sua 
auto In albergo non si permetta di assaggiare nemmeno un 
bicchiere di vino poiché la legge prolbiKe di guidare aven¬ 
do nel sangue una pur minime quantità di alcol,E auspica¬ 
bile che analoghe condislonl si Instaurino, speriamo con 
mulmaurgenvi, anche Ira noi, ma per |l momento slatno 
«eanelU a conataiaie, con vergogna e omareiaa, che nella 
gara di amuloalone moioilstlca con ipaesi più «ricchi» e più 
•avanulh la nostra •superiortlà» é diventata di ben triste 
natura. Contiamo, al, I nostri morti coperti suiraalalto dal 
lenzuolo Insanguinala; contiamo I «cari trapassati» del 
iiietà«id. del «ponti», delle «vacanze»; e prepariamoci, già 
che Gl slamo, a contare anche I «trapassali venturi», quelli 
che «dovranno morire» domenica proaslmal 
Ma non rischierà, tutto questo, di diventare una piatta 
abitudine, un cinico rituale, un non-lare-più-notlzla, una 
rassegnala accetlutone di un «elletto collaterale» associa¬ 
lo tuM come male minore a un coaiddetto «modello di 
aviltippe»? 0 In qualcuno non potrà Invece Insinuarsi il 
dubbio che II cammino della culnira Industrializzata (non 
•all'IINluairla o della lecnologlo come tali, ma del tipi di 
«omportamento edlvtiachenederivanoecheneptomuo- 
vono un certo particolare assetto anche Ideologico] abbia 
nel m ivolgeiit Malto, a troppi crocevia, direzioni sbaglia¬ 
le? 

No, non (acclama I glanneillnl. né l grilli parianti; ma non 
IIIUdlamoGl che a lavare II rengue delle strade, a esorcizzare 
lami assurdi (aniasml di morte che (e qui si dovrebbe parla¬ 
re di troppe altre cose) bastino quegli ormai Indilazionabili 
Interventi correttivi (ma sezionalo alla cui attuazione lutti 
sambnno adesso mobllllatsl. Perché il da pensanti e da 
laisl à oggi più che mal andare a quella «radice» del reale, 
àhimé (In troppo conclamata e mal veramente aggredita, 
alla utopia, magari, di una rilondazione o risiruiiurazlone 
del nastri correnti modi di essere edisentIre.EsequI lasse 
allora da celebrarsi un processo, l'imputata «automobile» 
non basterebbe, diventerebbe una specie di comparsa e 
addirittura un'«lmputala» di comodo. 

S S,-Douiieonlbssarechtmt trovo a essere proprialarlo 
I uno piccola aula, che à pariicolarmanla veloce. Ma lo 
landò a guidarla plultoslaplgramania, come se fosse una 
nmsIneSa qualsiasi, salvo a consentirmi qualche strappo 
niggenre soltanto In presensa di un 'autostrada pressoché 
■“ — '—odislone, di questi tempi, alquanto improbabi- 
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1 conti dd nidoniere 


■i ROMA. Con debordante re* 
lorica Giovanni Qoria passa per il 
ministro del lasero del rigore fi* 
nanziarlo. Giorgio Macclotta, de* 
pulalo comunista che da anni si 
occupa del bilancio dello Stato, 
•nocciola cifre su cifre. Vediamo 
soltanto le più significative: nel 
1982 *• è alia fine di quell'anno 
che il «ragioniere di Asti» va ad 
occupare la sedia che fu di Quin* 
tino Sella - lo Stato Italiano paga¬ 
va 38mlla 914 miliardi per inte¬ 
ressi sul debito pubblico. Nei 
1986 di miliardi ne sono stati pa* „ 
gati 7Smila 647: i'89 percento in 
più. Nello stesso arco di tempo la 
progressione della spesa genera¬ 
le dello Stato è stata pan al 69 
per cento. Una bella differenza, 
ma tanto più cospicua se tà tien 
conto della riduzione secca del¬ 
l’Inflazione in quegli stessi anni, 
Cosi, se netl'84 gli Intoresd erano 
i) 26% delle entrate tributarle, 
neir86 ne rappresentavano il 
28%, superando in cifra le entrate 
da irpef» 

Che vuol dire? Significa che i 
tassi di interesse elevatissimi - 
aggiunge Macclotta - sono stali 
uno del modi con cui Qoria ha 
lavorato sull'economia reale, in¬ 
fluendo sull'Intera struttura dei 
tassi praticati sul mercato finan¬ 
ziario. 

Da buon professore di scienza 
delle finanze Filippo Cavazzutt, 
senatore della Sinistra indipen¬ 
dente, insiste sullo stesso tasto. 
Qoria - dice > è stalo fortunato 
perché ha gestito la finanza pub¬ 
blica in una fas« in cui i prezzi 
internazionali delle materie pri¬ 
me e del petrolio sono andati in 
rapida decelerazione cosi da far- 

f ili incassare un successo su) 
ronte dellinflazione, ma Oorla 
non ha trasferito questo successo 
sui tassi di rendimento reale In¬ 
crementando cosi la spirale vi¬ 
ziosa crescila del pagamenti per 
interessi passivi/crescita dello 
stock del debito pubblico. Se in 
soccorso di questo ministro non 
fosse giunta la revisione dei conti 
nazionali effettuata dall’fstat, Go¬ 
lia avrebbe festeggiato per la pri¬ 
ma volta nella storia d’Italia il 
sorposso; Il debito pubblico 
avrebbe superato l'ammontare 


Per tentare di comprendere «parole opere ed omissio¬ 
ni» di un ministro del Tesoro c'è un'obiettiva e incon¬ 
fondibile cartina di tornasole: la legge finanziaria, come 
dire Tespressione legislativa più alta della politica eco¬ 
nomica di un governo» Il presidente del ondilo incari¬ 
cato, Giovanni Qoria, è stato ministro del lesoro in 4 
governi per 4 anni e mezzo. Allora proviamo a vedere 
chi è Goria attraverso le sue quattro leggi rmanziarìe. 
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del reddito nazionale, 
li beraagliq, perù, Corta l'ha 
mancato per poco; ereditò, alla 
fine dell'62 un debito pubblico 
complessivo di 361,466 miliardi 
pari a) 72 per cento del prodotto 
Interno lordo (cioè, la ricchezza 
nazionale) che era all'epoca di 
S45.124 miliardi, e lo lascia intor¬ 
no ai 90 per cento del pii (nell'86 
Il deficit totale è stato di 792.738 
rispetto a una ricchezza naziona¬ 
le di 894.362). 

Ottaviano Del IVirco, sociali¬ 
sta, à il numero due della Cgi) ed 
ha già pronunciato parole severe 
e preoccupale sulla designazione 
di Goria alla presidenza del Con¬ 
siglio. Per ora non vuole agglun- 

S ere altro, ma al telefono una 
attuta significativa se la lascia 
sfuggire: «Vedi - mi dice - quan¬ 
do sento parlare di gol penso a 
Gigi Riva: se sento la parola ato¬ 
mica mi >4ene in mente la grande 
Rita: ma se ascolto la parola ta¬ 
glio penso subito alle spese so¬ 
ciali e a Qoria*. 

Silvano AndrianI, parlamenta¬ 
re comunista, presiede il Cespe, 
un centro economico è sempre 
un osservatorio priviiegiato: t 
punti chiave della proposta poli¬ 
tica di Goria, consideralo da An- 
drlanl II vero artefice della svolta 
neo-liberista, sono stali il blocco 
del salari reali: la non varianza 
del carico fiscale che non riguar¬ 
dava solo il livello ma, nella so¬ 
stanza, anche la sua distribuzio¬ 
ne: una politica monetaria rivolta 
soprattutto a controllare l'infla¬ 
zione attraverso tassi di Interesse 
assai alti, con buona pace di tutto 
il gran parlare di politica del red¬ 
diti. Questa linea - dice Andriani 
- non ha avviato il rientro dal de¬ 
ficit ma In compenso ha stimola¬ 


to un processo di razionalizza¬ 
zione delt'economla che ne sta 
aggravando limiti c squilibri. Inol¬ 
tre, la riduzione generale del ruo¬ 
lo deilo Stato - da Goria sostenu¬ 
ta all'insegna dello slogan «meno 
Stato, più mercato» - ha contri¬ 
buito lù progressivo smantella¬ 
mento dell'Intervento pubblico 
neH'economla « atta riduzione 
sensibile degli Investimenti pub¬ 
blici. 

Proseguiamo il ragionamento 
con Giorgio Macclotta che indivi¬ 
dua l'asse permanente della poli¬ 
tica dei presidente incaricato nel 
suo battere e ribattere sul costo 
dei lavoro. Coria - insiste Mac- 
ciotta - non ha mal considerato 
la legge finanziaria come stru¬ 
mento per una politica economi¬ 
ca di alto respiro, finalizzata alio 
sviluppo. È invece l'uomo di go¬ 
verno che più lucidamente di al¬ 
tri ha incarnato l'interpretazione 
delia legge finanziaria come slm- 
mento di tagli, alla spesa sociale 
in primo luogo. E anche questo è 
un modo per intervenire nell'e¬ 
conomia reaie. Lo slogan «meno 
Stato, più mercato» tradotto in 
soldoni significa appunto che la 
legge finanziaria interviene sullo 
Stato Qa spesa sociale colpita), 
mentre l'economia reale va per 
conto suo, ma ben aiutate da 
quei tipi di intervento. 

Le leggi finanziarie di Goria? 
Fino a quella per li 1986 - dice 
Cavazzuti - sono un crescendo 
di confusione, nella concezione 
e nell'uso di Ule stnimento. Nel¬ 
le mani di Qoria esso è diventalo 
un mezzo improprio di governo 
di settori della finanza pubblica: 
sanità, Kuola, pendoni, enti lo¬ 
cali. fim> ai massimo della depra¬ 


vazione istituzionale conemUzza- 
lasi neH'introduzIone. con legge 
finanziaria, della tassa sulla salu¬ 
te. Ma Coria - in^te Cavazzuti 
deve essere ricordato anche co¬ 
me I) ministro del Tesoro della 
non trasparenza dei conti» Nel¬ 
l’ultima documentazione della 
legge finanziaria per il 1987 non 
ha consegnato le previsioni di 
cassa così da non consentire al 
Parlamento, agli studiosi e all'o- 
(Anione pubblica di verificare se 
gli obiettivi della finanza pubbli¬ 
ca sono realizzabili o se si tratta 
soltanto di iiluriortl contagli. E, 
in effetti, in tutti questi anni il ùo- 
ria ha controllato gelosamente I 
cordoni della borsa, cioè quella 
che I lecnid chiamano la gestio¬ 
ne di tesoreria. Macclotta la un 
esempio grande e concreto: nel 
bilancio cl sono ISOmila miliardi 

e * tramile la tesoreria O'cx 
, I Comuni, le Usi, ecc.)» 
Questi fondi transitano al Tesoro 
che però può non scucire una lira 
o scucirti secondo scadenze e 
quantità non controllate, Ora, le 
spese per investimenti gestite 
dalla Tesoreria sono attive con¬ 
trariamente alle spese correnti in 
passivo. Le prime sono Itale rah 
leniate, le seconde hanno corso. 

Questo modo di procedere - 
Incalza Cavazzuti - denota la to¬ 
tale insensibilità al problemi del¬ 
la finanza decentrata, cosicché 
questo ministro ha sempre tenta¬ 
to di scaricare gli aggiustamenti 
della finanza pubblica sugli enti 
periferici interpretando la loro 
autonomia in modo fittizio: una 
sona di ruota di scorta per il pa¬ 
reggio dei conti girando ad essi 
quote di deficit. Sull'Inps, sui Co¬ 
muni, sulle Regioni, sulle Usi s'è 
abbattuta la visione occhiuta e 
punitiva del Tesoro. 

R9. Non vorrei aver difrinto H 
probabile prossimo presidente 
del Consiglio a tinte troppo lo¬ 
sche. Fatto è che ho chiesto ad 
Andriani, uomo di non affrettati 
giudizi, cosa cl riserva il futuro 
con Gorìa al vertice del governo. 
La risposta; cosa vuoi che faccia? 
Continuerà a rappresentare quel¬ 
la linea neo conservatrice che ha 
tentato di attuare negli ultimi 
quattro anni. 


m Cino da Pistoia ! 0 Milano, via dai Pelasgl 5 Roma 


■■ Fra i cinque miliardi di 
abitanti del pianeta, quanti vi¬ 
vono in libertà e democrazia? 
Un articolo dal titolo quasi 
poetico (Democracy's fragile 
floiver spreads ìts roois: Il 
fragile fiore della democrazia 
diffonde le sue radici), appar¬ 
so a firma di Thomas A. San- 
don sul settimanale «Time» 
del 13 luglio, mi ha spinto a 
rileggere il saggio di Giorgio 
Amendola La Itberià nel mon¬ 
eto, scruto dieci anni fa su «Ri¬ 
nascita» (18 marzo 1977). 
Non solo per fedeltà al titolo 
di questa rubrica «Ieri e doma¬ 
ni»; ma perché ricordavo 
quanto Amendola, già soffe¬ 
rente, si fosse impegnalo In 
quel lavoro, e quanto fosse 
deluso per le poche discussio¬ 
ni suscitate. 

Siccome Amendola (raro 
esempio) teneva più alle sorti 
della democrazia che alla 
conferma delle proprie anali¬ 
si, Immagino che sarebbe (eli¬ 
ce di constatare quanto sia 
mutato il quadro pessimistico 
da lui delineato l articolo era 


scritto «per cercare di com¬ 
prendere le ragioni della crisi 
della libertà nel mondo». Par¬ 
tiva d^la constatazione che 
«l'area della libertà nel mon¬ 
do è estremamente limitata», 
che in Europa «il fascismo re¬ 
sta una minaccia sempre ope¬ 
rante», che «In nessun paese 
in vìa di sviluppo vi sono regi¬ 
mi di tipo democratico-parla¬ 
mentare». che la situazione 
deirUrss «è motivo di rifles¬ 
sione critica, e anche di pro¬ 
fonda amarezza», e così via. 

Mi pare che la storta, bontà 
sua, si sia mossa in direzioni 
opposte, Conosciamo bene l 
limili razziali e geografici che 
balzano alla mente quando si 
dice Sudafrica o Cile. Sappia¬ 
mo che gli affamati dei mon¬ 
do non possono essere chia¬ 
mati lìberi. Vediamo monar¬ 
chie come la Corea del Nord 
e la Romania, che si chiamano 
abusivamente stali socialisti, e 
che reprimono chiunque con¬ 
testi l'ereditarietà del potere. 

Ma nel complesso, non mi 


IERI E DOMANI 


QIOVANNIBERUNQUER 


Cinque miliardi, 
qpjanti liberi? 


Intervento 

Da questi fatti nasce 
il mio giudizio sul 
gruppo dirigente Pei 

NAPOUONE COLAJANNI 
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I pare di qualche inte¬ 
resse replicare a Gavino 
Angius ma solo nel me¬ 
rito delle questioni che 
egli ha sollevato. Le 


questioni di metodo non mi convin¬ 
cono molto. Non credo che per i 
comunisti esistano speciali regole 
non scritte. Credo invece che invo¬ 
carle sia pericoloso e che l’averlo 
fatto sia stato altre volte fonte di 
arbitrio. Esistono le regole scritte, e 
•oto a queste è lecito riferirsi. E così 
non riesco a vedere come espri¬ 
mendo apertamente le proprie opi¬ 
nioni ci si sottrarrebbe ad un con¬ 
fronto con chicchessia. Mi pare che 
la verità stia esattamente dall'aUra 
parte: quando ci si esprìme in pub¬ 
blico si é automaticamente esposti 
•Ila critica. Basta criticare ed argo¬ 
mentare, nel merito, senza credere 
che sollevare questioni di metodo 
sla sufficiente per aver ragione. Non 
credo che nessuno possa avere la 
certezza di avere la verità in tasca e 
penso che solo gli argomenti possa¬ 
no convincere. 

Esporrò quindi, per quel che val¬ 
gono, I miei argomenti. Prima que¬ 
stione. Credo che il punto essenzia¬ 
le cui fare riferimento per avere un 
giudi^ meditato sulla nostra espe¬ 
rienza politica deirullimo venten¬ 
nio sia che in questo periodo il Pei 
non è riuscito ad entrare nell'area 
del governo. E la questione posta 
da iMliatli nel '63 e poi ne) Memo¬ 
riale di Yalta. E vero o no che é 
questo II punto? Se non è vero biso¬ 
gnerebbe esprimere un'opinione al¬ 
ternativa. In ogni caso occorre cer¬ 
car di comprendere come e perché 
questo è |»tuto accadere. E certo 
non sarebbe accettabile una spie¬ 
gazione basata sul fatto che si sono 
commessi dMii errori, dato che In 
qu^o caso Bisognerebbe pur sa¬ 
pere perché questi non sono stati 
corretti a tempo. Non convincereb¬ 
be nemmeno una spiegazione che 
desse la colpa solo agli altri, alia 
De. o al socialisti, o a generici av¬ 
versari. 

Se non siamo entrati nell'area del 
governo penso quindi che una no¬ 
stra responsabilità c'entri pure per 
qualcosa. La mia opinione è che II 
nostro limite sta nel permanere di 
una certa concezione che é latta 
insieme di protesta, di riliuto delle 
lesponsabiUtà, di monolitismo, e di 
«diversità». Non solo questa conce¬ 
zione permane, ma a me pare che 
prevalga nel corpo del partilo, e co¬ 
me questo sia potuto accadere è 
perfettamente comprensibile e 
spiegabile con la storia di un partito 
cne, con tutte le sue peculiarità, è 
pur sempre uscito dalla matrice del¬ 
la Terza Intemazionale. Ho cercato 
sempre di esporre questo concetto, 
anche in Interventi al Cc, col massi¬ 
mo rispetto per le coscienze dei mi¬ 
litanti, per cui la «diversità» è cosa 
assai importante. Credo però che 
questo cmentamento debba essere 
affrontato perché esso determina 
iK>n tanto formularionl generali, ma 
la politica che di fatto si persegue, e 
questa viene spesso a trovarsi in 
contrasto con quelle affermazioni. 

Che le cose stiano così può esse¬ 
re verificato da fatti numerosi: dalla 
concezione dominante per cui il ri¬ 
gore in economia è di «destra» e 
perciò in Parlamento tutte )e batta¬ 
glie sulla legge finanziaria si sono 
concluse qua» sempre con propo¬ 
ste di aumenti dì disavanzo, al per¬ 
manere che a me pare innegabile di 
una ostilità diffusa verso il partito 
socialista, senza configurare aUe^ 
native reali, alla spiegazione per la 
Konfitta elettorale secondo cui la 
protesta é stata insufficiente, spie¬ 
gazione che prevale nel corpo com- 
^^ìvo del partito. 

È qui l'ostacolo maggiore per co¬ 
struire una cultura di governo e per 
avere credibilità come forza di go¬ 
verno. Per questo arrivo al giudizio 
sul gruppo che ha diretto il partito 
in questo periodo. Giudìzio che può 


essere giusto o sbagliato, ma che si 
deve dare, senza che venga scam¬ 
biato per liquidazione, perché lava- 
lutazione critica dell’esperienza è 
sempre l'unico modo di capire il 
presente. La seconda questione ri¬ 
guarda il giudizio sulla formazione 
del nuovo gruppo dirigente. Su «Pa¬ 
norama» ho espresso un'opinione: 
credo sia da riscontrare nei quadri 
di più recente formazione una ri¬ 
nunzia a confrontarsi con l'orienta¬ 
mento tendenzialmente massimali¬ 
stico che s'intreccia con la facilità 
con cui si raccolgono superficiali 
suggestioni della crisi della società 
contemporanea e con una eccessi¬ 
va facilità nei cambiare posizione 
secondo le circostanze. Non mi 
sento di accettare l'obiezione di 
non citare fatti e circostanze preci¬ 
se. Ho citato fatti che, io ritengo, 
sono l’opposto di una cultura di go¬ 
verno: la proposta di salarlo a tutti 
gli studenti è stata fatta da Occhetto 
al convegno sulla scuola, quella del 
sussidio generalizzato ai giovani, al 
Congresso di Napoli della Pgci. E se 
ne potrebbero citare ancora non- 
pocnl, come certi giudizi suirecolo- 
fila nella conferenza stampa prima 
delle elezioni o il modo con cui si 
tratta il problema del nucleare, dato 
che mal ho sentito avanzare una 
proposta sull’energia elettrica in Ita¬ 
lia che fosse di buon senso. 


Q uesto mi pare un limite 
politico serio, e di un 
gruppo, non una caratte¬ 
ristica ^rsonale di que¬ 
sto o quel compagno. 
Per formulare un giudi- 
zio politico non conosco altro me¬ 
todo che quello di documentarsi, 
sufili scritti e sulle posizioni assunte 
nel merito de) problemi, non nelle 
formulazioni generali. Se tale giudi¬ 
zio è sbagliato, credo che saremo 
molti a rallegrarcene, ma questo si 
potrà vedere soltanto alla prova dei 
fatti. Oggi la cosa più Importante 
non è la formazione affrettata di un 
nuovo gnippo dirigente, ma la co¬ 
struzione di regole nuove. La pro¬ 
posta di eleggere subito il vicese¬ 
gretario mi e sembrata perciò una 
forzatura: bisognava avviare prima 
un nuovo metodo di confronto, con 
la selezione affidala a) dibattito po¬ 
litico. Non mi pare perciò di man¬ 
care di chiarezza su quello che se¬ 
condo me 11 partito dovrebbe lare. 
Su «Panorama» l'ho scritto: l'ultimo 
Cc ha segnato un passo nella dire¬ 
zione giusta, occorre andare avanti. 

Per questo occorre gusto per II 
dibattito e voglia di tutti no), co¬ 
munque la pensiamola Impegnarci 
in questa direzione, liberandoci da 
vecchie pigrizie e vecchi pregiudizi. 
Quello che siamo stati, in ogni caso, 
non potremo più continuare ad es¬ 
serlo. Si tratta di vedere In che dire¬ 
zione cambicrema E se della no¬ 
stra tradizione manterremo il senso 
della libertà, oppure quella parte 
che pure c'è, e sarebbe stolido ne¬ 
garlo, che ha alimentato il confor¬ 
mismo e la burocrazia e che oggi 
sarebbe esiziale. 

Credo che l'impegno debba es¬ 
ser molto sentilo prchè ho una 
preoccupazione che mi auguro 
davvero di vedere smentita: quella 
del tempo necessario per lare certe 
cose. Non sono iranquiilo se dopo 
aver avuto il trentaquattro per cento 
abbiamo «ancora» ti trenta, e dopo 
il trenta abbiamo «ancora» il venti- 
sei. Credo che nella società con¬ 
temporanea )e cose marcino mollo 
speditamente, e per questo non si 
debbano avere remore per fare tut¬ 
to quello che si può, anche rischian¬ 
do incomprensioni ed ostilità, con¬ 
sapevoli dei propri limiti e autenti¬ 
camente convinti di poter sbaglia¬ 
re, per raggiungere il maggior nu¬ 
mero possibile dì persone e ricerca¬ 
re il da farsi. E credo che solo così 
si potranno impegnare e mobilitare 
le forze di cui abbiamo bisogno per 
poter risalire la china. 



pare che esista netta storia, 
tranne i pochi anni successivi 
alia seconda guerra mondiale, 
un periodo di espansione de¬ 
mocratica cc^ vesto e univer¬ 
sale come gli ultimi 10-15 an¬ 
ni. È caduto il fascismo In Spa¬ 
gna, Portogallo, Grecia, e 
l'Europa occidentale è lìbera, 
dopo mezzo secolo, da que¬ 
sto fiageilo. In America latina 
dieci anni fa erano un'ecce¬ 
zione le democrazie, oggi ie 
dittature. Neirultlmo anno tre 
regimi tirannici sono stati ab¬ 
battuti o scossi in parti lonta¬ 
ne dei mondo: Filippine, Co¬ 
rea de) Sud. Le Innovazioni in 
corso da qualche anno in Cina 


e neil'Unlone Sovietica tendo¬ 
no verso un allargamento de¬ 
gli spazi di liberti In India è 
stato superato lo stalo di 
emergenza proclamato ne) 
1975-77 da Indirà Gandhi, e li 
dramma della sua successio¬ 
ne è stato affrontato con me¬ 
lodi demociatici. Calcolando 
ali’ingrosso, milione più milio¬ 
ne meno, circa tre mtiiardi di 
persone hanno non già piena 
democrazia, ma più democra¬ 
zìa di dieci anni fa. 

L'anicolo di «Time» descri¬ 
ve nei particolari questi svilup¬ 
pi. e si domanda: la storia sta 
smentendo le prensioni dì 
Marx sul «comuniSmo unive^ 


sale», e confermando invece 
quelle di Tocqueville, il quale 
scrìsse nel 1835 che il princi¬ 
pio della democraria «è uni¬ 
versale. è durevole, elude co¬ 
stantemente ogni interferenza 
umana: e lutti gli eventi come 
tutti gli uomini contrìbitiscono 
al suo progresso»? 

Se peniamo che, esatta¬ 
mente un secolo dopo questa 
previsione, il fascismo imper¬ 
versava in Europa e minaccia¬ 
va di conqi^tare U mondo, 
c'è da dubitare della «univer¬ 
salità e dturevolezza» della de¬ 
mocrazia. Ma c'è anche da ri¬ 
flettere sui tempi lunghi, sulle 
eclissi e sul risorgere periodi¬ 


co delle idee del «comuniSmo 
uitiversale». Queste hanno 
avuto fasi espansive, in alcuni 
casi, proprio dopo le grandi 
avanzate della democrazia: le 
rivoluzioni del 1848, la vittoria 
sul nazismo e su) fascismo. È 
anche naturale che respirare 
più liberamente consenta di 
vedere meglio le ingiustizie, e 
iqiinga a correggerle. 

Ahimè, volevo soltanto ci¬ 
tare due articoli e mettere a 
confronto due periodi recenti, 
ed eccomi a strologare e filo¬ 
sofare sui massimi Eterni. Ma 
é da tempo che sto riflettendo 
sulla sciagura dell'aver tra¬ 
scorso i primi cinquant'anni 
della mia vita col fascismo In 
casa, 0 alle porte di casa, e 
sulla felicità di fame a meno, 
spero per sempre. Sono meno 
(elici, certamente, coloro che 
hanno cristo cadere le dittatu¬ 
re e perdurare le ingiustizie: 
per esempio gli haitiani, che 
hanno un reddito medio di 
380 dollari annui (poco più dì 
mezzo milione di lire) e che 


sono per due terzi analfabeti. 
Se la democrazia non à anche 
progresso, gli occhi dì milioni 
(scusate; miliardi) di persone 
non vedranno molte differen¬ 
ze rispetto alla tirannide, e la 
tendenza positiva di questi an¬ 
ni potrà essere rovesciata. 

Amendola aveva ragione 
nell'affermare perciò che 
«ogni azione per allargare l'a¬ 
rea della libertà deve essere 
strettamente legata alla lotta 
per la pace e per un nuovo 
sistema di relazioni intema- 
zìonali». Aveva (anzi: aveva¬ 
mo) torto nel sottovalutare In 
quegli anni )a spìnta fortissima 
verso la libertà e la democra¬ 
zia, che stava crescendo nel 
mondo e in Italia. Mi doman¬ 
do, anzi, se proprio da questa 
analisi pessimistica non siano 
nate scelte polìtiche basalo 
sulla presunta Irs^iUtà e insta¬ 
bilità delle istitvutiom demo¬ 
cratiche. Insidie e mlna«re 
sono state e sono realtà. Ma 
c'è ben altro, per nostra fortu¬ 
na e col nostro contributo. 
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Claudio Mattclll 


Oggi pomeriggio via alle consultazioni 
Ma Craxi e De Mita già prendono 
le distanze dal governo in gestazione 
Nicolazzi: «Macché pareg^o» 

Goirìa il «transitorio» 


Neofita (Psi), non autorevole (De) 


Oggi alle 16 Golia avvierà le consultazione, ma quale 
governo tirerà fuori dal suo cilindro? Quella parola 
^ntapartlto) non la pronuncia. SI limita a dire che 
proverà ad ottenere una partecipazione «la più vasta 
possibile». E se qualcuno deciderà di rimaner fuon 
(lo minaccia già II Psdp, nessun problema: «Poi, via 
Ma, valuteremo disponibilità e contributi». E Pennel¬ 
la? Anche per lui si vedrà strada facendo... 


aiQVANNI 

MI ROMA li presidente inca* 
ricalo comincerà ricevendo i 

K minori SÙdttroler Voi* 
Bi. gruppi misti di Carne* 
n e Senato. Verdi e radicali 
Domani, la giornata chiave 
vedfA lutti gii altri partiti (ii Pei 
alle 19, dopo l incontro con la 
delegazione socialista e prima 
di quello con la De) Pausa di 
•rilfeMlone* durame il fine 
•eillmana e poi, da lunedi, 


PASANiLLA 

colloqui «più selezionati» Ri* 
servati insomma ai compo* 
nomi della vecchia maggio* 
ranza a cinque li calendario 
indica già ia direzione di mar* 
eia scelta da Oorla vuol prò* 
vare a formare un governo se 
non di pentapartito, almeno 
nell'ambito di questa formula 
formula, però, che lui evita 
accuratamente di citare Per* 
ché evidentemente lui stesso 


non è sicuro di riuscire nell in* 
lento E perché né ia De, né il 
Psl hanno Interesse a rimane¬ 
re Inchiodati ad un'alleanza 
sul cui futuro non sono dispo* 
sti a scommettere Insomma, 
sia Craxi che De Mita vogliono 
tenersi le mani Ubere per po¬ 
ter giocare entrambi a tutto 
campo li giorno in cui si arri¬ 
verà alla resa del conti 
Come spiegare, altrimenti, 
la freddezza che il segretario 
democristiano ostenta nel 
confronti di un presidente in¬ 
caricalo che proviene dalle fi* 
le del suo stesso partito, anzi 
della sua stessa corrente e per 
di più considerato un suo fe¬ 
delissimo? Dice infatti De Mita 
che, con l'incarico confento a 
Goria, «le difficoltà rimango¬ 
no. Non riesco a capire come 
si possa essere soddisfatti» 
Ma lui la considera una solu¬ 
zione autorevole? «Certo, per* 


ché autorevoli sono le istitu¬ 
zioni» Come dire che, di per 
sé. Goria non lo sarebbe Eia 
De gii garantirà il proprio ap¬ 
poggio? «Credo di si • 

£ come Interpretare, altri¬ 
menti, la prudenza al limite 
dell indifferenza con cui Craxi 
tratta ora le questioni del go¬ 
verno, dal momento che pro¬ 
prio lui con De Mita) 

è stato il «padrino» dell'opera¬ 
zione Cona? I socialisti entre¬ 
ranno a far parte del nuovo 
esecutivo?, gli è stalo chiesto 
Risposta «La nostra parteci¬ 
pazione al governo è una ipo¬ 
tesi E siccome ragioniamo su 
una Ipotesi di questo tipo, non 
la scartiamo » E II suo vice 
Martelli aggiunge «È un po' 
presto per fare anche delle 
prime valutazioni Conoscia¬ 
mo I on Goria naturalmente 
come ministro del Tesoro, 
non lo conosciamo affatto co- 


A piazza del Gesù lunga riunione con il presidente incaricato 

1^ il congresso è cominciato 
Andreotti guida la fronda 


Sugli ultimi ptusuggl della crisi postelettorale sem¬ 
bra proprio Silano saltando gli equilibri interni del¬ 
la De, La condotta della segreteria acudocrociaia 
ha provocato l'irritaxlone degli andreottlanl, che 

f tnsentano il loro leader come la vittima di una 
unga serie di torti. Il colpevole è De Mita, accusato 
di «gestione proprietaria» del partito. Ma Porlani 
icenderà davvero In campo anche lui? 


MAReOI 

■i ROMA AUarno «Ile reali 
Meniloni del praaldenie della 
De Timbaliano. In queste ore, 
molli MSnall Arnaldo ForlanI 
IM •mentilo nel giorni acori! 
In modo perentorio le voci 
tulle minacce di dimisaloni 
dalvetllceacudocroclalo Ep¬ 
pure. all ambledll plà ottlll 
vano D« Mila continuano ad 
«HrIbuIrBii II dubbio ae «la op- 
porluno tcindete lubllo le te- 
aponiabllllit aulla condona 
della criil da quelle della se- 

B raieria. Un oonlratlo con De 
llta à emerso più volte. E ae- 
oondo gli «ndreolllanl, Feria- 
ni mediterebbe ormai di apri¬ 
re una ballaalla politica di cui 

{ llà cl tono te premease (ten¬ 
ta la Oc. Naturalmenie, a ca¬ 
pitolo di governo chiuao 


I seguaci del ministro degli 
Esteri rinlacclano all'amico 
Ciriaco un vero e proprio 
oalradsmo nei conironll di 
Andreolli Umenlano che è 
stato II segretario, via via. a 
sbarrargli II passo per II Quiri¬ 
nale, a «Impallinare l'unico 
piccione, della De nella crisi 
sfociata in elcsionl anticipale, 
a riliulare adesso la «sola Ipo¬ 
tesi credibile! per lormare II 
nuovo governo «Ormel, si so¬ 
no rotlT I palli. Il comporta, 
mento di De Mita manda per 
«ria le «lleanse dell'ultimo 
congresso*, avvertono E Ura¬ 
no nella mischia II presidente 
de. sarebbe enche lui convin¬ 
to che De Mita ha passalo il 
segno Candidandosi - prima 
che II gioco del veli con Crasi 


corsivo 


Meno male che c’è 
l’organo uscente 


facesse affiorare II nome di 
Goria - come unico democri¬ 
stiano deputato a rimettere as¬ 
sieme I cocci della vecchia 
coalizione. De Mita «ha di fat¬ 
to voluto presentare al partito 
due uomini come Porlani e 
Andreotti ridotti al rango di 
notabili». 

Andceqttf entrerà ora nel 

t io^rno che Goria tenterà di 
ormare? Ieri, sono filtrate in- 
discni^iopi contrastanti si, 
no. dipende . I suoi più stretti 
collaboratori però smentisco¬ 
no che il titolare della Farnesi¬ 
na abbia in mente traslochi 
Piuttosto, si Incalza, ia corren¬ 
te più delusa della Oc ha In 
animo di battersi per strappa¬ 
re più posti da ministro e da 
sottosegretario, in alternativa 
allo «strapotere del demitia* 
ni» 

Come se fossimo alla vigilia 
del congresso, previsto per la 
primavera dell'88 gli scudieri 
di Andreotti fanno conti sulla 
«fronda» interna «Con forla- 
ni, Donai Cattin e Piccoli sla¬ 
mo quasi il quaranta per cento 
del partito» Il prossimo Con¬ 
siglio nazionale che dovrà 
sancire l'eventuale sbocco 
della crisi, secondo questi 
«piani», sarà teatro solo di sca¬ 


rne presidente del Consiglio» 
A prima vista, l’atteggia¬ 
mento di Craxi e Martelli può 
appanre contraddittorio ccm 
quanto scrive 1 «Avanti!» sta¬ 
mane «Sentiamo parlare di un 
governo di ba^ profilo, di 
un governo a termine, di un 
governo tanto per fare un go¬ 
verno Ibtto questo non ra be¬ 
ne Anzi lutto questo ci inte¬ 
resserebbe pochissimo Era¬ 
vamo e restiamo deii’o{^o- 
ne che occorra fare un buon 
governo» U nota del quoti¬ 
diano socialista, ispirata d£^to 
stesso Craxi, in realtà ha tutta 
I aria di voler allontanare da 
via del Corso il sospetto di 
puntare su una soluzione de¬ 
bole, da un lato E dall altro, 
di volersi quasi precostituire 
un alibi per sottrarsi agli obbli¬ 
ghi della solidarietà parlamen¬ 
tare (tutte le voile che Io riter¬ 


rà necessano) verso un gover¬ 
no con qualche ministro so¬ 
cialista concesso in «prestilo» 
La verità, come lo stesso 
Quirinale ha spiegato, è che 
1 incarico a Goria è Imito di un 
compromesso per dare co¬ 
munque una guida al paese, in 
attesa che la situazione si 
chiansca Una soluzione che 
non sembra piacere al Psdi, 
che minaccia di non entrare 
in maggioranza Se i «padrini» 
dei! operazione sono Craxi e 
De Mita, dice il neocapogrup¬ 
po a Montecitorio Filippo Ca¬ 
ria, «a noi sembra giusto che 
I autorevolezza del governo 
^ garantita m pnmo luogo da 
De e Psi» Pare proprio un in¬ 
vito dal sapore provocatono, 
rivolto al segretan socialista e 
democristiano ad entrare nel 
l’esecutivo Comunque, ag 
giunge Caria, «per govemr a 


ramucce a futura memoria A 
settembre, il via alte «grandi 
operazioni» Con l'avallo di 
Porlani 

Davvero? Chi gli sta vicino, 
non nasconde né minimizza i 
ridevi critici di Porlani a De 
Mita Anzi, si assicura che l’o¬ 
ra del «chiarimento» Interno 
basterà presto nello Scudo¬ 
crociato Tbitavia, i forlanianl 
fanno notare che un conto è il 
«veto» di De Mi^ al ministro 
degli Esteri, un conto è II suo 
teso rapporto con il presiden¬ 
te del partito Porlani si sareb¬ 
be chiamato fuori dall'attesa 
dell'incarico governativo e 
non gli si potrebbe rimprove¬ 
rare di tenere bordone agli 
«assalti» di Comunione e libe¬ 
razione E, diversamente da 
Andreotti, ha un ruolo negli 
equilibri scudocroclati che 

S iuò dare all'occorrenza più 
orza alla sua batt^lia politi- 
ca 

In un siffatto clima miemo, 
Ieri mattina, Giovanni Goria ha 
varcato il portone di piazza 
del Gesù All incontro con De 
Mila lo accompagnavano le 
parole di Poriani. che - en¬ 
trando - ha definito «una vera 
stupidaggine» il sollevare dub¬ 
bi sulla «autorevolezza» di un 
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Giovanni Goria c Porlani durante ('incontro di Ieri mattina 


governo guidato dai ministro 
del Tesoro del pentapartito 
Porlani non manca di annota¬ 
re il «rapporto di buona colla¬ 
borazione» tenuto In questi 
anni da Goria «sia con il imsl- 
dente dei ConsigUo» (cioè 
Craxi), che con l'intera ctMn- 
paaine governativa 
in una lunga serie di battute 
al giornalisti, comum^e, Go¬ 
ria ha detto di voler stare alia 
larga dalie parole - come il 
pentapartito - che «auumono 
toni magici e proflltevoU» Da 
alcune suoi frasi trapela una 
punta di stizza verso I com¬ 
menti a caldo dei vertice de 
sull'incarico ricevuto dai Qui¬ 
rinale Governo di transizio¬ 
ne? «C'è sempre una transizio¬ 
ne ,» Governo a termine? 


«Non mi è consentito» A suo 
dire, era anche «superfluo» 
che la Segrelena democristia¬ 
na ribadisse ia mancata «coe¬ 
renza» Ira i propri disegni e la 
scelta compiuta da Cossiga E 
a chi gli fa nievare l'Incertezza 
del suo tentativo quanto a for¬ 
mula di governo, Goria se la 
cava COSI «Poi ve la dirò» Si 
rammarica che lo si accrediti 
di una «fama minacciosa», 
conquistata dal titolare del Te¬ 
soro, ma esclude di «poter 
cambiare maglietta» cambian¬ 
do ruolo nel governo 
A Gona, la Segretena de 
avrebbe sconsigliato incontri 
coilegiaii con i partiti della 
vecchia coalizione Lui, in¬ 
somma, deve induslnarsi a 
formare un gabinetto adì tran- 


Commissioni 
Camera, 
fra 7 giorni 
la riforma 




Tempi brevissimi per la riforma del sistema delle commis¬ 
sioni permanenti delia Camera Sotto la presidenza di Nil¬ 
de lotti (ne)la foto) la nuova giunta per il regolamento ha 
deciso len di aiiidare ad un sottocomiiato la redazione del 
testo delinmvo della riforma riduzione delle commls^onl, 
sulla base delle conclusioni cui era pervenuta la giunta 
della precedente legislatura Fermo restando rimpianto 
della nforma (commissione non più speculari ai ministeri 
ma raggruppate per funzioni) devono essere riesaminate 
alcune soluzioni la contestata unificazione Difesa-Esteri, 
I assegnazione della questione-Mezzogiomo. fa proposta 
di unificare Ambiente e Trasporti, ecc Si prevede cne ia 
nforma possa essere esaminata e votata dall’assemblea tra 
mercoledì e giovedì delia prossima settimana 


termine o di basso profilo ci 
sono In Parlamento maggio¬ 
ranze possibili anche senza 
l'impegno del Psdi» Natural¬ 
mente è solo una minaccia, al¬ 
meno per il momento 
Ma Intanto, Il segretano del 
partilo, Franco Nicolazzi, non 
rinuncia a punzecchiare Cra¬ 
xi li segretario del Psi ha otte¬ 
nuto quello che voleva? «Non 
ne sono sicuro De Mita aveva 
due strade davanti a sé quella 
dello scontro sul suo nome, 
con conseguenze difficilmen¬ 
te ipotizzabili, oppure quella 
di portare a palazzo Chigi un 
suo fedelissimo, Gona appun¬ 
to» Pero Craxi ha sbarrato la 
strada a De Mita «Di queste 
vittorie con i no, Craxi può 
averne quante ne vuole, ma 
che vittorie sono? Nel caso 
dell incarico a Goria, a me 
non convince neppure la sto¬ 
ria dei pareggio » 


I VphIÌ Cercavano «casa», hanno 

L A trovato finalmente almeno 

lìdnnO «trOVdtO due stanze attrezzate ad uf- 
fido, con telefoni, tavoli, 
vaodw macchine da scrivere Cosi 

I tredici deputati verdi han¬ 
no finito di girovagare per 
Montecitorio alia ricerca di 
un luogo dove lavorare 
L intervento risolutore è dovuto al presidente della Camera 
che, in attesa del nuovo piano di ripartizione del locali nel 
palazzo dei gruppi, ha disposto ieri t'assegnazli^tf Imme¬ 
diata ai Verdi di due locali sino a ieri di pertiittM mila 
biblioteca, in via di trasferimento in un altro eaMlfr. 

L’anno 

deU’Atnblente? 

Può 

«attendere» 


Questo è (o doveva) essere 
I anno europeo dell Am¬ 
biente Bene, il ministro > 
competente prof Pavan 
(nella foto) ha atteso il 7 
luglio I altro len insomma, 

per emanare quel decreto che del resto nessuno dei suoi 
due predecessori (De Lorenzo e Zanone) aveva più tempe¬ 
stivamente provveduto ad emettere Ma II bello deve anco¬ 
ra venire ira le caratteristiche del progetti che concorre¬ 
ranno ai finanziamenti, anzi come elemento prioritario, cl 
deve essere quello di (citiamo testualmente) «creare, su 
tutto il territorio nazionale, attesa od attenzione intorno 
all'anno europeo dell Ambiente» SI è atteso lugilo per 
predisporre le cose, si potrà ben aspettare Natale per 
«creare attesa» 


la «Navicella» 

d OOnne V6l6 persone che lavorano 

kiAMA im come matte Sono i'aniia- 

VCiSO la no aw Vincenzo Scuderi, 

IO» taDDa l*.**^® segreii^a, ed un col- 

laboraiore diciamo coi) 
«Stagionale» Da soli, stan¬ 
no preparando un librone 
alto così che contiene foto e biografie del quasi mille tra 
deputati e senatori eletti il 14-15 giugno E la pubblicaido- 
ne parlamentare più attesa da giornali, uffici ór, ministert, 
e da chiunque voglia sapere chi sono 1 membri delie due 
Camere Imperterrita, la «Navicella» (questo 11 nome In 
gergo della pubblicazione, al marchio eailoriaie) naviga in 
ottime acque dalia pnma legislatura, anzi salpò con la 
Costituente. 


sizione», che non abbia la pre¬ 
tesa di nsotvere le ambiguità 
socialiste sul palli di maggio¬ 
ranza Lo stesso De Mila fa ca¬ 
pire come la pensa, all uscita 
Sarà un governo autorevole? 
■Certo, perché autorevoli so¬ 
no le istituzioni», è la risposta 
Sarà un governo «amico» per 
la Dc*^ «Un governo amico ò 
un governo estraneo Non 
possiamo però dire neppure 
che era il governo proposto 
dalla De» 

«Gona Giovanni di France¬ 
sco» era il titolo di len, m pn¬ 
ma pagina, del «Mattino» di 
Napoli Come far intendere 
che Cossiga («a sorpresa») ha 
incaricalo un «signor nessu¬ 
no» O un fedele esecutore di 
De Mita? 


, Si montano 

e rlsmontano delia vetrata, al Quirinale. 

consuliazloul dei ca- 
microroni m delio stato, ed «co che 

e ta laram awp la fatica ricomincia a Mon- 

V svicvaiimv tecltono dove, perconaoll- 

data tradizione, il presiden¬ 
te del Coniglio Incaricato 
(a meno che non sia Fanfani) tiene le sue consultazioni In 
vista dei colloqui m programma da stasera, è ricominctata 
ieri la fatica del commessi della Camera e del tecnici Rai- 
Tv Un angolo del Transatlantico tornerà a trasformi^ per 
l'occasione m minisela stampa 


rrici Formalmente aperta la cilil, 

,, L , della Regione Marche con 

alla Regione tt rtUro detta delegaakm 

MsovhA socialista della giunta. Il 

marcne presidente Emidio Massi. 

gli assessori Elio Cimoda* 
gito e Gaetano Recchl han* 
no rimesso il loro mandalo 
a) partito L’apertura della 
crisi della giunta - un quadnpartito De, Psi, Pn e Psdi - da 
parte dei socialisti è dettata, secondo quanto dichiarato 
dal segretano regionale del Psi, Manano bandi, «dMla con¬ 
statazione che ia Regione non lunziona» «Slamo pronti ad 
azzerare tutto ha detto Landi > e a cominciare un con¬ 
fronto serio e serrato con gli altri partiti deU’attuale mag¬ 
gioranza, ma senza gabbie precostituite o maggloiwize 
obbligate Se fra gli alleati non ci sarà la volontà di risolve¬ 
re i problemi percorreremo strade diverse, anche quella 
di un ipotesi di accordo con il Pei» 


Il segretario psi raccomanda cautela ma la «sinistra» plaude a Goria 
E l’assemblea socialista non eleggerà la Direzione 

Craxi: «Al governo? Chissà...» 


GIORQIO FRASCA POLARA 


M A tre m«st e meno datta conclusione del congresso 
nailonale II Psi non ha ancora eletto la Dlreaione, alla quale 
dovrebbe appunto spettare, seconda lo Statuto, Il compilo 
di dirigere I) panilo L'assenaa della DIrealone ha Impedito 
Ira l'efito di Inviare In Puglia un commissario con pieni 
Dolori Lo ha «piegalo proprio sabato acorso Bettino Craxi 
«Ho dactso di mandare Tognoll In Puglia col compito ndl 
lare pullsla Ho dovuto trovare una lormula genetica per II 
luo Incarico, perche secondo lo Statuto del partito i coro- 
miuarl possono essere nominati solo dalla Direalone La 
•eillmana prossima verri nominala la Direzione e allora I 
poteri di lognoll aarenno lormallmtl. Cosi si era appreso 
ohe la DIreàlone sarebbe stala llnalmenle eletta dalla As- 
aemblea nailonale convocala per oggi 
Ma Ieri si e Invece saputo che questo non avverrà Poco 
male, si dirà A partito vincente non si guarda In bocca 
gljnoil andrà In Puglia a (are puUite dogo te piogge estive 

«Non abbiamo bisogno di un rito burocratico si tratte di 
eleggere II tipo di Dlieilone più edeguato a realltiare un 
progetto politico che rlguarde 11 partito e che ha bisogno del 
tuo tempo per essere dellnilo» Dare tempo al tempo, quin¬ 
di Martelli d altronde ha dello che «non è vero* che II Psl 
non abbis «organismi dirigenti* Il partito ha ■gli organismi 
londsmenlsll, quelli eleni dal congresso, Il segretario nazio¬ 
nale e l'essemblea nazionale» «Noi seguiremo - ha precisa¬ 
to - una via Inversa da quella Intrapresa dal Pel e dal Psdi 
prima si discute del progetto ppllllco e poi si (anno gli 
organi*. Un modello da studiare, dunque, per tutta la sinistra 
e magari per un partito unKlcato che a Craxi non farebbe 
venire I brividi Modello che comunque presenta qualche 
Inconveniente Inlalll, l’unico organismo londamentale ope¬ 
rante nel Psl, cioè Bellino Craxi, sabato scorso aveva In 
mente di celebrare un «rito burocralico» Chi, nel giro di tre 
giorni, lo he ricondotto aulla retta via e lo ha richiamato alla 
preminenza del progetto? Sicuramente Claudio Mailelli. che 
Iglomall dicono sia 11 vicesegretario Ma, sotto questo proll- 
io, se la domanda non è burocratica c è da chiedersi Mar¬ 
telli non ù un semplice organo uscente? 


«Non dico niente». Bettino Craxi parlerà solo doma¬ 
ni, aH'assemblea nazionale socialista Intanto, affida 
a Claudio Martelli il compito di pungolare il presiden¬ 
te del Consiglio incancato II segretano socialista, 
insomma, cerca di liberarsi le mani ette egli stesso si 
era legate con il veto a Ciriaco De Mita. Raccomanda 
cautela. Ma la sinistra del Psi esulta per il «salto gene- 
razionale» alla presidenza del Consiglio 


PASaUAU CASCEUA 


■1 ROMA Bettino Craxi 
morde ii freno Ha una gran 
voglia di cantar vittoria per la 
clamorosa «bocciatura» impo¬ 
sta a Ciriaco De Mita, ma non 
può farlo perché altrimenti si 
brucerebbe spazi di manovra 
nelle trattative sulla formazio¬ 
ne dei nuovo governo Craxi 
teme che il paradosso si tra¬ 
sformi in una trappola, con 
l'immagine di un presidente 
de) Consiglio incaricato con 
la tessera delia De ma con una 
investitura socialista Guarda 
con sospetto ia «fredda» acco¬ 
glienza che a Giovanni Goria 
ha rlsetvato lo Scudocrociato 
Così, quando Martelli, Amato, 
Do Michelis e Fabbn entrano 
nel suo studio, dice loro 
«Stiamo attenti a non offrire 
alibi a De Mita 1! prezzo più 
allo deve ancora pagarlo» 
Poi, con i giomaiisti in attesa 
davanti alia sede di via del 


Corso, il segretario socialista 
taglia corto «Non dico nien 
te» 

Ma un segnale Craxi lo lan¬ 
cia, In codice ma di facile in¬ 
terpretazione Annuncia, in¬ 
fatti, che l'assemblea naziona¬ 
le socialista non eleggerà la 
Direzione del partito Perché? 
•Cè un incompatibilità tra i 
membri della Direzicme e 1 
membri del governo E, quin¬ 
di, difficile fare una Direzione 
senza sapere pnma cosa ac¬ 
cadrà per II governo» Vuoi di¬ 
re che la partecipazione so- 
ejaiista al governo è in forse? 
«È un'ipotesi, che non è scar¬ 
tata » lYadozlone non è dot¬ 
to che il Psi entri nel governo, 
e se dovesse entrare potrebbe 
anche rivedere la scelta di una 
delegazione di natura tecnica, 
anzi un po' di esponenti di pri¬ 
mo piano del Psl nei ministeri 
chiave potrebbero caratteriz¬ 


zare li governo in senso inver¬ 
samente proporzionale al di 
stacco di De Mita 

Craxi parlerà solo domani, 
a conclusione dei! assemblea 
nazionale del partito, e tra i 
suoi coitaboraton c’é chi giu¬ 
ra che spiazzerà De Mita con 
un approccio al Pd ali'inse- 
gna di una prospettiva per «la 
sinistra di governo» intuito, 
lascia a Martelli il compito di 
stuzzicare, nella relazione che 
oggi apnrà i lavon, il presiden¬ 
te del Consiglio incancato Sa¬ 
ranno 24 ore preziose che il 
segretano dei Pst vuole utiliz¬ 
zare per analizzare ai micro¬ 
scopio le prime consultazioni 
di Giovanni Gona Mosse con¬ 
siderate decisive per capire se 
li «pulcino» comincia a muo¬ 
versi da solo o è sotto la vigile 
tutela delia «chioccia» di 
za del Gesù 

Nel vertice svoltosi Ieri ncl- 
l'ufficio di Craxi è già stata in¬ 
dividuata la cartina di tornaso¬ 
le 1 referendum sulla giustizia 
e sul nucleare «Quella è stata 
ia causa formale e sostanziale 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere», ricorda Martel¬ 
li. nprendendo pari pari II di¬ 
scorso che tre me^ fa acutiz¬ 
zò ii braccio di (erro con De 
Mita Oggi, Il Psi non è disix>- 
sto a concedere a Goria men¬ 
te di più di quanto riuscì a ot¬ 
tenere Giulio Andreotti prima 
dello scioglimento anticipato 


delie Camere E in cambio dal 
presidente incancato vuole un 
^pllclto Impegno a concorre 
re con li Parlamento al varo di 
una legge che accorci 
(Bil’vessenziale») la distanza 
tra elezioni politiche e refe¬ 
rendum «Quanto pnma lo fa¬ 
rà. tanto meglio sarà», afferma 
Martelli Ed è cosa ben diver¬ 
sa da] «programma» predispo¬ 
sto soltanto una settimana fa 
da De Mita lì c’era, si. una 
disponibilità ad anticipare i re- 
lerendum, ma solo come co¬ 
ronano al vincolo per i partili 
di governo a non promuovere 
iniziative referendane e a con¬ 
cordare invece soluzioni di al¬ 
leanza 

Gona seguirà De Mita o ac¬ 
contenterà Craxi? Nell attesa, 
1 sociaiiMi svincolati da re¬ 
sponsabilità di vertice si sbiz¬ 
zarriscono La sinistra addint- 
tura vede nell'Incarico a Gona 
quasi un evento stonco «Se¬ 
gna un salto di generazione 
nella De come forse non c è 
stato negli ultimi 30 anni», di¬ 
ce Claudio Signonle Felice 
Borgoglio quasi si sbraccia 
«Goria è la migliore scelta che 
poteva emergere all interno 
della De E vero come mini¬ 
stro del Tesoro è stato porta¬ 
tore di una determinala linea 
Ma cambiando rooio può co- 
diluire una sorpresa per la 
stessa De» Pans DeH’Unlo as¬ 
segna a Goria la funzione tec¬ 


nica di amministrare una fase 
politica d) transizione «Per De 
Mita la transizione e a) penta 
partito Peri socialisti, invece 
dovrebbe essere transizione 
sul seno» 

Ma transizione, per i( Psi 
verso cosa? L appuntamento 
del referendum, di cui tutti a 
via del Corso parlano è vissu 
lo come occasione di aggre 
gazione di socialisti socialde¬ 
mocratici verdi e radicali in- 
somma un grumo del 20% e 
piu con cui modificare a prò 
prìo vantaggio i successivi 
rapporti di forza con ia De 
Per Rino Formica il gioco e 
già aperto «LincancoaGoria 
segna la chiusura di un epoca 
quella in cui la De era determi¬ 
nante per la soluzione di una 
crisi di governo Ora è solo 
importante» 

«Calma ragazzi», fa sapere 
Craxi E getta acqua sui facili 
entusiasmi ispirando un fondo 
deli «Avanti!» «Lon Goria è 
un neofita come presidente 
del Consiglio ma non è un 
neofita come uomo di gover¬ 
no» Ne consegue che dovrà 
essere il Psi a marcare una 
prospettiva politica ali interno 
del governo Come? Affian¬ 
cando a un po' di tecnici co 
me Vassalli, Giugni Pedone o 
Ruffolo anche qualche centu¬ 
rione del partito come Formi¬ 
ca, Spini e Capria 
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POLITICA Interna 


Enti locali 

Anci-Pd 
per i fondi 
ai Comuni 


■■ ROMA. U ammlnlstrulo- 
ni comunoll, In mancanza di 
un decreto legge che fissi nor¬ 
me certe sulla llnansa locale, 
non sono ancora In grado di 
predisporre I bilanci di que¬ 
st'anno. Con le conseguenze 
lacllmente Immaginabili: 
blocco della spesa per Investi¬ 
menti, ritardi nel pagamenti, 
eie. Questa dilllclle situazione 
i stata Illustrala dal dirigami 
dell'AncI, l'associazione na¬ 
zionale del Comuni, ad una 
delegazione del Pel composia 
dal prealdenle del gruppo alla 
Camera, Zangherl, dal respon¬ 
sabile sezione aulonomle lo¬ 
cali, Pellicani e da Bnino Sola- 
rpll, Zangherl ha assicuralo 
r And che II Pd s'impegnerà - 
come e à scrino In un comu¬ 
nicalo - a soslenere in Parla- 
menlo le richieste degli amml- 
nlsiraiorl. 


Pd-Verdi 

Impegni 
comuni 
alla Camera 


■■ ROMA. Un Impegno a 
collaborate sul maggiori temi 
ambientali à alato assunto In 
un incontro ira una delegazio¬ 
ne di deputati del Pel, guidata 
dal capogruppo alla Camera 
Zangherl ed una delegazione 
di rappreaenianll delle Usie 
verdi guidata dal capognippo 
Mattioli- Nel corso delllncon- 
irò ' secondo II deputato co- 
muntala Chicco Testa • si i 
rogglunla una aoslanzlale con- 
varganza sulla necessità di va¬ 
rare In lampi brevi la legge sul 
relerandum. In modo cne si 
passa volare in autunno, e sul¬ 
la ilchlesla di chiusura del 
reailcre nucleare «Pe» del 
Brsslntone, Sla t comunisti 
che I verdi al sono detti impe¬ 
gnati • a pattile dalla prossi¬ 
ma legge finanziarla - ad In¬ 
tervenire per un aumento del 
fondi deatlnaU alla politica 
ambientale. 


Incontro a Botteghe Oscure Vivace dibattito 

tra comunisti introdotto da Bassolino 

dirigenti Cgil e Pd Interventi di Natta, 

sul dopo-elezioni Occhetto, Pizzinato, Trentin 

Sindacato e partito 
la lezione errori 



Alesundro Natta 


Antonio Bassoitno 


Le ragioni delia sconfitta eiettoraie dei Pei e le 
condizioni che possono consentire una ripresa 
dell'iniziativa politica e di lotta nel paese sono 
State discusse ieri nel corso di una riunione alla 
quale hanno partecipato dirigenti nazionali e re¬ 
gionali del Pel, con Natta e Occhetto, e segretari 
comunisti confederali e di categoria della Cgil. 


EDOARDO QARDUMI 


OT ROMA, Como riprendere 
In tempi brevi un'Iniziativa di 
massa e politica? Cosa deve 
lare II sindacato e cosa può 
lare II apartlto? La prospettiva 
di una nuova stagione di lotte 
per le riforme vede le loro 
strade dividersi o Impone una 
convergenza degli sforzi per 
aggiornare strategie e Iniziati¬ 
ve? Continuando Idealmente 
il largo dlballllo già da setti¬ 
mane In corso nel paese e cul¬ 
minalo nel recente Comitato 
centrale. Ieri per l'Intera gior¬ 
nata hanno dlscusoo di questi 
temi dirigenti nazionali e re¬ 
gionali del Pel con I segreiari 
comunlsll della Cgll, della 
confederazione e delle cate¬ 
gorie. 

Un dibatllto Impegnalo, 
senza diplomazie, condilo di 
crillche severe e qualche volut 
aplelale agli errori commessi, 
dal sindacalo e dal partilo, ma 
dal quale hanno cominciato a 
emergere anche orientamenti 
piò predai. Indicazioni di scel¬ 
ta da compiere e di scadenze 
alle quali non al può sfuggire. 
Sono Intervenuti nella dlacua- 
alone Natia e Occhetto, Anto¬ 
nio Plzilnalo e Bruno iVentIn, 
decine di dlrigenil politici e 
alndocall. E molli alla line 


E adesso Manca anche 
segrctarìo 
socialista in Umbria 

Enrico Manca potrebbe essere eieito sabato pras- 
almo segretario regionale del Psl in Umbria: i'inca- 
rico gli e stato offerto dagli stessi organismi umbri 
dBl pwlto. Intanto, l'Ipotesi di spogliare la Rai di 
tutte la attrezzature tecniche (per conferirle all'Iri), 
aamora atuzzleare molte componenti della De, che 
In questa soluzione vedrebbero anche l'occasione 
Ideale per «demitizzare» la Rai. 

ANTONIO ZOUO 


■a ROMA, Il direttivo regio¬ 
nale del Pai umbro à convoca¬ 
lo per sabato mattina. iVa le 
quaillonl da allrontare anche 
queila della aoatituilone di 
,, Calllnl, appena dello depuia- 
.10. A Perugia ha trovalo con¬ 
ferma negli alesai ambienti ao- 
clailati la notizia ascondo la 
quale I dirigenti del Pai a livel¬ 
lo regionale e delle due pro¬ 
vince hanno ollerlo l'Incarico 
di aegreiarlo regionale al pre¬ 
sidente della Rai; Il quale - co- 
me à nolo » il IO scorso ha 
icloUo la riserva, ha rinuncia¬ 
to al mandalo parlamentare 
optando per la presidenza 
della Rai. Manca non disde¬ 
gnerebbe questa soluzione: di 
qui ripolesl che l'elezione 
possa avvenire già aabalo. 

A viale Mazzini non cl sono 
reazioni o commenti ulflclall 
alla vicenda. Un po' perche si 
à curiosi di vedere che cosa 
davvero deciderà Manca; un 
po' porche l'auenzlone è mol¬ 
lo rivolta a un'altra questione, 
vale a dire lo scorporo delta 
Rai del suol Impianti di tm- 
amisilone. L'Ipotesi viene rl- 
tanclata In questi giorni da set¬ 
tori della De e al riassume co¬ 
si: nel quadro della razionaliz¬ 
zazione delle attività tri nel 
campo delle lelecomunica- 
aloni ai dovrebbero conlerire 
a una aoclelà delle partecipa¬ 
zioni statali - torse Telespa- 
zio. torse da costituire ez no¬ 
vo - tulli gli Impianti Rai: a 
questi accorpare anche gli Im- 
pienti del network privato 
CBerlusconl) In modo che la 
nuova società ne posse curare 
la gestione e l'sflllto al singoli 
rienledenll. pubblici e privati. 
Quella Ipotesi è stata ripesca¬ 
ta qualche giorno la dal diret¬ 
tore di Raluno, Giuseppe Ros¬ 
sini, che nell'arcipelago de 
vanta una solida appartenen¬ 


za alla lamlglta fanlaniana. Le 
reazioni In Rai sono stale fu¬ 
renti, a Rossini è alalo Intima¬ 
to Il silenzio, al ò dello da tulle 
le parti che niente delta Rai ò 
in vendita. Ieri, però un consi¬ 
gliere de della Rai. Sergio BIn- 
di, sodale di Piccoli, ha rila¬ 
scialo una dichiarazione all'e- 
genzla Adn-Kronos, vicina al 
Pai, per dire che quella Ipotesi 
non è da sottovalutare, anche 
se à slata «ideata fuori dalla 
Rai». Anzi, «Nel 1985 - ricor¬ 
da BIndI -• si quantlllcò anche 
Il (luanium per la Rai: SOO mi- 
Hard di Indennizza e 1200 di¬ 
pendenti da Iraslerìre all'Iri». 
Oggi si parla di 5000 dipen- 
denli e 2mlta miliardi di In- 
dennlzlo. Blndl ricorda anche 
che «Il management delta Rei 
non ha mal consideralo que¬ 
sta possibilità o, se l'ha latto, 
vi si è dichiarato contrario. Ri¬ 
mane Il latto che questa stra¬ 
tegia non è stala mal abban¬ 
donata all'esterno delta Rai: 
solo accsnlonata In attesa di 
tempi migliori... In alcune riu¬ 
nioni del rappresentanti del 
pentapartito sul problemi tv, 
l'on. Martelli sostenne che 
['hardware doveva essere 
pubblico e, come è noto, la 
Rat è privata». 

Insamma, Blndl, di Ironie a 
uno stato maggiore Rai, 
Agnes e Manca In testa, che 
sembra arroccarsi In difesa 
dell'esistente contro l'ipotesi 
Irl, pare voler ollrite un para¬ 
cadute a Rossini (un po’ trop¬ 
po strapazzato) e lanciare un 
messaggio al suol: chi dice 
che non ci convenga andare a 
contrattare In sede Iti, con 
l'allealo socialista Innanzitut¬ 
to, come rislstemare lutto il 
settore tv, pubblico e privato? 
Se gli uomini di De Mita vo- 

f lllono restare nel bunker del- 
a Rat, un’altra De prospetta 
l'Ipotesi di sparilzlonl. 


hanno dovuto rinunciare a 
parlare, tanti erano gli iscritti, 
riconvocandosi però In tempi 
quanta più possibile brevi. 

«Guardare In faccia la scon- 
lltla», questa è stata la prima e 
aspra sollecitazione delta rela¬ 
zione di Antonio Bassollno. 
Far scendere l'analisi non già 
solo agli ultimi mesi e neppure 
agli anni più recenll, ma alle 
vicende di un Intero decennio 
che con !l volo del 14 giugno 
può essere dichiaralo conclu¬ 
so. Senza leimarsl alta superfi¬ 
cie degli avvenimenti pollllcl, 
ha Incalzalo Bassollno, per¬ 
ché luHo trova la sua più vera 
ragione nelle radicali Iroslor- 
mazlonl che In questi ultimi 
anni hanno Investilo l'Intera 
aoclelà. Il mondo del lavoro, 
la sua cultura e i suol valori. 
Per Bassollno «guardare in 
taccia la aconlllla» aignillca 
renderai pienamente conto 
che vanno riviati alcuni giudizi 
di tondo. «La polUica del pen¬ 
tapartito non ha portata Inlalll 
solo a una ulteriore polarizza¬ 
zione delta aoclelà tra ricchi e 
poveri, ha conaenllto anche la 
promozione aoctale di aitali 
tradizionalmente non borghe¬ 
si. DI più. nella aleaaa Ideolo¬ 
gia neollberisllca sono rin- 


tracctabili elementi, che at¬ 
tengono al rapporto Ira l'uo¬ 
mo e il lavoro, di valenza non 
sempre negativa». 

Risalire la china, trovare le 
vie per restituire al mondo del 
lavoro una nuova compattez¬ 
za politica, una funzione di 
conlrollo delle dinamiche 
economiche e di riforma delta 
società non può quindi essere 
un'operazione di pura restau¬ 
razione. Né può giuslillcare le 
•grollesche nostalgie» che, ha 
poi detto Occhello, qualcuna 
ha voluto attribuire alle posi¬ 
zioni dei comunisti nel con- 
Ironti del sindacalo. Non si 
tratta di voltarsi indietro, ma 
di guardate coraggiosamente 
avanti. E di Ironie alta sinistra 
sta II compito dilllclle di saper 
Intrecciare «società e politi¬ 
ca», evitando l'illuaione inge¬ 
nua che per lar avanzare il 
cambiamento bastino «più lot¬ 
te, mentre Invece è decisiva la 
qualità delle lotte» (Bassoli¬ 
na). 


La cinghia di 
trasmissione 
È una via sbarrata 


E «qualltAa significa non già 
una ftduilone ma unavalons' 
iasione delle autonomie. Del 
sindacalo innansltuito. Quella 
delle mitiche «cinghie di tra* 
smissione», ha detto Occhet* 


to, è «una via che consideria¬ 
mo sbarrala». Ma certo non 
bastano le dichiarazioni di 
principio. Quale autonomia, e 
per quale sindacato? E con 
quale progetto di partecipa¬ 
zione democratica del iarara- 
tori? Domande alle quali non 
si può sfuggire e alle quali non 
è più consentito di fedire ri¬ 
sposte solo dipiomatlche. 
L'assemblea di iert non le ha 
eluse. Senza pietendere di 
fornire ricette definitive, tutti 
coloro che sono inteivenuli 
hanno comunque cercato di 
dipanare una matassa intrica¬ 
ta, di mettere quaict^ punto 
fermo a una nuova ei^ora- 
zlone. Occhetto ha detto che 
dal decreto di San Valentino 
deir84 è aperta un'opzione di 
fondo In Italia; tra un Sindaca¬ 
to-Stato disposto a (arsi Inglo¬ 
bare da uno statalismo corpo¬ 
rativo e un ^ndacato-progel- 
to. Piena autonomia quindi ai 
sindacato nella defìnizlone 
delle politiche, ma esigenza di 
una chiara unità dei comunisti 
neirindicare la sua funzione 
strategica che non può che (or 
leva su un programma di ira- 
sformazlone soclaie. 

Natta ha sostenuto che la 
riflessione comune che si è 
aperta e che dera continuare, 
tra 1 sindacanti comunisti e 
nel partito, Ò una necessità so* 
stenuta dal latto che «In Italia 
non sono pensabili sorti diver¬ 
se per 1 partiti del movimento 
operaio e per le o^anizzazlo* 
ni de) lavoratori». È un legame 
sancito dalia stessa «cMClen* 
za popolare», Al fondo delta 
sconfitta di giugno, ripetu¬ 
to Natta, sta «un limite di ca¬ 
pacità progettude, una rispo¬ 


sta inadeguata ai grandi pro¬ 
blemi delta nostra epoca». Ma 
senza il coraggio di scegliere 
e di mettersi alla prova si al¬ 
lentano i legami di rappresen¬ 
tanza del sindacalo e, per U 
partito, dh«nla più arduo pro¬ 
muovere una politica di al¬ 
leanze. 


Ci sono nuove 
possibilità 
anche in Italia 


Natta non si è però solo sof¬ 
fermalo sulle note dolenti del¬ 
la situazione. «Ci sono anche 
nuove possibilità che si deli¬ 
neano, a Ovest e a Est, e an¬ 
che in Italia». «La crisi della 
direzione politica che attra¬ 
versa il paese - ha detto - non 
si risolve certo con l'Incarico 
dato a Goria». «SI può aprire 
una situazione di movimento 
nei rapporti politici, perché 
non c'è solo un contrasto sul 
potere, sono tornati in discus¬ 
sione le condizioni generali 
delia nazione, le esigenze di 
giustizia, i problemi dello Sta¬ 
lo*. Quindi fton $ 0)0 problemi 
da risolvere ma anche possibi¬ 
lità nuove, che devono «ùn¬ 
gere a moltiplicare «gli sforzi 
progettuali». 

Anche Pizzinaio è d'accor¬ 
do: non si parte da zero, «lo 
credo che il sindacato abbia 
chiuso la lunga fase difensiva. 


che stiamo risalendo». Lo di¬ 
mostra il latto che i contratti 
bene o male si sano fatti, che 
qualcosa si sia strappato nei 
rapporti con il governo. Certo 
ora l'obiettivo di un sindacato 
«espressione deirunlversalità 
de) mondo del lavoro» è atte¬ 
so - dice Pizzinato - alle pro¬ 
ve di una ripresa diffusa della 
contrattazione, fabbrica per 
fabbrica, ufficio per ufficio, fa¬ 
cendo i conti con tutte le dif¬ 
ferenze che ^ sono prodotte. 

Bisogna però rinnovarsi, sa¬ 
persi «rifondare» come ama 
direilsegretario della Cgll. Eli 
passaggio obbligato, hanno 
sostenuto motti dirigenti sin¬ 
dacali, non può che essere 
una nuova pratica deila demo¬ 
crazia. Ne) rapporto con i la¬ 
voratori, ma anche dentro le 
stesse strutture dell'organizza¬ 
zione. Trentin ha detto che 
«non c'è più spazio 

per vecchie mediazioni in¬ 
terne che precedano le pro¬ 
poste al lavoratori». Si deve 
scegliere e misurarsi in campo 
aperto, costniendo cosi una 
«rappresentanza» veramente 
legittima e utile. Garavini ha 
Insistito sullo stesso tema, af¬ 
fermando che in un nuovo 
rapporto democratico con la 
gente si può e si deve «tornare 
a Imparare, cogliendo cosi 
tutti i fermenti e mettendosi in 
grado di fidarli e nori di es¬ 
sere trascinati». 

L'autunno alle pone, è stata 
la conclusione, sarà decisivo 
banco di prova: per il nuovo 
progetto rivendicaiivo che il 
sindacalo vuole perseguire e. 
sul (Mano politico, per le nuo¬ 
ve scelte che il partito dice di 
voler definire. 


Guerzoni propone a socialisti e laici un confronto programmatico, 
Sette punti di contenuti e di strumenti per... 

Governo più largo in Emilia 


«Confronto su nuovi punti programmatici, per una 
pici alta qualità del governo regionale, per una fase 
costituente che punti a una nuova maggioranza in 
Resone». Luciano Guerzoni, presidente della Regio¬ 
ne tmllia-Romagna, a nome dei comunisti emiliani, 
ha invitato ieri Pii, Psi, Psdl e anche i Verdi (assieme 
alle forze sociali) ad un «confronto a tutto campo». 
Prime reazioni di socialisti e repubblicani. 


DALIA NOSTRA REOAZKDNE 

JENNBR MBUTÌÌ 


H BOLOGNA, «VI chiedla- 
mo di entrare nel governo re- 
gioale. Ma non dovete dire si 
o no subito. Prima mettiamoci 
attorno ad un tavolo, a discu¬ 
tere importanti punti di pro¬ 
gramma e nuovi strumenti di 

S sverno». Questa, in estrema 
ntesi, la proposta fatta ieri da 
Luciano Guerzoni, presidente 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna, a repubblicani, socialisti, 
socialdemocratici, per co¬ 
struire una «giunta democrati¬ 
ca e di programma, fondata 
sulle sinistre e sulle forze lai¬ 


che». Si cercherà un contatto 
anche con 1 Verdi («speriamo 
di raggiungere intese almeno 
sui problemi dell'ambiente»), 
mentre con la De si vuole un 
«rapporto improntato al con¬ 
fronto sul programmi». 

Da dove nasce l'esigenze di 
una nuova maggioranza? Lo 
sviluppo dell'Emilia Romagna 
verso li 2000 • sostiene Guer¬ 
zoni (che ieri ha tenuto un in¬ 
contro con 1 rappresentanti 
delle forze polìtiche, econo¬ 
miche e sociali, a nome del 
comitato regionale e del grup¬ 


po consiliare de) in Regio¬ 
ne) * deve avvalersi di tutte )e 
chanches che le culture di ri¬ 
forma delle sinistre e delle 
forze laiche democratiche 
possono offrire, senza preclu¬ 
sioni verno l'apporto dei cat¬ 
tolici democratici. 

Il tema dell'ingresso del Psi 
e del Prì in giunta in Emilia- 
Romagna non è mtovo. 
•Adesso c'è la possibilità di 
trasformare una possiblltà in 
realtà». Perché? Dopo I voto 
del 14 giugno, nonostante la 
sconfitta del Pei, io schiera¬ 
mento di sinistra e laico de¬ 
mocratico in Emilia Romagna 
resta il più ampiamente mag- 
gioitarìo tra queiii pos^biti; e 
c'è un altro motivo «più so¬ 
stanziale» che emerge d^lo 
stesso voto: «anche la fiessio- 
ne comunista ha nella sua ba¬ 
se, in gran parte almeno, una 
domanda di riforme, per una 
più alta qualità delio sviliq^ 
e della vita, che agii eiettori 
non è apparsa completamen¬ 


te soddisfatta dalla nostra pro¬ 
posta politica». Il voto di chi 
ha laslcato il Pei, per i Verdi 0 
il Psl. e la mancata fiducia dei 
giovani (che » sono espressi 
nelle stesse direzioni) sottoli¬ 
neano una volontà non di 
conservazione ma dì cambia¬ 
mento. sia pure (per il Pei) di¬ 
scutibile e non risolutiva. 

Il voto indica non solo che 
la sinistra e le forze laiche de¬ 
mocratiche restano In Emilia 
Romagna maggioritarie, ma 
che rappresentano «più di pri¬ 
ma quello schieramento che 
meglio può cogliere le indica¬ 
zioni di cambiamento». Da qui 
la necessità di fare luogo ad 
«un confronto a tutto campo 
tra le forze politiche e le forze 
sociali su alcuni punti pro- 
grammitici e su nuovi stru¬ 
menti di governo». Il confron¬ 
to si avvierà su questi selle te¬ 
mi: programmazione regiona¬ 
le (piani territoriale, sanitario, 
sociale), le politiche dei lavo- 


Oggi Consiglio re^onale 

Crisi sarda, resta 
il disaccordo 
suirassetto di giunta 


Stamane si riunisce il consiglio regionale sardo per 
l'elezione del presidente e della nuova giunta. Dif¬ 
ficilmente pero i partiti della maggioranza di sini¬ 
stra, sardista e laica si presenteranno con una posi¬ 
zione comune; fino alla larda serata di ieri infatti 
non era stato ancora raggiunto un accordo sull'e¬ 
secutivo. Gli ultimi tentativi di mediazione sembra¬ 
no naufragati davanti all’irrigidimento del Rsdaz. 


PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. Una giornata 
Irenetica con consultazioni 
e Inconiri a tutte le ore tra i 
parttli, intramezzati da nu¬ 
merose riunioni Interne. Alta 
line però l’accordo nella 
maggioranza di sinistra sar¬ 
dista e laica alta Regione sar¬ 
da, ancora non c'era. E con 
ogni probabilità - mentre 
scriviamo è in corso l'enne¬ 
simo tentalivo di mediazio¬ 
ne Ira i segretari - comuni¬ 
sti, sardisti, socialisti, social¬ 
democratici e repubblicani 
parteciperanno stamane alta 
seduta del Consiglio regio¬ 
nale, convocata per l'elezio¬ 
ne del presidente e della 
nuova giunta, con posizioni 
dllferenli. In mancanza di un 
accordo complessivo sull’a- 
spello dell'esecutivo, i so- 
cialisli sembrano orientali a 
volare scheda bianca, men¬ 
tre I sardisti riproporranno il 
loro candidato, Mario Melis. 
Il Pei slava ancora valutando 
a tarda sera, in una riunione 
del direttivo regionale. Il da 
farsi. Sullo sfondo si profila 
comunque una crisi tutt'al- 
tro che semplice. 

A complicare nelle ultime 
ore la Irattativa sarebbe sta¬ 
to l'iiTigidlmento del Psdaz, 
e In particolare dello stesso 
Melis. I sardisti Inlatli Insisto¬ 
no per un profondo rimpa¬ 
sto all'Interno dell'esecutivo 
dimissionario e non reputa¬ 
no sulHcìente la proposta, 
avanzata per primo dal Psl, 
di affidare all'autonomta del 
singoli panili i mutamenti 
all'inlerno delie proprie de¬ 


legazioni In giunta, senza 
però scambi di asseaaoriti. 
Eppure lino a ieri proprio 
questa sembrava «sane la 
via d'uscita per concludere 
rapidamente la crisi: gli ales¬ 
ai sardisti, infatti, nel docu¬ 
mento conclusivo del pro¬ 
prio consiglio nazionale te¬ 
nutosi domenica scorsa a 
Santa Giusta avevano latto 
un esplicito riferimento alla 
possibillià dei partiti di deci¬ 
dere «In piena autonomia». 
Invece alta line sarebbe pre¬ 
valso un orientamento più ri¬ 
gido. 

La crisi alta Regione sarda 
è stata aperta la sera del I* 
luglio, con le dimissioni del 
presidente Melis e della 
giunta Pci-Psdai-PsI-ftadl e 
Pri. L'esecullvo era In carica 
da quasi due anni, per la pre¬ 
cisione dal 9 agosto 1985, A 
provocare la rottura Ira i pah 
liti di sinistra è sialo l'eailo 
delta lunga verifica di melà 
legistalura, rilenuto «lelu- 
dente» dal sardisti (ma an¬ 
che dal Pel che però era nel- 
tamenle contrario all'apep 
tura della ctlsO per quanto 
riguardava l'aaaelto deìl'eie- 
cutivo: In pratica un aem^i- 
ce rimpasto tecnico limitato 
alla soslltuzlone di due ai- 
sessori già da tempo dimli- 
slonari. una crisi tanlo più 
grave e incomprenalbile, se 
si pensa che nessuno dai 
parliti mette in discuailone 
ralleanza e che à già Stalo 
raggiunto un Importante ac¬ 
cordo per il programma di 
line leglslaiure. 


ro, il credilo, l’alta formazio¬ 
ne, l’ambiente, la parità uo¬ 
mo-donna, i nuovi diritti dei 
cittadini. I nuovi suumenli di 
governo proposti alta discus¬ 
sione sono quatUo: Ire «rtsser. 
valori» per le politiche occu¬ 
pazionali. quelle deiramhlen- 
te, per la verifica delta qualità 
urbana; ed una banca proget¬ 
ti, per ta qualificazione dello 
sviluppo regionale. 

All’incontro, assieme a sin* 
dacalisll e rappresentanti di 
associazioni economiche e 
sociali, erano presenti il se- 
gretario regionale del Psi, 
l'on. Paolo Babbini, il consi- 
gliere regionale del Pri, Sauro 
CamprinI, Il presidente regio¬ 
nale dette Adi, Riccardo Ros¬ 
si (che ha proposto una >00110 
della solidarietà»). 

Per il socialista Babbini ta 
proposta di Guerzoni rappre¬ 
senta «una novità positiva: 
non ci si chiede piò in modo 
noioso di entrare in giunta, 



biclano Cuerzoni 


ma si apre un confronto su te¬ 
mi di carattere programmati¬ 
co. Poi si verificherà. 1 punti 
proposti non rappresentano 
grandi novità-Comunque, 
quella proposta da Guereoni è 
una strada nuova, che va ap¬ 
profondita e meditata. È un 
elemento nuovo che coglia¬ 
mo e vatonzziamo». 

«Anche noi siamo pronti - 
ha detto il repubblicano Cam- 
prlni - ad analizzare i punti 
programmatici. Sarà anche 
l’occasione per ridiscutere il 


La sinistra Psi non si scioglie, si sfalda 


La riunione della corrente, 
agitata dalla questione 
morale, accontenta Signorile: 
niente autodissoluzione 
Ma Spini avvia la secessione 

VINCENZO VASILE 


■■ ROMA Ma Spini, l’on. 
Valdo Spini, verrà a questa riu¬ 
nione deila sinistra socialista, 
agitata dalla questione mora¬ 
le? «No; non verrà. E fa bene a 
non venire. Ha rilenuto. io di¬ 
co giustamente, dì essere sta¬ 
to ^espulso" con quella di¬ 
chiarazione di Borgoglio che 
l’ha definito un "cane sciol¬ 
to". Ma dove slamo? Qui nes¬ 
suno può espellere nessu¬ 
no...». è la risposta del sen. 
Luigi Covatta, altro esponente 
in odore di dichiarata «ere¬ 
sia»» Covatta al residence di 
Rìpetta, dove si tiene la riunio¬ 


ne, invece, c'è venuto. Per ri¬ 
petere la proposta di «auto¬ 
scioglimento», avanzata dopo 
il "caso TVane"? «Certo, non 
c'è dubbio.,.». 

Spini - si apprende da Fi¬ 
renze * ha fatto anche di più. 
Ha decretato lui, unilateral¬ 
mente, assieme agli altri espo¬ 
nenti del gruppo, lo «sciogli¬ 
mento» in Toscana. Ed ha an¬ 
nunciato, in una dichiarazio¬ 
ne, che anche il segretario 
della federazione di Bergamo 
si comporterà allo steso mo¬ 
do. La frana si estende? Felice 
0 , ritenuto il «braccio 


destro» di Signorile, si aggira 
avvilito e pentito per il salone: 
«Ho detto qualche parola in 
più? Forse ero troppo irato, af¬ 
fermazioni poco obiettive... 
Se volete le ritiro...», sussurra 
ai giornalisti. 

Sono le cinque delia sere. E 
finalmente si comincia, con 
un'ora e mezzo di ritar(k>. E 
arrivato abbronzato e sorri¬ 
dente, Claudio Signorile, che, 
com'è noto, la sua corrente 
non vuole assolutamente 
scioglierla («Si scioglie queiio 
che è inutile. E la sinistra è 
oltremodo utile nei nuo^^ 
quadro politico, quanto mai 
vitale»). E. come è noto, ma¬ 
nifesta apprezzamento per 
l’incarico a Coria («C'è un net¬ 
to salto di generazione»). 

Ali'assemblea na^onale 
dei Psi, che si apre stamane, 
esprimerà accordo - annun¬ 
cia • con la decisione di mag¬ 
gioranza: «L'orientamento di 
non eleggere per ora ta dire¬ 
zione, annunciato da Crauti, è 


uno "stato di necessità", an¬ 
che se può essere una cosa 
pericolosa». «Ma c'è un moti¬ 
vo pratico, niente di oscuro* a 
che serve fare una direzione 
per cambiaria dopo pochi 
giorni, se rispettiamo l'incom- 
paiibiliià tra cariche di gover¬ 
no e di partito?». 

Ma il clima nella «sinistra 
psi» è quello di un durissimo 
•redde raiicnem» aH'intemo. 
«Porte chiuse», mormora Si¬ 
gnorile a un collaboratore e 
CecconI il fotografo persona¬ 
le di Craxi che guida l’assalto 
dei reporter fa appena in temo 
a completare la collezione di 
primi piani dei partecipanti al¬ 
la riunione, uno per uno. Oggi 
la conta del presenti è un ele¬ 
mento di cronaca essenziale. 
Airingresso un anonimo 
esponente della corrente si è 
spinto a lanciare una battuta; 
«£ la riunione della ^nlstra? 
Vediamo se ne è rimasto qual¬ 
che pezzo; fammi dare uno 
sguardo...». Ma non ride nes¬ 
suno. Mancano tutti i toscani 


che sì sono associati alia deci¬ 
sione ufficiale della Federa¬ 
zione di Firenze, dopo un in¬ 
contro tra Spini e l’assessore 
regionale «riformista» Magnol- 
0: non sono venuti a Roma 
l'on. Maccheroni. Bagnoli, 
Cecchini, Cheli, Ghiandelli, 
Manneschi, Giorgio Spini, 
SpreaNco. «L’assemblea na¬ 
zionale - fanno sapere in una 
nota congiunta - costituisce il 
luogo giusto per esprimere te 
esigenze organizzative e di ri¬ 
qualificazione morale del par¬ 
tito che sono proprie dei filo¬ 
ne culturale che tu di Riccar¬ 
do Lombardi». 

Valdo Spini ha perfino fatto 
pace per l'occasione con La- 
gorlo che aveva appena supe¬ 
rato nel conto delle preferen¬ 
ze elettorali: «Per quanto mi 
riguarda la campagna eletto¬ 
rale è finita. Basta con scontri 
e guerriglie in Toscana, le po¬ 
lemiche devono lasciare il po¬ 
sto al rinnovamento e alla tra¬ 
sparenza. Ma a Signorile e 
Orgoglio non interessa la 


questione morale. Por questo 
mi hanno attaccato». 

«Non viene Spini? Mi dispia¬ 
ce», scuole mestamente la le¬ 
sta il torinese Filippo Fian- 
droui. «Per l’assenza di Matti¬ 
na, il dirigente sindacale, non 
mi stupisco, ìvece. Già in cam¬ 
pagnaelettorale aveva firmato 
un appello per i candidati au¬ 
tonomisti». E Piandrolti mo¬ 
stra ai cronisti l'ultimo trofeo 
correntizio, il consigliere re¬ 
gionale piemontese Giancarlo 
Tappato che ha appena la¬ 
sciato ) craxianl per aderire al¬ 
la «sinistra». Questi spiega la 
sua scelta opposta al vento di 
smobilitazione del raggruppa¬ 
mento, che qui sembra spira¬ 
re, con la «presenza in sede 
locate di La Ganga che ha ri¬ 
stretto per tutti gli spazi di agi¬ 
bilità politica reale». 

La «questiorre morale»? Co- 
vatta, che annuncia battaglia 
anche in questa riunione dei 
membri di sinistra dell'assem¬ 
blea nazionale («Esprimerò le 


2* piano di svilui^ regionle 
approvato l'anno scorso In 
fretta e furia. Entrare in mag¬ 
gioranza? Deciderà il nostro 
congresso, che si svolgerà in 
autunno». 

«Mettendo a) centro il pro¬ 
gramma - ha detto il segreta¬ 
rio regionale del Pei, Ctevlde 
Visani -1 comunisti affermano 
la pari dignità delle forze delia 
sinistra e de) progresso, senza 
primati da fare prevalere, ma 
in un rapporto di ricerca co¬ 
mune e di competizicNte». 


mie posizioni coerentemen¬ 
te»), respìnge le «chiacchie¬ 
re». «Sul giornale di don Min- 
zonì campeggiava una scrina- 
“Favorevoli al bene, contrari 
a) male". Se sì tratta di auesto, 
mi pare ininfluente, Vedicuno, 
allora, cosa poliamo fare noi 
per iniziare a risolverla, la que¬ 
stione morate. E lo dico che 
un primo contributo è rendere 
trasparente la vita interna dej 
partito. C si rende trasparente 
sciogliendo te correnti...», Al- 
l'ultima fila m maniche di ca¬ 
micia e bretelle il sindaco di 
Brindisi. Mario Ortese, confi¬ 
da: «Stamane ho visto Rocco 
TVane. Come sta? E come de¬ 
ve stare uno che è innocente e 
ha passalo quel che ha passa¬ 
to? Non viene a oueria riunio¬ 
ne, ma solo perené si è auto- 
sospeso dopo queila caciara 
montata sul gimnaii... Altro 
che scioglimento; conosco 
certi miei amid di partito che 
quando è uscito il primo "pez¬ 
zo" di giornale con quelle fal¬ 
sità hanno fatto drcmàie de¬ 
cine di fotocopie...». 
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IN Italia 


[ Polizìa 
Ottocìttà 
I cambiano 

1 Questore 

2 M ROMA Awlcendamenil 

I >1 vertice delle questure di ol- 
I lo cUiR e nuovi responseblll 
I per sol importami uWd mini- 
; aterlell t la decisione assuma 
; Ieri del ministro degli Interni 
t Oscar Scallaro che ha elici- 
I lualo la nomina su proposta 
[ del capo della polizia VIncen- 
ì (0 Parisi 

I Cambiano I questori In città 
I «calde» come Reggio Calabria 
ì - In cui ormai non si contano 
! quasi più I morti per le laide 
f Interne alla ndranghela - e 
Boltano, dove pereltro gli al- 
ì tentali sembrano essersi Inter- 
i rolli con la chiusura delle urne 
! ed II previsto successo del 
1 Movimento sociale 

Nella città calabrese va Vln- 
; censo Suoaio, proveniente 
f dalla Dlroslone centrale degli 
I Istituti di pena, mentre In Allo 
I Adige i sialo Inviato Erman- 
I no Bessone che ha lasciato II 
' posto di questore di Bergamo, 
sin qui ricoperto, a Santo D’A- 
qulno, proveniente dal mini¬ 
stero Oli altri questori nomi¬ 
nati sono I dottori Pllippo Fio¬ 
rello, che va a Hienze prove¬ 
niente da Reggio Calabria, Vi¬ 
so Fusero, ad Aosta dal mini¬ 
stero, VIncenso Achille, a Co¬ 
mo proveniente da Bolsano, 
Adolfo Vitale, che va a Trapa¬ 
ni, anch'egli dopo aver lavora¬ 
lo al Viminale, e Oluseppe 
Vallone, en dirigente della IV 
Zona di frontiera di Udine, in¬ 
vialo nella sede di Placensa 
I queslori uscenll dlTVepanl 
(VIncenso Chiavelia), Ansia 
raiovanni Morello) e Como 
(Rosario VirsD. sono stati no¬ 
minati Ispeliori generali pres¬ 
so Il mlnlsiero Fauslo Ferra, 
proveniente dalla questura di 
Roma, assume la Dlrealone 
centrale degli Istllull di Istru- 
alone Etiore D'Aluioio, ad¬ 
detto all'lspeiiorato quinta so¬ 
nai diventa dirigente dello 
nesso Ispettorato, mentre 
OaelanoQlgl, proveniente dal 
minlitero, diventa dirigente 
della quarta sona di Ironllem. 


La bracca 
spaiatorìa 
À Alfon^e 

Molto attivi sul lavoro 
i due militi arrestati 
Analogie tra Testorsione 
ed il sequestro Minguzzi 



V«trano, Il giovane carabinieri ucdso < Pauto usata per la tentata estorsione 


Etano due catahimeri modello 


Un carabiniere di 23 anni è stato ucciso Taltra 
notte ad Alfonsine, in provincia di Ravenna, men¬ 
tre cercava di sventare un tentativo di estorsione. 
A sparargli è stato un altro militare detrArma, che 
assieme ad un collega e ad un idraulico del luogo 
aveva architettato il progetto malavitoso. L'Inquie¬ 
tante vicenda forse collegata con il rapimento e 
l’uccisione di Pierpaolo Minguzzi. 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

ANMIA CHIARINI ICUUOIO VISANÌ 


■i AlPONSlNCCRavenns) So¬ 
no airincirca le 23 di lunedi 
Sulla statale 16 «Reale» che 
collega Ravenna a Ferrara, in 
locallt& Taglio Corelli di Al- 
(onaine, è stata tesa la trappo¬ 
la dei carabinieri del reparto 
operativo di Ravenna per 
sventare un tentativo di estor¬ 
sione l/n emissario detta fa¬ 
miglia Contarlni, titolare della 
ditta «Contarini Giovanni Srl - 
conserve alimentaria ha depo¬ 
sitato la somma di 1 SO milioni 
di lire, chiesta dal banditi, sot¬ 
to un lampione di una stradina 
laterAle, come pattuito «Se 
non ci pagate questi soldi sen¬ 
za avvertire nessuno, qualcu¬ 
no di voi finirà male», avrebbe 
dello alla famiglia un espo¬ 
nente della banda telefonan¬ 
do più volte e parlando con 
un marcato accento siciliano 
Nel silenzio della notte una 
«Fiat 137» bianca si avvicina al 
luogo prestaiililio Dentro c( 
sono tre persone Una di esse 
scende per ritirare il mallop¬ 
po E in quel momento che 
scatta l'operazione dei milita¬ 
ri Sebastiano Vetrano, 23 an¬ 


ni. originario di Fedciano in 
provincia di Caserta, sposato 
da appena 15 giorni e da un 
paio d'anni In servizio a Ra¬ 
venna, esce allo scoperto e in¬ 
tima il fatidico «mani in altoi 
al malvivente di turno Qual¬ 
cosa forse non funziona nel 
sincronismo prestabilito dal 
carabinieri e dall auto del 
banditi partono diversi colpi 
di piatola Uno raggiunge II 
giovane carabiniere diretta¬ 
mente al cuore Dall'ombra 
escono gii altri appostali, che 
aprono il fuoco contro la 
•127» C'è anche un breve In¬ 
seguimento, poi l'auto, crivel¬ 
lata di colpi, viene bloccata 1 
due occupami, di cui uno leg¬ 
germente ferito ad una gam¬ 
ba, vengono arrestati, cosi co¬ 
me Il malvivente appiedalo E 
qui c'è la sconvolgente so^ 
presa per gli uomini dell'Ar¬ 
ma Due del banditi sono col¬ 
leghi di lavoro, entrambi di 
stanza ad Alfonsine da un 
palo d'anni Orazio ì^a, 23 
anni, originario di Gela, in Si¬ 
cilia e Angelo Del Dotto. 24 


anni, nativo di Palmtano nelle 
Marche 

Secondo i pnml accerta¬ 
menti è stato proprio il Del 
Dotto a far fuoco contro Seba¬ 
stiano Vetrano con una 
«Smith & Wesson» calibro 38 
La terza persona arrestata è 
invece un idraulico incensura¬ 
to del luogo, Alfredo Tarroni, 
31 anni, titolare di un attività 
commerciale a quanto pare 
non molto ben avviata (aveva 
avuto noie di carattere ammi¬ 
nistrativo e parecchie cambia¬ 
li non erano state pagate), 
proprietario fra I altro della 
«127* e della pistola, regolar¬ 
mente denunciata, che ha uc 
clsQ il glo\ane carabiniere 
Quest'ultimo trasportato all o 
spedale di Alfonsine, è spirato 
meno di un ora dopo li fatto 
Stamane sarà effettuata I auto¬ 
psia domani o dopodomani 
cl saranno i funerali in forma 
solenne L inchiesta su questa 
incredibile vicenda è condot¬ 
ta dal procuratore capo della 
Repubblica di Ravenna, Aldo 
Ricciuti, e dal sostituto Gianlu¬ 
ca Chiapponi, che Ieri ha in¬ 
terrogato in carcere Angelo 
Del Dotto e Alfredo Tarronl 

La tragedia dell altra sera 
sembra destinata tra l’altro a 
riaprire il caso del rapimento 
e dell uccisione di Pierpaolo 
Minguzzi il ventunenne cara¬ 
biniere di leva di Alfonsine 
nonché coniltolare dell'azien¬ 
da «Egislo Minguzzi Srl», situa¬ 
ta a poche centinaia di metri 
dalla ditta Contarini Pierpao¬ 
lo Minguzzi fu ucciso subito 


dopo il sequestro dal sum ra¬ 
pitori e poi ritrovato pochi 
giorni dopo nel Po di Volano, 
strangolato, legato alla manie¬ 
ra degli «incaprettati» dalia 
mafia con un cappuccio c^a 
to sui viso e una pesante grata 
appesa al collo Molle le ana¬ 
logie fra i due episodi Laroce 
con il medesimo accento sici¬ 
liano che telefona ad entram¬ 
be le famiglie, la stessa cifra di 
300 milioni chiesta per il ri¬ 
scatto e per il tentativo di 
estorsione (in quest ultimo 
caso dopo che la famiglia 
Contarini aveva denunciato il 
latto ai carabinieri, c'era stato 
un «accordo» per Ì50 miikml 
di lire) «l’anomalia» dei due 
casi 

Sebastiano Vetrano è de¬ 
scritto come «un buon fìglk>» 
dal suol superiori 1 suoi coite 
ghl dicono che era molto at¬ 
taccalo al lavoro e all Arma, 
che era sempre allegro e 
pronto allo scherzo, ma an¬ 
che schivo o riservato Un «fi¬ 
glio del Sud» I due carabinieri 
«delinquenti» sono invece de¬ 
scritti come attivi sui lavoro 
Orazio Tàsca, addirittura, era 
dipinto come carabiniere mo¬ 
dello Se facevano da tempo il 
doppio gioco lo facevano be¬ 
ne Diversamente chissà cosa 
Il avrà convinti ad una simile 
azione criminosa spinta fino a 
sparare su di un loro collega? 
Coro, di fronte alle facce alli¬ 
bite dei carabinieri che li han¬ 
no arrestati, sono rimasti im¬ 
passibili, freddi, come malavi¬ 
tosi incalliti 



ià casa cantoniera, vicino alla quale è avvenuta la sparatoria 


Lo spdeolo^ solitario lascia la grotta 


Commozione e abbracci 
^per il nuovo record 
‘.Ora Maurizio Montalbini 
idovrà segidre un programma 
di riadattamento 


F(n«lmBnt« ha cambiato caaa. yawentura è finita Ieri 
tara alle 30.89. Sono atati momenti molto convulsi. 
La Grotta Grande del Vento si « riempita di centinaia 
a centinaia di persone, TVoppe. Maurisio Montalbini 
al è allacciato all'Imboccatura della condotta, dove è 
rimasto per ben 7 mesi e che ora porta il suo nome 
Saluta II pubblico. Scrosciano applausi. Il tempo di 
nssaisi l'imbracatura e via, già con il discensore 

OAL NOSTRO mVIAtO 

-WAVà&kNiMUifi- 


I anoSNOA yavvKntura di 
I Màutlrio Montalbini à Unita 

I .E' voluto uiclre da tpeMo- 

l Boa commenla una persona 

I dal pubblico Montalbini è 

I (uorl dalla grolla U gente sa< 

I spira Saluta II pubblico che à 

I ad attenderlo Altri applausi 

f Ue prime Impressioni, a caldo. 

F In una concliatissima conle< 

f renaa stampa con Montalbini 

1 appollaialo sopra un maso, 

É dentro la Orotta Grande del 

Venia Un bel allunaggio, non 
I II pare? «Ut luna era molto 
; bella, ma i bello anche qui 
con luna questa gente Siete 
s davvero lami Nonc'eroabl- 

ì tuato Perù II mondo è vera- 

i mente grande il mio spaaio 

f laggiù era molto più stretto» 

Lascialo II suo «albergo delle 
^ grolle» per un appartamento 

^ molto più conlortevole e pro¬ 

ietto, una smnta nella cllnica 
medica dell ospedale di An¬ 
cona, Maurlslo Montalbini, 
dopo selle mesi, potrà tornare 
S vedere la luce del sole 
A dire II vero, lo (arà gra¬ 
dualmente Dueceniodlecl 
giorni al buio Oo ha Illuminato 
solo una lampada di 100 
Watt) potrebbero avergli pro¬ 
vocato qualche guaio a livello 
divista Ma forse anche di altri 
organi «Maurislo - osserva 
Michel Sllire, lex record- 
mann mondiale di permanen- 
sa In grolla in isolamento 
atemporale, che Ieri è venuto 
a compllmeniant di persona 
con I Italiano - non si lamen¬ 


ta E felice Lo capisco Ma 
avrà guai aeri alla vista, avrà 
problemi seri Vedrete» 
Montalbini, perù, sembra 
che voglia smentire completa¬ 
mente qualsiasi previsione 
pessimistica sul suo relnsert- 
menlo nella vita affa luce del 
sole rumalo dal ciclo sonno- 
veglia a cui slamo lutti abituati 
e dal quale slamo condisiona- 
II Per ora, dice appena uscito 
dslla grotta, non avverto al¬ 
cun problema alla vista, ricor¬ 
do però che nell’gS net prece¬ 
dente tentativo, dopo 11 gior¬ 
ni ho passalo guai sen Le ulti¬ 
me 48 ore In grotta da quan¬ 
do ha avuto, lunedi mattina al¬ 
le 11,30 II primo coniano con 
una persona dopo 5040 ore di 
Isolamenlo, sono state quanto 
mal frenetiche Non ha avuto 
un attimo di pace Ha risposto 
a decine e decine di lelelona- 
le, di amici, parenti, glomall- 
sll, del medici dell'equipe che 
lo he seguilo In questi casi Ma 
sopraltullo ha fallo II padrone 
di casa Ha ricevuto non po¬ 
chi ospiti Per gli speleologi è 
sialo quasi un gioco da ragas- 
si arrampicarsi per le pareti vi¬ 
scide della Grotta Grande del 
Vento Un lassù all imbocca 
della Condotta del fabrianesl 
(ribatleisa Condona Montai- 
bini). In fondo alla quale lo 
speleologo anconetano ha 
vìssuto 1210 giorni del record 
Non per gli allrl, che si sono 
dovuti servire della telelerlca 


volante messa a dlsposlsione 
ed azionate (che lallcat) dagli 
speleologi del Groppo Qengs 
Monlslblnl he ricevuto lutti SI 
è lasciato tempestare dalle 
mille domande (anche se 
spesso le stesse) del glomall- 
stl, ma I momenti più Intimi II 
ha riservati agli amici, a Luca 
Violini e Sergio Rossetti, gli 
speleologi «di fiducia» e a 
i^anco Benozzini, loiogralo, 
amico di Infanzia e di universi¬ 
tà Violini e Rosselli hanno 
trascorso l'ultima notte con 
lui «Prima di addormentarci- 
racconta Luca - cl ha prepara¬ 
la la cena Ha cucinato zuc¬ 
chine e cipolle e petto di '«Ilo 
che noi avevamo portato Lui 
pelò ha mangiato le sue solisi 
cose, compiesse, roba liollliz- 
zata È stala una delle più bel¬ 
le aerale passate insieme de 
quando ci conosciamo» Ma 
che vi siete detti? ■BohI Nulle. 
Abbiamo parlalo, parlato, ma 
soprattutto riso molto» Ad un 
cerio punto, però, Luca e Sen 
glo sono crollali per la stan¬ 
chezza, Maurizio no, ha resi 
stilo ancora SI è addormenta¬ 
lo solo alle 5 di Ieri mattina, 
svegliandosi appena due ore 
dopo Alle 8.30 è amvalo SII- 
Ire Lo speleologo francese, 
ormai quasi cinquantenne ma 
evidentemente ancora in lor 
ma, non ha fatto ricorso alla 
lelelerlca SI ò armato di tuta e 
casco e, come uno scoiattolo, 
ha percoiso gli 80 metri di pa¬ 
rete della Grolla Grande del 
Vento L Incontro è sialo 
emozionante «Bravo, che 
bravo», sono state le prime 
parole che ha rivolto a Mon- 
talblnl II neorecord-man 
mondiale si ò commosso For¬ 
se ha avuto la prima reazione 
da uomo normale dopo I ec¬ 
cezionale Impresa portala a 
termine SI è messo a piangere 
come un bambino davano alle 
telecamere della Rat Del re¬ 
cord. alla vigilia, forse non gli 
importava granchà Ma con 
suite 01 suo maestro e Ispira¬ 
tore In grotta si era portato 
anche un suo libro). II, davanil 
a lui, a stringergli la mano, 
non ha retto all emozione «E 
stala - dice Montalbini - l'e¬ 
mozione più grande In assolu¬ 
ta suite à una persona ecce¬ 
zionale» 



«E' un'impresa straordinaria» 


«Extraoiriinaire», «fantastique». Michel SiHre, uno 
del maggiori speleologi francesi, venuto a Genga a 
trovare Maunzio Montalbini, non ha lesinato agget¬ 
tivi per descrivere l'impresa del sociologo ancone¬ 
tano- il record mondiale di permanenza in grotta in 
isolamento «spazio-temporale», detenuto proprio 
dal francese, che lo aveva conquistato ben 17 anni 
fa in una grotta del Texas, la Midnight Cave. 


m CENGA (An) Montalbini è 
rimasto «fuori dal tempo« ap* 
pena una settimana più di Mi¬ 
chel Siffre 210 giorni contro 
203 Ma auanle differenze in 
I vece dividono le due imprese 
e tutte a favore dello speleo- 
nauta italiano Le ha elencate, 
senza la minima esitazione lo 
I stesso Siffre, in un incontro 
I con 1 giornalisti al termine del- 
, la sua visita a Montalbini Ha 
parlato delle ricadute scienti 
fiche di questo tipo di imprese 
(«Quella di Monti^blni - ha su¬ 
bito precisato Siffre ~ è sicura¬ 
mente la più avanzata at mon¬ 
do in questo momento, so¬ 
prattutto per Quanto riguarda 
Io studio dei ritmi biologici e 
degli effetti delia nutrizione»), 
degli aspetti organizzativi ma 
anche dei problemi psicologi¬ 


ci che permenanze in grotta 
COSI lunghe e in simili condì 
zioni determinano Senza dire 
delle conseguenze sui pifuio 
fisico Siffre, per esemplo ìo 
ha raccontato lui stesso, dopo 
i impresa della Midnight Cave 
ha perso addintlura sette de¬ 
cimi di vista da IO che ne ave 
va se ne è ntrovati appena tre 
Lo speleologo francese ha 
ammesso che appena dopo 
due dei sei mesi di permanen¬ 
za dentro la Midnight Cave 
aveva perso ogni motivazio¬ 
ne Da qui un mare di guai a 
livella psicologico awertftl 
soprattutto con una forte di¬ 
minuzione della volontà Per¬ 
ché questo «crollo»’ 

«Perché ~ ha risposto Siffre 
- le mie motivazioni, quella 
volta, erano esclusivamente di 


carattere scientifico Ne) '52, 
all epoca cioè della mia pnma 
permanenza in grolla m isola 
mento mi aveva spinto anche 
1 ambizione sociale a 23 anni 
è naturate» «Ma quello che mi 
ha letteralmente ucciso - ha 
osservato - è stata la lettura di 
una frase contenuta in un li 
bro dello speleologo Corentin 
Queffelec Ormai, senveva 
(^effelec, ho 40 anni e la spe 
teologia va fatta fino a 20 25 
anni Amassimo lo nel 1972, 
ne avevo 33 (gli stessi di Mon 
talblni, ndr) Mi sono sentito 
un incredibile senso di colpa 
addosso, di aver tradito la mia 
vocazione di andare in giro 
per il mondo a scoprire grot¬ 
te Cosa Cl faccio, mi chiede 
vo in questo buco? Ecco mi 
sono sentito un fallito Mauri 
ZIO, invece, ha avuto )a chan 
ce di uscirne bene ha saputo 
evidentemente concettualiz- 
zare il suo isolamento Dicia¬ 
mo che lo hanno aiutato le 
sue motivazioni filosofiche 
Penso che abbia voluto utiliz¬ 
zare la sollludmo per pensare, 
per elaborare» 

Per il resto m quello che è 
stato un autentico «trattato 


sull utilità della vita sotterra¬ 
nea», Siffre ha volutamente 
latto nsaltare le differenze tra 
la sua e I impresa di Monlalbi- 
ni Per esempio contraria¬ 
mente alio speleologo anco¬ 
netano che per 210 giorni non 
ha scambiato una soia parola 
con nessuno, Siffre si serviva 
di un telefono per comunicare 
con 1 esterno (sia pure solo 
per dare il risultato delle anali 
SI a CUI SI sottoponeva per otto 
ore al giorno) Siffre inoltre, 
aveva alle spaile il ministero 
delia Difesa francese che nel 
1972 gli finanziò (impresa 
con 20 milioni di vecchi fran¬ 
chi «A dire il vero ne spesi 
80 e mi ci sono voluti - ha 
osservato Siffre - dieci anni 
per copnre il buco ’» Mon- 
taibini purtropo ha potuto 
coniare su contnbuti minimi 
della Cooperativa agncola 
«Primo Maggio» di Roma, del 
la Sip che ha messo a disposi¬ 
zione il cardio telefono e di 
poche altre migliala di lire rac¬ 
cattate qua e là «Ma la validità 
dell esperimento scientifico, 
che, ripeto è eccezionale, re¬ 
sta intatto», ha nbadito Michel 
Siffre OFDF 


Lambito 
da un incendio 
l’Arco 
Naturale 



È andato in fumo un pezzetto dei nostri sogni Ieri a Capri 
un incendio ha aggredito la contrada «Tamboreo», nella 
zona dell Arco Naturale, uno dei luoghi più fascinosi dell'i¬ 
sola, ma anche uno dei più inaccessibili 1 Vigili del fuoco 
hanno dovuto impegnar» per ore prima di riuscire ad 
accerchiare le fiamme e a spegnerle, con l'aiuto di un 
elicottero delta protezione chdle Doppio sospiro di solìi- 
veo perché sono stati limitati i danni, e perohé Plpotesf 
prevalente è che la mano dell uomo non c'entri Si tratte¬ 
rebbe di autocombustione 


È diventata «ram 
che la cara, vece 
di Sant’Antonio, stnimento 
noto e consolidato per la 
raccolta di cartoline (nel 
casi edificanti) e soldi (in 
quelli più ricorrentO Ora il 
chiama Fly high, Vola In al¬ 
to e non è più una catena, bensì un aereo, anche se II 
principio è identico In cima c'è il pilota, e lo seguono, 
secondo una struttura a piramide, i membri detl’equlpag- 
glo ed i passegttri II pilota, una volta raccolti i veisamentt 
- sostanziosi, è un gioco di lusso - di tutti gli altri, li 
•paracaduta» (probabilmente alle Maldive) e lascia il poeto 
ad un altro Stavolta, però, atterrando rischia di incontrare 
sorprese spiacevoli la Guardia di finanza dei Veneto ha 
avviato degli accertamenti preliminari di pof/zfa gfudisfs- 
ria Se il gioco risulterà lecito, nasceranno per i nostri 
aviatori sen problemi fiscali Se illecito, si potrà pensare M 
gioco d azzardo con relative conseguenze penali Al tempi 
di Sant Antonio, santo nazional-popolare, tutto questo non 
sarebbe successo 


K an- 
tena 


Sotto accusa 
la catena 
di S. Antonio 
newstyle 


Sempre In teme di brividi 
de gioco ceteesi dlteltate 
generale del cesinò dt San¬ 
remo Il Itenceae Denià 
Belile N è dimesso Ieri delle 
cerice, con un mese di enti- 
cipo sul leimlni di sceden- 
». Pere che già tutti wpes- 
sero che comunque serebbe stelo mendeta vie, e lui, no- 
blesse obllge, he gioceio d'entlcipo Me c'ereno enche 
raBlont più generell I croupleis sono In egilesione de dieci 
giorni, e quelche notte (e, al tavolo detto «chemin de hr», 
hanno piantelo Inesso I presenti nel messo di una «storict 
partile» Un induslitale di Bari sta meditando di rivateni 
contro II casinò «Non poniamo ceno ledere il diritto dì 
sciopero del crouplers» he commentalo U commissaria 
preleltliio Giorgio Dias. «Però potevano almeno eweittn 
prime i clienti» 


Sanremo 
lldir^re 
del casinò 
passa la mano 


Etichetta 
fuori legge 
Sotto tiro 
ia Levissima 


Se avete sul tavolo la vostre 
minerale preterita, eal chia¬ 
me «Levissima» o «Chiarel¬ 
la». leggala attenlameMe 
l'etichetta prima di stappap 
la Dova parta. In caraitart 
microscopici, dalla compo- 
sislona dell'acqua e delle 
virtù terapeutiche, le data dt ellettuailone dell'analisi deve 
risalire a non più di 5 anni prima È quanta sattiene la 
•Agrisalus», anociasione di difesa del consumatori che ha 
denunciato la case ptoduilrici delle niMerag In quiMont 
perchè «contravvengono al decreta rolnislertale agle eti¬ 
chette per le acque minerali, secondo cui le analisi debbo¬ 
no essere aggiornate almeno ogni cinque anni» L'Aglta- 
lus vuole I analisi settimanale delle acque e l'agglornamen- 
10 semestrale dell'eiichetta In caso contrario, minsicda 
azioni legali contro «le autorità sanilarie compelenll» 


E cominciala Ieri, a Milano, 
una campagna d'opinione 
del comitato dite» consu¬ 
matori Ha un titolo idillo- 
melrico «In dite» della vìt¬ 
time degli occhiali di cellu¬ 
loide delle bancarelle». Pa¬ 
re che oltre II 4011 degli k- 
qulrentl preferiscono, alle montalure e lenii flnnale, quelle 
a poco prezzo disponibili In qualsissi stazione o plam 
nazionale II comitato, alSancato dalle assadaztanlriegg 
oculisti, degli ottici e dei produttori, sosuene che i prodotti 
da bancarella portano la responsabilità di un aumento 
delle paiologie oculari, in particolare cheratiti e cataratte. 
Gli occhiali da sole, quindi, da oggi vanno scelta seèiendo 
il consiglio dell'ottico di Fiducia Sarà necessario un c^A- 
calo di garanzia, che dichiari le proprietà della lente li 
comitato (a l'esempio dei miopi hanno bisogno di lenti 
folocromatiche In montangna, Invece, occhiMf a spec¬ 
chio, ma sen» esagerare La moda non sempre va d'ac¬ 
cordo con la salute 


vmomoRAooN» 


Lenti scure 
da «bancarelia» 
Sono dannose 
perla vista? 


Crollo a Potenza 

In brìciole un palazzo 
danneggiato dal terremoto 
Salvi cinque operai 


■i POTENZA Un vecchio 
edilicio, danneggiato dal ter¬ 
remoto del 1980, è crollalo Ie¬ 
ri a Potenza, in via Pretoria, 
strada centrale del capoluogo 
lucano Per un caso non cl so¬ 
no stale ne vittime, né feriti, 
perché I cinque operai che da 
alcuni giorni avevano iniziato 
I Intervento di riparazione 
dell'edillcio si erano allonta¬ 
nali per la colazione pochi mi¬ 
nuti prima del crollo, e nella 
strada, solitamente alfollala, 
non transitava nessuno Ledi- 
licio, di due pisni (al plano 
terra vi era la «Farmacia Man- 
cinelll», una delle più antiche 
della città), appare ora sven¬ 
trato Lo stabile era stalo 
sgombralo all inizio del mese 
per consentire I esecuzione 
dei lavori di nparazione, dopo 
l'approvazione della perizia 
ed II relativo linanziamento 
Subito dopo il crollo, per 
misura precauzionale, é stala 
ordinata I evacuazione degli 


edifici adiacenti, liacul laElia- 
le di Poien» del «Credito Ita¬ 
liano» Completata l'rqieiaiio- 
ne di rimozione delle mace¬ 
rie, sono inieivenute squadre 
dell Enel e della Sip, che han¬ 
no isolata lo stabile per con¬ 
sentire al vigili del hioco di ab¬ 
battere le parti pcricolanlL 
Prima delle demolizianl. piN 
sonale della polista adentlRca 
e carabinieri hanno RMograla- 
lo l'edificio, per documentate 
all autorità gludiilaiia quel 
che è nmaslo dopo il crollo. 

Successivamenle il vIceAi- 
daco ha tirmato un'otdinanw, 
con la quale è stata disposta la 

chiusura al veicoli e al pedoni 
del tratto di via Pretoria Inte¬ 
ressata dal crollo e lo sgom¬ 
bero di circa dieci abliai^i e 
del locali ricadenti nelle stee- 
sa area Con lo stesso prowt- 
dimenio, é stato ordinato che 
negli unici del «(hedllo IM&a- 
no» adiacenti al labbricato 
crollato non potranno acce» 
dete persone. 


Ili r 

Mercoledì 

15 luglio 1987 ly 




g 


1 





































IN ITALIA 


Oggi in fila due milioni 
di veicoli sulle autostrade 
Si spostano sei milioni 
di persone per le vacanze 

Per facilitare il traffico 
sulle doppie carreggiate 
«operazione rubinetto»: 
cmuderanno alcuni caselli 



Non gradiva Bandiera rossa 
Reggio C.: un maresciallo 
balza sul palco 
e interrompe il concerto 

•Questa è apologia di reato» ha urlato il marescial- 

10 di polizia interrompendo un gruppo musicate 
iugoslavo che aveva attaccato a suonate Bandiera 
tossa trasformata in un indiavolato rock. Poi, da 
sotto il palco, ha tentato di strappare il microfono. 

11 concerto si è interrotto, l'addetto culturale del¬ 
l'ambasciata iugoslava ha protestato, la questura di 
Reggio ha chiesto scusa. 


Cento milioni di auto nel maxiesodo 


ESTATE '87 



A Piacenza 
record 


di perìcolosità 


iQCQUHiyONPtNTI 




riMkNSA. I ItwanM l* 

Ma eIMMava hail'IS II 


. „l tiienl In rsluioiw al 
vaieàil dreolanil. Su Meo pio 
di fU.m ablianll, na cono 
dtl im al almo varifieari • 
fuori dall'auiotitada <• 24 incl- 
danti morian, con la tnglca 
conaaiuanaa di 25 pataone 
pacaduit a 282 Incidanll Mn 
gni «ha haiwo Muaaio 418 

si primi iMil dal I2S? non 


tttlKaS'iiSSS 

oauiWi da 138 IncIdanU. SI 
traila di incidami rilavati da 
una unica toma, la Ponila 
aiiadala. Ad ami vanno ag- 

«iìiSWMìSSX 

Guardia di nnama. diretta* 


matite dalla Questura. E, an« 
cora, all'aitneo mancano gli 
incioenti che ti verificano nel* 
le autottrade che fiancheggia* 
no nacenaa: t'autoitrada del 
Sole, la nacen«i*Torli\o e la 
PlàcenU'Bmcia. 

La cauta delia maggior pa^ 
le degli incidenti è da ricerca* 
n neua alta velocità. Una atra* 
da» la Statale 45. In particola* 
i«i ala diventando famoia per 
Vaito numero di linlitrl. Re* 
cthlememe ampliata e am* 
modemati, viene sempre pia 
apeuo teambiata per una pi* 
ita da alta velocitile non con* 
•Merata una nonnaie via di 
comunicasione. 

Ha c'è anche un altro ri* 
evolto: a causa dell'elevato 
numero di incidenti i piacenti* 
ni paiano una cifra conildere* 
volmente più alta per l'aasicu* 
railone rupeito ad altre realtà 
timlltri. 


ì\mo è pronto per il mealesodo estivo. Da oggi, ogni 
giorno, invaderanno le autostrde in cerca di refrige* 
rio al mare, In montagna, in collina o ai laghi, due 
milioni di veicoli, con punte anche di due milioni e 
mezzo nelle giornate «calde». Complessivamente, fi¬ 
no alia fine d agosto, saranno più di cento milioni di 
automobili e oltre trecento milioni di passeggeri. 
Un'enorme massa di spostamenti, che crea problemi. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. All'Indomani di 
un tragico inizio di vacanze, 
con 348 morti e 7.823 feriti in 
incidenti atradali nel primi tre* 
dici giorni d) luglio, notevole 
inieresie ha destalo l'annuale 

S lamento stampa con I 
Iti delle Autostrade del 
gruppo Irl'ltalstai a Roma, che 
hanno lllusirato il calendario 
del giorni più critici per il traf* 
fico estivo, I programmi per il 
controllo e la regolazione del* 
la circolazione e I servizi di 
tnformalzone tn vista del gran* 
de esodo di fine luglio. 

La sociefà Autostrade ha 
respinto la responsabilità dei* 
la gravissima serie di inciden* 
II. Le responsabilità, sernpre 


secondo la società, vanno co* 
si suddivise: 74% deH'uomo, 
11% del veicolo e 15% del* 
l'ambiente (strade e condizio* 
ni atmosferiche), 

Intanto, lo spettro degli in* 
cldenti pesa in questo maxie* 
sodo. Da oggi, ogni giorno, 
due milioni di veicoli Invade* 
ranno le autostrade. Nei glor* 
ni più crìtici si potranno r^* 
giungere punte di due milioni 
e mezzo. Complessivamente, 
fino alla fine di agosto, più di 
Cento milioni di automobili e 
oltre trecento milioni di pas¬ 
seggeri acoiaueranno, sulle 
direttrici autostradali. 

Un enorme massa di spo¬ 
stamenti. un interminabile fiu¬ 


me di motori che craa proble¬ 
mi, anche di sicurezza, suscita 
interrogativi. Che fare? Hanno 
risposto fuoco di domande 
del giornalisti, per due ore e 
mezzo di fila, tecrUci ed esper¬ 
ti del traffico, tra cui t direttori 
generali della società dett'lri- 
lialstat Ing Ferrari e dott. Biù* 
duini, gii esperti Fedi, Tregila 
e Cesari, il direttore deil^i* 
scat, l'associazione che rag¬ 
gruppa le compagni? s^to* 
stradali, Rocco e T'ins. Mei* 
chiorre, colonnello della poli¬ 
zia stradale. 

Un calendario con le (revi¬ 
sioni giornaliere dei traffico, 
in italiano, francese e tedesco 
(due milioni di copie) e stato 
messo in distribuzione nelle 
aree di servizio autostradale, 
negli uffici Enit e in quelli del- 
l’Aci. Si tratta di un vero e pro¬ 
prio «vademecuma deii'auto* 
mobllista che suggensce i 
giorni migliori per mettersi in 
marcia. 

Quest'anno, per regolare 8 
traffico, si arriverà anche al 
«numero chliao», cioè, 
air«operazlone rubinetto», in* 
somma, si entrerà in autostra¬ 
da «con il contagocce». 


AU'soperazione rubinetto» 
l'avvio sarà dato nei prossimi 
giorni «caldi». Proprio per II 
grande esodo estivo di fine lu¬ 
glio, che vede particolarmen¬ 
te impegnata la direttrice Mi- 
lano-Borogna-RImlni, la rego* 
lamentazione del traffico al* 
l'ingresso delle autostrade, 
con la temporanea chiusura dì 
alcune porte di entrata di al¬ 
cune stazioni chiave, potreb¬ 
be essere effettuata sulla Mila* 
no-Roma alla barriera di Mila¬ 
no Sud (Melegnano), al caselli 
di Piacenza Sud e di Campo- 
gatiiano (Modena), al termi¬ 
nale sud dell’Autobrennero, a 
Bologna San Lazzaro nel pri¬ 
mo tratto della Bologna-Bari- 
Taranto. Per i Ime settimana, 
sono particolarmente interes¬ 
sali da elevale concentrazioni 
di traffico in fasce orarie ri¬ 
strette Oa domencia sera) lutti 
quei caselli On entrata) da do¬ 
ve avvengono i rientri dalle lo¬ 
calità marine verso Torino, Mi¬ 
lano. Bologna, Firenze, Ro¬ 
ma, Napoli. In alcuni di questi 
casetii viene effettuata 
l'aoperezione rubinetto». I ca¬ 
selli interessati sulla costa 
adriatica sono quelli di Raven¬ 


na, Cesena, Riminl; sulla Ge- 
nova-Savona quelli di Voltrl, 
Arenzano, Varazze, Celie, Al* 
bisola, Savona; sulla Oenova- 
Sestrì, quelli di Recco, Rapal¬ 
lo, Chiavari, Lavagna: sulla FI- 
renze-Mare saranno scaglio¬ 
nale le entrate sulla Pisa Nord. 
Per agevolare il traffico delle 
vacanze, molire. dal 24 luglio 
a fine agosto, sarà sospesa la 
maggior parte dei lavori di 
manutenzione delia rete auto¬ 
stradale. Saranno chiusi tutti I 
cantieri. Resteranno invece le 
limitazioni dovute ai lavori per 
la terza corsia, che vengono 
parzialmente sospesi solo nei 
periodi di punta dal 24 luglio 
al 4 agosto e dall 9 agosto al 2 
settembre. In questi due pe¬ 
rìodi i lavori proseguiranno 
soltanto fuori della rete stra¬ 
dale riservata al traffico: co- 
munue, resteranno sempre di¬ 
sponibili due corsie di marcia 
per ciascuna carreggiata. 

Infine, una disposizione 
che agevolerà il traffico: il 
blocco del traffico merci dalle 
14 di venerdì 24 luglio alle 24 
di domenica 26 e dalle 14 di 
venerdì 31 luglio alle 24 di do¬ 
menica 2 agosto. 


Il calendario sul traffico con le previsioni dd giorni «sì» e «no» 


Prima di mettersi in via^o in autostrada 
l’automobilista telefoni a... 


Come rendere scorrevole la circolasione sulle auto¬ 
strade Invase in questi giorni di lungo esodo estivo da 
una marea di automobili? Come evitare le snervanti 
code e che II tralflco scoppi? E stato redatto e diffuso 
in due milioni di copie il calendario con le previsioni 
del tralflco, dove vengono dettagliatamente riportati 
i giorni «si» e I giorni «no» per mettersi in viaggio, 
Consigli utili agli automobilisti. 


M ROMA. .AlutalecI «d alu- 
Mivl. è lo (logon delle auto- 
airade cha martella la campa¬ 
gna per II maalerado eallvo. 
Per rendere acortevole la clr- 
Colaalona, evitando che II irai- 
Ileo KoppI con lunghi e iner- 
vanii IncolonnamentI di auto, 
al rlchlada a tulli gli automobl- 
Hall, che dovrebbero esaere 
fomiti del «calendario, del 
glomi al e dal giorni no, di In- 
iormaral prima di partire e du¬ 
rante il viaggio, ullllaundo 
tulli I meail, alampa, radio, te- 
levlalona, lalalono. 

Ecco alcuni consigli UIIII, 
prima di melleni in viaggio. 

Secondo II .calendario» I 
giorni più critici Ira i llne-aetll- 
mane dell'Intero periodo «Il¬ 
vo, aono quelli che Interessa¬ 
no le partenze per le vacanze 
(che si svolgono prevalente¬ 
mente sulla direllrice Nord- 
Sud) e, cioè, quelli compr«l 
Ira giovedì 30 luglio e martedì 
4 agosto, con una leggera 


pausa domenica 2 agosto. Sa¬ 
ri qu«ta II momento più criti¬ 
co di lutto il periodo estivo, 
per II Sommarsi, qqul'anno, 
dal llne-aetllmana con II llne- 
Inlalo mese e ciò proprio nel 
momento In cui chiudono per 
lerie I glossi complessi Indu¬ 
striali del Nord. 


Segni 

premonitori 


f rientri dalle vacanze, che 
gl svolgono invece prevalente* 
mente sulla direttrice Sud- 
Nord che sono, in genere, (riù 
scaglionati rispetto alle par* 
tenie, awenanno nel periodo 
compreso tru il dopo-Ferrago* 
sto e la fine del mese, e saran* 
no ancora i (ine-iettimana ad 
essere tra i giorni maggior* 
mente Impegnati. In queste 


cpndizloni • assicurano gli 
esperti delie aut<Mgrade ^ solo 
un parziale scaglionamento 
dei traffico con il viaggio spo* 
stato, ad esempio, dal fine* 
settimana al giorni infrasetti* 
manali più o meno vicini e dal 
fine-inizio mese trasferito M 
giorni precedenti e seguenti 
può evitare la crisi dei sistema 
autostradale. Dei resto, segni 
premonitori dell'estrema om* 
gestione di motti tronchi si so* 
no manifestati nei primi fine- 
settimana estivi: lunedi 29 giu* 
gno si sono superati I due mi* 
lloni e mezzo di veicoli circo* 
lanti. 

Ed ora qualche accenno al* 
le previsioni della clrcolazlo* 
ne, 


Nella direzione Nord ed 
Ovest, il traffico sarà intenso 
Mr tutta la giornata di a^to 
e lunedi prossimi, mentre solo 
per poche ore e in aingoll pun* 
tl domenica, ÌTMilco Intenso 
per tutta la tò>mata a luglio il 
25, Il 27 II 29 e il 30 e, per 
alcune ore e in singoli punti, U 
26 e il 28. Mentre sarà un or¬ 
no critico i! 31. Nella dirulo- 
ne Sud ed Est. li tndfko sarà 
critico. In alcune ore e in sin¬ 
goli punti, venerdì e sabato 
prossimi e intenso, ma in alcu¬ 
ne ore e In singoli punti, lune¬ 
di. Traffico intenso, ma in al¬ 
cune ore e singoli punti, 8 23, 
Il 26 e il 27 luglio e per tutta la 
giornata il 28 e il 29 luglio. 


Crìtico, ma In alcune ore, il 24 
e ti 2S luglio e per tutta la gior* 
nata 8 30 e II 31 lugHo. 

Rinviamo, per ora, il caien* 
dario del mese di agosto. 


Sistema 

informativo 


Per quanto riguarda le pre* 
visioni orarie per il traffico di 
esodo - secondo le autostra¬ 
de - non è facile mettere a 
punto un calendario per l'inte¬ 
ra rete, perché aono molli e 
diversi i punti di partenza del 
viaggio ed essendo numerosi I 
fattori che influiscono sull'an¬ 
damento del vlag^o e sulla 
fluidità del trafHco nei diversi 
tratti di un'autostrada. Ceno è 
che le pre della notte e quelle 
del primo mattino e le ore 
centrali della giornata (12-14) 
sono le migliori sla peV entrare 
In autostrada, specie per 
quanto riguarda i caselli che 
servono i grandi centri urbani, 
ala per «ritrepassare il nodo di 
Bcriogna On particolare il trat¬ 
to Modena-Bologna-lmola) 
che è U più interessato dall’e¬ 
sodo sulla direttrice Nord-Sud 
verso la costa adriatka. 

Comunque, nelle porte di 
entrala delie 206 stazioni del¬ 


la rete «Autostrade» sono istal¬ 
lati cartelli in cui - su input 
della centrale operativa com¬ 
petente per territorio -> vengo¬ 
no riportati messaggi sintetici 
su particolari eventi interes¬ 
santi la circolazione Oavorì in 
corso, Incidenti, code, bloc¬ 
chi, nebbia, ecc.), mentre un 
sistema informativo più com¬ 
pleto, automatizzato e com¬ 
puterizzato è Invece quello 
istallato sul tratto appenninico 
Bologna-Firenze deH'Auloao* 
le e su alcuni caselli (Orte e 
An^ni-FiuggO e svincoli (^l* 
tebagni e Ibrrenova e nei trat¬ 
ti laziali a sud e a nord di Ro¬ 
ma. Questi cartelli a messag¬ 
gio variabile tetecomandati 
servono a segnalare all’auto- 
mobillsta prima del suo in¬ 
gresso in autostrada o durante 
il viggio i principali eventi che 
possono condizionare la cir¬ 
colazione e il confort di mar¬ 
cia. Se entrare o no in auto¬ 
strada o, se già in viaggio, 
uscirne, la scelta resta all'u¬ 
tente. 

Comunque, prima di mett 
ersi in viaggio telefonare, se¬ 
condo la località inlereaiaia, a 
questi numen: Genova: 010 • 
41045; Milano: 02 * 35201; 
Bologna: 051 • 599111; Firen¬ 
ze; 055 • 42139; Roma: 0765 • 
255371; Prosinone: 0776 * 
4881; Pescara; 085 * 95891; 
Bari; 080 - 465111. QCM 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CAUBRIA. Si è 
sfiorato l'incidente diplomati¬ 
co tra Italia ed Jugoslavia per 
l'Iniziativa di un maresciallo 
sulla cui identità la questura di 
Reggio ha steso un velo tanto 
pietoso quanto imbarazzato. 
Lunedi 13 luglio, all'Arena Li¬ 
do di Reggio, neH'ambito del 
Meeting intemazionale orga* 
Aizzato dal Cric calabrese 
(due settimane fitte di Iniziati¬ 
ve culturali ed artistiche di al¬ 
tissimo livello), erano di sce¬ 
na i Rock music Jugoslava: gU 
Idiogen e i kud Idyot. In sala 
più di 400 giovani: metà ad 
ascoltare musica, metà a bal¬ 
lare. Ad un certo punto gli 
idiogen si sono esibiti con chi¬ 
tarra, basso e batteria in una 
Bandiera Rossa trasformata in 
un indiavolato rock. 1\itti con* 
lenti a battere le mani a ritmo 
ed a ballare. 1\ittl, trume il 
maresciallo di guardia che 
non ha avuto dubbi e senza 
pensarci due volte è piombalo 
sotto il palco per interrompe¬ 
re il concerto. Gli jugoslavi 
non capivano, rintreitiao sot* 
lufflciale ha tentato da lotto II 
palco di impadronirsi dell'asia 
del microfono per impedire la 
consumazione del reato. Oli 
altri agenti, più imbarazzati 
che persuasi,, non sapevano 
che pesci prendere. Nel tram¬ 
busto, si è messo ad urlare: 


«Questa è apologia di reato. 
Smettetelai». Per fortuna il 
servizio d'ordine, quello del 
regazzi del Cric, lo ha blocca¬ 
to sottraendolo airindlgnato 
stupore dei ballerini che vole¬ 
vano conto per essere stati 
bruscamente interrotti sul più 
belto. L'eddetto culturale del¬ 
l'ambasciata jugoslava, pre¬ 
sente ai concerto, ha imme¬ 
diatamente protestato. A lui 
ed e! dirigenti del Cric imme¬ 
diatamente intervenuti, il ma¬ 
resciallo ai è giustificato con 
un aiflomento stupefacente; 
«Reggio è di un certo colore. 
La canzone poteva provocare 
tensioni». 

Per evitare che l'incidente 
assumesse un rilievo intema¬ 
zionale è stala necessaria tutta 
la certosina pazienza del que¬ 
store e del capo della DIgos 
calabrese, dottor Ennio Gau¬ 
dio. Sono state Immediata¬ 
mente separate le responsabi¬ 
lità definite apersonali» del 
mareaciallo in cerca di gloria 
a quelle della questura che ha 
assicuralo, anche nei giorni 
scorsi, efficìenie servizio e 
collaborazione airinizlaiiva 
del Cric. Gaudio, anche a no¬ 
me del questore ha chiesto 
personalmente scusa al rap- 
prtaentante deirambasciaia 
{ugoilava pregandolo di rite¬ 
nere chiuao l'imbarazzante in- 
ddente. 


Tremiti 

È innocua 
la valigia 
ripescata 


Reggio c. 

Cassazione 

assolve 

costruttore 


M ISOLETREMm. UvalIgM- 
la ritrovala veiwidl icona lu- 
BliKoglI riell'iiolaSin Nicola, 
nette Itamitt, e che eeeondo 1 
tecnici del laborelorto di Igìe* 
ne e ptoflluri dell'Uri di Fog¬ 
gia preaenleve redloelttvUà c 
•aggresrivitù balleriologlce. 
superiore al normale, conte¬ 
neva un vecchio. Innocuo ac¬ 
cumulatore di energia del tipo 
ulillazeio sulle Imbetcaaioni. 

L'hanno epetu Ieri manine. 
In una .casamalle. delle Mari¬ 
na militale a San Nicola, quBl- 
tio esperti del nucleo biologi¬ 
co e chimico deircseiclto, ve¬ 
nuti apposte da Civitavecchia. 
Em presente U sindaco, Qu- 
seppe Celebiese. Le valigette, 
un contenitore metallico pe¬ 
sante quasi 20 chili, era giù 
stala ocigionau. nel giomi 
scorsi dai tecnici deU'Enea, 
deU'Ispel e del Centro ertili- 
cleri di Napoli, che avevano 
compiuto acceitamentt «elu¬ 
dendo la presena di lenome- 
ni pericolosi. 

Seconda i lecnici di Clvlla- 
vecchla. che avevano Inirial- 
mente penalo ed un ordigno 
esplorivo, l'eccumulatoie era 
stato buttato In mare perchè 
eiaurilo. Un ritrovamento 
analogo avvenne nelle aleaa 
ane ani la. 


■M-REnon UlAORIA. Do¬ 
menico Seinlno, di 41 anni, 
ttetetto del presunto «bosa. 
maliow Francesco, ucclao In 
un agguato lo koiso anno, è 
alato «alto an formula pie¬ 
na, Ieri mattina, dalla Corte 
d'ante d'appello di Raggio 
Calabria, da un omicidio per II 
quale. In primo grado, era ala¬ 
to condwnalo all'ergaslola 
Seiralno era accusalo di avere 
uccia per molivi di rivalilt 
rommeiciale, nel hrgllo del 
1984, l'Imprenditore Rocco 
Roma, di SS ani. e ferito il 
fratello di qu«ti, Oaelao, di 
SS ani. Rocco Roma era ti¬ 
tolare, Insieme al fratello, di 
un'impresa apeclalitteta nel 
dlsboschlmento, rivale di 
quelle di Senatno. La atessa 
Cotte d'appello ha asalto, 
ampie an formula piena, t 
amponanii la gluma comu¬ 
nale di Roghudi (Reggio Cala¬ 
bria), andanati Tn primo 
grado e quattro anni di reclu¬ 
sione, accusati di turbativa 
d'ala per avere favorito l'im¬ 
presa dai fratelli Roma nel- 
l'asagnaiione degli appalti 
per ii disboachimento di una 
parte del leirilorio amunele, 
L'eppallo ottauio dai fratelli 
Roma larebbe stato alla ba¬ 
ie, secondo quanto aoslanuto 
dagli Inveallgalori. della pre¬ 
sunta reaiione di Domala 
Serralnoannoidaimpnn- 
diloiL 


Tregua annata tra Vaticano e Lefebvre 


L'Incontro tr« il cerd. Ratsinger e mons. Lelebvre, 
oa questi solleoltatl. i mivIIo solo a rinviare «una 
controversia eccMologIca e teologica» al limite 
dello scisma, E la prima volta che viene emesso un 
comunicato congtumo, sla pure Interioculorio, fir¬ 
mato dai vescovo ribelle e dal pretetto dell ex Sa- 
m'UffIsio. Esso Impegna te due parti a non pronun¬ 
ciarli sul colloquio ed a sospendere te polemiche. 


TSSiSfiiSRTiSr 


em CITTA DEL VATICANO. 
Uiltm colloquio tra li VCKO- 
vo itMlic, Hàrcellb Lcfabvre. 
«m lo àvevà ohtisto, eri li 
Cirri, Jozeph Ràtzlngcr, pre¬ 
fetto eiellà eongregazione per 
le dottrine rielle ferie, ha evuto 
luògo tèli mettma ed è durato 
tift'ora e venti. «L'incomro • 
ifferma un eomunlcato con* 

S lunio - li e svolto nel paiaizo 
el SMt'Ulfitio in un'atmoife* 
re di dialogo aperto e sincero 
ed ha avuto i»r oggetto l òro* 
blemi riguardanti la rejMione 
ira la fratemltà di San Pio X e 
li ^ta sede», Il comunicato 


precisa che «le due parti si so* 
no impegnate a non rilasciare 
altri comunicati». 

£ la prima volta, da quando 
mons. lefebvre fu sospeso a 
dlvlnts da Paolo VI nel luglio 
1976, che viene emesso un 
comunicato congiunto sotto* 
scritto sia rial vescovo di Eco* 
ne che ria Ratzinger e questo 
latto dà al prelato ribelle, in* 
dubbiamente, un riconosci¬ 
mento da parte della Santa se¬ 
de. Anche se autorevoli am¬ 
bienti vaticani hanno notato 
che. con il comunicato che 
impegna le due parti a «non 


rilasciare altri comunicati», la 
Santa sede abbia mirato ad ot¬ 
tenere dal vescovo ribelle la 
sospensione di ogni polemica 
ed a rinviare la controversa 
«questione ecclesiologica e 
teologica» che obbligherà, 
prima o poi, ie due parti a sce¬ 
gliere. 

Prima del colloquio, monsi¬ 
gnor Lefebvre aveva minac¬ 
ciato che «se entro sei mesi o 
al màssimo un anno* non avrà 
dal Vaticano «una rimata 
soddisfacente» alle sue richie¬ 
ste deciderà di nominare dei 
vescovi, una competenza che, 
a norma del codice di diritto 
canonico, spetta solo al Papa. 
Infatti, Lefebvre aveva ordina¬ 
to, finora, solo sacerdoti. La 
nomina dei vescovi significhe¬ 
rebbe che lefebvre avrebbe 
deciso di dar vita ad una vera 
e propria Chiesa cattolica au* 
tonoma e quindi la sua azione 
non potrebbe che essere defi¬ 
nita scismatica. Ed se ciò si 
verificasse - ha detto chiara¬ 
mente il cardinale Ratzinger a 


Lefebvre - il Papa non avreb¬ 
be altra via che scomunicarlo. 

La Santa sede, naturalmen¬ 
te, non vorrebbe arrivare a 
questa decisione estrema che 
creerebbe in Europa una si¬ 
tuazione rovesciata rispetto a 
quella detenninatasi nel seco¬ 
lo XiX con lo scisma del vec¬ 
chi cattolici. Questi si separa¬ 
rono da Roma perché non ac¬ 
cettarono il dogma 
deil'«infailibllità papale». Lefe¬ 
bvre, con la sua Chiesa che si 
richiama a Pio X ossia al Pon¬ 
tefice antimodemlsta, si sepa¬ 
rerebbe da Roma perché ac¬ 
cusa Giovanni Paolo il di esse¬ 
re «modernista» e di «non cre¬ 
dere più all'intallìbilltà papa¬ 
le». Lelebvro, inoltre, non ac¬ 
cetta i) Concilio Vaticano II le 
cui costituzioni, valide per tut¬ 
ta la Chiesa universale, furono 
approvate da oltre duemila 
vescovi. 

Il cardinale Ratzinger, pe^ 
ciò, con la sua tattica tempo¬ 
reggiatrice ha voluto guada¬ 
gnare tempo, anche perché 


Lefebvre ha 82 anrtì e tolta 
l'oi^anizzazlone ecclesiale 
che ha come sede Econe in 
Svizzera fa perno sul vecchio 
vescovo ordinato dal f^pa. 
Ecco perché Lefebvre vuole 
strìngere i tempi per avere 
soddisfazione, al contrario di¬ 
ce di essere deciso a ordinare 
altn vescovi Mr dare continui¬ 
tà alla sua Chiesa. Dal canto 
suo, la Santa sede gli ermeede 
in onore di rìceveno in forma 
solenne ma essenzialmente 
per avere in cambio il suo si¬ 
lenzio ed ottenere un rinvio. 

Monsignor Lefebvre è en¬ 
trato ieri mattina nel palazzo 
dei Sant'Uffizio su una vec¬ 
chia macchina Pegcmit 305, 
mentre sulla sua vera automo¬ 
bile (una Audi 200 grìgio me¬ 
tallizzata con targa sozzerà) 
che veniva subito dopo vtag- 
giava sdio l'autista. Un espe¬ 
diente ridicolo per sottrarsi a) 
giomaiisti, anche perché c'era 
una terza macchina con alcu* 
ni preti e seminaristi tefebvrìa- 
ni che si sono intrattenuti per 
esaltare le «virtù» dei loro 
«amato vescovo». 



Monsignor Marcel Lefebvre 


Potrà curare il fintdliiio 

Dopo la singolare protesta 

congedo in vista 

per il bersagliere-mamma 


M MACERATA Andrea Zan- 
coni farà tt mililaie a Macera¬ 
ta, nella sua città. In attesa del¬ 
la concessione del congeda 
illlmlialo le cui pratiche sono 
già state avviate dal ministero 
della Difesa. Finisce cosi, con 
l'attesa comunicazione ulfl- 
ciale del ministero, la vicenda 
del bersagliere di leva Andrea 
Zanconi dì 20 anni, che vistosi 
rifiutare più volle II congedo 
richiesto, era alato costretta a 
pattile per la caserma dfappa- 
la. di Pordenone insieme al 
fralelllno Paolo, 10 anni, peo 
chè nè II padre nè le madre 
erano in grado di tenere 11 
bambino. 

AndteaZanconi,partttoml- 
lllare a dicembre e poi tomaio 
In llcenu per un mese prima 
di riprendere la via della ca¬ 
serma insieme a Paolo, si tro- 


una licenza ordinaria che sca¬ 
de giovedì e, dopo quella da¬ 
ta. prenderà servlaio nella ca- 
aeima cittadina. 

U storia di «capo famiglia, 
di Andrea comincia cinque 
anni fa. quando il padre lascia 
la casa ma non riesce a versa¬ 
to sempre - a quanto sembra 
- rassegno dì mantenimento. 
La madre lavora, ma è stata 
Irwferila in Abruzzo. Andrea 
ha smesso di studiare e vende 
magliette nei mercati per far 
fronte alle esigenze del sud. 
Paolo d'inverno sta in collegio 
ma d'estate toma a casa, que¬ 
st'anno perù non c’era nessu¬ 
na ad aspettarlo. Cosi, seppu¬ 
re per un giorno e doimendo 
In un albergo piagato dal co- 
hMinallo della .ZwpalMA ha 
dovuto lare II multare anzi¬ 
tempo. 
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IN ITALIA 


Cadore 

Conclusa 
la vacanza 
del papa 


H Con uni dlchlinzione 
d'tmon per •gli ilpinl, li 


s 


17,40, tu un elicottero delle 
mirini mlllura che l'hi con¬ 
dono ill'ieroporto di Tieviso. 
Con un lereo spedile, un 
DcS deU'ieroniulici mlllltre, 
Il ponlellce è poi decollilo el¬ 
le volli di Rome. Mie 19,30, 
Ippeni dii Dc9 è illeinio il- 
l'ieropono di Climpino, pic¬ 
coli losle e nuovo irisferl- 
minio su un elicottero muni¬ 
re che hi portelo Qlovinnl 
Piolo II In ratlcino Un rien- 
lio •■ CUI» che durerà lo spe¬ 
llo di qmlche ori, visto che 
OMl II pu», dopo l'udienii 
liherile del mercoledì, si tri- 
ileiirt nelli residenti estivi 
di Cesili Qindollo, 
Rlchlimito In intlclpo i 
Homi diiresplodere delie mi- 
necce sclsmitlche del vesco¬ 
vo ribelle Ulebvre, Wa|tyli 
hi concluso le sue vicinte in 
^dore con le promessi di un 
niluro ritorno lul monti del 
Trentino Al punto che illi 
domindi di quilche ledele 
che gli prospettivi Loreniigo 
come 11 iui «nuovi Cisier- 
gindollo*. Il pipi hi risposto 
eccilllvinle. «non subito, mi 
In quello momento lo e>, 
L’ulllmi glomiti cidoilni 
del ponlellce II ere eperli con 
Il messe delle 7,30, eri prose¬ 
guite con rincontro con uni 
iimblni meliti. Poi il Pipi si 
eri oiilgenito con un'ecOlo- 
Ilei piueggliti di due ore 
nel boschi delle ^lli Coinè 
■peno ere icciduto nel giorni 
ecorti, inche ieri Wo|mi hi 
ricevuto uni quintltl di doni 
previlentemente di niiuri cu- 
Unirle, tre I quill uni (erte 
«Mnllilone dilli golu: cin¬ 
que chili di gelilo prownlenil 
dille geliiidi «terenelli» di 
Ugglo di Cedole. 

Tn le dlchlirulonl degne 
di noli lille dii pontillee'il 
iloinillill c'è uni rlconlirmi 
lei piitlcolire plieere provi¬ 
lo de Wo|b>li In queste viein- 
u, «Sono seriimente Inien- 
iionilo • hi detto II Pim -• i 
ripetere Umili vieinie. guestl 
posti wn belllnlml e le lente- 
Itone di pule mli CO. A ehi 
gli chiedevi m ivevi livoriio 
file ilesuri di un nuovo dMU- 
nwnio wlli doiidM, delle 
Glileii, Il ponleiiGi he riipo- 
Ho gllsundo e Khemndo w 
un tuo Imerene per un docu- 
memo nlitlvo «i questi bo¬ 
schi che sono uni vere rie- 
chiMl*, A proposito delle ni- 
Kiti del Smillirdeslmo ibl- 
linte delle Terre, Woltyli he 
Inllne commentetoi «Ho pen¬ 
silo enche le lul, che Dio lo 
benedice, Cuomo il esprime 
enche In citegorle quentitetl- 
ve. Oli uomini sono mille, mi¬ 
lioni, mllterdi. Me l'uomo ie¬ 
lle lempra l'uomo, un letto In 
ripetibile, un piridoiia che 
eppeiilene elle teeiiè>. 


i 



n Wwf annuncia 
Denunceremo 
il ministero 

Si parla di una nuova 
autorizzazione 
all’azienda Enichem 
per scaricare fenoli 


«Non ammazzate quei delfini» 


Ultimi giorni per il ministro Pavan al ministero dei- 
l*Ambiente, ma giorni niente affatto tranquilli. Il Wwf 
ha annunciato che se 11 ministro autorizzerà l'Eni- 
chem a scaricare a mare i residui che contengono 
fenoli * e che hanno provocato la morìa di delfini, 
tartarughe e altri pesci - impugnerà il decreto e chie¬ 
derà alla magistratura di accertare eventuali corre¬ 
sponsabilità penali del ministro 


MIMLLA ACC0NCIAME88A 


a ROMA «Denunceremo il 
listro Pavan Chiederemo 
alla magistratura di accertare 
eventuali corresponsabilità 
penali del ministro per il dan¬ 
neggiamento delle risorse bio¬ 
logiche marine C non basta, 
chiederemo al prossimo mini- 
«trd per l'Ambiente di Iniziare 
azione di risarcimento di dan¬ 


no ambientale a carico del 
suo predecessore» Chi parta 
cosi è il Wv^t All'Incontro con 
la stampa c'era Fulco Pratesi, 
Il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola e Franco Tassi La que¬ 
stione é quella dell’Enichem, 
la fabbrica di Manfredonia 
che getta In mare (ce li porta 
con la nave «isola Celeste») ri¬ 


fiuti della lavorazione di con¬ 
cimi chimici e caprolattame, 
sostanza base che serve per 
realizzare nylon e fibre sinteti¬ 
che 1 rifiuti hanno provocato 
una insolita morìa di fauna 
marina 40 cetacei. 37 stenel- 
le, 1 delfino, 2 grampo gri- 
seus, 206 tailarugne marine e 
una ingente quantità di pesce 
azzurro Inoltre è risultato 
«spiaggiato» (cioè è venuto a 
nvu morto) una quantità mi¬ 
nore di pesce bentonico cer¬ 
nie, scorfani murene, gronghi 
esaraghi Aggiungiamo alla li¬ 
sta alcuni tonni e qualche pe¬ 
sce spada e si avrà la ^lega¬ 
zione dell'opportunità dell in¬ 
tervento dei pretore Cillo di 
Otranto 

La decisione del pretore ha 
suscitato molte tràlemlche, 
ma anche tanta solidarietà C i 


fatti hanno dato ragione a Cit- 
lo Dal momento che gii Kart- 
chi Kno stati bloccaU anche 
la moria di peKi ^ è fermala. 
OlcerCnichem per dieci anni 
abbiamo gettato a mare i rifiu¬ 
ti. ma solo ora I p^i sono 
morti La colpa non 6 nostra 
Risponde ii Wwf prima ntd 
vostri rifiuti non c'erano I ^ 
noli (che provengono dalla la¬ 
vorazione delle fibre sinteti¬ 
che) 

Alta «dichiarazione di guer¬ 
ra» dell'associazione ambien¬ 
talista lì ministero dell'Am¬ 
biente si è affrettato a rispon¬ 
dere che l'autorizzazione con¬ 
cessa all'Cnichem è puntual¬ 
mente sospesa, ma cti« «in ^ 
(azione alfa supposizione che 
la morìa dei cetacei sla dovuta 
ai fenoli presenti negli Karichi 
marini dell’Enichem, è stata 


promossa, sin da) 7 luglio, la 
costituzione di una commis¬ 
sione rappresentante numero¬ 
se organizzazioni Kientifiche 
Incancata di esaminare I fatti e 
di redigere un rapporto da 
presentare con procedura di 
estrema urgenza» Solo allora 
ii ministero deciderà se con¬ 
fermare Il permesso di Kan- 
co 

Quale è la preoccupazione 
del Wwf? Che seguendo la 
iMUtta strada inaugurata con 
i'atrazina (aumento della tol¬ 
lerabilità di questa sostanza 
nell'acqua potabile) ^ proce¬ 
da nello stesso modo per i fe¬ 
noli 

Preoccupati lavoratori e 
sindacati L'Enichem ha più 
volte detto che entro il 17 lu¬ 
glio vuole una nsposla alln- 
menti si vedrà costretta a met¬ 


tere 500 lavoratori (sui mille 
occupati) in cassa integrazio¬ 
ne E promette di prendere in 
esame la possibilità di realiz¬ 
zare KanchI a terra Una pro¬ 
messa vecchia e che ha man¬ 
dato evasa, fino ad ora, una 
ricerca datata 1981 dell'lrsa 
(istituto ncerca sulle acque) 
del Cnr che segnalava la pos¬ 
sibilità di tale alternativa sia 
economicamente che tecni¬ 
camente 

Pieno appoggio al pretore 
culo è stato dichiaralo anche 
dalla Lega Ambiente pugliese, 
che ncorda come le promes¬ 
se dell Enichem siano vecchie 
di sette anni «Al lavoratori • 
dice la Lega Ambiente - biso¬ 
gna assicurare si lavoro, ma 
anche sicurezza nel lavoro, 
COSI come delta la Costituzio¬ 
ne repubblicana» 


n rago di San Vittore 
Comunicazioni giudiziarie 
al direttore del carcere 
ed al capo degli agenti 


■i MILANO Per la tragedia 
di San Vittore sono sotto in¬ 
chiesta li direttore Giuseppe 
Cangemi e il comandante de¬ 
gli agenti di custodia il sosti¬ 
tuto Armando Perrone, ai qua¬ 
le il dottor Bruti Liberati pnma 
di andare in ferie ha trasmes¬ 
so il faKicolo, ha rumato le 
pome comunicazioni giudizia¬ 
rie «pura formalità», si dice 
negli ambienti giudizian, men- 
I tre sono m corso le perizie sul- 
j le macerie della cella 301, do- 
! ve la notte del 5 luglio moriro- 
I no tra le fiamme Ungi Putna, 

I Dwiele Cadeo, il tunisino Ben 
I lyan Adel Mithali e l'egiziano 
AbdallàAbeiSaid Scartata l'i¬ 
potesi della pura fatalità, l’in* 
chiesta dunque mira ad accer- 
I tare le responsabilità sulla ba- 
, se dei rucontri fin qui raccolM, 

, in particolare le testimonianze 
I degli agenti e dei detenuti che 
I diedero l'allarme Era all in- 
I circa la mezzanotte 

La famiglia di Luigi Puma d 
è, nel frattempo, costituita 
patte ovile, con l'aw Ignazio 
La Russa, segretario provin¬ 
ciale del I Puma, che abi¬ 
tano a Onisello. sono da son- 
pre conoKiutl per le loro Em¬ 
patie di destra. Luigi Puma e 
Damele Cadeo erano giunti al 
secondo raggio (a mattina di 
sabato dopo l'arresto, di not¬ 
te. per piccoli reati MUhali e 
Said nop li volevano con loro 


in cella Volevano restare soli 
Said. soprattutto, il cui equili¬ 
brio psichico già in p&ùato 
aveva manifestato tendenzq 
suicide, aveva reagito bruKa- 
mente e, nel pomeriggio, ave¬ 
va tentato di impiccarsi il me¬ 
dico di guardia, dopo avergli 
somministrati i calmanti, lo 
aveva rispedito in cella con un 
ordine tassativo guardarlo a 
vista Said è stato dunque ri¬ 
condotto in quella cella, co¬ 
stretto a convivere c<»i detth 
nuli che egli rifiutava. La 301 
così è diventala una «misceli» 
esplosiva, tossicomani i pazzi 
insieme. Nella notte - ii cam¬ 
bio di guardia era scattato alle 
23,30, come sempre - une so¬ 
la guardia per tulli I detenuti di 
due piani Quando scoppia 
l’Incendio • secondo l'ipotesi 
più accreditata è stalo Said ad 
ìnneKare le fiamme - la cdia 
301 è una trappola che aolo 
un sistema di sicurezza - che 
a San Vittore non esiste > po¬ 
trebbe disinneKare La sensi¬ 
bilità ai problemi deila sicu¬ 
rezza a San Vittore ha Infatti 
registrato un tonfo secco dàl- 

10 Korso inverno, da quando 

11 fronte degli agenti - che^A 
battevano per la loro riforma 
e per migliorare il carcere - è 
stato duramente contrastato 
proprio dai vertici del carcera 
milanese e del ministera. Di 
allora San Vittore è ripiomtMi- 
to nel caos 


Al^ sequestro dopo quello di Bari 

Pesce al memorio? 


Sono troppo lenti i controlli 


Allarme per 11 pesce al mercurio. Dopo II sequestro 
di Bari Coltre un quintale) anche a Firenze e stato 
distrutto un pesce-volpe di 170 chili, ’nitto li pesce 
proveniva da Mazara. Non cl sono attrezzature ra¬ 
pide per I controlli: mentre a Ventlmlglia si fanno 
in sei ore negli altri gabinetti di analisi occorrono 
due flloml Lesperta In alimentazione Silvia Merli- 
ni: «n mare restituisoe quello che gli diamo». 

ROMA Altro peKe se¬ 


questrato perche al mercurio 
E avvenuto a Bari e a Firenze. 
La quantità di metallo riscon- 
Uata era superiore agli 0,7 mil- 
iigramml per chilo che le nor¬ 
me vigenti considerano II limi¬ 
te massimo Mcettablle A Fl- 
reniei in un grosso peKe«vol- 
pe di 170 chili Qi sequestro è 
di dieci glomi fa. ma se ne è 
avuta notlsia solo adesso) rag- 
glungeve addirittura i due m(i- 
(igwnml. 

TOmiamo a Bari. Al merca¬ 
to Ittico sono stale sequestra¬ 


te cinque cassette di «spinaro¬ 
li» (uno squalolde) da dieci 
chili cisKuna, provenienti da 
Monopoli (Bari) e otto casset¬ 
te dello stesso peKe da otto 
chili provenienti da Mazara 
dei Vallo (Trapani) La pre¬ 
senza di mercurio nel peKe è 
stata rilevata da analisi com¬ 
piute dal laboratorio di Igiene 
e profilassi su prelievi fatti nei 
glomi Korsi in seguito agii 
esami, un altro quintale di 
squaloldi (spinaroli e gattuc¬ 
ci) era stato sequestrato a Bari 
nella settimana Korsa 


«Il vero problema è costitui¬ 
to dal prodotti venduti ai mer¬ 
cato abusivo, che sfugge al 
controlli» - ha detto Franco 
Ciiitemino consigliere Usi de¬ 
legato ^ servizio veterinario e 
all igiene pubblica - Ed è 
proprio per questo (ma anche 
per la situazione iglenico-alL 
mentare negli esercizi pubbli¬ 
co che abbiamo disposto da 
oggi al 15 KUembre controlli 
a tappeto», 

Quanto al pCKe-volpe (det¬ 
to anche poKe pavone) se- 
uestrato e (atto distruggere 
alla dottoressa Lucia Uddo 
del servizio veterinario del- 
(Usi 10 di Mrenze, si sa che 
proveniva da Mazara del Val¬ 
lo La dottoressa Uddo ha fat¬ 
to anche sequestrare e distug- 
gere altri puKi appartenenti 
sempre alla famiglia degli 
squali (soprattutto palombi) 
nel quali sono state rlKontra- 
te quantità di 1 2 e 14 milli¬ 
grammi di mercurio 


•È un pasticcio, un autenti¬ 
co pasticcio questo dei pesce 
al mercurio», ha detto U mini¬ 
stro della Sanità Donai Cattfn 
«se c'è mercurio nei peKe 
che viene dairAtlantico - se¬ 
condo Dcmat Cattin • ciò vuol 
dire che l'inquinamento è arri¬ 
vato fin là. Ma se il pesce dU 
chiarato Inidoneo al consumo 
era composto da splnarole e 
gàtuicci « pesce a tàglio • ciò 
vuol dire che la irituuione sta 

H lorando ail’iniemo del 
terraneo, anche w sap¬ 
piamo che questo è un "mare 
chiuso" dal lento ricambio» 
Se Mazara dei Vallo è sicu¬ 
ramente il più grosso porto 
italiano per quanto riguaraa tt 
pesce, non io è certo per le 
attrezzature di ctmtrollo lì ve¬ 
terinario comuni di Mazara, 
Leonardo Pannisi, per com¬ 
piere Kcertamenii, deve spe¬ 
dirne campioni al laboratorio 
di igiene di Palermo di conse¬ 
guenza vengono disposte in¬ 



dagini solo in presenza di casi 
sospetti precisi e non a cam¬ 
pione 

«Per fare gli esami dice a 
Firenze la dottoressa Uddo * 
ci vogliono due giorni II pe- 
Ke ha tutto il tempo di gua¬ 
starsi mentre, ad esempio, a 
Ventlmlglia ci sono strutture 
che danno nsultati in sole kÌ 
ore» Mangeremo solo peKe 
francese? I^iò dai^, anzi sem¬ 
bra che ce ne sia già molto sui 
mercati delle città del Nord 

Da Palermo ^unge un pare¬ 


re >iù tranqulllizzame È quel¬ 
lo del professor Silvano Rig- 
gio, docente di zoologia all’U¬ 
niversità di Palermo e biolo¬ 
go «La quantità di mercurio 
presente nel pesce mediterra¬ 
neo è molto ridotta e non rap- 
preKnta un pericolo per l'uo¬ 
mo anche se, giustamente, le 
norme sanitarie sono molte 
severe» Secondo Riggio «sol¬ 
tanto un'alimentazione a base 
eKlusiva di peKe, con forti 
quantità di mercuno e protrat¬ 
ta nei tempo, pud provocare 
avvelenamento» □ MAc, 


p NEL PCI r I 

Le riunioni 
dei gruppi 
parlamentari 


L'auemblea dal cFvppo dai 
deputati comunisti A con* 
vocata par oggi 16 luglio 
alle ore 17.30. 

• • » 

I deputati comunisti tono ra> 
lèiti ad essere praeanti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA elle sedute di giove¬ 
dì 16 luglio con Inizio aNe 
ore 16,30. 

• • • 

Awiae. I compegni praticami 
procuratori legali tono invi¬ 
tati a prendere cornetto 
per iscritto o telifor>ice- 
mente con U Settore Giu¬ 
stizie presto le Direzione 
del Pei (tei 
6711477-456-3841 in vi¬ 
ete di un’iniilotive del par¬ 
tito eiiirecceeeo ìHs pro¬ 
fessione forense de lenirei 
m autunno. 


Festa Unità 

A S. Oldese 

40esima 

edizione 

H GENOVA, l comunisti di 
Sanl'Olcese, un piccolo com» 
nc dell* Valpolceven al conll- 
ni delcapeli»(o, hannooig** 
nlasalo con grande succeieo 
le lesi* de .runllt. che que> 
■Cenno ere spcciele, In quin¬ 
to licomve il quirénMilnw 
dell'inlileUva. Per l'oceislone 
sono stali prendell elQlfd 
cottipsinl-Mìgim Jori, NÌm- 
le Murdec*. Pl^ Meanam ed 
Ennlnlo Malfatto Quest'ulti¬ 
mo, de aolo, lirandosl up car¬ 
retto a mano per dieci chllq- 
melri, eveve iraspoiuto il ma- 
leilale per le prime lesi* del 
1947 ('lacchi di legno, hottl- 
glie e cerchietti. • ricorda). 
Per l’occesiane I compegni di 
SenCOIcese hanno dato vita 
ad una sesione dell* coopem- 
Uva de .l'Unita., acquIaMdM 
quote e discusso del g t CnSHe 
Insieme con un redilréra. 


' ' ' La requisitoria del Pm Mario Bruno 

«(■uttiiso non riornobbe 

fi mgamWi ecCO 

Il preeuntore Mario Bruno, che ha chiesto e ottenuto 
Il pmsciogllmemo di Pamo Carapezia per il caso 
Quttuao, ha espresso duri giudizi sui protagonisti del¬ 
la vicenda. Se Outtuso non na riconosciuto Antonello 
Quizanltl - ha sostenuto tra l altro 11 magistrato - ciò 
è dipeso dal latto che l'artista «sapeva che ia madre 
di Antonello era contemporaneamente amante di al- 
td uomini». Ci saranno nuove polemiche. 

''""iMAIICiUAeiAMiiLU ' 


, «■ ROMA Fabio Carapessa, 
: Il coniesialo erede di Renalo 
Outtuso, potrebbe non aecon- 
leniani dell'assoMone dal¬ 
l'accusa di clrconvenilone di 
Incapace, il proscioglimento 
deciso dal giudice Istruttore di 
Rome, Prsncesco Monastero, 
potrebbe non bsstargll. U 
contro mossa potrebbe esse¬ 
re una serie di denunce per 
calunnia nel conlomll di lutti 
coloro che In questi mesi lo 
hanno accusato con memorie 
Krllle, eiposll, denunce e dl- 
chlaratìonl rilasciale a veiba- 
le, di aver pesantemente con- 
distoltalo le decisioni estreme 
di Renalo Outtuso I principali 
desUnatari dell'azione legale 
di Carapessa sono Qlsmplero 
Dotti, nipote delle moglie di 
Oulttao e Mario AppIgnanI, 
meglio conosciuto con il so¬ 
prannome di «Cavallo Pazzo» 
Pia difllcile sembra un colo- 
volgimemo di Marta Marzol- 
( 0 . L'awacaio della contessa, 
Olannl Massaro, ha precisato 
Ieri che la sua cliente «non 4 
parte In alcun modo nel pro¬ 


cesso e che non ha mal pre- 
aenlato nessuna denuncia n4 
al 4 cpslllulla parte civile L'av¬ 
vocalo si 4 riservalo di adotta¬ 
re tutte le opportune inlzleiive 
a tutela della Marzotto rlalle^ 
mando pera che «esiste un 
ampio contenzioso che si farà 
sempre pia vivace nel con- 
IrontI di Fabio Carapezza per 
varie raglonle relative alla uti¬ 
lizzazione ed alla difesa del¬ 
l'opera di Renata Outtuso» Il 
penatlsia ha anche risllermato 
che la contessa Maizouo nel¬ 
l'Inchiesta 4 stala ascoltata 
lollanlo come lesllmone 
Non si trovano nella stessa 
situazione II dottor Dotti e Ma¬ 
rio AppIgnanI A proposito di 
ural'ultimo il procuratore 
ella Repubblica, Mario Bro- 
no, che aveva chiesto II prò- 
sclogliraenlo di Carapezza, ha 
scritto «Prima che dal Dotti, 
un altro esposto tendente a 
rappresentare Outtuso psichi¬ 
camente dellclenle, venive 
presenlaio a questa ulllclo ds 
certo Mario AppIgnanI. sedi- 


perdié» 

conte letterato, leader degli 
«indiani inetropolliani» nei 
pnmi anni deiremergenza, 
conoKiulQ come Cavallo Paz¬ 
zo, oggetto di attenzione della 
DIgos di Roma, noto agli uffici 
giudiziari per le sue molteplici 
avventure aventi riflessi penali 
e per i suoi ncoverl in manico¬ 
mio» Il magistrato non nspar- 
mia giudizi duri anche su tutti 
gli altri protagonisti della vi¬ 
cenda Marta Marzotto «è sta¬ 
ta lautamente compensata per 
il complesso delle sue presta¬ 
zioni» Se Antonello Guzzanitl 
non è stalo rlconoKluto da) 
pittore come suo figlio «ciò è 
dipeso dal fatto che Gultuso 
sapeva che la madre di Anto¬ 
nello era contemporanea¬ 
mente amante di vari altri uo¬ 
mini» A questa affermazione 
il magistrato arriva grazie al- 
I acquisizione della deposizio¬ 
ne di monsignor Angelini il 
quale avrebbe affermato che 
se Outtuso avesK avuto la cer¬ 
tezza di esKre 11 padre adulte¬ 
rino di Antonello, alla morte 
della moglie Mimise, lo avreb¬ 
be riconoKiuto o quanto me¬ 
no gli avrebbe attnbuito altri 
benefici economici Non so¬ 
no prove a favore delia tesi 
del giovane i benefici econo¬ 
mici che il pittore gli aveva 
concesso Questa era una abi¬ 
tudine di Outtuso di cui aveva¬ 
no beneficiato molte altre 
persone II pubblico ministe¬ 
ro. comunque, ricorda che ia 
sua requisitoria non è la Kde 
po decidere quanto sla fonda¬ 



Marte Marzotto 


ta la richiesta di riconoKi- 
mento di Guzzaniti 
Testimonianza decisiva - è 
sempre il dottor Bruno a so¬ 
stenerlo -« della lucidità mai 
persa da Renato Guttuso fino 
all ultimo minuto è stata quel¬ 
la di Antonello lYombadori 
«letterato, psicologo, poeta 
che ha dettalo a verbale il le¬ 
sto della sua deposizione che 
è da ritenere opera letteraria» 
Egli ha ricordato i suoi rappo^ 
ti con Cutiuso risalenti all’e¬ 
poca de! littortall deirarte Ha 
parlato anche de) male con¬ 
tralto daH'amico in giovane 
età ma ha precisato che la ma¬ 
lattia stessa ora stata ben cura¬ 
ta Renato Guttuso però evitò 
di avere figli per non trasmet¬ 
tere tare» Quindi né il tumore, 
né i infezione luetica di cui ha 
parlato «inopportunamente» i) 
dottor Dotti per avvalorare la 
tesi di Incapacità psichica de) 
pittore incisero sulle sue con¬ 
dizioni mentali. Questo sareb¬ 
be stato confermato da deci¬ 
ne di testimoni 


Conseguenze gravissime per ragrìcoltura e morìa di bestiame 
Dichiarato lo stato di calsunità naturale 


Ssurdegna irìairsa dalla siccità 


Una pane dei bacini già prosciugati (gii altri lo 
saranno entro ta (ine dell'estate), città aJI'asciutIo, 
l'agricoltura in ginocchio. Una siccità cosi dram¬ 
matica in Sardegna non la si ricordava da decenni. 
Ma il peggio deve ancora venire. Dichiarato dal 

2 ovemo lo stato di calamità naturale, mentre il 
ònsiglio regionale ha già stanziato cento miliardi 
per gli agricolton e gii alievatori più colpiti. 

_ D*U* NOSTB» BEOAZIONE _ 

PAOLO «RANCA 


■1 CAGLIARI Le crepe sulle 
tra^4 sono ancora nette fi fon¬ 
do stradale rimane impratica¬ 
bile il vecchio ponte di San 
Priamo - una Kssantlna di 
chilometri a nord-est di Ca¬ 
gliari > porta Kmpre ben visi¬ 
bili f segni dell'alluvione dello 
Korso Inverno «Fa uno stra¬ 
no effetto - dice Antonio Boi. 
un giovane agncoltore della 
zona - pensare che in questi 
stessi luoghi ci fosK tanta ac¬ 
qua, per giorni e giorni, quasi 
Knza (ine E noi die l'abbia¬ 
mo maledetta, la pioggia! Era 
ottobre, e a parte qualche 
temporale a genn^o, quella è 
stala l'ultima che è venuta 
giù» 

li fiume adesso è a kcco, 
tutto intorno il colore domi¬ 
nante è il giallo Tutto bruciato 
dalla siccità hanno resistito 
solo i fichi d’india 

• 4 » • 


La Kena non muta granché 
più a nord, neppure nelle zo¬ 


ne solitamente più fresche dei 
massicci montuo^ Campida¬ 
no di Cagliari e di Onstano, 
Sulcis, Barbagia, Nurra, Gallu¬ 
ra, queste volta nessuna regio¬ 
ne della Sardegna è stata ri¬ 
sparmiala dalla rete «Un disa¬ 
stro cosi nelle nostre campa¬ 
gne non io ncordavano da de¬ 
cenni», dice equino Muled- 
da, comunista, assessore re¬ 
gionale alCagricollura. Dalle 
segnalazioni > de) tutto prov¬ 
visorie e approssimative - 
giunte fino ad oggi, nsultano 
danni all’^ricoltura per drca 
140 miliardi di lire Poi ci sono 
le restrizioni idriche nei centri 
grandi e piccoli e le difficoltà 
per le industrie, per le centrali 
termoelettriche, (>er le azien¬ 
de di ogni tipo All'assessora¬ 
to all Agricoiiura fanno le pri¬ 
me stime del danni La produ¬ 
zione del foraggio è inferiore 
del 70 per cento nspetto a 
quella dell anno precedente, 
per il grano la differenza sale 
addinttura all 80% In molti 
campi di grano è stato immes¬ 


so il bestiame* il raccolto non 
avrebbe pagato neppure la 
mietitura La moria di tiestia- 
me ancora non è stata quan¬ 
tificata, ma $1 profila comun¬ 
que enorme soprattutto per i 
prossimi med Nella sua ulti¬ 
ma seduta, il Coniglio regio¬ 
nale sardo ha approvato alcu¬ 
ni Interventi straordinari, pro¬ 
posti dalla Giunta di sinistra, 
per cercare di limitare I danni. 
Cento miliardi sono stati stan¬ 
ziati dalla Regione (come an¬ 
ticipazione sull'intervento, in 
gravissimo ntardo, da parte 
de) governo) per contnbuti e 
prestiti agevolali a favore de¬ 
gli agncolton e degli allevatori 
più colpiti, mentre particolari 
sussidi vengono previsti per 
l'acquisto di foraggio Già da 
qualche meK sta prosperan¬ 
do infatti in questo rettore un 
vero e propno mercato nero, 
con prezzi doppi rispetto a 
quelli dei normale «listino» 
«Per Konfìggere I tentativi di 
speculazione > spiega l'asses¬ 
sore Muledda - cerniamo di 
incoraggiare la costituzione di 
cooperative e di consorai di 
allevatori, perché possano ri¬ 
volgerà ai mercati della peni¬ 
sola per l’acquisto del forag¬ 
gio» 


Il peggio deve ancora veni¬ 
re Anche re la parola d'ordi¬ 
ne è quella di evitare ogni al¬ 


larmismo, di questo sono con¬ 
vinti purtroppo tutti, tecnici e 
politici Alia Regione è stata 
disegnata una mappa con le 
disponibilità idriche di ogni 
invasò Quasi ovunque le 
Korte d’acqua sono al lumici¬ 
no IVa qualche giorno sarà 
completamente a secco l'in¬ 
vaso del fiume fliiso. poi sarà 
la volta del lireia, della diga 
sull’Omodeo, della piana di 
Perfugas, e uno dopo l'altro, 
entro settembre, di gran parte 
dei 45 inva<ii dell’isola. Solo 
pochi bacini hànno scorte suf¬ 
ficienti ad anivare fino a no¬ 
vembre. vale a dire a un peno- 
do decisamente più favorevo¬ 
le per )e precipitazioni 


Se è dramma nelle zone i^ 
rigue (circa 170 mila ettari) 
nel resto delle campagne sa^ 
de, dove la rete è quasi ende¬ 
mica e la desertificazione pro¬ 
cede Inesorabile, la situazione 
può essere definita esplosiva. 
■(Questa estate ^ ha detto l’as¬ 
sessore alla difesa dell'am¬ 
biente. il socialdemocratico 
Giorgio Carta - esistono le 
condizioni più favorevoli ai 
propagarsi delle fiamme degli 
ultimi venticinque anni» Molti 
temono che dopo la dichiara¬ 
zione di calamità naturale per 
la siccità ne possa seguire una 
seconda per il fuoco La Giun¬ 
ta regionale ha sollecitato la 


Protezipne civile ad atritei^uM 
Intervento articolato ài terri¬ 
torio, in partìcoiare con tejtiir 
venazione di nuovi poiii. Ma 
re arriva anche il fuoco, oUon 
ogni precario equilibrio rt- 
Khierebbe di saltare. 


La grande rete è avvertila in 
modo drammatico anche m4- 
le città. Alle prese con drasti¬ 
che lestrigoni idriche oono 
già da tempo Sassari, Olbia,' 
Alghero, Nuoro. Fbeceeslone 
Cagliari che pure, aecondo 
una recente indagò, risulti 
ia Città capoluogo memo pio¬ 
vosa d'Ualia 1 suo) msgMori 
problemi idrici sembrano pci- 
rò risolti da un paio di anni « 
questa parte con ta realizza¬ 
zione On tempi peraltro hm- 
ghissimD del grande invaso 
del ^mbirizri, alimentito di¬ 
rettamente da) Flumendosa, 
Nel resto de) territorio oh- 
do, mvece, la grande rate 
continuerà per molto tempo 
ancora Fino al 2031 9tit 
quella data è previsto intetti U 
completamento dM lavori di 
realizzazione di un'altra ta¬ 
rantina di dighe e di altre 
grandi opere Cérchi parte 
della Sardegna futura come di 
un immenso lago. Sarà anche 
così, ma davanti alloraattaco- 
lo desolato di questa estate, 
rieree davvero diflIcBe Imma¬ 
ginarlo. Q 
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tm MOSCA. Il pottivoce del 
minlltero degli Eeleil del- 
rUn|, BqfIi IVedyecev, ha 
amertlllo Ieri come «prive di 
ogni londameniot le «recenti 
dichlaraelonl di esponenti ul- 
llciaU stslunitepsl», secondo 
CUI «1 ndgoaiail nvlelico-ame- 
ricant di Ginevra segnerebbe¬ 
ro Il pasto, parchi, la delega- 
alone eoeletlda ottacolerebbe 
deiiberaiememe la dlscuasio- 
ne e hi almmleasl abbandone¬ 
rebbe addirittura le proprie 
posiaionl preeedentb. 

Inieivenendo ad una conte- 
reme slampa, PysdyKev ha 
inveee afleimatbohe «runica 
raglope per «il Ano a questo 
monwnto non i stata metta 
apunio urta botw congiunta 
di aepordespyletlco-tmerica- 
no stigli auromlseill è la poti* 
alone non' coiiniitiva degli 
Usa e II proposito americano 
di Includere nell'accordo Im¬ 
pegni che comportino per lo¬ 
ro del vantaggi milllarit. 

Il portavoce sovietico ha ri¬ 
cordato alcuni .elementi che 
oiiacolano i'jnlesat «Oli Usa 
vorrebbero una lìdualone uni' 
laterale, hella Prima lese, del 
missili a medio raggio, come 
pure la possibilità di irastoo 
mare I '‘Perihlng-2" In "Per- 
shlng-1 b" e di ttasterire I mis¬ 
sili "Ciulse" dalle basi di terra 
a quelle di maret, 

Oli Usa poi «si rillutano di 
discutere la questione della 
verillca della baseamerleane 
situate in paesi tenti», e tntlne 
•Wadiingion cerca di eludere 
la tdiusione della questione 
della 72 tastate nucleari atpe- 
rictrie Initilltie sul missili te- 
descp-mldcriiall “Feo 
thlnj-la> 


UUt$s 

spegner 

entM^asini 


rcPPWn'W^. 

lega|lori»<qitHllie scMetlci;' 
glunìa tMMeniei a Tsi Aviv,' a 
n minisiefo dalli Kstenitrae- 
Hanoi Intinto Moaba ha reul- 
lo duianwtM aiieaiieimiaìo- 
ni della stampa occidentale 
secondo cui la delagaalone 
sta discutendo II problema dal 
rlsiadUlmento delle reltaloni 
dipiqmaiiehe tra I due stati, 
Sono «versioni tendenslm 
che nlsllMàno < (aui<, la no¬ 
stra nosiatone' verso Israele 
non a cambiatat ha dlchiarMo 
in UN «onteienn stsmN H 
poitavoM del mmister» degli 
esieSaMMeo Boris-ryam- 
scevt la dalegsilone «non ria 
alirt compili» che hproblemi 
coneolari relativi al 2.200 eli- 
tarimi sovietici fidami in 
IsrNle (rinnovo del passapor¬ 
to), e al beni Immobllisri so- 
vleildl nel Nese ebraico. Ni tri 
tari una reciproca missione 
di Tel Aviv In Urss, dova non 
esistano beni ni clt|adlnl 
laraelianli considerare tali gli 
ebrei sovlellCi che hanno otte- 
nulo per posta la dllladinansa 


Goibadov: non si possono perdonare 
le repressioni anni 30 


Riunione coi ^omalisti 
al Cc, un’analisi 
di 7 ore sulla storia e 
sul dibattito sulla rifomia 
in corso in Urss 


In un'ampia riunione al Comitato centrale, con I 
rappresentanti dei mass media e delle Unioni crea* 
tlve - durata quasi sette ore - Gorbaciov ha fatto il 
punto sulla difficile e aspra discussione In corso 
sulla riforma economica e sulla storia passata. Un 
dibattito che si svolge fino ad ora «nei confini del 
socialismo» e che bisogna continuare senza cade* 
re in posizioni estreme. 

DAL NOSTBO COBRtSPQNPENTE 

^ aHiuerrocHietA 



MlktiiH CortoKlov. Il dibattito at comitato centrala, I durato setta ore 


m MOSCA. Il dibattito in 
corso sui massmedia «si è fin 
qui svolto nei confini della 
lotta per il socialismo, per il 
suo miglioramento». Anche 
se vi sono state determinate 
forzature, «non dispongo di 
bbsi per formulare consi¬ 
stenti rilievi politici». Ma «se 
qualcuno cercasse di Invo¬ 
care e di mettere sul tappeto 
valori e scoperte che si col¬ 
locano oltre gli interessi dei 
popolo e oltre 1 confini del 
socialismo, allora il Comita¬ 
to centrale sottoporrà que¬ 
ste posizioni ad una critica 
pubblica, le valuterà e, nel- 
l’ambito della democrazia e 
della trasparenza, esprimerà 
la propria posizione di prin- 
cfpio».. 


Mikhail Gorbaciov ha pro¬ 
nunciato queste parole ve' 
nerdi scorso (ma la Tass so¬ 
lo ieri sera ne ha dato conto) 
nel corso di un Incontro lar¬ 
go con i «rappresentanti deK 
massmedla e delle unioni 
creative» che. a quanto sap' 
piamo, si è protratto per 7 
ore complessive. Una presa 
di posizione, quella de! se¬ 
gretario generale del Pcus, 
che - come si vede - ha va- 
luto fare il punto su una fase 
del dibattito che ha assunto 
andamenti molto intensi e, a 
(ratti, di acuta polemica. 
Qualcuno, evidentemente, 
ha proposto di mettere un 
alt. Gorbaciov non appare di 
questo avviso. Non solo si è 
rimasti «entro i limiti», ma 


«non si sarebbe riusciti a 
giungere al livello attuale di 
esame di tutta la problemati¬ 
ca della peresirojtia se H 
partito non avesse Immedia¬ 
tamente coinvolto in questo 
processo I mezzi di informa* 
zione di massa». Se poi 
emergeranno altre posizio¬ 
ni, «fuori dei confini del so¬ 
cialismo», allora esse saran¬ 
no criticate, ma «pubblica¬ 
mente, nell amblto della de¬ 
mocrazia e della trasparen¬ 
za». Il partito - e appare que¬ 
sta una sottolineatura meto¬ 
dologica di estrema impor¬ 
tanza • non intende imMI- 
re la discussione proprio nel 
momento in cui ribadisce il 
proprio diritto di intervento 
crìtico. 


Nello stesso tempo • e qui 
i riferimenti sono trasparen- 
tenente rivolti ad alcuni arti¬ 
coli di punta apparsi di re¬ 
cente sulla stampa sovietica 

- Gorbaciov replica a coloro 
che «hanno proposto di ttio- 
rlusclre dai confini del no¬ 
stro sistema, in particolare 
di rinunciare allo strumento 
della pianificazione econo¬ 
mica». «In questa direzione 

- precisa il segretario gene¬ 
rale del Pcus - non ci sl^o 
mossi e non andremo mai, 
visto che ci accingiamo a 
rafforzare il socialismo e 
non a sostituirlo con un altro 
sistema». Ma la discussione 
dovrà mantenersi «nei limiti 
del rispetto delie reciproche 


posizioni, ricerche, punti di 
vista». È «normale» che ci sia 
battaglia di idee nel pieno di 
cosi «grandi cambiamenti». 

Tuttavia appare altrettanto 
evidente la preoccupazione 
di trovare un punto di me¬ 
diazione tra posizioni che 
entrano in dure collisioni. In 
particolare sul delicaiissimo 
argomento del «ruolo diri¬ 
gente del partilo». Tema su 
cui. con ogni evidenza, pog¬ 
giano, sollevando allarmi, 
determinati gruppi, anche 
dentro il partito, tra i più ti¬ 
morosi degli effetti deila ri¬ 
forma in corso. Qui Corba- 
ciov appare sposare e nba- 
dire l'impostazione tradizio¬ 
nale. «Proponendo la con¬ 


cezione di una riforma radi¬ 
cale > ha detto - il partito ha 
contemporaneamente riba¬ 
dito che adempirà alla pro¬ 
pria missione di forza diri¬ 
gente della società». E, per 
quanto concerne la storia 
passala, la preparazione del 
solenne momento celebrati¬ 
vo del 70* anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre, «oc¬ 
correrà non arrendersi a 
orientamenti, quali che sia¬ 
no, unilaterali». I) popolo so¬ 
vietico - ha proseguito Gor¬ 
baciov - «non perdonerà 
mai le repressioni della Ime 
degli anni Trenta». Anche se 
Ciò che accadde allora «non 
sminuisce tutto ciò che è 
stalo fatto da) partito e dal 
popolo». 


Rimossi in Urss 
ministri 
e funzionari 


■■ MOSCA Sostituzioni, de¬ 
stituzioni, «siluramenti», pic¬ 
coli terremoti continuano a 
scuotere i vertici del partito 
comunista sovietico e dei go¬ 
verni di alcune regioni e re¬ 
pubbliche deirUrss. In Kaza- 
khstan, in Ucraina e in Kirghi- 
zlstan gli ultimi avvicenda- 
menti voluti dal Cremlino. In 
Kazakhstan la «campagna di 
moralizzazione» iniziata all'in- 
domani delia «rivolta di Alma 
Ata»del 17 e 18 dicembre del¬ 
lo scorso anho ha continuato 
a mietere vittime: sono stali 
destituiti due primi segretari di 
partito di due grandi città del¬ 
la regione, è stato rimosso un 
primo segretario distrettuale e 
licenziato il direttore dell'a¬ 
genzia di informazioni della 
repubblica. 

La notizia dei provvedimen¬ 
ti è stata data dal quotidiano 
«Kazakhstanskaya Pravda». 
o^ano dei partito comunista 
kazaco. Le accuse rivolle ai 
due alti dirigenti polìtici sono 
le stesse: «Serie deficienze» 
nello svolgimento della pro¬ 
pria attività, «abusi d'officìo» e 
«grossolane manchevolezze» 
nella condotta persopaìe^ [H 
uno dei due (Strinzhy, primo 
segretario del Pcus nella città 
di Temiriau) il quotidiano scri¬ 
ve, tra l’altro, che «non aveva 
pagalo le bollette per il sell¬ 
aio della linea telefonica inte¬ 
rurbana» e che, inoltre, «1 suoi 
familiari ^ sono serviti per di¬ 
versi anni di una macchina di 
sen/izio intestata al comitato 
di partilo della città». Per gli 
altn rimossi le accuse sono si¬ 
mili: Akylbekov, primo segre¬ 
tario di partito aella città di 
Taldy-Ku^an, è stato esone¬ 
rato dairincarico per «cliente¬ 
lismo»; gli altri, per aver sfrut¬ 


tato la carica politica per mi¬ 
gliorare la propria posizione. 

La «campagna di moralisa- 
zione» tra i quadri dirigenti del 
partito comunista kazaco è 
condotta dal nuovo segretario 
del comitato centrale del pa^ 
(ito della repubblica, Ghenna- 
di Kolbin^ la cut elezione fu H 
motivo del sanguinosi disordi¬ 
ni avvenuti nella capitale lo 
scorso anno. 

Il ricambio in Ucraina non è 
stato meno esteso di quello 
attuato in Kazakhstan, anche 
se le modalità Sono differenti: 
non ci sono «campagne mora¬ 
lizzatrici» In Ucraina, e le so¬ 
stituzioni assumono cori una 
valenza tutta ed esclusiva¬ 
mente politica, dettate, in¬ 
somma, dalla «Mrestroika» di 
Gorbaciov. Com, sonostati so¬ 
stituiti i vertici dei partito e del 
governo nella repubblica 
ucraina: tornano a casa, o ai 
occuperanno di mansioni de¬ 
cisamente inferiori a quelle 
che lasciano, il primo mini¬ 
stro, il capo dell'ufficio locale 
del Kgb e almeno sette mini¬ 
stri o funzionari. Per il 
del Kgb ucraino Stapan Mu- 
kha, Tedlzlone di sabato delta 
«Pravda Ukr^ny» (che riporta 
le sostituzioni decise ta scorsa 
settimana dal soviet supremo 
ucraino) sostiene che l'alto uf¬ 
ficiale è stato sostituito in rela¬ 
zione «al suo congedo dal ter* 
vrizio militare attivo». SI è sal¬ 
vato solo il potente capo del 
partito Shcherbltsky, ma ades¬ 
so, attorniato da uomini «nuo¬ 
vi», il suo potere sarà certa¬ 
mente eroso. L'ultima sostitu¬ 
zione. Infine, In Kirghizlstan, 
dove è stalo destituito per «oe- 
rle carenze» nella repubblica 
dell'Asia centrale il ministro 
degli interni Akmatov, In cari¬ 
ca da cinque anni. 


nulo per posta la dittadinansa 
israeliana «à un approccio che 
non porierà^Mntev'di boo-. 
no», na dettoì^dis^ ìbt- 
tavia la autorità israetiine so¬ 
no fiduciose di ulifriprTavlIup- 
PK 



■ ' " ■ ■ Siniora risponde alle critiche dell’Olp sulla sua proposta di non boicottare 

le elezioni comunali di Gerusalemme nel 1988 

«Uste palestinesi per sfidare Israele» 


b'anno'prossiino si terranno le elezioni 4el Consi- 
' Sliormuntcipéledi'Oerusalemme, «'Nanna Seniore 
pro|)Orie\àille popolazione Prabà di non boicottar- 
' le, ma di parteciparvi In massa. In questa Intervista 
il noto esponente palestinese e direttore del gior¬ 
nale «Al Pajr» risponde alle reazioni negative alla 
sua proposta, provenienti sia da parte deli'Olp che 
di altri espohenti palestinesi dei territori occupati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■NNIO POLITO ^ 

m GGkUSALEMME Hànna 
$iniora non sembra turbato 
dalle reazioni negative che la 
sua propoata per uria parteci¬ 
pazione di massa delia popon 
lezione araba alle elezioni 
deirSS per il Consiglio muni¬ 
cipale di Gerusaletrime ha su- 
, scitato, tanto in Israele quanto 
da parte dell'Olp e di altri 
esponenti palestinesi dei terri¬ 
tori occupati. Allo, pacato, 
occhi sorridenti dietro gli oc¬ 
chiali, su un viso tondo e bo¬ 
nario, il direttore dì «Al Fajr» 
non ritratta né si arrocca, È un 
uomo che ha un'idea ed è ben 
lieto che se ne discuta. 

Una delle argomentazioni 
dei suoi critici palestinesi, os¬ 
serviamo, è che rinunciare ai 
boicottaggio e andare alle eie¬ 


zioni con una lista araba com¬ 
porterebbe un cedimento, Il 
tacito riconr^imento di Una 
sovranità israeliana su Gerusa¬ 
lemme araba. 

•lo la vedo, al contrario, 
come una sfida» a risponde. E 
annuncia: «Sto crmsultando 
esperii di diritto internaziona¬ 
le sugli aspetti riguardanti la 
sovranità e mi atterrò alle loro 
conclusioni Se essi sono del 
parere che posso partecipare 
alle elezioni senza pregiudica¬ 
re le prospettive di uno Stato 
palestinese in Qsglordanla e a 
Gaza, con Gerus^emme co¬ 
me capitale comune a esso e 
a Israele, e renza pregiudicare 
i diritti arabi sulla città, allora 
porterò avanti la mia candida¬ 
tura. Altrimenti, è ovvio, la so¬ 


spenderò». 

Partiamo allora della so¬ 
stanza. «lo parto - dice Sinio¬ 
ra * dal fatto che Gerusalem¬ 
me è sotto occupazione or¬ 
mai da vent'anni e che questa 
occupazione serve anche II 
fatto compiuto di un'annes¬ 
sione. Il mondo sembrava 
averlo dimenticato, fino a 
quando proprio la mia propo¬ 
sta ha fatto SI che se ne tornas¬ 
se a parlare. E dal fallo che 
non è, contranamenie a quan¬ 
to se ne pensa in Occidente, 
un'occupazione dal volto 
umano. La legge intemaziona¬ 
le protegge i coloni, ma 1 pale¬ 
stinesi non hanno alcun dirit¬ 
to. Si applicano punizioni col- 
leltive, si requisisce II nostro 
temiorio e lo si destina a citta¬ 
dini del paese occupante. Si 
demoliscono case e se ne 
mandano gli abitanti allo sba¬ 
raglio. Si chiudono Università 
per mesi interi. Si getta in car¬ 
cere la gente senza processo, 
sulla base a volte di semplici 
sospetti, o la si deporta. Non 
abbiamo partili, l nostti sinda¬ 
cati non sono riconosciuti. La 
nostra bandiera é illegale: è 
vietato perfino portarne o ri¬ 


produrne i colori. La nostre 
pane deila città è disperata¬ 
mente priva di finanziamenti e 
servizi». 

«Il motivo della mia propo¬ 
sta è semplicemente questo: 
che, dopo aver vissuto cosi 
per vent'anni, non siamo di¬ 
sposti a consentire che si con¬ 
tinui per altn venti. Israele de¬ 
ve capire che noi palestinesi 
ci batteremo per i nostri diritti, 
se necessario, anche all’Inter¬ 
no del suo sistema». 

Un messaggio, dunque, agli 
occupanti, in una fase crucia¬ 
le della vita del loro Stalo. «Sì. 
Ho chiamato l’opinione pub¬ 
blica israeliana a ritiellere su 
quello che potrebbe essere 1) 
suo futuro se si consentirà il 
protrarsi dì questa situazione. 
Se gli israeliani non saranno 
disposti a sostenere la pres¬ 
sione per una conferenza in¬ 
temazionale di pace e a sotto¬ 
scrivere compromessi (errilo- 
riaii per arrivare a uno Stalo 
palestinese, accanto a quello 
ebraico, con Gerusalemme 
capitale comune, allora si tro¬ 
veranno a fare i conti con una 
popolazione palestinese sem¬ 
pre più numerosa, sempre più 


incline a rivendicare potere 
politico e a lottare per conqui-^ 
starlo, E la presenza di una 
forte lista nazionalista, che ab¬ 
bia rOlp come punto di riferi¬ 
mento, alle eiezioni politiche 
israeliane, potrebbe seria¬ 
mente modificare il futuro di 
quello che si vuole rimanga 
uno Stato ebraico». 

■L'eleUore israeliano deve 
diventare consapevole della 
presenza del popolo palesti¬ 
nese e del peso della sua sfida 
demt^raflca, qui e nei territo¬ 
ri. Deve decidere quale futuro 
vuole: se uno Stato che sareb¬ 
be sempre più blnazlonale. 
con una fama dì Stalo di apar*- 
(heid, 0 esposto aH’influenza 
palestinese in ogni campo del¬ 
la vita politica, o una regione 
con due Stati - ubo ebraico e 
uno palestinese - avendo en¬ 
trambi Gerusalemme come 
capitale». 

£ se, in un negoziato di pa¬ 
ce, fosse questa seconda scel¬ 
ta a prevalere? «Vorrei poter 
dire che la via della conferen¬ 
za intemazionale è libera da 
ostacoli e che la^sua convoca¬ 
zione è prossima. Ma i fotti 
non ci autorizzano airotiimi- 


amo. Viviamo una fase di im» 
mobilità, un tempo che può 
dlNvniaie perduto, Ifoichl 
non utiiitsarlo, invece, per 
creare un dialogo dairintemo 
della regione? U conferenza 
non potrebbe che avvantag¬ 
giarsene. lo sto appunto ce^ 
cando dì suscitare un dibattilo 
pubblico sulle questioni che 
sarebbero ineviiabilmeote 
l'oggetto della conferenza In¬ 
temazionale. Sto cercando, 
per così dire, di pre-nego<Ìare 
i negoziati». 

Prima hai detto: ia parola ai 
giunsi!. «E ora aggiungo: ae 
non V) sonot>staco1i e se mi si 
consente di concorrere alle 
elezioni e dì oUenere seggi, 
porterò avanti la mìa proposta 
per porre fine a un dilemma 
ventennale e per l'inizio di 
una vera pace. Nrm sto cemee- 
dendo allo Stato di Israele la 
sovranità su Gerusalemme, 
Sto offrendo qualcosa che é 
compatibile con una soiuzio- 
ne basala su due Stati e un 
ruolo unico per la città, Nella 
città della pace, io proporrò 
un’autentica coesfotenza, 
esemplificata da una duplice 
sovrtmltàperi due popoli che 
V} risiedono». 


■ Braccio di ferro polìtico tra regime e sindacati sudafricani 

Ottantamila lavoratori in sciopero 

I metalmeccanici sfidano Botha 


■1 yOHANNeSBURQ. Ili Pie 
no sino tfemwMnin (4 sWo 
procIsmMo II 12 giugno NI- 
l'anno , 001 » in lune » i»«n 
e Both», ulto «ad,» del pri¬ 
mo «nnivetwilo, he ben pen- 
•alo d! prqrogarlo a tempo in- 
determfrfoìcò lo adopero dì 
80,000 melalmeccanld, proq- 
tamentp , dichiarato Illegale 
dalle autorità ludalricane, ha 
un valóre che va ben ai di là 
delle rivendicazioni salariali 
per le quali èatatp voluto, con 
tanto dUeferendum* dai lavo¬ 
ratori, t una «fida poiftica: in 
altre par^e duello che 1 partiti 
d'oppMi4one e le orgapliza- 
alonrdlloUa all'apartheid non 
possono lare, I sindacali nel 
Sudafrica di oggi riescono a 
farlo. , 

Il sindacato dei metalmec¬ 
canici è giovanissimo. SI chia¬ 
ma «Numàa». Unione naziona¬ 
le dei lavoratori metallurgici 
dei Sudafrica, à stato creato il 
maggio di quest'anno e 


rappresenta almeno HO.OOO 
addetti. Secondo, per numero 
di iscritti, solo ai «Num». il sin¬ 
dacato dei minaiorì. come il 
«Num» e ta «Cosatu», la più 
grossa confederazione slnda- 
cide sudafricana, ha adottato 
la Carta della libertà dell’Anc. 
Una carta d'identità telegrafi¬ 
ca ma necessaria prima di rac¬ 
contare l folli, Ieri mattina la 
stragrande maggioranza dei 
metalmeccanici sudafricani 
neri ha incrociato te braccia 
alle 7 in punto. Due ore e mez¬ 
zo dopo fi ministro del Lavoro 
Plet du Pieasls ha ufficialmen¬ 
te dichiarato «illegale» la so¬ 
spensione del lavoro rilan¬ 
ciando a sorpresa le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro di categoria scaduto il 
30 giugno, proponendo gli 
stessi livelli saiarlall del vec¬ 
chio contratto. Proprio la ria¬ 
pertura d’ufficio delle trattati- 


sciopero e per questo }t «Num- 
sa» ha immediatamente an¬ 
nunciato un'azione legale 
contro du Plessis. In altre pa¬ 
role il sindacalo che a suo 
tempo aveva rifiutato gii au¬ 
menti proposti dalla Federa¬ 
zione delie Industrie siderurgi¬ 
che ed aveva perciò sospeso 
la trattativa, con lo sciopero 
ha inteso ribadire 1 propri di¬ 
ritti di controparte sociale, e 
con l'azione legale contro li 
ministero del Lavoro e i Suoi 
escamotage repressivi (se ulto 
sciopero è lilegale. in Sudafrì- 
ca può scattare il licenziamen¬ 
to in tronco dei iavoratorO ha 
dimostrato di non lasciarsi in¬ 
timidire. 

Plet van der Merwe, diretto¬ 
re generale del dipartimento 
del Lavoro del governo Ieri 
mattina ha tentato di minimiz¬ 
zare lo scontro in atto afier- 
mando candidamente che il 
fatto di dichiarare iiiegall gli 
scioperi «è normale». Con¬ 


temporaneamente, però, so¬ 
no arrivati alili due segnali dì 
guerra. Anche 1 minatori, im¬ 
pegnati nel nnnovo del con¬ 
tratto di lavoro, con referen¬ 
dum organizzati sui posti di la¬ 
voro dal loro sindacato, il 
«Num», si sono espressi a stra¬ 
grande maggioranza, Il 96fti, 
per uno sciopero generale na¬ 
zionale la cui data per ora non 
è ancora stata (issata. Dal can¬ 
to suo la «Cosatu», la maggior 
confederazione sindacale del 
paese, ha (issato per oggi ia 
sua seconda Conferenza na¬ 
zionale. Il che significa chia¬ 
mare a raccolta praticamente 
tutte le forze di opposizione 
nere del paese. 

Tra la «Cosatu» e 11 governo, 
non a caso, da alcuni mesi è in 
atto un durissimo braccio di 
ferro, il regime ha fatto di tut¬ 
to per screditare la confedera¬ 
zione, accusandola nelt’aprile 
scorso, quando era in atto lo 
sciopero del lavoratori del tra¬ 


sporti neU'area dì Johanne¬ 
sburg, di aver «cf^tretto» i fer¬ 
rotranvieri a sospendere lì la¬ 
voro con la forza. La polizia 
ha assediato e assalito ù sede 
della Cosatu a Johannesburg, 
tant’è che oggi è ancora Inagl- 
bilc. Ha arrestato in massa i 
suol dirìgenti. Da aprile solo 
ìen un tribunale ha dichiarato 
illegale l'arresto di Mike Rous- 
SOS incarcerato senza proces¬ 
so. Lo «stop and go» di repms* 
sione e cautela che II regimo 
attua nei confronti del sinda¬ 
cati. infine, (fovs una spiega¬ 
zione anche nei latto che Bo¬ 
tha sa che 1 sindacati hanno 
dalla loro un «alleato innatura¬ 
le». parte dei padronato che 
in nome dello sviluppo capita¬ 
listico chiede, come ha fatto 
ìen Gavìn Reliy, presidente 
della potentis^ma «Anglo 
American», la revoca dei pila- 
sin dett'aparlheid come ('ob¬ 
bligo di residenza separata tra 
bianchi e neri. 


m 

AMGA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS ACQUA 
FERRARA 


Avvito di para 

L'Aztend» Municipaliriaia Gas Acqua di Ferrera indirà quanto prima 
Ira gare a lictiazione privata per gli appalti dei aeguenti lavori 

1) estensione della rete del gas alle localitò di Pescara. Sabbioni e 
Fossadalbero, m Comune di Ferrara Imporlo presunto a base 
deppalioL 716698895) 

2) Estensione della rete del gas alle località di Casaglia. Rsvalle e 
Porporana. m Comune di Ferrara importo presunto a base d ap- 
peltoL 1309 878057 

3) Rinnovamento e potemismento della rete gas in diverse via della 
citta. Il Stralcio Importo presunto a base d appalto L 
843367 080 

La domanda d’invito, su carta legale, dovcti essere redatta specifi¬ 
camente per la partecipanone ad ogni singola gara e pervenire alla 
Segreteria dell AMGA. Via Bologna, 13/^A. Ferrara, entro 20 giorni 
dalla data di pubbiicacions del presente evviso sul Bollettino Ufficiale 
della Ragiona Emilia Romagna pubblicezione prevista per il 16 luglio 
1987 I lavori saranno aggiudicati con le procedure di cui all art 1. 
(ett d) dalla legge 2 febbraio 1873, n 14. con esclusione di offerte m 
aumenta 

£ richieata l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 
1Q/C ed importo adeguato Le opere verranno finaniiate dalla Cassa 
OepoAir, e Prestiti con « fondi del risparmio postale 
La domanda d invito non vincola la stazione appaltante 

IL PRESIDENTE IL VICE DIRETTORE VICARIO 

don. tng. Roberto Maeooiloni don. ing. Androt MumooI 


Sottoserlzfonf m pmmi 
Famtm cfeff'UnftA 
astrazfona 12 lualto 1987 

COLLEQNO (Torino) 
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BORQO S. PAOLO (Torino) 

l'n. 1486; 2" n. 1989; 3. n. 1653. 


GIARDINI SOSPELLO (Torino) 
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Golfo 

Scorta Usa 
alle petroliere 
del Kuwait 


m NEW YORK Ormai Rea 
gart ha deciso dalla prossima 
acillmana contro I oppoaia'o' 
ne del Congresso, lo peirolle- 
re dot Kuwait avranno una 
scorta armala statunitense Lo 
, ha rivelato II deputato Lee 
Aspin aggiungendo che la prP 
ma petroliera •amerlcanizsa- 
la> issante bandiera Usa, saP 
pera II 22 luglio prossimo neh 
la «zona calda» del Golfo Per¬ 
sico 

Occorre perù aggiungere 
che, prima ancora. Il Consi¬ 
glio di sicurezza detl'Onu po¬ 
rrebbe votare una risoluzione 
per II cessate il fuoco tra Iran e 
Irak Lo ha allermalo Ieri II 

B eco della Casa Bianca 
PItiwater al termine di 
un còlloquio ira Reagan e una 
delegazione del leader del 
Congresso 

Toni mollo meno speranzo¬ 
si e distesi arrivano Invece dal 
legreisrlb dalla Difesa Wein- 
befger In im'lnietvisfa rila¬ 
sciala alla calerla di giornali 
«Knlght'Rldder» ha rinnovato 
le minacce contro Teheran al- 
lermaddo che le lorze ameri¬ 
cane atiaccheranho le instai- 
laliopl missillsllche Iraniane 
nello stretlD di Hormuz se 
queste «si preparassero» a far 
fuoco sulle petroliere del Ku¬ 
wait In navigazione nel Collo 
Persico WoTnborger cl ha le- 
nulo a precisare bene II senso 
delle sue parole «Nessuno 
parla di aiiacco prevenilvo - 
ha dallo - ma rlsironderanno 
ad uh Intento ostile» 


NEL MONDO 


La Casa Bianca decisa a sfruttare il successo televisivo di North 

Altri soldi per i mercenari 


It presidente Reagcn è pronto a sfruttare il grande 
successo televisivo del colonnello North Ieri ha la¬ 
sciato chiaramente capire che quanto prima tornerà 
alla carica per ottenere nuovi finanziamenti per i mer¬ 
cenari che combattono contro il governo di Mana- 
gua. Non ha fatto commenti sulle deposizioni di 
North. ma ha aggiunto «Quando verrà il momento 
(di parlare) salirò sul tetto e comincerò a strillare». 


MARIA LAURA RODOTÀ 


m WASMINOTON -Se aves¬ 
simo previsto II successo di 
Norlh, avremmo condono 
l'interrogaforio fn modo ben 
diverso», ha sospirato uscen¬ 
do dall aula il deputato demo¬ 
cratico Dante Pascei! Intanto, 
però, la sei giorni di Olite 
North davanti alla Commissio¬ 
ne (rangate é finita e ha la¬ 
sciato il colonnello rilassato e 
sorridente e una commissione 
nervosa e nettamente sulla di¬ 
fensiva i parlamentari non 
hanno potuto fare altro che ri¬ 
cordare a Norlh che chi non 
appoggia i contras non è un 
traditore della patria, e che 
quahdo si tratta di infrangere 
leggi e mentire al rappresen¬ 
tanti fletti, Il fine non giustifi¬ 
ca i mezzi 0 che, come ha 
fatto il presidente della com¬ 
missione servizi segreti della 
Camera Louis Siokes, demo¬ 
cratico e nero, Ignorare le 
procedure legali ed esserne 
fieri in diretta nazionale signi¬ 
fica dare un pessimo esemplo, 
e danneggiare gruppi svantag- 


glall e minoranze che solo 
nelle leggi possono trovare 
garanzie «Ho combattuto la 
seconda guerra mondiale in 
un esercito in cui neri e bian¬ 
chi erano in battaglioni sepa¬ 
rati», ha dello Stokes, «e se 
qualcosa è cambiato lo si de¬ 
ve al fatto che viviamo in una 
democrazia, dove si deve agi¬ 
re allo scoperto e nella legali¬ 
tà» 

Una serie Incalzante di do 
mande è però venuta da barn 
Nunn, democratico della 
Georgia, presidente delia 
Commissione forze armate 
del Senato e possibile candi¬ 
dalo alla presidenza Nunn ha 
approfittato dei suol 15 minuti 
di faccia a taccia con Norlh 
per fare i suoi compiti e prepa¬ 
rarsi alla testimonianza se¬ 
guente quella, che <‘i prospet¬ 
ta drammatica, dell ex consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Robert McParlane, i) qua¬ 
le ha chiesto Ieri di poter (or¬ 
nare a parlare Nunn ha insisti¬ 
to soprattutto suite contraddi' 





Il celonneiio Oliver North è olà diventato un affare: la sua Immagi¬ 
ne, stampata su t-shirt (nella foto) e altro viene già venduta nei 
negozi 


zioni Ira la versione dei latti 
fornita da McParlane e quella 
dei suo attivissimo subordina¬ 
to North McParlane aveva 
detto di non aver mai saputo 
nulla dell incarico di medmto- 
re nella trattativa armi per 
ostaggi e nel finanziamento ai 
contras dato a Richard Se- 
cord, North ha confermato di 
essere stato autorizzalo pro¬ 
prio da lui McParlane aveva 
affermato di non sapere nulla 
dell incontro avvenuto a Mia- 
mi Ira North e il leader del 
contras Adolfo Calerò Norlh 


ha detto di aver ricevuto I <iu- 
(orizzazione da lui McParlane 
ha dichiarato di ignorare tutto 
delle raccolte di fondi orga¬ 
nizzate da North e da alcuni 
attivisti conservatori. Norlh ha 
detto di aver avuto il via da lui 
C c é voluto I unico uomo in 
saia con i capelli più corti di 
Oliver Norlh per ricominciare 
a sferrare I attacco alt'ormai 
intoccabile manne Lee Ha¬ 
milton, presidente delia com¬ 
missione frangale per la Ca¬ 
mera, ha concluso la testimo¬ 
nianza di North evidenziando 


i punti deboli del suo operalo 
e della sua posizione «Lei ha 
mentito a tutti Ha considera¬ 
to il parlamento un nemico, 
non ha saputo dare conto dei 
milioni di dollari di profitti che 
non SI sa dove siano, ha di¬ 
strutto documenti ufficiali Le 
sue trattative con 1 Iran hanno 
messo In crisi la credibilità 
defi'Amenca In Medio Orien¬ 
te e nel mondo La democra- 
americana è stata messa in 
pencolo» 

Alle dure critiche di Hamil¬ 
ton è seguilo un discorso al¬ 
trettanto deciso del presiden¬ 
te per il Senato. Daniel 
Inouve inouye, ha criticalo 
North per i suoi attacchi alla 
correttezza del Congresso 
(North aveva suggerito che 
due piloti americani erano ri¬ 
masti uccisi in Libia a causa 
dell indiscrezione di due par¬ 
lamentari prima del bombar¬ 
damento) Inouye ha anche 
accennato a una possibile 
chiamata informale sul banco 
dei testimoni de) presidente 
Reagan 

il vero centro di interesse 
delia mattinata, però, è stata 
la questione delle conferenze 
tenute da North con tre attivi¬ 
sti conseivalori per raccoglie¬ 
re tondi per i contras Ed è 
stata rapidamente trasformata 
in un'occasione di propagan¬ 
da Alcuni repubblicani hanno 
insistito perchè le diapositive 
fossero mostrate m tv Dopo 
che il presidente Daniel 


Inouye ha spiegato che. per 
motivi di sicurezza, le luci 
nell aula non potevano essere 
spente, North si è lanciato in 
una surreale descrizione di 
questa sene di foto Si trattava 
apparentemente di un pro¬ 
gramma non troppo sofistica¬ 
lo di propaganda politica de¬ 
gli anni 50 foto di Gromiko, 
bambini cubani che fanno ad¬ 
destramento militare, libri di 
scuola nicaraguensi stampali 
in Germania Est, mappe della 
presenza dei cubani (secondo 
Norlh «1 mercenari dei sovieti¬ 
ci») nei paesi del Terzo Mon¬ 
do, mappe con le distanze tra 
I paesi nella sfera dell'Urss In 
Centramerica e loro distanza 
dalla costa Usa 
L atmosfera prò contras 
creala dalla performance di 
North ha aumentato il consen¬ 
so per I programmi di aiuti mi¬ 
litari, e ha fatto felice il presi¬ 
dente Reagan 11 suo portavo¬ 
ce Marlin Pitzwaier, ancora ie¬ 
ri mattina, si chiudeva in un 
«no commeni» Ma Reagan. 
incontrando alcuni giornalisti, 
non ha potuto resistere e ha 
rotto una settimana di silenzio 
sulla testimonianza di North 
•Ora non posso parlare, ma 
quando sarà finita commente¬ 
rò, eccome», ha detto tra 
grandi sorrisi E ha già fatto 
sapere che. vista la situazione 
favorevole, aumenterà le ri¬ 
chieste di aiuti ai contras, da 
far approvare a) Congresso, 
da 105 a 150 milioni di dollari. 


Stretti collaboratori del «nuovo eroe» americano sono sotto processo a Miami 


«Il console ^ accuse sono gravi; terrorismo e traffico di stupefacenti 

è'!!ì^pia. Armi e droga per finanziare i contras 


X H NlCOi^iA II console di 
Fronda a Teheran è stalo 
, «convocato al tribunale della 
^ rivoiuiiono Islamica sotto ac< 
^ cusa di spionaggio contro )'!• 
ran«, nonché di «contatti con 
contro-rivoluiionart. attività In 
, organisiaslonf di (raffici di 
( contrabbando e di trafuÉa* 
mentodi articoli di antiquarli- 
: lo all’estero». Altro franca^ 
menfcforae non potevano Im¬ 
putargli, In questa maniera il 
regime degli ayatollah ha ime- 
ao fare pari e pana con Parigi 
e II suo diplomatlcQ malmena¬ 
to sabato nono da doganieri 
francesi airaeroporto di Gine¬ 
vra 

Ora per Jean-Pau) Torri, il 
. console sommerso di accuse, 
la aliuailone al fa difficile, la 
noilila è atota diffusa ieri da 
Radio Teheron L'emittente ha 
precisato che la richiesta di 
convocakione per Torri e stata 
; consegnata all incaricato d'af¬ 
fari francese In Iran Pierre la* 
(rance e che, nell'antbilo della 
stessa Inchiesta, sono state ar¬ 
restate altre persone. Quante 
e di quale nationalitè Radio 
^heran non io ha notificato 
Suiraccaduto Parigi non ha 
ancora (atto commenti. 


Lotta alla droga e lotta al terrorismo; due delle più 
rilucenti bandiere della retorica reaganiana. Eppu¬ 
re proprio di droga e di terrorismo appaiono impa¬ 
state tutte le attività di quell'Oliver North che del- 
TAmerica di Reagan sembra oggi destinato a di¬ 
ventare il nuovo eroe. Non si tratta di una novità. 
Piuttosto dell'ultimo capitolo di una vecchia storia, 
Inlstata vent'annl fa, nel Vietnam. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAitIMO CAVAUINI 


m CITTÀ DEL MESSICO «Ve 
(o immaginate George Wa¬ 
shington compiere una strage 
ad una festa di nozze?» Cosi, 
poco più di un anno (a - ram- 

S tentando af suoi (ettorf uno 
si più efferati crimini perpe¬ 
trati dal contras al danni di ci¬ 
vili -, una rivista americana 
commentò la pretesa reaga- 
niana di paragonare i capoc¬ 
cia delle bande antlsandlnlste 
al «founding fathers», ai padri 
fondatori della patria ameri¬ 
cana. 1 \itto lascia credere 
che, assai presto, e sempre 
grazie alle bizzarrie deireiica 
reaganiana, molli americani 
saranno chiamati ad un altro 
inaudito sforzo di fantasia 
quello di immaginare il John 


Wayne di «Ombre rosse» nei 
panni sinistri di un terrorista o 
In quelli sordidi di un com¬ 
merciante di droga Poiché ta¬ 
te è. alla luce del fatti, quel 
tenente colonnelfo Oliver 
North che, secondo una in¬ 
chiesta telefonica recente¬ 
mente condotta dal giornale 
•Usa today», sarebbe tornato 
ad Incarnare - per quasi ses- 
saniamiia chiamate contro 
cinquemila •• l'ideale holly¬ 
woodiano dell’eroe semplice 
e rude In lotta da solo contro 
te Ipocrisie e le pastoie della 
politica 

Come una parte dell'opi- 
nione pubblica statunitense 
sla arrivata a questa singolare 
proiezione dei propri de-iM**- 


ri, non è facile capire Piu 
semplice e Knearo è, invece, 
cogliere le ragioni che hanno 
spinto tre piocuralori di Mia- 
mi ad allestire un processo 
contro ventinove Imputati, tra 
i quali figurano molti dei pa¬ 
trioti mooiiltati da North per 
salvare la controrivoluzione 
nicaraguense dalla condotta 
sbagliata del Congresso ame¬ 
ricano Tra gli altri II capo dei 
contras Adolfo Calerò, il ben 
nolo socio d’affari dr Richard 
Secord. Albert Hakim, ed il 
braccio destro dello stesso 
North in seno al Consiglilo na¬ 
zionale di Scurezza. Robert 
Owen Le accuse sono gravi e 
circostanziale terrorismo e 
traffico di droga 
Il via alle indagini era stalo 
dato dalla d-’nuncia presenta¬ 
la da due giornalisti, Tony 
Avirgan e Marta Honey, en- 
iramoi rimasti lenti nell'atten¬ 
tato che II .30 magflic 1984, 
tentò di togliere oi mezzo 
Eden Pastora, Il comandante 
Zero della rivoluzione sandi- 
nisia. e successivamente capo 
di una delle formazioni con¬ 
tras Ora, tanto Avl^an quan¬ 
to la Honey, si sono convinti - 
dopo minuziose ricerche rac¬ 


colte nel libro «La Penca rap¬ 
porto su un indagine» - che. 
non solo furono ia Cia e I or- 

C (azione parallela dt 

a progettare rattentalo, 
ma che tutto li meccanismo di 
approwigionamento illegale 
d armi e danaro per la cernirò- 
rivoluzione nicaraguense si 
poggi su un proficuo rapporto 
con i traffici di cocaina e man- 
juana 

In sostanza gli aerei deila 
rete di rifornimento o^aniz- 
zata da North partono dalla 
Florida carichi d'armi e rag¬ 
giungono le basi di ilopango, 
nel Salvador, o di Aguacale, in 
Honduras, o, ancora, le p^c 
d aUerraggio più o meno se¬ 
grete della regione di Cuana- 
casie, in Costa Rica Di qui, 
scaricate le attrezzature mili- 
lan, SI riempiono di drc^a che 
viene trasportala e \%nduta 
negli Stali Uniti 
Esiste, in proposito, una 
quantità ormai impressionan- 
le di testimonianze conver- 

S enti Alcune le ha pubblicate 
settimanale «Newsweek» a 
gennaio, altre le ha diffuse ad 
aprile (a catena televisiva 
•Cbs» Ne emerge un intreccio 
assai fitto di nomi, date, in¬ 


contri segreti, cadaveri eccel¬ 
lenti. attentati compiuti o falli¬ 
li E non SI può ovviamente 
escludere che vi siano, nel 
groviglio, anche elemenli di 
pura fantasia Ma è un fallo 
che la pioggia delle nvelazioni 
cfHìtinua li colombiano Ra¬ 
mon Millan - già condannalo 
a 35 anni per traffico di droga 
e riciclaggio di danaro sporco 
- ha testimoniato davanti alla 
commissione per il narcolraf- 
fico de) Congresso di avere 
canalizzato dieci milioni di 
dollari dei suoi introiti verso i 
contras nicaraguensi II dana- 
K>. ha dello, lo na consegnalo 
nelle mani di Felix Rodriguez, 
alias «Max Gomez», l'uomo 
die, secondo la testimonian¬ 
za di Eugene Hasenluss - i'a- 
mencano catturalo in Ntcara- 
gua mentre trasportava armi ai 
contras organizzava i voli 
dalla base salvadoregna di Ilo- 
Mngo Ed è proprio nome di 
Feiix Rodriguez ad offrire la 
prova di come la credibilità 
delia connessione armi-droga 
nposi comunque su una tradi¬ 
zione antica e solida 
Rodriguez, uno dei tanti re¬ 
duci della spedizione della 
Baia dei Porci, negli anni 60 e 
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■ A Londra vestiti da businessmen: «Erano italiani» 

Rapiiiada21 miliardi 
al caveau «più sicuro del mondo» 


ITngriHV 4«l deposito «pili sicuro dot mondo» « Londra dove domenlu sono stati rapinati gioielli 
perii miliardi di lire__ 


Era considerato il deposito più sicuro del mondo; 
sensori termici e sonori, ailamti a raggi infrarossi e 
pareti blindate da 60 centimetri. Ma i rapinatori 
Citaliani, secondo testimonianze) sono entrati dalla 
porta principale, vestiti da businessmen: gessato 
grìgio e 24 ore. Hanno portato via gioielli per oltre 
21 miliardi di lire, lasciando in cambio una video¬ 
cassetta del film «Come sposare un milionario». 


Lcigato ad un albero 

TYovato morto 
esponente Spd 
Delitto 0 suicidio? 


MI UNNA (Rlg) li consigliere comunale so- 
cialtfpmocraiieo Heinz DTeter Becker è stato 
trovato morto, ieri, alia periferia di Dortmund 
Accanto al cadavere, legato ad un albero, c è 
un foglio con disegnata una svastica nazista e 
una (rose «maiale rosso, finirai nella camera a 
gas» 

Enorme 6 aiolà la commozione In tutto 11 
paese La pollala ha aubllo avviato le Indaslnl, 
Indirlaale In ogni direzione, La lederazione 
Spd della provincia di Dortmund ha Inlaitl 
esprcajo seri dubbi che Becker possa essere 
alato viiiima di una banda di neo-nazisll, Tra le 
tanie Ipotesi, e larda sera, e stata anche allac¬ 
ciala quella del suicidio. Becker è morto soffo¬ 
calo sulla lesta aveva una busta di plastica, ma 
nessuna traccia di violenza è slata riscontrala 


Studio americano 

Partiti comunisti 
Gli iscritti 
quasi 90 milioni 


HI STANFORD (Siali Uiiill) Il numero degli 
iscrilii ai parliti comunisti nel mondo è sensi¬ 
bilmente aumentato lo scorso anno, raggiun¬ 
gendo una cifra complessiva di quasi 90 milio¬ 
ni Il calcolo è stato effettuato da un istituto 
dell'università statunitense di Stanford (Cali¬ 
fornia), in una relazione sugli allan Internazio¬ 
nali del comuniSmo Secondo gli esperti dell i- 
stiiuto, il maggior numero di iscritti al Pc è in 
Cina, con 44 milioni, seguono l’Unione Sovieti¬ 
ca con 18 5 milioni e la Romania con 3,5 
L'Urss SI afferma, «ha tentato di mantenere 
il mito delta sua preminenza su un organizza¬ 
zione ormai inesistonle». ma «questo potrebbe 
cambiare ancora una volta» con la politica se¬ 
guita dal leader del Cremlino Miknail Corba- 
clov 


I M LONDRA Quando venne 
I inaugurato nei ) 983, su pre- 
I sentalo come «Il deposito più 
sicuro del mondo» E siccome 
la sua sede era nel quartiere 
milionario (in sterline) di Kni- 
ghibrìdge, fj subito un suc¬ 
cesso centinaia di nobili, ric¬ 
chi e nuovi ricchi corsero a 
depositare le proprie fortune 
in gioielli, titoli e «oggetti di 
famiglia» nelle cassette di si¬ 
curezza del caveau del depo¬ 
sito Tutto lasciava prevedere 
che mai e p>->\ mai quelle cas¬ 
sette potevano essere violale 
il deposito, a due passi dal ce¬ 
lebre «Harrods», era munito di 
meccanismi di sicurezza ultra- 
sofisticati sensori termici e 
sonori in grado di rilevare la 
presenza non autorizzala di 
un'ameba, sitarmi a raggi in¬ 
frarossi, vciri a prova di 
proiettili e pareti blindate di 
60 centimetri di spessore 
Ma I rapinatori hanno usato 
)a porta d'ingresso, la strada 


piu semplice E l’altro ren han¬ 
no portato via gioielli e altro 
per un valore di circa 10 milio¬ 
ni di sterline, poco più di ven¬ 
tuno miliardi e mezzo di tire 
italiane 

La rapina è avvenuta dome¬ 
nica pomeriggio Abbigliati in 
maniera impeccabile, da busi¬ 
nessman della «City* (com¬ 
pleto gessalo e valigetta 24 
ore), i due rapinatori hanno 
chiesto al direttore de) de¬ 
silo - aperto anche di dome¬ 
nica - di poter vedere ie cas¬ 
sette di sicurezza «Siamo in¬ 
teressali ad affatarne alcune», 
hanno detto, ma. giunti nell'u¬ 
nica zona del sotterraneo non 
sorvegliata dalle telecamere 
(riservata al clienti che vi^lio- 
no aprire in privato le cassette 
metalliche) I due «gentleman» 
hanno aperto le valigette e 
hanno estratto una pistola e 
un fucile a canne mozze Armi 
In pugno hanno imubilizzato il 


direttore Parvez Laliz e le due 
guardie dt sicurezza in servi¬ 
zio. ammanettandoli a una co- 
Itmna Poi, estraendo dal 
completo gessato un walkie- 
talkie, uno dei due rapinatori 
ha sussuralo «Zero, zero, via 
fibera». E sono arrivati aff'in- 
teroo alln tre complici Uno di 
questi era m divisa da guardia 
di Scurezza, identica a quella 
delle guardie del deposito Si 
è messo nella sala d'ingresso 
per bloccare, con una scusa, 
alto eventuali clienti 
A) povero direttore, con il 
fucile a canne mozze puntalo 
dietro la nuca, non è rimasto 
altro che aprire la camera 
blindata Usando un «piede di 
porco». I rapinaton hanno 
aperto ) 13 delle 5 000 casset¬ 
te di sicurezza del deposito m 
un'ora E si sono «accontenta¬ 
ti» di quello ,che hanno raccol¬ 
to in grossi'sacchi di tela in 
quei sessanta minuti 
Terminala l'operazione, 
uno dei banditi, puntando il 
fucile contro le guardie, ha 
chiesto a) «capo» «Dobbiamo 
eliminarli?» «Ho pensato che 
fosse giunta la mia ora • ha 
raccontalo poi una delle due 
guardie ammanettate alia co¬ 
lonna - c mi è venuta in men¬ 
te. in quel momento di terro¬ 
re. una battuta di Woody Al¬ 
ien non mi spaventa monre, 


Gonzalez 
incontra 
il n. 2 
deiroip 

Faruk Kaddoumi, capo del dipartimento politico deil'Olp, 
e uscito soddisfatto ieri dal (ungo colloquio che ha avuto a 
Madnd col primo ministro spagnolo Peiipe Gonzalez «Tut¬ 
ti conosciamo - ha affermato Kaddoumi - la posizione di 
Gonzalez in appoggio alla giusta causa palestinese». Ai 
centro dell incontro la promozione della Conferenza inter¬ 
nazionale per il Medio Oriente e il modo in cui la Spagna 
potrebbe appoggiarla 

MOSCd ^ comunicazione è stata 

secca Papa Giovanni Paolo 
€SCIUfl6 II non è stato Invitato a 

una visita compiere un viaggio In 

uira v»iM Sovietica in ocea- 

uOl Papa sione dei «Millennio del cri¬ 

stianesimo» in Russia nel 
198 g e I dingenti sovietici 
«non hanno questa intenzione» Lo ha dichiarato Ieri il 
portavoce del ministero degli Esteri dell'Urss Pyadyshev. 

SnarisCR fi nuovo «boat people» è 

.ZZ. <m\\o del sikh che luggen* 

Una naVO do agli orrori dello scontro 

di DrOfuahi s** fndù dei Punjab, si 

iL.t * Viene ora a sapere, vaga 

SlKn clandesiinanienle nei mari 

dei Canada 180 donne coi 
loro bambini sembrano es¬ 
sersi dileguati nel nulla dopo che la loro nave era alata 
segnalata ieri nelle acque canadesi Un'altra nave di sikh, 
battente bandiera costaricense, l’altro ieri era riuscita ad 
attraccare a Toronto 

AbnMIRtR Cing Kuo, presidente 

. ^ delia Ciha nazionalista, ha 

à IdlWall abrogalo la legge marziale 

Ia tanna che era m vigore nel paese 

M ivyige , 949 ^^ndo f naziona- 

marziale listi di Clan Kal Shek fuggi¬ 

rono a Taiwan dopo aver 
perduto la guerra contro le 
ai mate comuniste di Mao La settimana scorsa il parlamen¬ 
to aveva sollecitalo al presidente l'abrogazione. 


L’ODDOSirlona L'Unione democratica del 

Il popolo tunisino, una delle 

lUniSina principati organiuozloni 

HanunrlA d'opposizione al regime di 

Mciiwiiua Bourghiba, ha denunciato 

id liepreSSiOlie ieri da Ginevra l'uccisione 

da parte della polizia tunisi- 
na a Sfax di un dirigente 
dell’opposizione islamica e l'arresto di migliala di persone. 
Stando aH’Unione democratica questa sarebbe la risposta 
di TUnisi alla protesta e al malcontento popolari dllManii 
net paese 

È musep 
la casa 

di Fidel > ' 

In Messico fa 


70 aveva a lungo lavorato nel¬ 
la base indocinese della Da a 
Long Chen Era di qui che par¬ 
tivano in voto i carichi d’armi 
destinati alle tribù Meo che, 
nel famoso «triangolo d oro», 
comandate da Vang Pao, 
combattevano afiora 1 parti¬ 
giani de) Patitel Laos Ed era 
qui èlle glix aerei ritornavano 
carichi deU'oppb che, oppor¬ 
tunamente trasformato in 
eroina, la giunta di governo di 
Saigon, un altro «bastione del¬ 
la democrazia», provvedeva a 
commercializzare verso 1 ca¬ 
nali mafiosi dell'Occidente 
North, in (ondo, non ha in¬ 
ventato nulla Non ha fatto 
che rimettere insieme quei 
vecchio gruppo di gentiluomi¬ 
ni Con Felix Rodriguez. an¬ 
che Richard Secord. oggi uo¬ 
mo d’affari e patriota a provvi¬ 
gione, Theodor Shakley, che 
della base di Long Chen fu il 
capo, Thomas Clines e molti 
altn I cui nomi (ornano nelle 
eroiche cronache 

detr«lrangate». Per loro, do¬ 
potutto. come confessò Euge¬ 
ne Hasenfuss, non si trattava 
che di riprendere «thè job», if 
vecchio e collaudalo meslie- 



Tuxpan, nello Stato mesti¬ 
cano di Vera Cruz, molto 
presto avrà un museo In 
più, Ladirezionc del locale | 

Istituto culturale ha pensalo 
Infatti di «museiflcare* la casa dove a suo tempo abitò 
Fidel Castro prima di sbarcare a Cuba per liberare l'isola 
dalla dittatura di Batista Oltre alla casa, pezzo forte del 
neonato museo, verrà esibita alia folla anche copia de) 
«Cranma». I imbarcazione utilizzala da Castro per lagghin- 
gere Cuba da TUxpan. 

fAma Asserisce di chiamarsi Da- 

f”®* Ooldberg e di essere 
flMiiylarS nato a Zurigo Come truffa- 

R SbRfO ^ fantasioso Per tre 

a V settimane è riuscito a mait- 

in rranClR giare a sbafo nei migliori ri¬ 

storanti francesi dopo es- 
seral qualificato come 
«emissanodell’Eliseo» Al gestori prometteva «U presiden¬ 
te Frangola Mitterrand verrà nel suo ristorante in agosto 
astieme al capo di Slato italiano Cossiga lo sono qui in 
missione esplorativa » Le spese ovviamente le avrebbe 
pagale, m agosto, l'Eliseo 


MAROKUA ENHUANI 


Fame 

Allarme 

Fao 

per TAfrica 


Spagna 

Terroristi 
in azione 
2 i morti 


ma vorrei essere altrove quan 
do accadrà E proprio cosi» 
Ma il «capo» ha risposto che 
non era necessario Dopo 
aver avvisalo la polizia, ieri 
mattina ai responsabili del de 
posilo è rimasta la spiacevole 
incombenza di informare 1 
proprietari derubali lYa que¬ 
sti, Rosemary Robertson, del¬ 
la dinastia dei gioiellieri 
Asprey «Ho perso lutto - ha 
dichiaralo la donna - lutti 1 
miei gioielli erano netta cas 
setta len si sono avvicendati 
nel caveau del deposito più si¬ 
curo del mondo, per control¬ 
lare le perdile, grandi nomi 
dell’anslocrazia inglese e ca¬ 
salinghe, uomini d'affari e 
sceicchi arabi Una donna li¬ 
banese ha perso gioielli per 
250 milioni di lire John Fi- 
Izpatnk, uno dei sorveglianti 
immobilizzati dai banditi, ha 
affermalo che potrebbe trai- 
tarsi di «professionisti» italiani 
«Dal modo di muoversi e di 
parlare sembravano proprio 
Italiani Si, più ci penso e più 
ne sono convinto» Ma c'è un 
particolare che (orse lo smen¬ 
tisce Pnma di andar via, infat¬ 
ti, I rapinatori hanno lasciato 
nel deposito una videocasset¬ 
ta del film «Come sposare un 
milionario», con Marilyn Mon- 
roe lo humor sembra tutto in¬ 
glese 


H NAIROBI II Mozambico, 
l'Angola, l Etiopia, il Botswa- 
na e il Lesoiho si troveranno 
quest'anno da un punto di vi¬ 
sta ealimentare in una situa¬ 
zione critica, secondo una re¬ 
lazione elaborata e resa nota 
ieri a Nairobi da esperti della 
Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'alimema- 
zione e l'agricoltura 
In particolare la situazione 
più grave sarà quella del Mo¬ 
zambico, sia per ia crescente 
attivila dei guernglieri della 
«Renamo» (Resistenza nazio¬ 
nale mozambicana), sia per 
gli effetti delle ricorrenti sicci¬ 
tà in diverse regioni del paese 
Lo spettro della fame incom¬ 
be su quattro milioni di moza- 
bicani che potranno essere 
salvati daH'invio di almeno 
750mlla tonnellate di cereali. 

in Angola peraltro saliran¬ 
no a due milioni gli abitanti 
che saranno minacciati dalla 
fame, soprattutto tra la popo¬ 
lazione delle città d governo 
di Luanda, impegnato an- 
ch'esso con la guemglia del- 
l'Unita (Unione nazionale per 
l'indipendenza totale dell'An- 
gola) non dispone dei mezzi 
finanziari per venire incontro 
aiie esigenze alimentari delia 
popolazione 


Hi MADRID Due agenti della 
«guardia civil» spagnola sono 
rimasti uccisi, e altri due gra¬ 
vemente feriti, in un attentato 
nei pressi di Onate. a sud di 
San Sebastian, nel Paese ba¬ 
sco. L'azione non è stata an¬ 
core rivendicata, ma lutto la¬ 
scia supporre che sia opera 
deli Età 

I quattro mlKian ti trovava¬ 
no a bordo di una vettura 
quando è stata fatta esplodere 
una bomba, f due i^ti ucci¬ 
si ti chiamavano Antonio Lo¬ 
pez MartinezCotmenero^ Fe¬ 
dro Gainares Barrerà, f due fe- 
nti - attualmente ricoverati 
all'ospedale di Mondragort - 
sono Andres Caste(le]Qse An¬ 
tonio Lozano 

La rivendicazione dell'Età, 
come ti diceva non c'è anco¬ 
ra ma quasi sicuramente die¬ 
tro l'attentato c'è Ui mano 
deil'organizzazlone terrorista 
basca Gli inquirenti infatti 
puntano il dito sui separatisti 
baschi sia per il tipo di attenta¬ 
to sia perché nella tona ope¬ 
rano I gruppi più folti dell'Eia 
militare. 

Proprio ieri il giornale ba¬ 
sco più «vicino» ai separatisti, 
«Egm». ha pubblicato un co¬ 
municato fatto pervenire dai- 
l’Eta in cui si ri\endicauQ t re¬ 
centi attentati comf^uti nei 
Paese basco 




















Lettere e Opinioni 
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«Nasce una 
sorta 

di reciproca 
difesa» 


MCara Uniti, parchi II Par¬ 
lila comunista, perdendo In 
Idanlllt, rallenta nella capaci- 
tk di convogliare Ione che da 
lame parti si erano a lui rivolle 
In allesa di profondi muia- 
menll? 

Le cause sono mollepllcl 
ma credo che una delle mag¬ 
giori, anche se non la sola, 
alla nel fallo che II partito ten¬ 
de a Idenllflcanl, ogni giorno 
pia, nella gesllone assai poco 
dialelilca del cosiddetti <lun- 
ilonarlr a tempo pieno. 

Un tempo si diceva che per 
diveniate quadri politici era 
necessario avere vissuto lotte 
0 esperlenie direttamente « 
che non bastava sicuramente 
la preparatione teortea. Ora II 
procedimenio per la aeleilo- 
ne del quadri 4 II contrario, 
almeno molle volle: giovani 
vengano assunti come impie¬ 
gali e diretti a Imparare tutte le 
allivilt pratiche connesse al 
lavoro quotidiano, per lo più 
d'ufllclo. e organltaativoi In 
un secondo tempo costoro 
sono ullllauli come funslona- 
rl con prarogaiive di dirigensa 
politica, «non sempre parchi 
ne abbiano le queliti. Essi II 
più delle volle non hanno avu¬ 
to alcun contatto con II mon¬ 
do del lavoro, 

Spesso la loro presenta 4 di 
ostacolo allo sviluppo delle 
Idee e alla crescila politica del 
Partito: fra di loro nasce una 
sorta di reciproca difesa; essi 
ricevono gli sili esponenti del 
pannò, filtrano le nolltle, 
creano l'Immagine di ogni sin¬ 
golo compagno, spesso a loro 
uso e consumo. 

La cittadella del partito 4 
queaia, troppo spesso chiusa 
all'esiemo. I giovani sono al- 
levali In questo senso e si pri¬ 
vilegiano I più •dodlla parchi 
danno risultali migliori nel 
brèvs Dartodo. 

Concludo dicendo che 4 
ora di cambiare lutto II modo 
di dirigere II partito che deve 
recuperare II tuo dinamismo e 
la sua dimensione Ideale, cui- 
lumie, di lotta e di govento, in 
tulio II suo spessore. 

Pare politica non 4 solo un 
rneallefei i vuol dire .creare 

gjilWiS g 

ifnMwmeM^Sf^w^ie! 

anche di patlegglamenio; ma 

Ubiamo ridare vita alla 
nostra originanti politica quo- 
ddlana. Abbasso II conformi- 
amo che cl iti demolendol II 
conformismo 4 espressione di 
Impolenia, 

Eleu OrlasaML 

Cento (Ferrws) 


Maglio guardare 
al contenuti 
piuttoato che 
alle ^le 


Abtóamo 


cercato sen 2 a reticenze 


di rendere conto della discussione 
che si è aperta nel Pd dopo i risultati elettorali. 

Ma difendiamo la dignità del giornale: 

materiale di seconda mano, no 


■1 Cara ci ha molto incuriosi* 
to l'articolo pubblicato giovedì 9/7 a 
pagina 3 titolato Ora Cossutta ipotìz- 
za un altro partito di comunisti. So* 
praltutto ci ha colpito la motivaaione 
con cui si è deciso di non pubblicare 
l'articolo di Cossutta (citiamo testuai* 
mente); •L'articolo di Cossutta, cosi 
rumorosamente anticipato, è stato re¬ 
capitato soltanto nella tarda mattina¬ 
ta di Ieri nello nostra redazione. Lo 
direzione efeZ/Unità ha deciso di non 
pubblicarlo, irt base alia regola ele¬ 
mentare che un giornale che si rispet¬ 
ti non ospita scrini preoeniloamente 
diffusi dall'autore alla stampa». 

La dlrezl 9 ne deW Unità, cosi indi* 
gnata per il «cattivo costume» di Cos* 
Butta, dovrebbe esserlo, a parer no* 
atro, altrettanto per le dichiarazioni di 
Napolitano e altri che si sono permes* 
s), prima del Comitato Centrale, di di* 
stribuire Interviste a destra e a manca. 

Dovrebbe esserlo altrettanto per le 
due interviste di Occhetto, all’Espres* 
so e tW'Unità, In cui si parìa dei supe* 
ramento della «terza via» e della fuslo* 
ne con il Psl, decisioni queste che non 
ci sembra alano state mai discusse e 
votate nel congressi e tra la base del 
Partito, chó è ben diverso dsi dire che 
si cerca un rapporto col Psi. Perchè 
tanta Indignazione solo per Cossutta? 
Porse perchè fa parte di quel settore di 
compagni che. a detta di Mussi, Il 
S/)/e7. sarebbe stata finalmente 
emarginata e battuta nel Partito? 

Net Pel non ci sono compagni di 
serie A e compagni di serie B: se 1) 
dissenso è riconosciuto nello statuto 
deve esserlo per tutti, Cossutta Indù* 
so, e certe regole di costume devono 
valere per tutti. Ci sembra piuttoato 


che la posizione deirt/rnVò nei con* 
fronti deirarttcolo di Cossutta sia sem* 
plicemente un artificio per giustificare 
una linea che il giornale, a parer no* 
stro, ha abbracciato da tempo, cioè di 
privilegiare soltanto certe sensibilità 
Interne al Partito e non altre. 

L'Unità ài\ giornale del Pd e quindi 
di tutti I comunisti e a tutti deve essere 
concesso il diritto di parlare; certi al* 
tegglamenll censori non sono degni, 
questi sì, di un giornale che si rispettll 
Nadia e Gino 
della sez. Pd di Quarticcioto O^oma) 


insieme a questa, ci sono giunte 
altre lettere che criticano la decisione 
di nod pubblicare (pur dandone noli- 
zia nell'essenziale) l'articolo del 
compagno Armanào Cossutta. Fra 
queste, uog//amo segnalarne una che 
ci sembra dì particolare interesse: 
quella di un gruppo di compagni del¬ 
la sezione •Ho Chi Min Breda Ansal¬ 
do» di Sesto San Giovanni in cui, do¬ 
po avere espresso una viva soddisfa¬ 
zione per la «discussione aperta», 
franca, coraggiosa» che fii è aperta 
nel Partilo per la •decisione di rende¬ 
re completamente pubòlicx» questo di¬ 
battito», si richiede alla direzione 
de/fùnità di chiarire •regole e criteri 
adottati dal giornale quando si deci¬ 
de di pubblicare o non pubblicare let¬ 
tere degli iscritti o articoli dei dirigen¬ 
ti». 

Rispondendo a queste critiche, e a 
questa richiesta, vorrei fornire un 
chiarimento che mi auguro possa es¬ 
sere utile a lulti. Prima, però, vorrei 
ricordare ai compagni oeiia Breda* 
Ansaldo di Sesto, che a rendere pub¬ 
blico il dibattito in corso ha contribuì* 


to, in grande misura, l'Unità, con le 
scelte, che abbiamo fatto subito dopo 
le eiezioni e più in generale con il 
nuovo giornale (che sta nscuotendo, 
come è noto, importanti successi, an¬ 
che di vendita). 

La lineo che ci siamo dato, appena 
noti ì risultati elettorali, è stata quella 
di rendere conto, con spirito di verità 
e senza reticenze, della discussione 
che subito si ero aperta nel Partito, o 
lutti t livelli, e di ospitare, al tempo 
stesso, articoli di dirigenti comunisti 
e di amici della sinistra, di commento 
e di approfondimento dei risultati 
elettorali e delle atnseguenze politi¬ 
che che ne derivano. E così abbiamo 
inviato giorha/isti ad assistere alle 
prime assemblee di sezione, e poi al¬ 
le riunioni dei Comitati federali, e ab¬ 
biamo dato conto, con scrupolosa at¬ 
tenzione, dei lavori del Comitato cen¬ 
trale. Per tutto possiamo essere aiti- 
coti tranne che per omissione o refi* 
cenZQ. 

Perchè non abbiamo pubblicato In¬ 
tegralmente l'articolo di Cossutta? E 
perchè non vale il paragone con le 
interviste che molti compaghi hanno 
danàdaitri giornali? Ragionicmo. Si 
può discutere (e dissentire) sul meto¬ 
do di queste interriste, e se ne può, 
ovviamente, discutere anche il merito 
e l'opportunità politica. (Anche di 
queste interviste dei compagni delia 
Direzione del Partito, ad ogni modo, 
abbiamo dato notìzia, sistematica¬ 
mente). Non sta a noi, come giomofe, 
giudicare se il contenuto di tali inter¬ 
viste (b il metodo che si usa nel con¬ 
cederle) contravvenga o no questo o 

D uella norma della vita del Partito, 
''altra parte quando apriamo un di¬ 


battito sulle pagine del giornale, ab¬ 
biamo il dovere di dare ospitalità a 
tutte le opinioni (o sensibilità) pre¬ 
senti nel Partito. Ma nessuno dei 
compagni diriKnti che d hanno in¬ 
viato articoli (e che abbiamo pubbli¬ 
cato o stiamo pubblicando, senza 
nessuna esclusione pregiudiziale in 
riferimento al loro contenuto) ha rite¬ 
nuto di dover dare ad altri l'annuncio 
dei loro interventi suf/linllè e antìci- 
pame il contenuto essenziale. 

E Invece noi d siamo trovati di 
Rome a questo: uno mattina abbia¬ 
mo appreso dalla Stampa di Ibrino 
cte Cossutta d avrebbe inviato un 
articolo e ne abbiamo letto, su questo 
giornale, ff punto essenziale. Solo do¬ 
po aver appreso ciò dalla Stampa, 
abbiamo ricevuto, in redazione, l'ar- 
ticolo di Cossutta. Il motivo della no¬ 
stra decisione è stato quindi pura¬ 
mente giornalistico e non politico. 
Abbiomo il diritto (e il dovere) di di¬ 
fendere io dignità dei nostro giornale, 
e di non pubblicare materiale di se¬ 
conda mono. Se non si fosse verifi¬ 
cato questo episodio spiacevole, è 
addirittura ovvio che l'articolo di 
Cossutta sarebbe stato pubblicato, 
a>me tutti gli altri. 

Sinceramente, d sembrano perciò 
fuori luogo le proteste e le critiche. E 
d sembra assurda l'accusa di faziosi* 

X lìtica che al giornale è stata ri¬ 
la prova contraria sta nella col¬ 
lezione del giornale, e soprattutto in 
dò che obbiomo fatto negli ultimi me¬ 
si. Ci siamo ispirati e d ispireremo a 
un unico criterio- la fedeltà e la serie¬ 
tà deirintormazione, anche per quel 
che concerne il dibattito nel Partito. 

□ G.CH. 


Hi Caro Chiaromonte, ho lei* 
to il 80 giugno una lettera che 
Il comi%iQ Alfonso Pascale 
ha scritto èW Unità in merito 
all'Inserto elettoralf dei 84 
maggio e pubblloata con il ib 
ioIq •Poco spendibile tra gli 
imprenditori agricoli». Se¬ 
condo Pascale rinserto sareb* 
be stato «poco spendibile» 
perchè ospitava suiragricoltu* 
ra solo un commento da parte 
«di un dirigente della coope* 

Hi Nella analisi del voto 
non si può archiviare quello 
delle zone «rosse», dove il Pd 
è da lungo tempo robusta (o^ 
u di governo, la perdita del* 
la maggioranza assoluta dei 
voti a Uvomo, Modena, Rea* 
gio Emilia con valori eguali 
alle grandi aree urbane fa 
emergere un fatto nazionale 
e nuovo. La tradizione delle 
aree rosse e' la nostra forza di 
governo locale non sono più 
sulfidenti fattori di conieni* 
mento di tendenze politiche 
generati. 

Forse abbiamo pensato 
che il capitale politico Inve* 
stlto dentro una lunga fase di 
sviluppo potesse essere gesti* 
to come una s^de di rendita 
di posizione. Forse abbiamo 
troppo a lungo coltivata l'illu* 
sione della intangibilità di 
presunte isole felici. Certo è 
che dafi'fiO ad oggi il paese è 
stato investito da profondi 
processi di trasformazione e 
che di fronte ad essi non solo 
la nostra proposta politica e 
programmatica ha dato ri* 
sposle insufficienti, ma anche 
la nostra più solida egemonia 
di governo si è trovata Impac* 
data nel farvi fronte. 

Alia Conferenza degli am* 


razione». 

Quel dirigente sono io. Pa* 
sesie non gusrda al contenuti, 
ma alle sigle. Non solo, arriva 
a domandarsi se il Pd non tor¬ 
na «per caso airindlcaiione di 
un’^rlcoltura collettivistica». 
L'esatto contrario della pDllti* 
ca agraria condotta dal Pd in 
questi ultimi decermi « dei 
contenuti del mio articolo. 

Non vorrei che la passione 
per le sigle e l'orgoglio di ben* 
ditra faceieeio perderà di vi¬ 
sta ad alcupl dirigenti la so¬ 
stanza dalli propali politica 
del comunisti per un'agricol¬ 
tura sempre più forte, prota¬ 
gonista del sistema agro-ali¬ 
mentare di cui ha bisogno il 
Paese. 

AgosilQo Begaato. 

Vicepresidente Associazione 
nu. Cooperative agricole. 


CHIAPPO!» 


ìECONPO celare MUMTV. CRAX! è radico epe MITA 
MA^OCHI^TA OA/A COPPIA IDEALE. 


,.TI PREEO, 

Berr/No, , 

FAMMI 1 
&0FFf?IR6 


Niente 
sovvenzioni 
agli «allevatori 
di corrida»! 


■i signor direttore, una peti- 
alone al Parlamento europeo 
ehiede «he non vengano «on- 
cessl da parte della Cee, le ri- 
chleale aowenaloni agli alle¬ 
vatori di lori da corrida. Colo¬ 
ro i quali hanno chlealo del 
aunidl per allevare animali 
deailnall a aollrire e morire In 
uno spetlacolo crudele e bar¬ 
baro, Indegno di un paero che 
Intende essere europeo e civi¬ 
le, possiedono le terre più ric¬ 
che di Spagna, nelle regioni - 
come l'Andalusla, la provincia 

mlnlslratori comunisti che 
precedette le elezioni dell'85 
parlammo di olluscamento 
della spinta propulsiva delle 
giunte di sinistra. 

Perù da un lato sembrò un 
giudizio llquidatorio somma¬ 
rlo e Ingeneroso. Oall'altro 
parve solo II riflesso di una 
diversa scelta politica del PsI 
0 la consegeunza di gravi fe¬ 
nomeni di olluscamento del¬ 
la limpidezza del buon gover¬ 
na. Ma si franava solo di que¬ 
sto? 0 si tratta anche di un 
aggiornamento programmati- 
co e di un Invigorimento del¬ 
la lotta politica per rinnovare 
I contenuti della nostra ege¬ 
monia? 

La verità 4 che le trasfor¬ 
mazioni che investono il fes¬ 
suro produttivo, I vecchi strati 
sociali e nuove foree del lavo¬ 
ro dipendente, professionale 
ed aulsnomo producono la 
difficolti di tenuta e di espan¬ 
sione del blocco sociale su 
cui si 4 realizzala la crescila 
politica del Pel. 

Sorgono nuovi bisogni e 
culture, ma II complessa del¬ 
le foize della democrazia 
(dal sindacalo alle grandi or¬ 
ganizzazioni di massa, di ca¬ 
tegoria e del tempo libero) 



NOv 


/ 


una rìlorma agrana per la cor¬ 
retta utilizzazione del suolo 
ed il conseguente migliora¬ 
mento del livello di vita della 
popolazione. 

Unendosi all'associazione 
protezionista di Madrid, la Le¬ 
ga italiana peri diritti dell'ani¬ 
male intende fare deirautenti- 
co europeìsmo, per il progres¬ 
so della nazione sorella, nella 
lotta contro un fenomeno, co¬ 
me quello della corrida, che si 
basa sullo slnittamenlo e sul- 
l'abbrutimento del popolo, ol* 
tre che sulle sevizie sugli ani¬ 
mali; un fenomeno - si badi 
bene - ormai rifiutato dalla 
grande maggioranza d^ll 
spagnoli ed Imposto d pochi 
speculatori della tortura. 

Laura Gtrardello. 

Presidente della Uda, Roma 


Si riferiva 
alle spinte 
dairestemo 
del Partito 


di Salomanc», soprattutto l'E* 
stremadura • dove vive, a 
stento, ia popolazione agrìco¬ 
la più povera d'Europa. Si trat¬ 


ta di enormi estensioni di ter¬ 
ra che non Viene coltivata, ma 
tenuta a pascolo per allevare 
questo tipo di animali che ri* 


Se il consenso 
viene eroso 
nefle zone rosse 

SERGIO LANOI 


Stentano a delineare il profilo 
di un nuovo tessuto connetti¬ 
vo della società. 

li ciclo iniziato (ra la fine 
degli anni 50 ed i primi anni 
60 dopo imponenti trasfor¬ 
mazioni avvenute nelle cam¬ 
pagne e nell'Industria, ha ce¬ 
duto il passo, alla fine degli 
anni 70. a nuovi e Intensi 
cambiamenti. 

Le congiunture non aveva¬ 
no bloccato la crescita di un 
modello di sviluppo urbano 
ed economico ad aito tasso 
di inaustrializzazione, espan¬ 
sivo del carattere sociale del¬ 
lo Stato 0 servizi pubblici) ed 
articolato in ceti terziari lega¬ 
ti allo sviluppo del reddito e 
dei consumi che hanno svol¬ 


to una funzione compensati¬ 
va di fenomeni di crisi del la¬ 
voro e di ristrutturazione in¬ 
dustriale. 

Classe operala, ceti medi, 
masse giovanili, sono state le 
componenti beneficiarie di 
questo sviluppo e |a base so¬ 
ciale costitutiva della (orza di 
governo del Pei. 

Ora che I) rapporto tra In¬ 
dustria e terziario si è capo¬ 
volto dobbiamo ricostruire su 
una nuova Identità program¬ 
matica, una egemonia cultu¬ 
rale, politica e di governo no¬ 
stra e della -sinistra. 

Altrimenti vìnce la cultura 
della conservazione o quella 
di un modernismo senza va¬ 
lori, 


chiedono molto spazio. 

Questi allevatori ct^tui- 
scono l’ostacolo mù potente a 
tutte le intenzioni di realizzare 

Vi sono nuove povertà so¬ 
ciali (di strati giovanili e di 
fasce di popolazione anzia¬ 
na) e contemporaneamente 
vi è il crescere di nuove attivi¬ 
tà nel terziario e di forme di 
imprenditorialità ad alta pro¬ 
fessionalità e basso tasso di 
capitale. 

Occorre adeguare le politi¬ 
che sociali, per non rtechiare 
di alzare le braeda di fronte a 
fenomeni di indebolimento 
della solidarietà in attesa di 
un futuro migliore, ed occor¬ 
re adeguare gli strumenti di 
intervento nella eccmomia e 
nel territorio per sfuggire sia 
alla logica del vincolismo ra- 
zionalizzatore sia al liberi¬ 
smo. 

Dentro le trasformazioni vi 
sono le potenzialità di un di¬ 
namismo che non può essere 
abbandonato alla ^nlanei- 
tà né ncondotto ad una pre¬ 
sunta autosufficienza dei Co¬ 
mune, 

La formazione del lavoro, 
Il molo promozionale della 
imprenditorialità pubblica, il 
sostegno alla crescita di nuo¬ 
ve forme cooperative nei ser¬ 
vizi e nella produzione d por¬ 
tano dentro a problemi oeiia 


■■Caro direttore. l'Unità ha 
pubblicato una lettera dei 
compagno Napolitano che 
polemizza con me, ancora 
una volta purtroppo solo sulla 
base del resoconto del giorna¬ 
le e non del lesto scrìtto. 

Napolitano obietta la frase 
secondo la quale io avrei af- 
lermato che ci sono due ideo¬ 
logismi: quello «di chi vorreb¬ 
be tornare indietro» ma anche 
quello «di chi vorrebbe sven¬ 
dere tutto il patrimonio stori¬ 
co del Pei», in verità io ho 
scritto e detto nella relazione 


iegislazloneiiazlonale e degli 
strumenti operativi delle Re¬ 
gioni. Ma quanto del governo 
locale è parte deila nostra 
battaglia politica nazionale? 
Quanto nel concreto ammini¬ 
strare il «quadro delle com¬ 
patibilità» è la accettazione di 
una subalternità incapace di 
reagire al fatto che gli enti lo¬ 
cali sono spinti ai bordi dello 
Stato delle «ex» autonomìe? 

Accanto ai processi in atto 
neli'apparato produttivo si af¬ 
facciano poi i problemi della 
vivibilità quotidiana, di una 
nuova sensibilità sui temi 
dell'igiene della città e del- 
rambienie. 

Ed ancora la creazione di 
una più forte solidarietà verso 
ì più bisognosi e una nuova 
organizzazione del tempo li¬ 
bero e della gioventù; proble¬ 
mi su CU) anche nelle tradi¬ 
zionali stmtture associative e 
del volontariato permangono 
impacci e conservatorL^ì. 

Il '90 non è lontano e il 
tempo dovrà essere tutto ben 
messo a frutto, per dimenti¬ 
care l'87. facendo dei proble¬ 
mi della «periferìa» i cardini 
di una nuova politica dette al¬ 
leanze e del cambiamento. 


al Comitato Federale, «di chi 
Cl vorrebbe far svendere tutto 
il senso di un nostro percorso 
storico», riferendomi alle 
spinte, alle sollecitazioni, agli 
attacchi che ci sono venuti in 
questi anni dall'esterno del 
Partito e ai quali non sempre 
siamo riusciti a rispondere 
con la dovuta efficacia. Non 
sarei ritornato sulla questione 
se non per sottolineare l’esi¬ 
genza (nella nostra discussio¬ 
ne politica che pure è reale e 
indispensabile) di evitare 
fraintendimenti e approssima- 
ztone che non giovano a nes¬ 
suno. 

Goffredo Bettlnl. Segretario 
Federazione Pei di Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


BCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi. tra gli altri, ringraziamo: 
Roberto Baschettl, Roma; 
Bruno Olinto Pacini, Cagliari; 
Liliana Rai, Roma, Gianfranco 
Mancini, Serra De' Conti; Bru¬ 
no Drusilli. Bologna; Emanue¬ 
le Contu, Iglesias; Maria Bom- 
prezzi, Ostra; Adelio Ferri, Mi¬ 
lano; Piero Costa, Milano; En¬ 
zo Meloni, Civila Castellana; 
Antonio Campione, Rivoli; 
Grazietia Chiesa Butazzi, Se¬ 
sto S. Giovanni; Gaetano Nino 
Cattaneo, Gailarate; Giuseppe 
Marcuzzi, Aiello dei Friuli; Pri¬ 
mo Montanari, Ospedaletto di 
Rimini; 

Marinò Canella, Sort (•Perchè 
non pubbiicate mai nulla del 
compianto compagno "Ulis¬ 
se ” che tanto mi piaceva leg¬ 
gere, anche suoi racconti, pa¬ 
gine di libri, ecc.?»}, Ettore 
Rangognini, Cremona (•Credi 
che si possa andare avanti 
ancora un pezzo con un fisco 
che mangia tanta parte di 
pensioni appena sufficienti 
per vivere? Credi che il Pei 
abbia fatto tutto quanto pote¬ 
va per sanare queste stortu¬ 
re?»}, Paolo Baroli, Caspog- 
gip. («Cl chiediamg come sia 
possibile che numerose 
aziende italiane continuino 
ad operare ed investire in Su¬ 
dafrica»}, Celestino Ferraro, 
Calvlzzano OtAÌ posto de! pro¬ 
letario è subentrato un nuovo 
soggetto del lavoro, il tecni¬ 
co, lo spedalizzato, il "col¬ 
letto bianco”, ma i termini 
della conresa sono rimasti 
inalterati: da un lato il lavo¬ 
ro, daU'altro il capitale»} 

- A proposito dei nsultati 
elettorali ci hanno comunica¬ 
to giudizi, osseivazioni e crìti¬ 
che preziosi i seguenti lettori: 
Ariodante Schiavoncini, Rimi- 
ni; Angelo Alagna, Trapani; 
Antonio De Luca, Neuchatel; 
Nicola^ Arcozzi, San Donato 
Milanese;- Giuseppe Marob- 
bìo, Melilo di Na^li; Raimon¬ 
do Niedda, Casteinuovo d'El- 
sa; Pietro Paimero, Cuneo. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con Tirma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un groppo di...» non ven¬ 
gono pubbiicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione $1 riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 


Ne) 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

TUUOLUCOTTI 

Valeria sempre io ricorda e sotto- 
senve per IVniià. 

Milano, H luglio 1987 


CHE TEMPO FA 
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VENTO MAReveSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la persistenza di una vasta area di 
alia pressione atmosferica e il progressivo riscstdamento 
delle masse d'aria in circolazione garantiscono II perma¬ 
nere di condizioni da grande estate su tutte le regioni 
italiane. Una leggera circolazione di masse d'arie umide 
ed instabili interessa marginalmente la fascia alpina le 
«Qloninord orlenieli e quelle dell’alto e medio Adiiatlco. 

TEMPO PREVIETO: eonditionl oerwrati di tempo bUwo 
su tutte le regioni italiane con cielo eereno o aooreemen- 
te nuvoloso. Sulla fascia alpina specie il lettore orientala 
e anche sulle Tre Venezie condizioni di tempo variabile 
con ad densamenti nuvolosi locali e carattere tempori- 
neo. Anche sulle regioni dell'atto e medio Adriatico e fi 
relativo yersente della catena appenninica ai potrènno 
avere eddeneamentl nuvotoal « carattere locale e lem- 
praneo. Temperatura in aumento. 

DOMANI: condizioni di tempo buono su tutte la ragioni 
italiane con di cielo sereno o acaraamente nuvoioao. 
Durante le ore pomeridiane ai avranno addensamenti 
nuvolosi di tipo cumuniforme peggio eutia fascia alpina e 
lungo la dorsale appennince. Temperature In ultarlora 
aumergo. 

VENERDÌ; per M eopregglungere di una perturbszfone di 
origine etiantice proveniente della Francie al avrà un 
moderato aumento della nuvoloaitè a oomlnciara dalle 
regioni setentrionell e suoceesivamenie si potranno ave- 
: re piovaschi o temporali e cominciare della faacla alpina. 
M centro al sud e aulle isole ancora tempo buono ecgt 
cielO'm prevalenze «areno. ^ 

■ARATO: sulle regioni settentrloneN e su quatte oentrell 
tempo variabile con alternanza di ennnuvolemantl b 
sohlarite. Nuvolosità piò consistente sulle Tre Venezìep 
sulle regioni adriatiche dove sono possibiU ptovescM e 
temporali, schiarita più ampia sul aettora hord-ocoi^n- 
tale e sulla tirrenica. 
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È morta 

ELVIRA GAMBUTI 
Ll'PAIOll 

il marito Pasquale Lupaioli, con I 
ligli, la nuora, il genero e i nipoti la 
ricordano agli amici che l'hanno 
conoKiuia e stimata. 

Roma, 18 luglio 1987 


La segreteria provinciale dei Pei an¬ 
che a nome dei comunisti bresciani 
pariecipa al lutto che ha colpito la 
De bresciana con la tragica morte 
del prolessor 

CERVA5I0 PAGANI 


locrociaio, vittima, con la moglie e 
le due liglie, di un incidente strada¬ 
le; esprime le più sentite condo¬ 
glianze ai familiari 
Brescia 15 luglio 1987 


Ricorre un anno dalla morte del 
compagno ing 

CLAUDIO DA POZZO 
La moglie Paola e la figlia Claudia 
lo ricordano con tanto alletto a 

S uantI lo conobbero e stimarono 
eiroccaslone sottoscrivono lire 
S0.0W) per IVniià. 

U Spezia. M luglio 1987 


Mirella e Aldo Natoli nel 2* annive^ 
sarto della 8com:»rsa, ricordano 
con rimpianto l'amico carissimo 

GIORGIO COPPA 
Roma, 15 luglio 1987 

La Federazione bresciana del Pei 
annuncia la morte del compiano 
BRUNO ROSATO 
comandante partigiano, già segre¬ 
tario provinciale dell'Ano e per 
molti anni membro del Comitato 
federale del Pei Neli’mviare le più 
sentite condoglianze ai lamiliari n- 
corda al compagni che i funerali, in 
forma civile, si svolgeranno oggi al¬ 
le ore 14 partendo dalla abitazione 
in via Branze 5, zona di Mompiano, 
a Brescia 

Brescia IS luglio 1967 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

UGO SCARANARI 

la famiglia lo ncorda con dolore e 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrive lire 50 OOQ per IVnilà 
Genova, 14 luglio 1987 

Nell'11* anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO BOSI 
(SFALIA) 

la moglie e i figli lo ricordano con 
Immutalo affetto a compagni e ami¬ 
ci e in sua memoria sottoscrivono 
per Wnità, 

Genova, 14 luglio 1987 


Nell'11* anntvenarlo della scom¬ 
parsa del compilino 

MARIO BOSI 

(SPAIMI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato aftelto a compagni e 
cl e In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 

Genova. 14 luglio 1987 

Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ENRICO SOTTINI 
la famiglialo ncorda con immutato 
affetto a compagni, amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 


UBRIdiBASE 


Coltami iimta 
da Jkllio Do Maam 


peroguamin 

diintuu^ 


IHIIIll 



l'Unità 

Mercoledì 
15 luglio 1987 
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Bona 

-0.43 
Induce 
Mib923 
(-7.7 dal 
2/1/1987) 


Lira 

Recupera 
terreno 
su tutte 
le divise 
dello Sme 


Dollaro 

Contìnua 
l’altalena: 
lieve ribasso 
(a Milano 
1334 lire) 


ECOilOMIA£!f LAVORO 






Mttiw* 




Bentivosll 


Occhetto: perché 
stiamo con 
^ artigiani 


■1 ROMA. lEsprlino piena 
Mlldirletà agli artigiani e alla 
, altra catagorla di lavoratori 
' autonomi «ha chiadono lato- 
ipatUiona a la riduilona dalla 
laHawillaaaluteparlI 1987 a 
la fliaallNiailona dal contribu- 
loapartlradal 1988>.Cosl8lè 
aipraiao II vicaaagraiario ge¬ 
ttatala dal Partito comunlala. 
on- Achilia OccheltOi In una 
dkhlarulona difluaa lari po- 
marigglo. Sacondo Oechatto 
il'lmptendltoria artigianale, 
cottittiarelala a turiitlca • che 
tanto ha contribuito alla era- 
Mita dal pana • non dava al¬ 
iata panallnata ma aiutala a 
Gonwlldaral e a quallllcarel 
nail'lniamaa di un plU alavalo 
iviluppo economico e di una 
più larga occupatlona. Una 
nuova Iniau dava aiaara co- 
aliulia tra lavoro dlpendanla e 
imptandltoria dlliuM, con la 
plana gatanala dal diritti fon- 
damanlall di clltadInanH ao- 
clale a ni una baia di vara giu- 
itiila (lacala, Oli naila paaaata 
laglilalura • ricorda Occhailo 
» n Pel veld contro quatta Ini¬ 
qua Impoililone. Il notiro Im¬ 
pegno di oggi, nel Parlamento 
e nel peate • Un dalla piotti¬ 
ma dltcuulona dalla legga II- 
naniiaria • 8 non lollanto di 
allmlnara la latta tulle taluie, 
ma di porta concratamanie 
all'Interno di una più glutla ri- 
lorma llicala. Il problema dal¬ 
la llMalliiailone dagli oneri 
Impropri a di malattia al lina • 
concluda II vicatagraiario dal 
Pei • di cottruira anche tu 
quella baie nuova convar- 
tanie tra lavoratori dipandan- 
Il e lavoratori autonomi.. 

Dopo la manllattaalona da¬ 
gli artigiani all'Eur, dunque, la 
latta lUlla ulula al ù tubilo 


Uw'Cee 

Guerra 
degù ormoni 
in arrivo? 


■R enuXEU-tS. U commit- 
Itone europea aiiende. antro 
' la (Ine della seiiiraana. (orse 
per giovedì, una motta di Wa- 
ihingion contro le eaportatlo- 
nl europee di patta allmonta- 
' re. Sa gli Usa romperanno la 
tregua, in vigore da un anno, 
la Cae adotleri ritoistoni: po- 
r I irebbe (arto gli nella riunione 
11 del contiguo del ministri degli 
f ( Etlert convocata ber II 22 w- 
gito, a Bruxcllet. (Si Stati Uniti 
conteslano gli aiuti all'export 
concessi dalla Comunità eu¬ 
ropea sulle paste alimentari. 

I, inoltre, tonti della comrals- 
I. alone prevedono aU'orlttonte 
li del primo gennaio 1988 una 
fi nuova guerra commercialo 
H Cee-Usa: quello dogli ormoni. 

yenirala In vigore di norme 
. della Ceo contro l'uso di or- 
? » moni neirallevaraento dei bo- 
■ vini. InlaW. avr» oKelll negati¬ 
vi tulle etpoRatlonI di carne 
. dall'America In Europa. 


tratlormata In un banco di 
prova per le tome pollilche. 
anche per le sue Impllcailonl 
riguardanti alcuni nodi eiten- 
tiall per lo sviluppo del paewt 
dal alslema tributario airelll- 
efenta della aanlli pubbliea. 
alno al riconosclmenta del 
ruolo svolto dslla piccola e 
piccolissima Impresa. E torse 
per questa ragione che ieri. 
all'Interno della Oemocratia 
criatlana. al tono registrate 
poslttoni conlraalantl: dalle 
dichlarailani belllcoaa del 
aen. D'Amelto («la lassa mila 
aalute i un obbrobrio giuridi¬ 
co.) tino alla cautela degli uo¬ 
mini più vicini a Cloria. Il ten. 
Emilio RubbI ha alletmalo: 
«Possono conslderaisi tonda- 
le le proteste e gli InvIU a mo- 
dlllcare II contributo, non lo 
cono altrettanto le ribellioni.. 
Mentre Bubbico. sottosegre¬ 
tario di Pantani, se l'i cavata 
con un Imbarasiato «no com- 
ment.. l’on, Publio Plori ha 
latto sapere di aver preparalo 
un ordine del giorno per le re¬ 
visione della lassa sulla salute, 
de sottoporre all'aisemblee 
del deputali de. Plori ha apeo 
timenie richiamalo .gli Impe¬ 
gni etsunti de Ciarle, nelle sue 

S usini di ministro del Tesoro, 
urente la discussione dell'ul- 
Ume legge llnenilerli.. 

Anche II senatore liberale 
Giuseppe Fassino chiama In 
causa II presidente Incaricalo: 
«l'Impegno esplicito alia revi¬ 
sione di questa tassa Iniqua i 
stalo (Inora disatteso, anche a 
causa della crisi politica. Ma II 
Pel porri come condistone 
esseniiale del nuovo pro¬ 
gramma di governo la rtduilo- 
ne dell'Imposta. Il tentativo di 
Ooria si polri misurare anche 
su questo pieno.. 


Indesit 

In vendita 
per 44 
miliardi 


MI ROMA CI sari tempo lino 
al 30 settembre per deposita¬ 
re le ollerte definitive per il 
gruppo Indesit. Lo ha comuni¬ 
cato al sindacati II commissa¬ 
rio straordinario. Giacomo 
Zunino che non ha conferma¬ 
ta i nomi del greppi Induslriall 
(tra gli altri quelli dell'Aiislon 
e della ZanussI) che al 12 giu¬ 
gno avevano risposto all'oller- 
la di acquisto lanciata per la 
Indesit. Il commissario ha an¬ 
ticipalo al sindacalisti II prez- 
zo di vendila: Ci miliardi tra II 
magazzino e lo stabilimento 
di None (Piemonte), due sta¬ 
bilimenti ed un magazzino a 
Tevorola (Campania), le con¬ 
sociate di assistenza («Rie») e 
progettazione oltre a quelle 
estere. Alluslmenle alle Inde- 
alt sono al lavoro 2.000 dipen¬ 
denti su circa 6 . 000 , gli altri 
sono collocati in cassa Inie- 

S ' ne a zero ore senza pos- 
concreta di rientio. 


Il balzello sulla salute 
primo rompicapo per Goria 
«Imposizione iniqua 
e da eliminare» dice il Pei 


Bordata di critiche sindacali 
ai lavoratori autonomi 
che confenmano ricorsi 
e rinvio dei pagamenti 


Una tassa che non va giù 


La «rivolta» di artigiani e commercianti contro la 
lassa sulla salute entra prepotentemente nello sce¬ 
nario politico; sulla graticola c'è principalmente il 
presidente del Consiglio incaricato, Giovanni Go¬ 
ria. Intanto il Pei chiede l'eliminazione dell'impo¬ 
sta e la costruzione di un più giusto sistema fiscale, 
mentre alcuni esponenti sindacali criticano dura¬ 
mente i lavoratori autonomi. Maretta nella De. 


niRLum OHioaiNi 


■i ROMA. L'iniziativa delle 
organizzazioni del celo me* 
dio, che invitano t loro ade* 
remi a non pagare la prima 
rata della tassa sulla salute In 
scadenza li 25 luglio, ha avuto 
l'effetto di una doccia fredda 
su quanti nel mondo politico 
preparano il «govemicchioa di 
mezza estate. Il presidente in* 
caricato Ooria, che da mini* 
atro del Tesoro promise l'abo* 
liiione del tributo, è chiamato 
in causa un po’ da tutti e non 
potrà lare a meno di inserire 
la questione nel suo program* 
ma. Ma, come vedremo, da 
esponenti di Cali, CisI e Uil si 
leva un coro di critiche att'ln* 
dinio di artigiani e commer* 


danti al punto che Fausto Vi* 
gevani, segretario confedera* 
le della CgiI, fa balenare la 
possibilità che «una volta o 
l'aKra» ( lavoratori dipendenti 
diano una risposta eguale e 
contraria in termini di disob* 
bedienza fiscale. Intanto, il se* 
gretarlo generale della Conle* 
sercenti, Giacomo Svicher, 
annuncia che la sua associa* 
alone chiederà un incontro a 
Goda: «Non solo in merito alla 
lassa sulla salute • ha precisa* 
lo • ma anche sulle pensioni, 
le locazioni e le questioni fi* 
scali in vista della scadenza 
del paccheio VIsentinI». Per 
Colucci, presidente Confcom* 
marcio, servizio sanitario e 


previdenza sono «i buchi neri 
della finanza pubblicai. 

Se Confesercenti e Con* 
fcommercio si muovono se* 
paratamente, le quattro prtn* 
cipali confederazioni deti'arti* 
gianato hanno galvanizzato la 
categoria con la manifestazlo* 
ne nazionale di lunedi e il de¬ 
finitivo decollo dei comitato 
unitario di coordinamento. 
Tbtti, comunque, sono d’ac¬ 
cordo nel suggerire a milioni 
di associati di rinviare U pt^a* 
mento della prima rata; a) 25 
ottobre o al 30 settembre, per 
restare nei termini del coiùk>- 
no previdenziale, sempre co¬ 
munque in modo da guada¬ 
gnare tempo sufficiente per 
ottenere la riduzione dell'alt* 

3 uota, se non i'eiiminazione 
ell’imposta. Per coloro che 
preferissero pagare subito, e 
quindi non riscniare il paga¬ 
mento delia penale dei 21 X su 
base annua, viene organizzata 
in alternativa la raccolta dei 
ricorsi amministrativi e giudi¬ 
ziari, in modo da ottenere un 
pronunciamento deila Corte 
Costituzionale. A Brescia l'ini¬ 
ziativa è già in corso da parte 


detta Confesercenti. 

Ma veniamo alle reazioni 
dei mondo sindacale; contro 
l'ipotesi di uno isciopero fi* 
scaie» hanno espresso giudizi 
decisamente negativi nume¬ 
rosi dirigenti. Vigevani defini¬ 
sce «incredìbili» Te proteste di 
questi giorni e aggiunge: «Non 
contesto la possibilità di mi¬ 
gliorare la norma e^slente. 
Come non tener conto, però, 
che i lavoratori dipendenti pa¬ 
gano oggi fino al millesimo, 
mentre gii autonomi non vo¬ 
gliono neppure pagare sulla 
base delta denuncia dei reddi¬ 
ti, che notoriamente non cor¬ 
risponde al loro reddito reale? 
Mi auguro che il governo e il 
Parlamento resistano alle 
pressioni e non consentano 
rìnvU sui termini già definiti». 
Franco Bentivogii (CisI) com¬ 
menta che «non c’è nessuna 
ragione che padroncini, come 
possono essere gli artigiani, 
paghino molto meno dei loro 
dipendenti». Buglì. della Uil, 
ammonisce che «la disobbe¬ 
dienza civile non è la risposta 
giusta». 


SI prospetta allora una nuo¬ 
va, seria frattura fra i ceti pro¬ 
duttivi? Mauro Tognoni, se¬ 
gretario nazionale delta Cna, 
getta acqua sul fuoco: «invito 
a prestare attenzione non tan¬ 
to ai titoli dei giornali, quanto 
ai contenuti della manifesta¬ 
zione nazionale e alle decisio¬ 
ni del comitato di coordina¬ 
mento, che ha promosso ini¬ 
ziative unitarie in ogni provin¬ 
cia e. come forma di pressio¬ 
ne, ^ è limitala a suggerire 
l'auloproroga, in modo che i 
lavoratori autonomi paghino 
la tasa il 25 ottobre in un'uni¬ 
ca soluzione, come è consen¬ 
tilo a tutti gli altri cittadini. In 
quest'ultimo anno sono avve¬ 
nuti fatti nuovi e significativi 
nei rapporti Ira sindacati e or¬ 
ganizzazioni deH'artlgianato, 
che hanno consentito di ridur¬ 
re diffidenze e conflittualità 
pelano sulle questioni tributa¬ 
rie. E dovere di tutti > conclu¬ 
de Tognoni > compiere il mas¬ 
simo sforzo perché non si ve¬ 
rifichino più ^luazioni depre¬ 
cabili, come quella verificatasi 
sulla discussione del pacchet¬ 
to fiscale». 


«Non aamo un movimento poujadista» 


I protagonisti 

della protesta artigiana 

chiariscono: 

«Non è obiezione fiscale» 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 

rìaùiio curati 


H BOLOGNA. Cinquemila 
artigiani scendono In piazza 
per protestare contro te cosid* 
dette tasse della salute. Inizio 
di un nuovo movimento sin¬ 
dacale o il frustrante emblema 
di un disagio arrivato al colmo 
della sopportazione? Per tre- 
ne Rubblni segretario cielta 
Cna Emilia Romana, una del¬ 
le terre/roccaforti del movi¬ 
mento artigianale, non ci sa¬ 
no dubbi sulla seconda ipote¬ 
si. 

•Nessun movimento sinda¬ 
cale - dice accennando ad un 
leggero sorriso e rispondendo 
con grande pacatezza - nes¬ 
sun sindacato degli artigiani. 
Solo la consapevolezza che la 
tassa della salute è incostitu¬ 


zionale ed Ingiusta. Incostitu¬ 
zionale perchè il sistema sani¬ 
tario è un diritto da finanziare 
con le entrale fiscali, Ingiusta 
perchè oggi l'artigiano è chia¬ 
mato a rimborsarla con il 
7.5021 del suo reddito lino a 
40 milioni Canno, il A% fino a 
cento milioni, niente se oltre». 

In sostanza paga di più chi 
prende di meno? 

«Esattamente. Ma c'è un al¬ 
tro motivo che genera molta 
insoddisfazione; cioè la forbi¬ 
ce tra l’uso del sistema sanita¬ 
rio nazionale da parte dell’ar¬ 
tigiano e quello del lavoratore 
dipendente. Secondo dati in 
nostro possesso con un reddi¬ 
to di 3() milioni l'anno un arti¬ 
giano, sempre sulla tassa della 


salute, paga 2.250.000 lire. 
Una donna dipendente, con 
un reddito di 30 milioni, paga 
2.517.000 lire. Se però di que- 
st'ultima calcoliamo un'a^n- 
za media dal lavoro dell'89( 
Canno (comprensiva di un'e¬ 
ventuale gravidanza) il suo re¬ 
cupero sul salario è di 
2.280.000 lire il che significa 
che realmente, a parità di red¬ 
dito, paga appena 267mila li¬ 
re. Stessa cosa, anche se Ue- 
vemente diversa, net caso di 
un dipendente uomo. Questo 
significa che oggi in Italia si 
tassano troppo i redditi da la¬ 
voro. Anzi, che la pressione 
fiscale è solo sui reddiU da la¬ 
voro e non invece sulle rema¬ 
te e sui capitali». 

Torniamo al 5000 dell’altro 
ieri aiCEur. C'è cM ha parlato 
dì un nuovo mo>4mento ^n- 
dacale, chi invece di disobbe¬ 
dienza civile. Non è che die¬ 
tro al problema delia tassa 
della salute à nasconda im di¬ 
sagio di tutta la categoria ben 
più vasto di questo solo 
blema? 

«Non c'è dubbio. Siamo ar¬ 
rivati al punto che un artigiano 


che abbia un reddito di 30 mi¬ 
lioni paghi il 48,03% di lasse, 
che saie al 55% a 50 milioni. È 
una pressione fiscale elevatis¬ 
sima che genera malessere e 
protesta. C'è poi il problema 
delie pensioni, Dall'82 paghia¬ 
mo in percentuale II 4% del 
reddito. Indipendentemente 
dalie cifre e dagli anni venati 
l'artigiano percalle un mi¬ 
nimo di pensione molto infe¬ 
riore ai corrispondenti minimi 
dei lavoratori dipendenti, ed 
infatti la gestione Inps nostra e 
dei commercianti, è in attivo: 
anche questa disparità è inco¬ 
stituzionale. Ma c'è un altro 
punto a cui vorrei rispondere: 
cioè su) sindacalo degli arti¬ 
giani e sulla frase usata da 
molti giornali, compresa l'U¬ 
nità. della disobbedienza civi¬ 
le. Non à tratta nè deH'una nè 
dell'altra cosa. Abbiamo crea¬ 
to tra le diverse associazioni 
artigiane un Comitato di coor¬ 
dinamento unitario che agirà, 
per il documento che lo lega, 
su diversi settori. Questo non 
intende né un sindacato unita¬ 
rio né una futura associazione 
unitaria. Ci sono 40 anni di di¬ 


versità che non possono esse¬ 
re cancellati con un tratto di 
penna. Infine niente disobbe¬ 
dienza civile. Se qualcuno 
agisse in questo senso sbaglie¬ 
rebbe di grosso. Non invitia¬ 
mo a non pagare, ma a pro¬ 
crastinare il pagamento. È una 
forma di pressione politica 
che facciamo insieme ad altre 
iniziative quali incontri col go¬ 
verno, con i sindacali, con i 
partiti, che ci troverà disposti 
ad arrivare anche alta chiusu¬ 
ra delle aziende pur di rag¬ 
giungere i nostri obiettivi». 

Quindi se )a burocrazia, in¬ 
dipendentemente dalle vostre 
proteste, vi manderà il bollet¬ 
tino dei pagamenti per mora 
sulla tassa della salute voi li 
pagherete? 

«Certamente. La penale, se¬ 
condo la legge, è del 21 % su 
base annua. Gli artigiani, co¬ 
me tutti coloro che sciopera¬ 
no per far valere un loro dirit¬ 
to, pagheranno il 21 % di due 
mesi corrispodenli alla loro 
lotta. Come vedi nessuna di¬ 
subbidienza civile, ma solo 
una lolla per far valere un di¬ 
ritto». 


.. Il presidente dell'Intersind teme la frammentazione dei conflitti 

(Critiche di Darida al partito della svalutazione 

Pbd: «R^lamentare lo sciopero» 


11 problema dei conflitti di lavoro, o meglio delia 
loro frantumazione, ha tenuto banco ieri all'assem¬ 
blea dell'Intersind, l'associazione sindacale delle 
aziende metalmeccaniche pubbliche. Romano Pro¬ 
di, presidente delì'lri, ha sottolineato ì «rìschi del 
frazionismo sindacale», mentre Rolando Valiani, 
presidente deirEfim, ha affermato che il fenomeno 
potrebbe «prima o poi contagiare l’industria». 


■i La situazione economi¬ 
ca * ha detto Agostino Faci 
presidente dell'Intersind - 
presenta «segni di deteriora¬ 
mento»; per questo è necessa¬ 
rio che «un governo si faccia 
presto e agisca con determi¬ 
nazione». Dopo aver rilevato 
che imprenditori e sindacati 
stanno cercando nuove rego¬ 
le per «regolamentare 1 con¬ 
flitti», ha auspicalo in tempi 
brevi «una disciplina più inci¬ 
siva e generalizzata de) diritto 


di sciopero». Paci ha quindi 
invitato imprenditori e sinda¬ 
cali a lottare insieme contro le 
«tre grandi irrazionalità»: le di¬ 
sfunzioni della pubblica am¬ 
ministrazione, la disoccupa¬ 
zione giovanile e l’arretratez¬ 
za dei mezzogiorno. «La rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione - ha detto - è forse la 
più urgente e richiede, fra l'al¬ 
tro, l'adozione di una contrat¬ 
tazione legata a parametri di 
elflcienza e redditività». Paci 


ha infine sostenuto che non è 
più nnviabile una rìfonna del 
sistema pensionistico, senza 
la quale la corsa alla previden¬ 
za integrativa può essere «ri¬ 
schiosa». 

Anche per Romano Prodi è 
necessana una «pronta ri^xr- 
sta ai problemi della pubblica 
amministrazione «cove è 
emersa una tendenza al fra¬ 
zionamento sindacale dre 
può presentare «forti rischi» 
per II sistema economico in 

S I «non tiene conto dei 
delle compatibilità». 
Prodi ha anche affermato dw 
le aziende pubbliche devono 
puntare alla conquista di nuo¬ 
vi mercati e ad «un profondo 
cambiamento» delia gestione 
delle risorse umane. li e^- 
dente dell’iri ha ricordato ) 
mutamenti avvenuti negli ulti¬ 
mi anni nella composizione 
del personale deil'lrì, dov^ 
oggi solo un dipendente su 


cinque non è diplomato. Que- 
mutamento - ha detto - 
impone una politica dì valoriz¬ 
zazione delie risorse umane 
Rolando Vailani sì è soffer¬ 
mato sulla situazione dell'E- 
firn il cui bilancio consolidalo 
quest'anno si ndurrà dì due 
terd. attestandosi intorno agli 
60-85 miliardi. Da) prossimo 
anno, se la congiuntura non 
sarà avversa e se «l'azionista 
pubblico sarà disposto a fare 
un piccolo sforzo dì ricapita¬ 
lizzazione», anche l'Efim rag- 

a era l'equilìbrio di bilan- 
problema dell'ente - ha 
spiegalo - è la struttura finan¬ 
ziaria; le aziende, in grande 
maggioranza sono sane e pro¬ 
ducono ricchezza mentre non 
è stato raggiunto ancora un 
«accettabile equilibrio patri- 
monile». 

Il ministro del Lavoro, 
Guerrieri, ha quindi tenuto a 
precisare che il suo impegno 
nel campo previdenziale non 


intede limitarsi a nominare 
una commissione, sollecitan¬ 
do riforme immediate in ma¬ 
teria di assegni familiari e di 
erogazioni per situazioni di bi¬ 
sogno: in entrambi i casi si 
tratta di unificare e razionaliz¬ 
zare i trattamenti. 

il ministro delie PpSs, Dan- 
da, ha voluto infine sottolinea¬ 
re che il nsanamento delle 
aziende pubbliche è stato 
conseguito grazie ai dialogo 
tra le parti sociali. «Sbagliano 
- ha dello - coloro che si au¬ 
gurano di avere in questo 
campo partner deboli o mor¬ 
tificati». Danda ha anche 
espresso critiche a coloro che 
«agitano i fantasmi della svalu¬ 
tazione» ed esprìmono «laten¬ 
ti ammiccamenti» a tendenza 
inflattive; ^ tratterebbe di una 
«via di uscita laterale forse co¬ 
moda per taluni, ma inaccet¬ 
tabile Mr l'Interesse collettivo 
alle diificollà che abbiamo di 
fronte». 


Il Messico 
ha l’Inflazione 
più alta 
del mondo 


È il Messico la nazione con la più alta inflazione. Il paese 
guidalo dal presidente De La Madrid (nella foto) ha r^> 
giunto questa poco invidiabile posizione con un aumento 
medio annuo dei prezzi attorno al 104 per cento. Il secon¬ 
do posto spetta ad un altro paese latinoamericsdto (che 
del resto occupano i primi cinque posti In classifica): l'Ar¬ 
gentina. In questo caso ìt lasso tendenziale d'inflazione è 
attorno all'dS per cento. Leggermente più basso, il livello 
d'inflazione dell’Uruguay (70,5%), che si «piazza» così al 
terzo posto. ìùtti questi dati sono tratti dalle «statistiche 
internazionali», pubblicate, come ogni anno, dal Fondo 
Monetario. Tra i paesi Industrializzati, il record negativo - 
sempre rispetto airaumento del costo delia vita - igietta 
alta Nuova Zelanda, che ha un tasso d’inflazione del tredici 
e nove per cento, ^uono l'Islanda con il ! 2,9 per cento 
e la Norvegia, con il nove e mezzo per cento. In Africa, 
invece, è lo Zaire (con i 48 per cento) il paese con la più 
elevata inflazione. Infine, una curiosità: Egitto ed Israele 
hanno un tasso d'aumento del costo della vita pressoché 
simile, attorno al venti per cento. 


L’Ansaldo 
costruirà 
due centrali 
in Algeria 


L'Ansaldo ha acquisito dal¬ 
l'ente elettrico algerino 
l’ordinazione per due cen¬ 
trali elettriche (da cento¬ 
sessanta megawatl). li con¬ 
tratto, per un valore di due- 
centosetlanta miliardi di il- 
re, è staio finnato Ieri dal 
presidente dell'Ansaldo, Qavarino. La commessa per la 
centrale termoelettrica di Mersa El Hadiadj è solo un ele¬ 
mento delia collaborazione italo-algerina nel settore del- 
renergia. L’Ansaldo, infatti, sta discutendo la possibilità di 
costruire, sempre ne) dintorni di Algeri, una fabbrica di 
generatori. L'industria italiana se l’operazione andrà in 
porto, fornirà materiali e tecnologie. 


Problemi 
perla 
cessione 
della Slr 


Primi «intoppi» nei (ungo 
iter che porterà alla vendita 
a privati dell'intero gruppo 
chimico della Sir. Come è 
nolo le proposte di acqui¬ 
sto dovevano essere conse¬ 
gnale ad una apposita com* 
missione, che ^rò Ieri ha 
fallo sapere di non essere ancora in grado di operare una 
scelta tra le varie proposte, «visto il gran numero di ollerte 
pervenute». Come spiega un comunicato, alla commlisio- 
ne sono arrivate quattro offerte per tutto I) gruppo, un'of¬ 
ferta relativa solo agli stabilimenti industriali e altre sedici 
per le «singole società operative». «U complessità delle 
offerte - prosegue la nota - e la complessità stessa del 
patrimonio in vendita non consentono un immediato rilie¬ 
vo del prezzo effettivamente offerto e deile garanzia dovu¬ 
te». Insomma, (a commissione ancora non è in grado di 
decidere un bel nulla. Comunque sia «nei prossimi giorni 
saranno avviati contatti inle^ all'apprlondimento def con¬ 
tenuto di ogni offerta». 

cu alimentaristi 
approvano 
Il contratto 


) «segnali* che arrivano al 
sindacato dicono che gli 
alimentaristi (250mila lavo¬ 
ratori) approvano, a grande 
maggioranza, l’ipotesi di 
accordo per il contratto. Non si può essere più precisi, 
perché • come è nolo - la CIsi di categoria ^ è opposta 
alio svolgimento di un referendum, come invece aveva 
proposto Andrea Amaro (nella foto) il segretario generale 
della Filzial. Nonostante questo, in alcune fabbriche, a) 
termine delle assemblee illustrative dei contralto, s) è deci¬ 
so di volare ugualmente a scrutinio segreto. In queste 
aziende - dove ha partecipato alle operazioni di voti) il 89 
per cento dei lavoratori - la quasi totalità 0193% a voler 
essere pignoli) ha detto «sì» all’intesa. Contrari meno del 8 
per cento, un altro 1 % ha votato scheda bianca. 


Dall? 

iCetsi 

possono 

convertire 


La Banca d'Italia in un co¬ 
munirato ha reso noto che 
«in base a quanto previsto 
dal decreto dì emissione 
dei Cct a cedola variatale 
17-7-1986/93, i portatori di 
detti certliicati potranno 
' chiederne la conversione 
nei Cct a sei anni, a (asso fisso del)’8,75%, con godimento 
17-7-87». L’operazione di conversione sì potrà fare in 
tutte le fiiiali Bankìtalia - dal 17 al 31 luglio. 


Deficit Cee 

Accordo 
sul bilancio 
agricolo 


■■ BRUXELLES Soddisfazio¬ 
ne a Bruxelles per l’accordo 
sul deficit agricolo. Per il defi¬ 
cit di bilancio - poco meno di 
6.500 miliardi di lire previsti 
per quest’anno - l'accordo 
prevede un rinvìo di due mesi 
del pagamento degli antìcipi 
agricoli a partire da) momento 
in CUI le casse saranno vuole, 
cioè novembre E, dunque, 1 
rimborsi di novembre saranno 
pagati in gennaio, quelli di di¬ 
cembre In febbraio Ciò, però, 
non porterà alcun danno ai 
produttori agricoli. Questi ulti¬ 
mi, infatti, saranno pagali nei 
tempi previsti, ma i soldi sa¬ 
ranno anticipati dai singoli 
stati. Saranno questi, quindi, 
ad ottenere do(ro due mesi i 
rimborsi. Un escamotage fi¬ 
nanziario utile a sistemare il 
bilancio, ma non certo a risol¬ 
vere i problemi di fondo. 


Mercati 

Confesercenti 
denuncia 
la paralisi 


■i ROMA. «Le Strutture do 
mercati all’ingrosso sonc' 
spesso ai limiti delia fatiscen 
za, ma ad un anno dallo stan 
ziamento di 950 miiiaidi tutto 
è ancora fermo: quando e coi. 
quali imeriocutori si comìnce- 
rà a discutere sulle cose du 
fare?». E quanto si chiede in 
una nota della Confesercenti 
in cui si specifica c^e la di¬ 
scussione - secondo la Con 
(esercenti - si è incentrata sul 
la società Italmercati. t^oè li 
strumento operativo: «M. 
niente si è mosso sul piano de 
mercati all’ingrosso, sui criteri 
che dovranno stare Mia basi 
dell'operato della commissìo 
ne ministenaie abilitata a de 
cidere sui finanziamenti e sui 
)e azioni da condurre». «I^r 
ché * chiede ancora la Conte 
sercenti - non si conchide pn 
ma di lutto l'assetto aitionazio 
della società UaimercatiK 
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SardnéUi 

Ancora 
critiche 
ai decreti 


■I U ««nule del Pel delle 
Banee d'Ilalle e dell'Ulllcto 
iiellino del cembi eiprimono 
un leverò guldlilo nel con- 
Ironll del decreti •Sareinellla 
In meterta di llberallaeilone 
veluterii. 

Le libertà delle relazioni 
economiche e (Inanzlarle con 
reitero non à In dlicuislone - 
dicono • me le norme di at¬ 
tuazione preienlaie dal mini- 
tiro Sarcinelli antturano in 
molle parti 11 aenao di tondo 
della legge delega che t quel¬ 
lo di accogliere I principi di 
libertà In un ililema capace di 
dirigere e governare i movi¬ 
menti valuiari. I decreti tona¬ 
no tale impoaiaatone, limitan¬ 
do le poialbilltà di Intervento 
In materie valutaria al aoll mo¬ 
menti di dllllcolià della lira e 
di aqulllbrio della bilancia del 
pagamenti! riducendo in mo¬ 
da algnlllcatlvo la conoecenza 
del movimenti valutari, con 
particolare rilerlmenio all'ac- 
eertamento di reati iribuiart e 
aocietari, abolendo In pro- 
tpeiiivala ctnallaiazione del¬ 
le opertttloni valutarie per II 
tramite delle banche abilitate; 
limitando il potere di Interven¬ 
to nel conlionil delle tteiae 
banche abilitate da parte della 
Banca Centrale. Queala Impo- 
llatlone nona Caio è alata lar¬ 
gamente condlvlia dalla Con- 
nnduairia, dall'alta llnania e 
da conaliienii aetiorl della De- 
momaila crilllana che vedo¬ 
no nelle avalutaalonl concor- 
ranilell tt modo di riaolveie I 
probliffll dell’economia rea- 


Economia e Lavoro 


La Banca d’Italia ha presentato le sue tesi sul Sistema monetario 

Progetti per la «lira europea» 


Nuovo minimo deU’indice 
Piazza Affari cala ancora 
Se mai c’è stato, 
negativo «l’effetto Goria» 


Il dollaro è tornato Ieri a varcare la quota di I,8S 
marchi (1340 lire circa) tendenza che consoiida la 
lira. Il ministro per il Commercio estero Sarcinelli 
ha colto l’occasione per dichiarare che «l'ipotesi di 
svalutazione della lira non esiste, è solo fantasia». 
Trattando a Milano dello Sme Sarcinelli ha fatto 
cenno allo «ammodernamento delle strutture bor¬ 
sistiche» ed al problemi della finanza pubblica. 


RBNZO STEFANELU 


■i ROMA. Non c'era Goria, 
alla riunione del ministri rinan' 
Ilari della Comunità europea 
che ha Iniziato la preparazlo* 
ne delle decisioni sullo svilup* 
po del Sistema monetario eu> 
ropeo, tuttavia l'Italia viene 
classllicata con Francia e 

no'^r urf IneisWo poSnSa- 
mento. Forse questo giudizio 
si basa sulle posizioni presen* 
tate dalla Banca d'Italia alla 
riunione tenuta Ieri Basilea 


■i MILANO, Come ha reagì* 
to li sistema (Inanziario iiatia* 
no alla parziale llberallzzazlo* 
ne degl) investimenti all'este* 
ro decretata dal ministro Sar* 
cinellll^ Per il momento, sulla 
base dei soli dall che sono a 
disposizione, si potrebbe dire 
Infatti che a prima vista quel 
decreti, sui quali molto si di* 
scusse, non hanno cambiato 
granché. 

1 provvedimenti del mini* 
atro datano infatti 16 maggio. 
U circolare applicativa è di 


che sono lontane dal riflettere 
un indirizzo univoco. 

Già l'Associazione banca* 
ria, favorevole a tante altre «II* 
beralizzazionU, resiste invece 
alla piena libertà di stabili* 
mento e offerta del servìzi per 
le banche estere. Mario Sarei* 
nell! (direttore generale del 
Tesoro in aspettativa) si è 
espresso per ['abolizione del 
monopolio statale delle valute 
estere, il direttore generale 
della Banca d'It^ia Umberto 


DIni, relatore alia riunione del* 
ie banche centrali tenuta ieri a 
Basilea, propone invece di 
cambiare il modo di esercizio 
del monopolio e quindi «di al* 
largare sia 11 novero delle ope* 
razioni valutarie liberamente 
effettuabili, sia il numero degli 
operatori abilitati a compierle, 
In modo che il monopolio 
perda la caratteristica etimo* 
logica di unicità del venditore 
e diventi piuttosto una potestà 
di controllo da esercitare in 
caso di necessità». 

Sempre lo stesso DinI ha 
posto in evidenza la necessità 
di riregolamentazione del 
mercato monetario e finanzia* 
rio intemazionale. Negli Stati 
Uniti la Riserva federale, che 
esercita l'intervento sui cambi 
valutari per conto del Tesoro, 
ha allagato la partecipazione 
alle società finanziarle ma tie¬ 
ne saldamente te redini. U 
Banca d’inghiltena ritiene as* 


La liberalizzazione valutaria 
lascia tiepide le imprese 


due giorni dopo, it 18. Da allo¬ 
ra alla fine del mese di m^* 
gio, secondo quanto risulta al¬ 
le sedi competenti, sono usci¬ 
ti dail'italia circa 300 miliardi, 
174 del quali mossi dal fondi 
di investimento. È una cifra 
che si considera fisiologica, 
come é stato confermato In 
un convegno suH'argomento 
alla Bocconi di Milano, pre¬ 
sente lo stesso Sarcinelli. Nel 
corso dei mese di maggio. In* 


fatti, i fondi hanno aumentato 
di un modesto 0.2% la percen- | 
tuale del proprio patrimonio i 
investita all’estero. 

I dati sul movimento di ca¬ 
pitali verso l'estero per il mese j 
di giugno saranno disponibili ' 
solo tra qualche giorno, ma | 
probabilmente confermeran- I 
no la situazione di maggio; an¬ 
cora òggi «è stato rilevato-la ' 
gran p^e delle imprese non 
. sa bene come utiliuare le oi> 
portunità che la nuove norma* i 
live offre. | 


soggettabili a norme pruden¬ 
ziali in materia di rischi di 
cambio gli operatori di qual¬ 
siasi natura; se 11 tesoriere di 
Montedison, mettiamo, assu¬ 
me rischi di cambio rlievanti, 
la Banca d'Italia dovmbbe po¬ 
terlo controllare. In Giappone 
la Banca Centrale ha dhiesto, 
giorno per giorno, Informa¬ 
zioni sulla natura e entità delle 
operazioni in valute estere, 
per scoraggiare la speculazio¬ 
ne sul dollaro. 

Qual è la posizione politica 
italiana a Bmxelles, quella di 
Sarcinelii, la quale antepone il 
lasciar fare éì pochi a qualsia¬ 
si considerazione dì governo 
del mercato, oppure quella di 
DIni? Quella dell'Assobanea- 
ria o quella del piesidente del 
S. Paolo di Torino che propo¬ 
ne, ad esempio, di deregofare 
interamente un solo pr^otto 
- l'Ecu. la moneta collettiva, 


WB MILANO. La nuova Samin 
del gruppo Cnl e la Calcestruz¬ 
zi del gruppo Fermzzl hanno 
raggiunto l'accordo per la 
partecipazione paritetica per 
il controllo e (a gestione della 
«Imegi, società del gruppo 
Eni operante nel settore dei 
marmi e dei graniti. Ne ha da¬ 
to notizia un cwnunìcato dei 
gruppo Ferruui. 

L'accordo, ette <knrrà esse* 
re sottoposto alle necessarie 
iutorlziazlonl da parte della 


ed l relativi conti e (itoli - e di 
accordare libertà di stabili¬ 
mento completa alte banche e 
società che operano con i'E- 
cu? 

Il riserbo su trattative cosi 
importanti 0) 13 settembre, a 
Copenaghen, si dovrebbe de¬ 
cidere) stende un velo di so¬ 
spetta genericità sulla volontà 
europeista dei rappresentanti 
itaiianl. Non è chiara la posi¬ 
zione sopra un quesito impor¬ 
tante - l'armonizzazione fisca¬ 
le deve accompagnare o no lo 
sviluppo del Sistema moneta¬ 
rio? - che ha ovvie implicazio¬ 
ni di politica interna. Non sol¬ 
tanto d interessa l'awidna- 
mento delle aliquote Iva e del 
metodi di calcolo dell’Impo¬ 
sta sul reddito ma c’è anche 
l'ovvia necessità di non favori¬ 
re l'ampliamento dell'evasio¬ 
ne, quindi l'inefficienza del si¬ 
stema fiscale italiano, nella fa¬ 


se di transizione al mercato 
unico europeo. 

Il timore di dover discutere 
dell'insieme della struttura fi¬ 
scale è forte specidmente ne¬ 
gli avversari di una riforma fi¬ 
scale in Italia. Mentre negli al¬ 
tri paesi si discute liberamente 
dell'efficienza economica e 
coerenza sociale della struttu¬ 
ra delle imposte, in Italia an¬ 
cora sembra vietato discuter¬ 
ne. 

Che questo ^a un modo di 
aiutare io sviluf^ dello Sme 
e la costruzione del mercato 
unitario dell’Europa occiden¬ 
tale ci sono molti dubbi. Le 
dilllcoltà accantonate esplo¬ 
deranno al momento oppor¬ 
tuno ed il tentativo di usare la 
uniiicazione del mercato co¬ 
me una leva per creare un 
mercato di comodo per chi si 
trova in posizione dominante 
non olire prospettive allettan¬ 
ti. 


Accordo tra Eni e Calcestruzzi 
per la gestione deirimeg 


giunta esecutiva dell'Eni e del 
ministero delle Partecipazioni 
statali - si afferma nella nota • 
«è stato perseguito e realizza¬ 
to nell'obiettivo di incremen¬ 
tare In campo nazionale ed in- 
(emazionaie il ruolo della 
Imes*. 

1 due partners provvederan¬ 
no a portare pariteticamente II 

t apltaie sociale a 20 miliardi. 

previsto inoltre un program¬ 
ma di investimenti per circa 
16 miliardi e, una volta attua- 


OARIO VENEQONI 


to, incremento del fatturato 
dagli attuali 47 a circa 80 mi¬ 
liardi annui. Oltre ad estende¬ 
re la propria attività'nel setto¬ 
re dei marmi e graniti dove è 
già presente in Sicilia con ia 
Generate Impianti, la Calce¬ 
struzzi > conclude la nota - 
punta ora ad ^spandere la 
propria presenza sul mercato 
americano, affiancando alle 
esportazioni di guaine e tego¬ 
le canadesi anche quelle di 
materiali lapidei e di graniti. 


wm MILANO. Se davvero la 
Borsa fosse quel sensibilissi¬ 
mo termometro degli umori e 
degli orientamenti del mondo 
finanziarlo che qualcuno vor¬ 
rebbe, d dovrebbe dire che 
peggiore accoglienza di così 
in quegli stessi ambienti il 
neopresidente del Consiglio 
incaricato Goria non avrebbe 
potuto avere. All'indomani 
delia sua convocazione a sor¬ 
presa al Quirinale, la Borsa ha 
toccato il suo nuovo minimo 
annuale, perdendo lo 0,43% 
riatto a lunedì e facendo 
scendere l'indice Mib fino a 
quota 923, 3 punti in meno 
rispetto al minimo precedente 
che risaliva giusto a 8 giorni 
prima. Vero è che tra Goria e 
certi ambienti di Borsa - e più 
in generate certi circoli eco- 
nomici e finanziari - anche re¬ 
centemente non è corso buon 
sangue. Indimenticabile è 
quella polemica di un anno fa, 
quando il ministro del Tesoro 
ebbe l’ardire di dichiarare, in 
pieno boom deite quotazioni, 
che I prezzi delle azioni gli 
sembravano aver perduto 
ogni e qualsiruti riferimento al 
valore reale delle società quo¬ 
tate, e che In quel forsennato 
processo dì crescita lui ci ve¬ 
deva in fondo qualcosa di in¬ 
sano. Neanche due giorni do¬ 
po la Borsa salutò con giochi 
d'artificio un nuovo sensazio¬ 
nale rialzo dei prezzi - qual¬ 
cosa più del 6% in una sola 
mattina - e il «8016-24 Ore» 
titolò in prima pagina con ine¬ 
guagliata arroganza: «La Bor¬ 
sa a Goria; poco sano sarà 
lei». 

Ma in verità le regole che 
determinano alti e bassi de) 


mercato azionario solo rara¬ 
mente, nelle grandi occasioni, 
contemplano un'influenza di 
fattori esterni alla Borsa stes¬ 
sa. Per dirla chiara; gli opera¬ 
tori, quando comprano o ven¬ 
dono. lo (anno pensando solo 
agli affari propri. Di Goria, se 
ne fregano altamente. Chi so¬ 
stiene il contrario (quante vol¬ 
te in queste settimane abbia¬ 
mo Ietto appello accorati: si 
faccia il governo, che cosi la 
Borsa si nprendeO sarà forse 
ora in qualche difficoltà. Ma 
come, adesso che ti governo è 
alle porte, e che alla sua lesta 
c'è per di più un uomo nuovo, 
giovane e con tanto di barba, 
la Borsa rimane ia stessa del* 
l'altro giorno? Ebbene a), ri¬ 
mane la stessa. Rimana una 
Borsa con meno di cento mi¬ 
liardi di scambi glomallerii e 
un mercato piccolo è per defi¬ 
nizione un mercato «sposlo 
alia speculazione. 

Una controprova? Ieri, In 
una giornata tra le più fiacche, 
sono stati rinviati Mr eccesso 
di ribasso i due titoli IVipco- 
vich, gli stessi che nelle setti¬ 
mane scorse avevano guada¬ 
gnato di più in tutto (I fisTino. G 
nonostante due succesaiv) rin¬ 
vìi per eccesso di rialzo non si 
è potuto «fare» un prezzo per 
te Espresso, che venivano ri¬ 
chieste anche a 65.000 lire, 
contro te 53.900 di lunedì, m 
discute molto di questi ecces¬ 
si. Si dice che stia per entrare 
un nuovo importante socio 
nella società di Scalfari, Ca¬ 
racciolo e De Benedetti. E (o^ 
se è vero. Certo è che II flot¬ 
tante dell'Espresso è pratica- 
mente azzerato, e che quanti¬ 
tativi anche minimi In acquisto 
o in vendita provocano acon- 
quassi del tutto abnormL 
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I progetti 
del 

Partito 


L a più recenie Im¬ 
magine leileraria è 
di un signore bar¬ 
buto e calvo, che 
mmmm al landa mani al 
cielo, In coordinalo saliello, 
ululando, con rito calcisllco. 
Coll, ho poi capilo, man ma- 
00 che Konevano le aequen- 
10 lelevlilve, al celebra la vii- 
tarli In un premio. Nel caso 
•peclllco al Miava del pre¬ 
mio Strega, l'uomo che ulula¬ 
va ora Stenlalao NIevo, Il libro 
In quoillone rbe laole del Pa- 
radlior Cedilo da Mondadori, 
che h^la lua bella voce In ca- 

*’^*Son apriamo la aiaglonale 
dlHiuilone sui premi Teliera- 
n, che dureranno ancora a 
lungo perche sono una buona 
occasi me promoslonale, per¬ 
che le prò loco e le asiende di 
turismo pngano, perche sono 
una conalsiente Ionie di red- 
dllo per narratori, saggiali e 
poeti (come premiali e come 
giudici) In una edllorla che 
anche quando guadagna mol¬ 
lo e spilorcia come poche. 

Un premio probebllmenle 
non vincerà Qluaeppe Vecce, 
che ha vino appena appetta 
pubblicare il suo «Tre com- 
nrqmeaao e aollderleie», degli 
Bdllori Riunill, Parrebbe un In- 
Itinl-book sulle Monlllla elet- 

S rale del Pel, ma e alato le¬ 
nto abbondantemente pri¬ 
ma. Cd e un dire riprova che 
•lullo are nell'aria», anche 
quel voli, troppi. In meno. 

L'analisi di Beppe Vecce, 
che qualcuno discuterà, e du¬ 
ra e giunge ed alcune condii- 
•Ioni, Dice ad esempio che la 
liralagla del compromessa 
storieo era un composiium 
che non venne mal compluie- 
manle riaolio e che l esperien- 
la della aolldarielà democrall- 
ca presenta un bilancio assai 
nagallyo. Vacca non pub. la¬ 
cera Il suo «c ero arich loc 
fHo condiviso la pollllca di 
ouegll anni, che ora critico. 
Non condlvldevo,.rmletpi«ie- 
tlone del "caso",, italiano e 
rimpostaslone della quesllo- 
ne democriailana^ G cosi pud 
dite del governi di eolldanelà 
democraitca, duecenlo pàgi¬ 
ne piu ovanu: «Dopo aver no- 
latlitalo su di se, un .carico 
•norme di asMUailve di muia- 
mqntq In quella esperlensa II 
Pel vide rapidamenle ollu- 
■ gli elementi 


Visitiamo Torino, indietro, dal giugno 1987 al settembre 1864 
Rileggerne la storia, per rileggere Fiat, Valletta, Romiti 
La grande espansione e le immigrazioni bibliche, 

MirSìori e il sanatorio, lo sciopero per la casa e l’Awocato 


DIE80 NOVEUl 


SEGNI & SOGNI 


Le figuline 
Udbig 

di un incesto 


P arlando una sera al Orco* 
lo della stampa mi capitò 
di aUermare, paradossai* 
mente» che Torino è una 
hhm città «Inventata», che per 
15 secoli non ha avuto storia. Mal me 
ne incolse. Due giorni dopo venivo 
bollato dalie colonne dello «specchio 
dei tempi», la rubrica creata da la 
Slampa per conformizzare il cervello 
del torinesi, come diffamatore delle 
tradizioni e della storia patria. Il para* 
dosso è fondato sulla constatailone 
che la vecchia colonia romana del 


no, sino al momento in cuTÓSSà) un 
signore, che si chiamava Emanuele Fi* 
Uberto, duca sabaudo, decise per ra* 
glonl squisitamente militari di trasferì* 
reta capitale del suo piccolo regno da 

^^éotSrSiamwfto^ altre città Italia* 
ne Torino non ha conosciuto II pedo* 
do comunale e «sf dourà giungere • 
come sostiene Giuliano Procacci nel* 
la sua ‘‘Storia degli itallanr • afnq 
alla olgifia della rluofuzione del 
1789 perchè In Piemonte fa aerviiù 
della gleba fosse detlniUvarpenie 
abolii», 

Leggendo II nuovo libro «Torino» di 
Valeno Castronovo Cedilo da Uterea 
nelht collana «Stona delle città Italia* 
ne») mi sono chiesto che cosa diran* 
no 1 taurinologl o torlneslsti, visto che 
l'autore prende le mosse del suo rac* 
conto (In base ad una scelta dell'edl* 
tore) dalla Convenzione del settem* 
bre IS64, In base alla quale venne 
deciso II trasferimento della capitale 
del nuovo regno da Torino a Firenze, 
provocando la prima strage di Stato 
oeintalla unita, con 70 cItTadinI mas* 
sacrati nelle centralissima piazza San 
Cado. Castronovo recupera con un 
(lash*back i tre secoli precedenti de* 
dicendo loro una dozzina di pagine 
(su oltre seicento del suo lavoro), che 
sono però sufficienti per Illuminarci 
sulla formazione dello staio Sabaudo 
in modo particolare attraverso le rt* 
forme di Vittorio Amedeo II e Carlo 
Emanuele III. . 

Castronovo è uno storico prudente. 
Nella prima parte, ma soprattutto nel* 


socÌo*cullurale della futura classe diri¬ 
gente piemontese, non soltanto nel 
momento risorgimentale (durante II 
quale, come sostiene Gramsci «quesrr 
nuclei non uoleuano dirigere nessu* 
no, cioè non wleuano accordare I 
loro inieressi e aspirazioni con gli 
. interessi ed aspirazioni di altri grup- 
pi. Volevano dominare, non 
diriger»), ma in modo particotare 
nella fase dell'Industrializzazione di 
Torino sino al giorni nostri. 

Al regno Sabaudo si è sostituito 
quello della grande industria, delta 
Fiat, della famiglia Anelli: agli Or* 
mea. ai Mallarade, ai Groppelio fanno 
da pendant, due secoli dopo, i Vallet* 
ta, I Donadè Bottino, i Bono per giun* 
gere sino alle più recenti, arroganti 
Imitazioni di Cesare Romiti sopranno* 
minato dagli operai «il Rambo di cor* 
so Marconi». Duecento anni dopo alla 
ummedesimazione della borghesia 
con lo Stato» si associano anche set* 
tori della classe operaia: non a caso 
ancora oggi cl capita di leggere nel 
necrologrdl lavoratori torinesi la qua* 
litica di «anziano Fiat». 

*Nella sua nuova vocazione • acri* 
ve Castronovo • Tbrino rinverdì le 


sue prerogative di ex capitale potili' 
ca e ammlnistratwa con una polariZ' 
zazione industriate simile per tanti 
versi al modello classico di Manche' 
ster, ta orincipale città industriale /a* 
glese di quel tempo. Nel 1911 ta città 
annoverava poco meno di un terzo 
delie maestranze censite sa scota re- 
gionale e quasi il 5 per cento della 
popolazione industriale nazionale». 

Poi venne la guerra, la prima mon¬ 
diale. Il notevole quantitativo di com* 
messe riversatesi sulle varie Imprese 
•fece di Tbrino una delie principali 
retrovie industriali e contribuì atta 
sua definitiva trasformazione in un 
grande centro economico»... «ào fiat. 
In particolare, balzò dì colpo dm 
trentesimo posto, nella graduatoria 
delle industrie nazionali, atterzo per 
dimensioni d'impresa e capitate so* 
ciak piazzandosi cosi a ridosso 
deii'Ansaldo e detVHva». 

Con l'avvento del fascismo e I ade¬ 
sione (sia pure tardiva rispetto ad al¬ 
tre realtà Italiane) del grande pedro* 
nato torinese alla dittatura, la Rat ha 
mano libera sulla città. Il piano rego¬ 
latore del 1911, quando Torino conta¬ 
va 400 mila abitanti, con circa 90 mila 
operai addetti all'Industria, ignora to¬ 


talmente questa nuova realtà indu¬ 
striale che avrà la prima grande 
espansione negli anni precedenti la 
crSrden929. 

La Fiat attraverso il processo di 
concentrazione industriale, raggiunge 
dimensioni gigantesche per quel pe¬ 
riodo, con r suoi 60 mila addetti; la 
sua forza economica e finanziaria (nel 
1927 viene fondata rifi, l'I^ituto fi¬ 
nanziario, •incaricato non solo di far 
da cassafòrte detta famiglia Agnelli, 
ma di garantire anche un certo equi- 
iibrio m Borsa ai titoli Fiat... nonché 
ia gestione delk operazioni più op- 
poriune per incrementare la redditi' 
vità degli ittoesHmenii»') è Intima¬ 
mente legata al regime fascista ed è in 
grado d( disporre della città come 
meglio crede. GII usi del territorio, 
cioè, i nuovi Insediamenti industriali, 
manco vengono patteggiati con l'am¬ 
ministrazione pubblica. Il caso più 
macroscopico è rappresentato dal 
nuovo stabilimento di Mirafiorì. «à’op* 
portunità di impiegare parte degli 
utili cons^uitl con le ingenti com- 
messe puoDliche riversatesi su//‘a* 
zienda al tempo detta guerra d'EtiO' 
pio* ricorda Castronovo • indussero 
la fìat a rinnovare e ampliare il suo 
po/enzfofe mediante la realizzaziO' 
ne di.un nuovo Importante compkS' 
so industriale». U nuova fabbrica 
(raddoppiala nel secondo dopoguer¬ 
ra) viene addossata irresponsabil¬ 
mente all'Ospedale per tubercolotici 
San Luigi Gonzaga; la ciminiera della 
centrale termica dello stabilimento Ir¬ 


rora la zona del sanatorio i cui padi¬ 
glioni sono esattamente sotto vento ai 
lumi degli scarichi nocivi. 

Poi vennero la seconda guerra, 
sempre mondiale, la Resistenza, la Li¬ 
berazione, la fase della ricostmzlone 
sino alla «gronde esponsione» come 
Castronovo definisce l'avvio della «re¬ 
staurazione capitalistica» e il «miraco¬ 
lo economico». In questo ventennio 
domina su tutti, nella città-fabbrica, la 
figura di Vittorio Valletta. 

Sono gli anni in cui la classe ope¬ 
raia torinese viene divisa secondo la 
nota concezione vailettiana. in «di¬ 
struttori» e «costruttori», sono gli anni 
del «sindacato giallo», del premio an¬ 
tisciopero, dei reparti confino (Osr: 
Officina sussidiaria ricambi, chiamala 
degli operai Officina stella rossa), de- 

B li omicidi bianchi nemmeno indaga- 
. dei licenziamenti per rappresa^ia 
sindacale, della sconfitta della Fiom 
nelle elezioni delle Commissioni in¬ 
terne (1955), del treni per Lourdes e 
dei cappellani di tabbnea al servizio 
della gerarchla aziendale. 

In questa parte del libro Castrono¬ 
vo si rifà ad un saggio di Giuseppe 
Berta («1 dilemmi delTa Fiom» pubbli¬ 
cato su «Società e Storia») e fa sue 
parti delta monumentale, quanto di¬ 
scussa, biografia di Valletta pubblica¬ 
ta qùàlche anno fa dalla Ulei, rinun¬ 
ciando cosi a colmare alcune vistose 
e non casuali lacune presenti nell’o¬ 
pera di Piero Bairati. 

La «grande espansione» determina 
una immigrazione biblica ed «f pe* 
dami più ingrati che Tbrino si trovò 
al fora a pagare sull 'altare di una ere- 
scila inausìriate per tanti versi caoti¬ 
ca e incontrollata, si riversarono sul¬ 
le spalle degli immigrati». La direzio¬ 
ne della Fiat ha badato unicamente, 
nella ubicazione dei propri impianti, 
al rendiconto immediato di determi¬ 
nate scelte, senza considerare gli ef¬ 
fetti sconvolgenti che esse avrebbero 
avuto sull'Integrità del tessuto urbano 
e su) funzionamento dei servizi d’inte¬ 
resse collettivD. • 

Ricordo personalmente, nel luglio 
del 1969, dopo la proclamazione del 
primo sciopero generale per la casa, 


^de rapìdamènte offu- 
•Carli mi elementi tmiùonUtl- 
cl e aliernativi (ài 'Halerna 
De") che avevano caratierlz- 
xatQ il suo trentennale camml* 

5 3, <^indl aubi una conaocla- 
one Ineguàlèi auballerna, ro- 
ncMUL Credo che In ciò si sla 
manifestata la contraddizione 
ira linea g[usia e applicazioni 
erronee». Nel «sallo» sta una 
delle tante ragioni della crisi. 
Altre no elenca: la società, la 

nuove domande raccolte da 

G ovimenti senza tradizioni... 

I ricostwzlone merita altro 
sputlo. Ma una conclusione ci 
convince: «il riferimento agli 
Interessi e ai bisogni non è 
perspicuo. Non credo che ba¬ 
sti Il riferimento al valori. Nep¬ 
pure li rifcftmento a) potere è 
àufllclenie, poiché non con¬ 
sente di discriminare i partiti- 
Sono dunque decisivi II pro¬ 
gramma e li progetto». E an¬ 
cora: «Quello che distingue l 
partiti èli fondamento cultura- 
io del progetto e dei program¬ 
ma: un punto di vista autono¬ 
mo sulla storta della nazione e 
•uUuo destino, Le risorse fon¬ 
damentali della militanza pro¬ 
cedono dunque dall'aulono- 
mia culturale del partito, il ca¬ 
rattere volontario dell'asso- 
clazlone richiede che la sua 
unità e autonomia culturale 
siano intoratilv© ed espansi¬ 
ve». L'universo partito dunque 
B) apre, Inierloqulsce. per ri¬ 
costruire risorse culturali spe¬ 
cifiche che si riassumono nel¬ 
la «elaborazione degli ele¬ 
menti che giustificano storica¬ 
mente e teoricamente la ne¬ 
cessità deH'osistenza del par¬ 
tito, rinnovandone la (unzione 
nazionale». Su le maniche. 
Cippa- 



P roprio mentre le cronache della 
mia città e della mia regione dava¬ 
no notizia di un caso diinceslo av¬ 
venuto a Imola, mi è cappato di 
incontrare, in un libro che andavo 
studiando per uno scopo preciso, ilprobleina 
dell’incesto consideralo in un'ottica folcloristi¬ 
ca. poi ho letto un servizio su «Panorama», 
dedicato allo stesso tema e Infine mi sono 
lasciato attrarre da un libro di Jean Renvoize, 
Bdipo ed Elettra. Rapporto sull'Incesto (lyra 
UbrIL 24.000). 

Dell'incesto recente mi aveva dolorosamen¬ 
te colpito la dilllcolià dei cronisti di raccontar¬ 
lo senza cedere airabitudlne pigra di chi oc* 
culla o minimizza, oppure di chi oer contro, 
enfatizza secondo I canoni di un kuiiktott ri¬ 
saputo e malridotto. Non c’erano gl) eNremI 

S er Inceppare la solita rappresentazione sugli 
porehi, brutti e cottivi, era una storia «me¬ 
dia». Priva dei contesti abituali che colorano di 
un consumabile horror domestico le vicende 
dì questo tipo. Lui e lei in macchina, una cop¬ 
pia come tante. I carabinieri che rallentano 
quasi per caso, lei mette in moto per fuggire, 
vengono inseguiti: sono un padre e una ligìia 
che tacevano ramore sui sedili rovescialo, al¬ 
no due adulti, da lui che lei. non c'era, come 
contorno, l'abituale miseria di una baraccopo- 
Ji, c'era anchè un fidanzato,, disposto perfino a 
parlare, con dolente contatto con I cronisti. 

Proprio in quel giorni slavo studiando e 
schedando, per una mia ricerca, il volume di 
Alessandro Ancona, Saggi di letteratura po¬ 
polare. eàWo a Uvoroo, da RaHwilo Giusti, nel 
1913. Il libro raccoglie sugi scrìtti anche tren- 
l’anni prima e, sotto il titolo La leggenda di 
Vergogna e di Giuda, descrive l'appassionante 
itinerario di una llpolqgia di novelle dedicate 
all’incesto. Dal Bandelio a Margherita di Na- 
varra, fino a Walpole, nel gotico inglese del 
Settecento, li tema si complica e si dirama, 
secondo una ricca fenomenìologia in cui d co¬ 
glie un’impressione. In queste antiche culture, 
c’è una sapiente e lucidissima consapevolezia 
che perfora le nubi in.cui ii tema era ed è 
avvolto, il tema si frammenta secondo una ca¬ 
sistica che rende conto davvero della com¬ 
plessità dèll'argomento: nel caso dell’fnce- 
sfuoso inoonsapeuo/e, per esempio, si arriva 
(Ino a toccare quasi le ragioni dì un misterioso 
risarcimento, in cui la sventura dell'Incesto 
può pervenire a una soluzione prodigiosa. Co¬ 
me nella leggenda di San Creano Magno, in 
cui il pqnte^ è iigllo di una sorella e di un 
fratello incestuosi e può addirittura perdonarli 
perchè il fallo commesso è orrenoo, ma lui 
però è il Papa. Studiala come è con tanta acu¬ 
tezza da un linisàmo raccoglitore ed ermeneu¬ 
ta come D'Ancona, la mappa delle leggende ci 
mostra una sociell infinitamente meno ottusa, 
meno chiacchierona, «meno incivile e nmno 
stereotipica della nostra. Se confrontati con f 
novellieri, i cantori, te vecchie narratrici, i can¬ 
timbanchi erranti, che affrontano l'Incesto, * 
nostri cronisti ^paiono rovinati da un'unica, 
pessima scuola, dove hanno appreso a svolge* 


cala da noi «modemi» e progrediti, è caritate¬ 
vole perchè non rinuncia a capire. Oggi ogni 
poveretto che sbatte qualche mostriciattolo in 


fuso», chiarendo così che ia 


denva dalle figunne Uebig. rio letto pertanto 
con autentico sollievo l'articolo di Pier Mario 
Fasarotti^ E per amante un figlio, in cui si com¬ 
pie una nassuntiva ma acuta esploivlpne (è su 
•Panorama» dei 24 maggio 1987) che si po¬ 
trebbe davvero coilcgare anche alte decifra¬ 
zioni degli antichi lolclonstid. Fasanotti medi- 


Gramsci, «per passarsela buona» 


G ramsci, mezzo secolo dalla 
morte ed una contingenza 
politica che stimola a ridi- 
sculerne il pensiero, sco- 
preodone o negandone at- 
tuatiià. 

Al di là dei dibattili, i più vicini quelli 
su queste stesse pagine intorno a «lette¬ 
ratura e vita nazionale», resta viva una 
popolarità indiscussa. Non solo in (taiia. 
ma in lutto il mondo, al grande Intollel' 
tuale fondatore del Partito comunista 
italiano, sono stati dedicati centinaia dì 
libri, migliaia di saggi c di articoli, che 
vanno a comporre una bibliografia 
enorme e pressocht^ indefinibile «Da 


una accurata ricerca pubblicata alia fine 
dei 1986 risulta che il nome di Antonio 
Gramsci figura nell'elenco dei 250 auto¬ 
ri più citati netta letteratura internazio¬ 
nale di arti e umanità». La notizia apre i) 
nuovo volumetto, edito dagli Editori 
Riuniti, nella collana Libn di Base, cura¬ 
la da Antonio A Santucci 
Una «guida - dice il sottotitolo - al 
pensiero c alle opere», con una avver¬ 
tenza, un pensH'ro di Gramsci, tratto dal 
Quaderno 8. riportalo in cima aita pagi¬ 
na «Nessuna pubbiicaziunc può .sosti¬ 
tuire il cervello o determinare ex novo 
inlcrc!»i intelletluah e scientifici tjov<« 


esiste solo interesse per le chiacchiere 
da caffè o sì pensa ciw si vìve per diver¬ 
tirsi e per passarsela buona». Gramsci 
sembra già pronto a fare i conti con le 
appariscenti manifcslazK>ni di un «pas¬ 
sarsela buona» di attuali tempi consumi¬ 
stici 

Santucci riprendo la figura di Antonio 
Gramsci ripercorrendo lo sviluppo del 
suo [jcnsioro, attraverso tre ca{)itali, li 
primo dedicalo agli .senili |mi1iIic1, il se¬ 
condo alle ietterò dal careere. il terzo 
infine ai ijuadonil dot «.irroro 

Ui forma o (iwiamonlo st'mplico, di¬ 
vulgativa ILillo primo «‘six-rioim' («Ho 


conosciuto la classe operaia in una città 
industriate») il ritratto via via si arricchì- 
scc. Ecco Gramsci corsivista sulle pagi* 
ne deirAiX7n/|t, organizzatore politico, 
fondatore deli'Or<fme Nuovo, a Livor¬ 
no per il congresso sociaiista, a Mosca, 
capo del Partito comunista, in carcere, i 
quaderni sentii tra il '29 e il '33 sultV 
deologia, sui partilo, all'egemonia. 
«Un grtipfx) sociale può e anzi deve es¬ 
sere dirìgente già (inma di conquistare il 
|H}terc ^vernativo \e questa una delle 
condizioni principali tx-r conquistare il 
fKUcre): do]X). quando esercita il pote¬ 
re e anelK* se lo tiene fortemente in 


pugno, diventa dominante, ma deve 
continuare ad essere dirigente». 

Il «libro di base» di Santucci si con¬ 
clude con un'ampia cronologia, con il 
•chi è» dei personaggi citali, con una 
bibliografia che rimanda anche ad altri 
lesti della stessa collana Soltanto dai 
titoli di questi si potrebbe dedurre la 
vastità di interessi di Gramsci, vicino a 
que})'«uomo moderno» cfie fui stesso 
aveva definild in una lettera dal carcere: 
•Il tipo moderno di Leonardo da Vinci 
divenuto uomo massa o uomo colletti¬ 
vo pur mantenendo la sua forte perso¬ 
nalità c originalità». «Una cosa da nulla, 
come vedi» concludeva ironico. 


ti dei quali esiste un legame; senza pero che vi 
siano vincoli di consanguineità, Fasanotti deli- 
nea così un possibile incesto dei futuro, un 
■parainceslo», in cui sì renderà concreta un'al¬ 
tra delle occasioni in cui la nostra società con¬ 
ferma e ribadisce la propria ineludilrile com¬ 
plessità. fi libro di Jean Renvoire è un tìbro 
utile, in quanto presenta una casistica detta¬ 
gliata, ampia e variegata, Si comprende bene, 
leggendolo, come certe condizioni in cu) l in- 
cesto quasi «doveva» compiersi, secondo i) pa¬ 
rere dei coiti folclonstì, sono come rinate e 
conclamate, perchè i'forerieur delle cose - 
dormitono, immerse iteli'etema penombra az- 
zurnna di una televisione sempre accesa, asso- 
miolia agli interni chiusi e separati dei castelli e 
delle masserie medioevali, infatti t'incesto e i 
SUOI silenzi sono una spia coerente dì come t) 
medioevo tecnologico che stiamo vìvendo, si 
produce tranquillamente, senza anidisì e serata 
interpretazioni. 

Poiché la presente è una rubnea multime¬ 
diale intendo anche proporre alcuni utili stru¬ 
menti di lavoro. Ra èli altri rammento il libro, 
molto bello di Max Frisch. Homo Fober, edito 
quasi venticinque anni fa da Feltrinelli, con un 
tenero incesto tra gravità antica e tristezza rr\o- 
derna; Sangue innocente dì Phyliìs Doroihy 
James (Rusconi), dove c'è già un «parwnee- 
sto», peraltro anche goduto e conrapevole. e il 
film fi soffio al cuore, di Louis Malie del là?i, 
in CUI la nrata squi larile di Lea Massari, che 
con essa ^saluta suo figlio, la mattina, d^etw 
ha fatto di notte 1 am.ore con luì, mette addirit¬ 
tura un sorriso vo lainano in un contesto che 
sembra negato ai Lumi e alla saggezza. 
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SEGNALAZIONI 


NOVITÀ 


Christine Ockreni • 
Alexandre de Marenches 
«I segreti dei potenti» 
Longanesi 
pp.278. L 25.000 


■■Si triitta di un brevissimo 
studio preparatorio che lo 
scrittore lombardo stilò per la 
fìgura del conte*bandito dei 
suoi «Promessi sposi» c che 
conservò, al contrario di tante 
altre carte. È una ghiotta testi* 
monianza. presentata con gu* 
sto ed erudizione da Luca To* 
schi e corredata dai relativi 
brani tratti dalle due redazioni 
del romanzo. 


■lUn libro intervista, che 
raccoglie le confessioni di un 
uomo, appunto de Marenches, 
che per undici anni - dai 1970 
al 1981 - diresse I servizi se¬ 
greti francesi durante le presi¬ 
denze di Pompidou e Giscard 
d'Gstaing. Una coda di intervi¬ 
sta a cura di Sandra Bonsanti, 
riguarda l'Italia. 


Alessandro Manzoni 

«Quell’innominato» 

Sellerlo 

pp. 80, L. 5000 


William ButierYeaIs 
«Il crepuscolo celtico» 
«Theoria» 
pp. 188, L 20.000 


■■Il grande poeta irlandese 
diede il meglio di sè. come è 
noto, nella tarda età. Ma ò 
ugualmente interessante que¬ 
sta raccolta, pubblicata net 
1893 quando aveva 28 anni, di 
storie, aneddoti, ritratti e cre¬ 
denze popolari tra cronaca e 
autobiografia. Attenta curatri¬ 
ce Rosita Copioli. 


■■Sei raffinati saggi su "in¬ 
tellettuali. produzione lettera¬ 
ria, cultura dell'Infanzia» in 
cui vengono esaminati partico¬ 
lari aspetti del rapporto lette¬ 
ratura-bambini. Scrive Boero; 
•Preferisco limitarmi a rilevare 
che la scrittura per bambini 
emerge come scrittura diversa, 
separata, nasce da un'impossi- 
biuta di far aUro, di diventare 
altro,..*. 


Pino Boero 

«La scrittura della morte» 
Albert Meynier 
pp. 112, LI 5.000 


Crace Paley 
«Più tardi nel pomerìggio» 
La Tartaruga 
pp. 182. L. 18.000 


■I In occasione dell'anniver¬ 
sario leopardiano viene riprc- 
sentala questa biografìa che 
fautore pubblicò, quaranta- 
settenne, nel 1937, due anni 
prima della sua scomparsa. Lo 
studio - che si preoccupa di 
tenere unite la personalità e 
l'opera del Poeta - è tuttora 
un punto fermo: lo inquadra 
storicamente in una premessa 
Renato Bertacchini. 


■i Sono diciassette racconti - 
esclusivo genere letterario col¬ 
tivato dalla sessantacinquenne 
narratrice newyorchese - che 
trattano con disincantato af¬ 
fetto deile storie quotidiane di 
gente comune. La prosa, lim¬ 
pida e asciutta, si affida quasi 
unicamente alla forma del dia¬ 
logo. 


Luigi Tonelli 
«Leopardi» 
Dall'Oglio 
pp.494,L 30.000 


Un premio 
per 

i bambini 


■I Anche la letteratura mr 
l'infanzia ha i suoi premi Tra 
questi Quello voluto dall'Uni¬ 
versità di Ferrara e dalla Cassa 
di Risparmio di Cento, ormai 
alla nona edizione. Per questa 
verranno presi in considera¬ 
zione i volumi pubblicati dal 
primo gennaio 1986. In giuria 
saranno Giorgio Bassani, Gui¬ 
do Clericelti, Francesco Fu- 
schini, Giovanni Genovesi, 
Anna Gugiielmini, Claudio 
Marabini, Walter Morelli, 
Amina Tarozzi, Sergio Tavoli. 
Ultimi vincitori Beatrice Soli- 
nas Bonghi e Massimo Frallin 


Dieci 

film 

d’autore 


L’Istat 

entra 

nelle scuole 


■i Dieci giovani scrittori 
(Aldo Busi, Giampiero Comol¬ 
li, Umberto Fion, Marco Lo- 
doli, Gianfranco Manfredi, 
Daniele Panebarco, Giovanni 
Pascutio, Claudio Piersanti, 
Elisabetta Rasy, Pier Vittorio 
Tondelli) erano stati invitati a 
scrivere soggetti per un film. Il 
risultato del loro lavoro viene 
ora pubblicato dalla rivista Ci¬ 
nema & Cinema (numero 48). 
I dieci soggetti sono stati affi¬ 
dati ad altrettanti giovani ci¬ 
neasti. L'iniziativa era stata 
promossa dalla Provincia di 


■i L'Istituto centrale di sta¬ 
tistica avvia una campagna dì 
informazione sulle proprie at¬ 
tività. Per questo ha pubblica¬ 
to un volume destinalo alle 
scuole, intitolato «Informazio¬ 
ne statistica. Parliamone con 
ristai». In diciannove capitoli, 
attraverso testi facili e discor¬ 
sivi e il frequente ricorso alle 
immagini If volume intende 
spiegare che cosa sìa t’infoh 
mazione statistica, come si 
produce, come si diffonde, 
come si utilizza. Il volume è 
reperibile nelle librerie spe¬ 
cializzate o si può richiedere 
all’istat. Costa 12.000 lire. 


America 

dalle 

radici 

MarìSandoz 
•Cavallo Pazzo» 
Rusconi 

Pag, 500. U 25.000 


■i «A novenibre giunse la 
notula cha I Black HDla erano 
alali venduti... eppure II traila- 
lo del IBCB diceva che non si 
poteva vendere nemmeno 
una briciola del lerritorlo da- 
kola sa Ire quarti degli Indiani 
non losiero alali presenti e 
d'accordo*. Queste parole 
traile dalla biografia di .Caval¬ 
lo Pezzo, rfiomano alla mente 
In questi giorni In cui i giunta 
Tiollile che le Corte Suprema 
degli Siali Uniti ha respinto la 
rlchleita evensata dagli India¬ 
ni Slqux per la resmuilone 
dalle Colline Nere, un'area nel 
Sud Dakota al centro del loro 
lerrllorlo originario. 

Cavalla Passo, capo dei 
Slouk Ogiala •oatlll., cosi dell- 
nlll dal governo Uaa In quanto 
non .avevano accellalo di ce¬ 
der* Il loro lerrllorlo, al era 
lenacemenle apposto a que¬ 
sta .svendila, della patria da- 
kola. 

Mari Sandoi ce ne propone 
Uh ritrailo awinceme; un uo¬ 
mo amalo e ddlalo, ribellato 
e lamulo da Indiani e Bianchi. 
Ma II ritrailo del guerriero, uQ. 
mo religioso, capo e padre, al 
allarga e diventa un quadro 
storico delle vicende di un po¬ 
polo che nella seconda meli 
dell'BOO viene lacerato da dl- 
vlilonl e riyaltii Inleme e 
aconllllo dalla superlorlli nu- 

S ierica e tecnica del Bianchi, 
alle maialile Imponaia dal- 
l'Europa e dallo iierminlo del 
blaonti, principale Ionie di io- 
iieniamanlo per quesU India¬ 
ni. 

U lamoaa vliioria Indiana 
su Cusler di Utile Big Hom i 
viale da Cavallo Passo come 
una «vittoria nera.i «Non solo 
avevano esaurito la munisloni 
e I Bianchi erano furiosi e umi¬ 
liali, ma II popolo aveva pau¬ 
ra.. Anche all «Iniduclblll. alla 
line, slancili di continuare a 
fuggire « a combailere e con 
un ineeno luluro, accollano 
di recarti all'agensla. 

Mari Bandai con questo te¬ 
lilo cl fornisce un resoconio 
basala tu lenii di prima mano 
che serve a completare II qua¬ 
dra di quegli eventi da un pun¬ 
to di vista Indiano e direi com¬ 
plementare al testo di Gambe 
di Ugno «la lunga marcia 
verso resino» (RusconQ. 


Hesse 

Solo 

turismo 

Hermann Hesse 

«Dall'India» 

Garzanti 

Pag. 118, L. 10,000 


■■ Il titolo, anche se esalta 
iraduzlone del «Aus Indlein 
con il quale apparve nel 1911 
a Berlino, pu6 trarre in Ingan¬ 
no, Hesse, mfalii, cccelluali 
del brevi scali, di passaggio. In 
qualche porto, non andò mal 
In India. «Ma», come scrive 
Italo Alighiero Chiusano nel- 
riniroduslone al volume «tor¬ 
se lu meglio cosi, U'Indla, che 
Hesse si guardò poi bene dal 
visitare, doveva diventare un 
suo pellegrinaggio inicnore. 


Iniziatico, esleilco, religioso. 
E senza pericoli di disincanta- 
alone per l'urlo con la realtà». 

PIÙ che dall'India, dunque, 
un diario di viaggio, Impres¬ 
sioni, dall'Asia e più precisa¬ 
mente da Malesia, Sumatra e 
Ceylon. Diciamo subito che 
chi al aspettasse di trovare in 
questo libro l'Hease maestro 
di orlenlall saggezze, rimarrà 
deluso, 

Questo Hesse arriverà do¬ 
po. con II •pellegrinaggio Inle- 
riorea del quale dicevamo pri¬ 
ma. Ma le pagine di questo vo¬ 
lume non deluderanno chi vi 
al avvicini per rivivere emozio¬ 
ni. odori. Immagini, suoni at¬ 
traverso la straordinaria aensl- 
bllllà del grande poeta e nar¬ 
ratore tedesco. 

Quelle che «Dall’India» cl 
propone sono, Inlaltl, pagine 
di «umile concretezza Imprea- 
alonlatlca»: l'attrice-clown di 
un teatrino di Singapore o la 
descrizione del babelici mer¬ 
catini orlenlall; pagine di chi 
viaggia veramenle, soffrendo 
magari II caldo, gli Inselli, la 
sporcizia, ma viaggia Inlensa- 
menie, con gli occhi, la boc¬ 
ca, le orecchie e (uno il resto. 
E questo al trova nel volume, 
con una freschezza che non 
vuole Invernare nulla, ma che 
regala mollo. 


Con la complicità di Fulvia 


PENSIERI 

Una parola 

d’orcune: 

pacificare 

Talcott Parsons 

«La stnitlura deH'azione 

socials» 

Il Mulino 

Pag. 862, L 60.000 


■■ Al suo apparire nel 1937 
«La struttura qell'azione socia¬ 
le» fu giudicata un'opera «dot¬ 
ta, voluminosa, complessa, 
astrusa e ardua» (Robin Wil¬ 
liams), Wrlghl Mills, il celebre 
autore di la élite al poterei t 
colleni bianchi, il geniale «so- 
ciologo-motocicHsta» dell'U¬ 
niversità di Columbia, cosi 
pieno di energie da avere l'a¬ 
bitudine di scrivere in piedi, 
ne Z,Vmmag/n<ijrfone soc/oto- 
gica sostenne che se si fosse¬ 
ro ridotte di un quarto le ope¬ 
re del «Grande Teorizzatore» 
Parsons si sarebbe reso un 
buon servizio al lettori. 

Nondimeno però questo li¬ 
bro e 11 suo autore apparten¬ 
gono alia storia delle scienze 
sociali e continuano ad essere 
un punto dì riferimento essen¬ 
ziale neil'ambiio della socio¬ 
logia contemporanea. Il meri¬ 
to maggiore di Parsons è stalo 

a uello di affetmare a partire 
agli anni Trenta l’esigenza di 
uno schema teorico generale 
neii'ambito delle scienze so¬ 
ciali, identificando come te¬ 
ma centrale della teoria socio¬ 
logica il cosiddetto «Proble¬ 
ma dell’ordine sociale». 

Quali sono le motivazioni 
all'agire dei singoli soggetti? 
Come mantenere Tequllibrio 
fra le diverse parti che com¬ 
pongono il sistema? Come 
spiegare e fare fronte al cam¬ 
biamento sociale? Come atte¬ 
nuare e/o prevenire il conflit¬ 
to Ira persone, gruppi e classi? 
A queste domande Parsons ri¬ 
sponde assegnando alla cultu¬ 
ra normativa, al sistema di va¬ 
lori, un'importanza centrale 
ed enfatizzando i ruoli (le fun¬ 
zioni) svolte dalie strutture so¬ 
ciali (famiglia, scuola, chiesa, 
stato, ecc.;. Da qui la defini¬ 
zione di siruiiural-funztonali- 
smo data alla teoria parsnnia- 
na, la quale, come è noto, si 
oppone alla teoria dei corifht- 
In, propria, ad esempio, dei 
marxismo. Armonizzare^ di¬ 
sinnescare, pacificare sono ic 
parole d'orame del «Grande 
Teorizzatore» 
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MARIA NOVEUA OPPO 


C h'i ci fanno lutti da FuMa II sabato Sera? Fanno la gioia di una 
filiforme ed osannante signora che (orse esiste davvero da 
qualche parte. Pericoli, che è cosi bravo a caricaturare, l’avrà 
vista davvero. O l'avrà ricostruita pezzo per pezzo come 
Frankenstein il suo amato mostro? 

Comunque sia, Ihtti da Falcia il sabato seraci vanno per 
esserci ed essere rappresentali da Tullio Pericoli e Emanuele Pirella, che 
crudelmente Inzuppano la maiita nella gran fiera contemporanea delia 
vanità, nel gran frullatore di notizie, pettegolezzi e mode che disdegna la 
tv ma aspira tanto ad arrivarci. 

Pericoli e Pirella prendono in giro (ma si potrà ancora dire così?), 
diciamo meglio «mettono in giro», fanno entrare nel circolo del Girmi 
culturale (acce e temi, titoli e nomi che sono poi quelli che fanno di 
/tepuòòffca quella che è. Sla detto senza offesa per nessuno: (anno 


quello che Tango fa con la cultura comunista e che invece 
^tyiìcon non sa fare. 

Insamma da Fulvia il sabato sera ci si deride e ne è testimone anche 
Oreste del Buono, che firma la reirocopertina dei libro edito da Garzanti, 
(pag. 143. L 20.000) con tutte le piu belle vignette della rubrica. 
Bellissimi disegni, quelli di Pericoli, che ci mette quel poco dì poesia che 
c'è, in questi velenosi pensierini che Pirella deposita su) bianco della 
carta mentale del pittore come bocconcini nella trappola per topi. E1 
topi ci cascano perché il gioco è abile, anche se un po' meccanico. 

Gli inteileltualisi sono sempre divertiti a deridersi. Alcuni di questo gioco 
ci sono perfino morti, immolandosi come Oscar Wilde alla dea 
mondanità. Ma Pirella è troppo furbo per pagare di tasca sua e Pericoli 
è troppo bravo per riuscire davvero sgradevole e sgradito 
al salotto dì Fulvia. 


STORIE 

La Chiesa 
sorpresa 
e potere 

Paolo Siniscalco 
«li cammino di Cristo 
neU'impero romano» 
Laterza 

Pag. 313, L. 23,000 

GIANFRANCO BERARbl 

■■ I) fatto storico è di quelli 
che per molti versi possono 
sembrare siupefacenli. E an¬ 
cor più stupefacenti dovettero 
apparire allora quando ben 
pochi erano preparali al fallo 
che da una lontana periferia di 
un Impero che non aveva avu¬ 
to uguali e che era ancora do¬ 
tato di una non indifferente 
spinta propulsiva, potcs.se ad 
tratto nascere una verilà cosi 


rivoluzionaria da aprire una 
prospettiva sostanzialmente 
alternativa, almeno come 
messaggio. 

Il volume è stato edito per 
la prima volta nel 1983, ma 
andato presto esaurito, è stato 
subito ristampato a beneficio 
non solo degli studiosi (dagli 
studenti agli insegnanti), ma 
anche di un pubblico più lar¬ 
go che da esso può attingere 
la puntuale de.scrizione di un 
evento slorico su) quale si 
continua a discutere. 

La irallazionc va dai Cristia¬ 
nesimo delle origini fino alia 
caduta deirimpero romano 
d'occidenle, con una consi- 
derazlom? finaJe sur rapporti 
fra la Chiesa e l'Impero d'o- 
nenie. 

Non siamo di fronte a un 
manuale. L'ambizione è ben 
altra, è quella, come precisa 
l'autore, di prospettare le li¬ 
nce maggiori dal rapporto fra 
re.s puMica c Chiesa iti modo 
da comprendere le successive 
vicende dell'intera Europa (k- 
(idenlale e orientale 


PENSIERI 

Un’identità 
anche 
con il Tour 


Eric J. Hobsbawm - 
Terence Ranger 
«L'invenzione della 
tradizione» 

Einaudi 

Pag. 296, L 30.000 

PÌÉIRÓ LAVÀmU 

■1 Una tradizione è un la¬ 
scilo del passato che si tra¬ 
manda così com'è, o viene 
«inventala» c «reinventala»^ 
L'invenzione delle tradizioni c 
la regola, abbiano esse urna 
promotori, com'è il caso dei 
Boy-Scoulsdì Baden-Powel) o 
la coslruzionc del Embolismo 
nazista c dei grandi raduni del 
parlilo a Nunmbcrga. o si for¬ 
mino airinicrno di gruppi pri¬ 
vati o crime sviluppi informali 
SII un lungo arco di tempo, in 


Parlamento, ad esempio, o 
nelFamblto della professione 
legale, con le sue parrucche, 
le toghe e tutti gli ammennico- 
(i formali e (e pratiche riluafiz- 
zaie che fanno da corona alla 
piatìca sostanziale de) giudi¬ 
ce 

I) libro riunisce, con un'in- 
Ifoduzione di Eric J. Ho- 
bsbawm, i contributi di alcuni 
storici che esaminano aspetti 
dell'invenzione delle tradizio¬ 
ni - cioè dei processi che isti¬ 
tuiscono riti e formalismi legit¬ 
timati nel loro riferirsi a un 
passato - nell'arco di tempo 
trail I870eil ISMchevede. 
in Europa, il sorgere delle mo¬ 
derne società di massa. 

È un periodo di massima in¬ 
tensità dell'invenzione delle 
tradizioni dai giubilei reali, al¬ 
la festa delta fìasuglia, alte Pi¬ 
glio della Rivoluzione ameri¬ 
cana, al Pnmo Maggio, all'In¬ 
ternazionale, alle Olimpiadi, 
atte finali di coppa c al Tour 
do Franco in quanto riti popo¬ 
lari Il loro scopo (fornire un’i¬ 
dentità di massa alle nuove 
colleniviià emergenti, nazio¬ 
nali. di classe o di celo, o alle 
nuove organizzazioni e movi¬ 
menti) e un campo ancora lui- 
t« da esplorare 


PAESI 

Difesa 
come 
un riccio 

John Me Phee 

«Il formidabile esercito 

svìzzero» 

Adelphi 

Pag. 175, L 12.000 


MARCO Roggeri 

■■ Il formidabile esercito 
svizzero non è un'invenzione 
ironica il formidabile esercito 
svizzero esiste davvero, orga¬ 
nizzato qui c tà, solo pochi io 
sanano con precisione. Ma 
se, come turisti, alpinisti o 
camminatori, avete l'occasio¬ 
ne dì awcniurarvi tra le vallale 
svizzere, intorno anche ai pic¬ 
chi e ai ghiacciai più famosi, 
nel Vailese, tanto per un 
esempio, potreste imbattervi 


in alcune tracce: strade milita¬ 
ri, camionette, piccoli bunker, 
casermette e soprattutto com¬ 
pagnie di giovani e meno gio¬ 
vani che arrancano sovrastati 
di zaini e fucili lungo il fianco 
di qualche montagna o attra¬ 
verso qualche alpeggio. Il se¬ 
greto del formidabile esercito 
svizzero sta in un territorio 
montuoso, accidentato (dove 
ogni via di accesso è difficile 
da percorrere ma facile da 
cancellare con qualche sparo 
di mine) e da una popolazio¬ 
ne pronta a mobilitarsi. 

L'esercito svizzero vive sul 
presupposto delia difesa a ric¬ 
cio; mostrare gli aculei, ma re¬ 
stare In posizione di difesa. Lo 
hanno copiato persino gli 
Israeliani. 

Per descrìvercelo un gior¬ 
nalista americano del New 
Yorker, John MePhee, ha 
chiesto per pochi giorni, di vi¬ 
vere l'esperienza di altri come 
lui, professionisti Impiegati, 
Insegnanti, operai, coltivatori, 
mobilitali per un'esercitazio¬ 
ne. Ne è nato un racconto ve¬ 
rità, pieno di vivacità e di co¬ 
lore, di splendidi paesaggi e di 
Simpatia, che un poco conta¬ 
gia, per un popolo tanto divi¬ 
so in lingue dialetti e valli e 
costumi, quanto unito per di¬ 
fendere liMrià e pace. 


ROMANZI 

Scherzi 
e sfide 
aH’autorità 

Edoardo Sanguineti 
«Capriccio italiano» 
Feltrinelli 

Pag. 216, L. 18.000 


PIERO PAQUANO 

■■ Edoardo Sanguineti, il 
primo dei «novissimi», il col¬ 
tissimo accademico con un'a¬ 
nima dì «maledetto», pertina¬ 
ce provocatore in prosa e in 
rima, leader della congiura di 
Pàìernto Qì Gruppo 63) con¬ 
tro i'autorità letteraria costi¬ 
tuita. Il suo «Caprìccio italia¬ 
no», ora riedito nella collana 
Impronte di Fettnnelli, to par¬ 
torì proprio in quel 19G3 tra¬ 
boccante di eroici furori con¬ 
tro l'establishment culturale. 

I centoundici (rammenti si 
giustappongono per dilatare, 
dispeidere e aggrovigliare vl- 
schiosl sintagmi attorno a un 
polo «materno», il parto del 
terzo figlio autobiografica¬ 
mente incorporato dall'auto- 
re. Ma errerebbe l’incauto let¬ 
tore di romanzi e racconti se 
pensasse di pervenire con flui¬ 
do svago alla conclusione di 
questo «capriccio»; molte pro¬ 
ve e penalità, tasse e tagliole 
cospirano per raffreddare il 
piacere de) testo tessendo 
diaframmi metahnguistici, 

Sanguineti consuma il suo 
rapporto con la carta bianca 
filando un subcodice gergale 
regressivo e deviarne o, come 
meglio dice egli sie^o in una 
parallela «autocritica», «un 
sottoparlalo oniroide che si 
articola entro un registro deli¬ 
beratamente depauperato e 
ristretto, in una sintassi sbalor¬ 
dita e deficiente» per compie¬ 
re un simbolico percorso 
«con tanto di discesa agli infe¬ 
ri, e colloquio con le ombre, e 
iniziazione, insomma, a! sesso 
e alia morte». Concepita an¬ 
che per agitare le placide on¬ 
de deH'italìca Arcadia, )a 
chronique maritale (così la 
* definì Moravia) di Sanguineti 
ha finito per trovare la sua col¬ 
locazione nel Musco sotto il 
cartiglio «anni 60, atelier dì in- 
gegnena testuale» accanto 
agli altri due titoli della trilogia 
sanguinetiana (Il Giuoco deh 
l'Oca, Il Giuoco del 
Salyncoii) 


ROMANZI 

Fuga 

con 

diamante 

Patrick Modiano 
«Domeniche d’agosto» 
Feltrinelli 

Pag. 132, L 17.000 


■■ Un uomo e un* donna 
luggono con II diamante che 
lei hesoiirelto ài merito. SI na¬ 
scondono. Tentano di vende¬ 
re la pietra preiiose. Alle line, 
lui rimene de solo (me come 
rimene solo, à le scene più 
belle del libro). 

Queste è le berne dell'ulll- 
mo romeneo di Petrlck Mo- 
diano. Storie esile. Me, per 
Modieno, non gli eventi («non 
ci sono steli eventi, mei>), e 
nemmeno I personaggi tonno 
uno storie, bensì I luoghi. In- 
tetti, del suol dieci romeml. 
molli henna per lltolo un to¬ 
ponimo, sempre ambiguo. Il 
primo, La Placo de l'BMIt, 

I designo II noto Incrocio e rag¬ 
giere parigino, me anche, du¬ 
rante la guema, il petto degli 
ebrei, cioè «Il posto della stel¬ 
la*. Villa TYIsit, I vialopi di 
ciniim. Quanien peno, Via 
delle boiieghe oscure (sema 
nferìmento ad alcune sede di 
partito) sono altri moli epperal 
tre II '72 e l'SO. Luoghi persi, 
dove si aggirano persone di¬ 
sperse con Identità Incerte: 
collaborezionisii, piccoli de¬ 
linquenti. spie smemorate. 

In Domeniche d'agosto 
(esiste giorno più vacuo e 
spaesato della domenica, d'a¬ 
gosto per di più?), I luoghi vi- 
schiosamenle Incenteli sono 
due: Niese d'invemo e La Va- 
renne, duadlna della periferia 
parigine, nell'ansa delle Mar¬ 
na, patria. Ira altri, del Radi- 
guet di Oràcolo in corpo e del 
cantante Charles Tlenet, 

Il narratore Unisce in quel 
sobborgo da pensionali tristi e 
piccoli borghesi arricchiti, per 
lare lotografie di spiagge Ito- 
viali. In una di queste, sulle ri¬ 
ve della Marna, conosce Syl¬ 
via; suo marito, un malavitoso 
di mezza tacca; sua suocera, 
una donna cinica che sa tulli I 
poveri segreti degli abitami di 
quelle parti. La Marna, sabbio¬ 
sa. quasi paludosa, rende l'at- 
raostera ancora più pesante. 
Ma non andrà meglio a NIssa. 
dove l'odore di multa, il gri¬ 
giore della pioggia e del po¬ 
meriggi passati nelle sale da tè 
e nei bar, le villetle abbando¬ 
nate e le conferenze per an¬ 
ziani cancellano presto, per i 
due amanti fuggiaschi, «il cie¬ 
lo azzurro, i palazzi chiari si¬ 
mili a dolci giganteschi o a pl- 
roscali. le strade domenicali, 
deserte e soleggiale, le nostre 
ombre su! marciapiede, le pal¬ 
me., L'azione, abllmene 
quanto discretamente mano¬ 
vrata da Mediano siila in tra¬ 
sparenza, come al cinema, 
dietro le spalle dell'allore che 
SI muove fuori tempo, Deliniti- 
vaniente sconllito, lotse di¬ 
venterà lologrelo di turisti sul¬ 
la Promenade, quasi avesse 
scoperto la sua vocazione; es¬ 
sere rocchio anonimo che 
sorprende, lìssandoli, visi e 
momenti anonimi, 

E se i giorni più belli dei due 
amami sono stale te doraeni- 
che d'agosto trascotse sulla 
spiaggia allollala di una sta¬ 
zione balneare, torse alcuni 
lettoti, nella stessa situazione, 
potranno essere telici anche 
loro, turisti sedotti dalle regio, 
m d; Modiano e dal sue- ehma. 


Mercoledì 
15 luglio 1987 
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MEDIALIBRQ 


T ra}) 1D76 0 rS2 il critico c giornali¬ 
sta Heinrich Vormweg si incontra 
con Heinrich Bòli in una serie di 

. conversazioni {Perché la cillà sì è 

fatta straniera). Editori Riuniti, 
pag. 151, lire 14.000), che ricostruiscono bene 
Tarea di Interessi e di esperienze, letterarie, 
morali, politiche dello scrittore: modelli di vita 
0 sviluppo economico In Occidente, trasfor¬ 
mazione della città moderna, nuovi movimenti 
giovanili, letteratura del dissenso e letteratura 
ulliciale In Urss, «scrittura come contempora* 
neltài*, eccetera. Ne scaturisce, tra l'altro, pur 
nella vivace articolazione del discorso di Bòli, 
una immagine di coerenza e di interezza intei* 
lettuaie che è sempre più difficile ritrovare og¬ 
gi. CI sono almeno due pagine che lo dicono 
con notevole efficacia. 

Dichiara dunque Bòli: «Per 11 cuore delia 
Krtttura, e anche per la coscienza della scrlltu- 


Boll: produttivi e opportunisti 


in sostanza Bòli, finisce per riassorbire al suo 
interno la vita di relazione intellettuale, e per 
■■ ■■ inlca- 


GIAN CARLO FERRETTI 


ra, un autore è tutto (...) perché uno scrittore 
in quanto scrittore non può proprio essere un 
agitatore (...). Ma in quanto pubblicista, in 
Quanto contemporaneo, anche In quanto citta¬ 
dino cosciente (...) devo naturalmente abban¬ 
donare il centro, diciamo cosi, E devo lavorare 
eccentricamente come satirico, come pubbli¬ 
cista, come polemista, come pamphictti.sta, 
Queste gite ni'lt’mquietudlne (..,J appartengo¬ 
no alla letleraiiira Invece si cerca sempre di 
separare le due cose; pensa a questa ridicola 
vicenda della riitndiinnzn onnran.i rii Pi ii(iiil,i 
Si vorrebbe onorare soltanto II letterato. Ma i) 
letterato è ovunque. È una tipica illusione bor¬ 


ghese quella di voler operare distinzioni in 
questo campo». 

Boll In sostanza rlliuia ogni confusone tra 
scrittore e agitatore, ma rifiuta anche ogni se¬ 
paratezza letteraria, distinguendo ai tempo 
Stesso tra propaganda e battaglia civile. Un 
aito senso della complessità deila letteratura 
perciò, comporta anche l'appartenenza ad es¬ 
sa di esperienze che si vorrebbero extralettera¬ 
rie. Se insomma la letteratura non è propagan* 
d.ì IVsnorirnzn rlvìlr di uno scrittore non è 
mai estranea alla sua esperienza letteraria 
Ogni pretesa in contrario e un atto di mistifi¬ 
cazione interessata: con implicazioni generali 


fin troppo evidenti. La dichiarazione di Bòli fa 
parte di un’intervi^a deir82, e illumina con 
forza tutta la distanza che passa tra uno scritto¬ 
re che ha sempre voluto essere tutto e una 
cerimonia ufficile che vuole impoverirlo op¬ 
portunisticamente. 

Ma come Boll batte contro la separatezza 
misiificaioria di una letteratura che si vorrebbe 
«rteutrale». co^ egli denuncia ogni forma di 
condizionamento produttivistico e corporati¬ 
vo delia vita di relazione intellettuale. 

È interessante a questo proposito un'infervi- 
sta dei '77 che. pur riferendosi aH'ambiente 


letterario di Colonia, richiama ancora una vol¬ 
ta situazioni facilmente verificabili altrove, an¬ 
che in Italia: iCi si incontra soltanto in Decago¬ 
ni di lavoro, per esempio per un'intervista alla 
radio o per una tavola rotonda, comunque 
sempre In occasione di manifestazioni pubbli¬ 
che. Mai, quaisi mai al di fuori del lavoro». Bòli 
aggiunge anzi come sia diventato difficile «far 
sì che al di fuori del lavoro ci si incontri e si 
parli di Dio e dei mondo e dei figli, e si faccia¬ 
no un po' di chiacchiere inutili, senza avere 
per forza un contesto di lavoro*. 


La logica produttivistica e corporativa, dice 


annullare all’esterno ogni forma di comunlc 
zione disinteressata, non professionale, non 
finalizzata, fecondamente improduttiva. 

Si può concludere che in queste due pagine 
Bòli coglie due tipiche (orme di «neutralizza¬ 
zione» o amputazione dell'attività intellettuale. 
Più tradizionale e datata la prima, almeno per 
l'Italia, dove peraltro le istanze civili sono oggi 
più dichiarate che praticate dagli scrittori, e 
dove non mancano Invece commistioni equi¬ 
voche tra letterario ed extraletterarìo: basta 
pensare allo scriliore-personaggio, che attra¬ 
verso i mass-media discetta e profetizza smje 
banalità quotidiane e sulle sorti del mondo. Più 
moderna e ancora attuale la seconda, che ten¬ 
de ad annullare importanti forme di rapporto 
libero e personale nella vita intellettuale, e a 
favorire per contro le piccole tattiche, amicizte 
strumentali, opportunistiche inimicizie. Ricol¬ 
legandosi cosi, quasi direttamente, a quell e- 
quivoco e ossessivo protagonismo. 


Rimandati in lettere 


Anime 
morte 
a concorso 


CARLO «NI 


editoria culturale è In crisi Non i 


L f una novità. Forse questa crisi esl 
ste da sempre, poiché si accompa¬ 
gna alia natura della cosa. Va da sé 
•nMMuei che I lini dell'ediloria non possano 
prescindere da componenti di natura com¬ 
merciale. menlre la cultura ha In generale lut- 
l'allri lini Ma la sltuaalone attuale é per» carsi- 
leriatala da aspetti sul quali mene conto rlllel- 
lare. Ansllullo essa non Sembro potersi più 
giovare, come In un recente passalo, dell In- 
cremenio di Interesse verso la aagglsilca, Il 
quale In certo modo rimane, ma non é sulfl- 
clenie a produrre risultali benefici, E poi cene 
Isole leltcl, nelle quali l'Interesse commerciale 
Il coniugava con l'alto valore culturale della 
produilone, appaiono oggi sempre mono ripe- 
libili 0 dllendiblìl. Perché ciò accade? Quali le 
ragioni? 

Si suole rispondere che vi è ormai una apro- 
porslone Incolmabile Ira costi e ricavi: stampa¬ 
re un libro di cultura e alllacarlo con tutta 
l'organUaatlone ailendale a ciò necessaria co¬ 
lla troppo rispella elle reali posalblllta di ven¬ 
dila di un prodotto cosi ralUnato e latalmenle 
per pochi VI ò cerio del vero In questa esser- 
vallane, ma II problema non è tulio oul Blao- 
gna aggiungervi altri labori, uno del quali é 
ilcuramente l'Inllailone aelvaggla della produ- 
I alone cuUuralei migliala dlritoll molti del quali, < 
bliogna dirlo Irancamente, auperllul. Un pro¬ 
dotto raWnalo, cloi. In quealo caao, elevalo, al 
salva solo se II gusto del pubblico non è Irre- 
aponsabllmenle coriotlo da prodotti mediocri, 
quando non eddliitlura deteriorati. Qui é da 
vedere una responaablllia diretta di coloro che 
al sogliono chiamate .operatori culturali», den¬ 
tro e fuori II mondo deiredilorìa (che com- 
prende le pagine culturali dei giornali, la radio, 
la televisione o slmili). 

Conseguenaa più o meno diretta di questa 

P enfiatura artificiale del prodotto culturale é 
enorme problema della qlslrlbualDne librarla. 
In balla si stampano moltissimi libri di argo- 
menlo culturale, ma aolo pochissimi raggiun¬ 
gono le librerie e quindi II pubblico. DI questi 
pochissimi solo unrnflma minoranza eviia una 
presenza In libreria da meleotUe, cioè quasi 
praticamente Inutile al lini della conoscenza e 
della vendila. Come he osservalo giustamente 
Eco. un tempo per impedire il Successo di un 
libro baslava parlarne male, cioè opporgli una 
motivata .aironcatuta.. Oggi invece basta lace¬ 
re. Se nessuno ne parla Cnon Imporla più se 
bene o male), Il libro muore da sé. In pratica è 
come se non fosse stato scritta. 

Da lutto ciò derivano ulteriori circoli viziosi 
perversi. Molli di quelli che un iempo erano 
editori di cultura al sonno trasformati In slam- 
paioli a pagamento; l’autore, o un ente pubbli¬ 
co che dispone di pubblici fondi per le «pub¬ 
blicazioni», paga lube le spese, magari e talora 
con un margina «ragionevole» per lo stampato¬ 
re, Il quale, conseguenlemenle, non al preoc¬ 
cupa aflalto e neppure di distribuire II libro, sla 
perché questa é un’operazione dllllcollosa e 
costosa, sla perché comunque la dislribuzione 
pura e semplice non garantisce un adeguato 
compenso. Altra conseguenza perversa: l'edi¬ 
tore che rischia In proprio prega l'autore di 
non scrivere libri «troppo Intelligenti» (questa 
Circostanza non è allatto un parto morboso 
della mia fantasia). Oppure si rivolge esclusiva¬ 
mente a quel pochi amori che sono mollo noti 
0 mollo polenll 

Stando cosi le cose, sempre più difficile é 
per un giovane pubblicare, U ricerca è certo 
proloba dal fondi relativi nelle università, che 
■ stampano iniaili valanghe di libri da presentare 
al concorsi. Ma poiché In balia, per varie ragio¬ 
ni non esiste c non é facile che esista, stante 
ìalluule legislazione in merlio, un'ediioria uni¬ 
versitaria Cuna «Oxlord University Press» o una 
«Cambridge University Press», per lare due al¬ 
tissimi esempi, uno Inglese e uno americano), 

I libri stampali dall'accademia non hanno reale 
circolaziono; essi na.scono già morii, come li¬ 
bri, e terminano in loro vita nei giudizi delle 
commissioni concorsiail. Il che latalmenle no 
abbassa l'originalità e la qualità. 

Ma poi 6 mila la cultura che viene trascinata 
in basso Nessuno é più in grado di seguire la. 
mastodontica produzione culturale di questo o 
quel seriore, poiché tutti, anche gli specialisti, 
sono In varia misura dipendenti dall intlusiria 
Inlormaiiva della cultura di massa. Ma l'Inior- 
maziono che ne deriva é latalmenle rozza, pre¬ 
potente e, mollo spesso, del tubo incompeicn- 
le. Che siano gli Intrallazzi del giornali o i desi¬ 
deri degli editori a determinare II tono della 
cultura, li tenore c il conienuio del libri, le 
moda degli aulorl e slmili é ceriamenw II mo¬ 
do peggiore posttlblle per «inlormarc» o por 
•educare» I potenziali tenori. Una volta ancora, 
queste determinazioni Irresponsahlli .si riverbe¬ 
rano sul giovani, sullo loro scelte, sulle loro 
Idee e convinzioni o sui giudizi di valore che ne 
derivano. Viene da piangere a pensarci li se 
.rlanger suoli’ 


I nostri atenei, in vario modo, si sono fatti editori. Ci sono 
esperienze coraggiose e originali. Ma ie leggi del mercato premiano 
la «cultura d’impresa». Per questo nascerà la «University press Bocconi»... 


In prindpio 
soprattutto 
il ddostile 


VANJA FERRETTI 


D entro l'università si .stu* 
dia e ai (a ricerca; ma 
dove va a finire tutto 
questo sapere? 

■HiH Circola, scavalcando 
molte frontiere, anche quelle che 
una volta si chiamavano «cortine di 
ferro». Ma circola a livelli stratosfe¬ 
rici, in percorsi riaorvatissimi da 
università a università; ben poche 
briciole di questo permanente ban¬ 
chetto culturale vanno a sfamare il 
bisogno di sapere o di aggiorna¬ 
mento del lettori comuni. Qualcu¬ 
no potrà prendersela con l'aristo¬ 
cratico Isolamento che s'addice da 
sempre al mondo universitario; in 
realtà c'è molto di più e di più com¬ 
plesso. CI sono le leggi del merca¬ 
to della lettura che puntano al pub¬ 
blico più vasto possibile e quindi 
antepongono la «commerciabilità» 
di un libro al suo valore culturale e 
Innovativo. C'è una diffusione della 
cultura di mattsa che prcferi.sce an¬ 
cora esercitarsi sulle immagini tele¬ 
visive piuttosto che sulle pagine 
scritte. C'è, soprattutto, un solco 
che si sta approìondendu tra cultu¬ 
ra umanistica e materie economico 
finanziarle; mentre la prima circola 
solo tra iìites (.o tutt'al più in «bf- 
gnaml» spiegati al popolo), le se¬ 
conde vedono un vero c proprio 
boom che si afferma anche sul pia¬ 
no edilorlalei le nuove professioni 
del terziario si aggiornano indivi¬ 
dualmente su documenti e ricer¬ 
che firmati dalle unlvorsiià c le 
aziende ottimizzano rapporto del 
loro personale grazie a corsi gestiti 
da università o da docenti universi¬ 
tari «in privato». Esiste dunque un 
flusso di notizie dall'università alla 
società: ma si tratta di un flus.so 
privilegiato che riguarda alcune di¬ 
scipline e ne taglia decisamente 
fuori altre. 

Accanto al rapporto universi- 
tà/soclelà ce n‘è un altro che pro¬ 
duce effetti notevoli dal punto di 
vista editoriale: è quello del rap¬ 
porto universltà/studenti. Uno stu¬ 
dente spende in media 150-200 mi¬ 
la tire in libri per esame e, per lau¬ 
rearsi, dove sostenerne almeno 20. 
Come si vede si tratta di milioni 
cadauno e, quindi, di un mercato 
tra I più fiorenti e garantiti che vale 
miliardi. Chi se lo spartisce? Una 
parte va ad alcune grandi case edi¬ 
trici (Laterza, Einaudi, Zanichelli, 
Frqnco Angeli per fare qualche 
esemplo) che arricchiscono i loro 
cataloghi di titoli adattati come te¬ 
sti d'esame In diversi atenei; un'al¬ 
tra parte va a piccole case editrici 
specializzale (Piccin Patron, Mi¬ 
nerva Medica per (are altri esem¬ 
pi), rivolte esclusivamente all'uso 
universitario e delle professioni in¬ 
teressate. C'è infine la parte piu In¬ 
controllabile e in crescita: quella 


delie librerie universitarie che 
stampano dispense e pre-libri che 
durano la breve vita di un anno ac¬ 
cademico. in tiratura magari limita¬ 
tissima, stile «usa e getta» una volta 
dato l'esame. 

Ecco I canali attraverso i quali si 
diffonde (o forse sarebbe meglio 
dire si «disperde») Il sapere univer¬ 
sitario. Accanto a questi protagoni- 
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sti tradizionali si è inserita da ouat- 
che anno l'esperienza originale e 
Interessante delle cooperative uni¬ 
versitarie milanesi consorziate nel- 
fUnicopti, di cui riferiamo qui ac¬ 
canto. Ma il panorama gerwraie ^ 
sta caratterizzato da percot^ obbli- 

f iati: t docenti di chiara fama, con 
egami consolidati con l'indtatria 
editoriale, e depositari di un sapere 
scientifico «immediatamente pro¬ 
duttivo» hanno un solo, vero pro¬ 
blema: quello di avere sottomano 
un numero sufficiente di ricercatori 
giovani e capaci per rifornire di te¬ 
sti un mercato editoriale assai ri* 


Vtq?. 


cettivo e in crescita. I docenti di 
materie umanistiche non sufficien¬ 
temente laddentro» nelle cono¬ 
scenze industriali (e sono la stra¬ 
grande maggioranza) possono si 
stampare, presso le collane d'istitu¬ 
to, ma sapendo che arriveranno so¬ 
lo nelle biblioteche di qualche altra- 
università. C’è chi si accontenta e 
costruisce su queste pubblicazioni 
a circolazione semi-clandestina 
fiorenti carriere universitarie; ma 
c'è anche chi vive con malessere 
questa «esclusione» dal grande cir¬ 
cuito culturale e si sente ingiusta¬ 
mente respinto in «serie B». 

Una notizia prossima ventura 
sembra destinata a rinvigorire la 
fiammella polemica: quella che l'u¬ 
niversità Bocconi di Milano fonde¬ 
rà tra qualche mese la «University 
Press Bocconi». 1 vertici dell’Ate¬ 
neo privato Diù famoso d'Italia 



hanno quasi deciso di dare un'altra 
mano di prestigio aita loro immagi¬ 
ne riproducendo la classica editri¬ 
ce di università sul modello anglo¬ 
sassone. i «bocconiani» non hanno 
problemi di sbocco sul mercato 
editoriale, anzi sono ricercatissimi 
come autori e gestori di corsi 
aziendali, le loro riviste e collane 
già edite da grandi editori vanno a 
gonfie vele anche dal punto di vista 
del ricavo commerciale. La loro { 
scelta di «mettersi in proprio» ri¬ 
sponde quindi ad esclusivi criteri di | 
Immagine. Proprio per questo, pe¬ 
rò, non potranno che suscitare «in¬ 
vidia» negli altri atenei, soprattutto 
quelli pubblici che hanno assai mi¬ 
nori legami con l'industria editoria¬ 
le e non potranno mai (a meno di 
non cambiare le leggi) costituire 
una propria casa editrice: il privato, 
ancora una volta, sembra surclas¬ 
sare il pubblico. Con quale benefi¬ 
cio per la diffusione della cultura? 

Altre porte di comunicazione j 
(almeno di quella scrìtta e da con¬ 
servare nelle nostre biblioteche) | 
tra università e società non se ne, | 
inirawedono. Resta quindi l'|[m> 
pressione di questa obiettiva rigidi¬ 
tà di percorsi che rinchiude nella | 
gabbia dorala degli istituti universi¬ 
tari troppo di quel che si studia e si 
produce. Come pensare di rompe¬ 
re le sbarre se distribuire un buon 
saggio, rivolto necessariamente a | 
un pubblico limitalo di lettori me¬ 
dio-alto, costa il 60% del prezzo di 
copertina? 

Questo è quello che passa il 
mercato. Anche se gli operatori | 
dell’industria editoriale dicono che | 
il loro è un mercato apèrto a tutto: 
bastano 7 milioni per trovare un 
editore disposto a pubblicare qual¬ 
sia^ cosa. Anzi, assicurano, c’è già 
chi rinuncia a un bel viaggio per 
togliersi la soddisfazione di vedere 
il proprio nome pubblicato e il pro¬ 
prio «parto intellettuale» rivestito in 
copertina rigida. Ma ha un senso 
dare come prospettiva alla cultura 
universitaria quella di trovarsi dei 
«vanity publishers»? È più facile 
che sulla loro strada incontrino pri¬ 
ma dei «padrini». 


T utto cominciò nel fatidico '68. Le 
assemblee, gli slogan e i seminari 
degli studenti rinnovatori, sturare* 
noie orecchie intorpidite degli ate- 
wm^m nei che si accorsero, Improvvisa¬ 
mente, di essere diventati istituti culturali di 
massa. Ma molto imperfetti: tanto è vero che 
una dette domande più pressanti (e meno 
ascoltate) di quegli anni riguardava proprio il 
diritto allo studio. E alle domande seguirono 
presto del fatti. Un po’ in tutte le università fu 
proprio il movimento degli studenti a organiz¬ 
zare centri di «assistenza» al diritto allo studio, 
fondali spesso sull'unico dio possibile, i) ciclo- 
stile: consigli per i piani di studio, dispense per 
esami, mercatini di libri usati, riproduzione di 
testi d'esame presenti in copia unica negli Isti¬ 
tuti, ecc. Le Iniziative, artigianati e militanti, si 
assomigliavano un po' tutte; a Milano come a 
Venezia, a Padova come a Torino, a Firenze 
come a Catania. 

Ora. a vent'anni di distanza, molte cose so¬ 
no morte, altre sono sopravvissute in maniera 
marginale; a Milano, invece, è nato un caso 
unico e originale. SI chiama Unicopli e affonda 
le radici nella rivendicazione sessantottina dei 
diritto allo studio, ma ha saputo affermarsi pro¬ 
prio perché si è trasformata In una vera e pro¬ 
pria iniziativa editoriale, t nato infatti all'alba 
degli anni 80 come consorzio delle cooperati¬ 
ve disseminate nelle varie facoltà mllan^ 
(della Statale, del Politecnico, delta Bocconi), 
eredi dirette delle intuizioni del '68, che aveva¬ 
no già installato librerie, forniture di dispense, 
' mini-agenzie di viaggi, ecc. 

La struttura cooperativa In questi centri (affi¬ 
liati alla Lega) ha probabilmente giocato un 
molo decisivo nella scelta di trasformarsi per 
svilupparsi. 

Cosi, senza rinunciare alle vocazioni iniziali, 
i'Unicopli ha deciso di metterei sut mercato 
con criteri di efficienza aziendale e con una 
vera e propria strategia editoriale: quella • co¬ 
me riassume Marilena Jerrobino • di lomire 
una produzione non solo di uso accademico 
ma anche di lettura «alta» e divulgativa, non 
occasionale. C'è, in questa scelta, la volontà di 
assecondare tendenze che già si erano conqui¬ 
state uno spazio: ad esempio alla Clup Oibreria 
del Politecnico) si riforniscono non solo gli 
studenti ma anche i professionisti che coltiva¬ 
no il proprio aggiornamento. Ma c'è anche un 
impegno culturale più ampio, l'ambizione di 
sviluppare un canale di scambio tra università 
e società. 

Se agli inizi degli anni 80 questo pn^ramma 
suonava decisamente come una scommessa, 
ora si può parlare di una scelta solidae >nncen- 
le. Il catalogo Unicopli presenta 700 titoli (con 
un ritmo di circa cento nuovi alt’anno) suddivi¬ 
si in 32 collane, il fatturato ha toccato quari il 
miliardo e mezzo, la distribuzione raggiunge «i 
dintorni» di tutte (e università italivie,la colla¬ 
borazione è avviala non solo con tutti gli ate¬ 
nei milanesi, con Parma, Padova, Ancona e 
presenta puntate anche in centri universitari 
europei. Accanto a lesti ormai diventati «clas¬ 
sici d'esame» si sviluppano iniziative nuove, 
come quella che l'UnicopU sta preparando in 
un'ottica multidisciplinare e di sociologia delia 
musica sul pop. 

La strategia ambiziosa annunciata qualche 
anno la dimostra dunque di avere abbastanza 



deirUnicopli, ad esempio, quel progetto «ln%- 
lìb» di gestione informatica delie imrerie che 
sta riscuotendo i consensi di molli Ubr^ priva¬ 
ti). «A Milano - dice Desiderio Dell’Orto, presi¬ 
dente delle Cooperative culturali delia Lega - 
abbiamo incontrato un contesto capace di 
consentire il mantenimento delle spinte iniziati 
aggiungere professionalità e l'in^ 


V.F. 


E loro s’awenturano nei (Quaderni 


PATRIZIO PAQANIN 


non piangi, di che pianger suoli’ 


D opo le grandi, infiammate discus¬ 
sioni degii anni Scss.inia intorno ai 
problemi cnjciati dcll’archiioliura 
e dell'urluuiìslica, ctie privilegiava- 
no la dimensiono sociale, sacrifi¬ 
cando volutamente, sotto l'urgen¬ 
za di una lra.sform.ìzione deila società, la di¬ 
mensiono estetica del problema progettuale, 
dopo le infiammate di.scu.ssioni degli anni Ses¬ 
santa. dunque, la tensione ideale è andata via 
via affievolofidosi fin quasi a scomnarire del 
tutto. Si accompagna a ciò il degrado del pa¬ 
norama deiriirchltetlura conlempf)ranea, 
mentre ognvino si ritrae dentro la propria nic¬ 
chia ecologica, sia essa la propria cattedra \mi- 
versilaria o il proprio tavolo da disegno o. infi¬ 
ne, la [jropria rivista. 

fippur<' <]u<ileosa seiul)ra nuiovt'rsi dentro il 
mondo iiniversii,jrio, dfive < on vt'inpre mag¬ 
gior*' freijiH'iua nasi oim riviste di l.n olla <i di 


dipartimento che tendono ad aprirsi Verso l'e- 
sierno, a non c.sscre più mora dispensa od 
ermetico bolleiiina scientifico, li Dipartimento 
di progettazione dell'architettura del f^olitccni- 
co di Milano stampa, dal 1084 con cadenza 
annuale, QD ovvero Quaderni del Diiwtimen- 
lo, clic, sotto ia nuova direzione di Lodovico 
Meneghettì, professore ordinano di Urbanisti¬ 
ca, si è di recente trasformata in una rivista 
quadrimestrale, acquistabile anche presso le 
librerie specializzale, li numero 4. rinnovato 
fin nella ve.sto grafica, ideata da Franco Origo- 
nl e Attua .Steiner, è slnto stam|)ato nel mese di 
marzo dalla Clup (CoojK'raiiva libraria univer¬ 
sitaria del Polilecttico) 

Che c'(wa sl.’i Qf) lo chiodiamo direliamcnio 
a Meneghetti, 

«ft IniuinzHutto unii "non-rlviMa". |»r<i|>rlo 
nel senso die non è ima rivista di teiuleiiza. 
come lo sono inveì e tutte le «ilto' riviste attiial- 


menlG sul mercato. È uno strumento aperto, 
> che rappresenta non solo )a varietà delle forze 
culturali di un Dipartimento così numeroso co¬ 
me il nostro, ma che darà spazio sia ai docenti 
di altri Dipariimonti dei Politecnico o addirittu¬ 
ra dì altri atenei, che a professionisti esterni. Lo 
scopo fondamentale è quello di uscire dal 
chiuso mondo accademico, la cui produzione 
sì limitava un tempo a bollettini scientifici di 
altissima levatura, ma di ristrettissima circola¬ 
zione interna, cercando, senza entrare in con¬ 
correnza con le riviste esterne, di instaurare un 
dibattito ed un confronto sui piano delle ideo, 
lanciando un ponte verso quei settori, segnala- 
iiK'iiie rBnIc {HibbUco o la scuola, che potreb¬ 
bero i'osì usufruire dì un proficuo punto di 
riferimento |H>r il loro lavoro» 
fToprio (ter cornsjKindere meglio a questi 
obiettivi è cambiala anche la .slriiltiira della 


rivista, che ha abbandonato la forma monogra¬ 
fica dei tre numeri precedenti, articolandosi in 
quattro sezioni: Saggistica, Rassegna, Ricerche 
c Didattica. 


•Se nella prima sezione prendono posto 
saggi veri e propri q contributi teorici che de¬ 
vono essere contrassegnali, come nell'intro¬ 
duzione, "dall'Impossibilità di trasferire il lesto 
stesso su qualsiasi rivista di architettura dei 
mercato esterno’’, nella quarta, denominata 
"Didattica" - che è quella che più mi preme 
qui sottolineare, insieme alla prima - vengono 
presentati i progetti che riguardano sla tesi di 
laurea che prodotti conclusivi dei diversi anni 
di corso. Lo scopo è anche quello di far vedere 
che qui si progetta seriamente, Mrché io sono 
|K'r la didattica vera, pesante, che richiede sa¬ 
crificio a) docente c allo studente, com'è giu¬ 
sto, io quanto l'università non è la scuola del- 


l’obbligo». 

Nell'operazione editoriale tentata da Mene 
ghetti è evidente una forte componente llluml 
nisiica, che si manifesta anche nel desiderio < 
nella voglia di ricercare le radici perdute (^r 
dute sotto il florilegio Inconsistente ed effime 
ro del postmoderno), ma ancora vitali, dei Mo 
vimenlo Moderno, quanto meno la sua lezìow 
morale. «Be’, attenzione - spiega Meneghetti - 
solo quel quanto di illuminismo che ritengt 
indispensabile ed inevitabile quando si paria d 
idee e di progetto. Il messaggio idem, chi 
lancio continuamente agli studenti, è quello d 
crearsi un’aslìccioia che unisca li cc:veUo a 
cuore. Ratio, dunque, ma anche sentimento 
come avviene nel Brunelleschi o nei grand 
maestri del Razionalismo, dove questa que 
siione del rapporto ragione-sentimento, chi 
poi è u rapporto uomo-natura, è sempre òffe 
sente» 
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Woodentops 
•Uve-HypnoBe&t» 
RoughROH 16010 

eoo 


n Secondo album e siavol- 
la dal vivo di quello gruppo 
eha è di quelli, e pochi; la cui 
muilca non pana certo di- 
atrallamenie Un dal primo 
aicollo. I Woodeniopi con- 
iraddicono alquanto la flloso- 
lla lonora della Rough, eli- 
cheila che tembra coltivare 
quel tipo di •povertàn che ha 
(allo la fortuna degli Smllhs. È 

S inica, al contrario, piuttosto 
Ita, non Immemore di certe 
amare durane degli anni del 
punk, capace di cavalcare on¬ 
da di Irrealsllblle spessore rit¬ 
mico, aperta, tuttavia, a im- 
piowlia lenereue. 

Un'antologia non da mu¬ 
seo, non accademica di alcu¬ 
ni anni storici del rock più in- 
tslllienle: McGiniy, Il cantan¬ 
te, «la non a caso Velvei, Sui¬ 
cide, Doois, ma viene voglia 
di aggiungerci pure più tfun 
pllilco dei Clash, L'album, 
dellnllo chissà perchè mini. 
Include alcuni pesai che si so¬ 
no preoedenlemente segnala¬ 
ti come singolii Plmty, Weii 
mit Well, Me. Oltre a 
Roto McOInty, I componenti 
■ano II chitarrista Simon Ma- 
wbyn. Alice ThomoMn alle 
lasflara, Frank De Freltas al 
basso e Benny Slamples, bat- 

a DANIELE IONIO 


di Longo più io standard So- 
ftly as (fi a Morning Sunrise. 
Non un (rio nel senso più clas* 
sico: i tre strumentisti interagi* 
scono incessantemente e il ri* 
sultato è in eflettì stimolante 
per l'immaginazione improv* 
visatlva a benefico danno di 
gigionismi ed eccessi emulati* 
vi, un rischio che il trio avreb* 
be potuto facilmente correre 
perchè alcuni modelli risulta* 
no bene identificabili. 

1 momenti migliori risultano 
quelli In cui il discorso dei tre 
si pone un po’ fra parentesi, 
fruga fra le frasi e gli accordi, 
mentre quando la musica si la* 
scia andare sull'onda ritmica 
e discorsiva tende a farsi più 
ovvia. Particolarmente inte¬ 
ressante ci pare il basso di 
Maior per la mirabile architet¬ 
tura del suoi interventi. 

0 DANIELE iOMO 


POP 


Fedeli 

alla 

linea 


UB40 

•Uve In Moscow» 

Pepl2 

Virgin 




Impamte 

dJ 

basso 

IVwMtlonJMkOroup 
sMtxleans 
'Bull Recarda 
LPOOU 


S L'etIchetia del pianista 
inaie Gaetano Uguori è 
«neh* a dlspoilslone di altri 
muilcWI par produsioni auio- 
gaillle. QuNia è la valla di un 
rnitiaiaanie trio composto da 
gandro OraasI alla batteria. 
Paolo Ungo al plano e Olo- 
vannl Malar al basso. Impe¬ 
gnalo su quanto temi originali 
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CLAèèlCI E RARI 


Lo porti 
un inglese 
a Firenze 

scemerà con vlatai 
ReilwJemealvoiy 
lnletpretltE.Bonham 
Certer, M, Smith, D, Elliott 
OBI986,Playttme 

■i Un amore sbocciato a 
FIrenia, dove Uucy e George 
sono In vecattsa, è subito In- 
laiTollo dal perbenismo pic¬ 
colo borghese del parenti di 
lai, i due si ritrovano par caso 
In Inghillarra, quando II padre 
di George al Iraslerisce In un 
vHUno wino alla casa della 
ragaiaa, George, antlconlor- 
mila e scapigliato, vive a Un- 
dra e toma al vlllltio tutti I 
waak-and. Uicy si è Intanto 11- 
daniala con un giovane bor- 

S hese collo e raliinalo. Finge 
I assale felice. Intrappolala 
dal puritanesimo familiare, 
ma ben presto non può che 
rendersi conto di amare Geor¬ 
ge, I due alla line si sposano e, 
naturalmente, tornano a Fl- 
renta In viaggio di nosse. 

il solilo romanso (di Mor¬ 
gan Follar), Il solilo sceneg¬ 
giatore, le solile Inquadrature 
•ontuoie. Il ritmo placido e 
cadensaio, Inioroma, il solito 
cinema di James Ivoty scandi¬ 
to da una ispiraslone letteraria 
di fondo. Qui, però, c'è una 
love-sloiy Incastonata nella 
aplendida cornice della Firen- 
» dal primo Novecento, lolo- 

S rafala o ricoslnilla con gran- 
ri passione, tanto che sem¬ 
bra lei, la eliti, la vera ptoia- 
gonkita del film, 

0 ENRICO UmOHI 
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JAZZ 


La memoria 
del 

flautino 

Carlo Actis Dato 
«Noblesse obìlge» 
SplascCh) 

HU8 


■1 L'idea di mettersi in re* 
trocopertlna le proprie fotó 
dell'infanzia può anche appa¬ 
rire una vanità sproporziona¬ 
la; ma, almeno in questo caso, 
le immagini si legano a situa¬ 
zioni godibili e allo spirito di 
una album che, per una volta, 


non vuole pontificare su ca¬ 
noni ormai fuori d'ogni di¬ 
scussione, ma divertire diver¬ 
tendosi. Già i titoli ne sono 
esempio; Tango bafengo, ad 
esempio, Cinseng a cotazìo- 
ne, Haiti Serenade e, a questo 
punto, anche un puro e sem¬ 
plice Jazz. 

Actis Dato fa parte dell'Ail 
Studio, ma qui ha seguito una 
sua curiosa linea di progetta¬ 
zione che, facendo tesoro di 
alcune storiche lezioni delia 
cultura museale europea, svi¬ 
cola abilmente per i sentieri 
del divertissement. Brevi e gu¬ 
stosi bozzetti, ma tull'atiro 
che estemporanei. Con Actis 
Dato ai tenore e baritono ed 
al clarone, sono Piero Ponzo, 
saxes e baritono, clarino e 
clarone, nonché flautino. En¬ 
rico Fazio al basso e, alle per¬ 
cussioni. Fiorenzo Sordini. E 
lutti dànno anche di voce, 
perchè questo è un disco, a 
suo modo, anche «parlato*. 
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IN SCENA 

Duello 

airultimo 

Sogno 

Mendeissohn 

«Ein SomfnemachtstraumB 

Dir.PrevineDutoit 

Philips 420161-2 DECCA 

417541-2 


!■ Escono contempora¬ 
neamente le musiche di Men- 
detssohn per il Sogno di una 
notte di mezza estate di ^a- 
kespeare dirette da Andrè 
Previn per la Philips On versio¬ 
ne quasi completa) e da Char* 
‘ s uj ■ 


IONIO les buioit per la Oecca (tma 


antologia di cinque pezzi uni¬ 
ta a Ire ouvertures. Le Ebridi, 
Lo bella Melusina, Ruy BlasJ. 
Il Mendeissohn di Dutoit è 
elegante e attendibile, ma non 
particolarmente ispirato: nel 
suo disco interessano le ou¬ 
vertures meno note, soprattut¬ 
to quella rara e affascinante 
per il Ruy Blas. 

Previn ha il vantaggio di 
collaborare con i Wiener Phi- 
larmoniker (invece che con 
VoTchestra di Montreal) e ha \\ 
merito di non essersi limitalo 
^la solila antologia delle mu¬ 
siche di scena; in alcune pagi¬ 
ne convince lino in fondo, 
con raffinala ed intensa ade¬ 
sione; ma è fin troppo solenne 
e pomposo nella luminosa 
Marcia nuziale e non dimo¬ 
stra particolare congenialità 
con gli aspetti più lievi ed ae¬ 
rei delia fantasia di Mendel* 
ssohn. Brave le soliate, Èva 
Lind e Christine Calms. 

□ PAOLO PEJ'AZZI 


PIANOFORTE 

Poesia 
tra chiaro 
e scuro 

Schubert 

«Sonate D.845 e 894» 
Radu Lupu, piano 
BECCA 417 640-2 


■i In un compact disc di 
lunga durala (74 minuti) sono 
riunile due deite maggiori so¬ 
nate di Schubert, registrate da 
Radu Lupu nel 1975 e nel 
1979; la rarità delie incisioni 
del geniale pianista nimeno 
rende ancora più interessante 


■I Per l'occasione gli UB40 
hanno aggiunto alla propria 
testala «CCCP.; Inlalll II nuovo 
album riporta una serie di pea- 
li presentali a Mosca e docu¬ 
menta la metà sovietica della 
tournée a due sensi che aveva 
toccalo In precedenza gli Stali 
Uniti. In pratica è un altro al¬ 
bum di riptoposle, come pla¬ 
ce, a quanto pare, ai gruppo 
britannico, componendosi di 
vari successi da Johnny Tbo 
Bad fino al recenti Rat in Mi 
KUchen e Sing Our Qm 
Song, non escludendo quel 
curioso remake di Sonny and 
Chcr ohe è / Col You Bobe. 

Insamma, c'è un po' e un 
po' troppo quella che ci si po¬ 
teva aspettare dagli UB40; 
manca Invece quel qualcosa 
di Inatteso che ne avrebbe fat¬ 
to un album nuovo nel vero 
senso della parola. Tanto più 
che II sapore di dive, qui è 
plullosta scarso, a cominciare 
dalla modestissima dimensio¬ 
ne «ambiente.. Una prova In 
sordina, una musica In pe¬ 
nombra; plullotk) paradossale 
per un greppo definito solare. 
Forse I appuntsmento è sol¬ 
tanto rimandato. 
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Vietnam 
fatto 
in casa 


«I guerrieri della palude 
silenziosa» 

Regia: Walter Hill 
Interpreti: K. Carradine 
USA ISdl.MuUMsion 


■H Un giorno 
nelle paludi della Louisiana. 
Durante un'esercitazione del¬ 
la Guardia nazionale, uno 
scontro casuale tra i soldati e 
le popolazioni locali scatena 
un gioco a! massacro violen¬ 
tissimo e spietato, che trasfor¬ 
ma i giovani volontari ameri¬ 
cani m animali braccati e 
sperduti. Si erano arruolali per 
evitare la guerra in Indocina e 
finiscono per ritrovarsi il Viet¬ 
nam in casa propria. Forse, 
addirittura, dentro di sé. 

Secco ed essenziale, il film 
di Walter Hill ha la struttura di 
una tragedia: nspetla le unità 
di tempo, luogo e azione e 
precipita i personaggi in un 
crescendo drammatico se¬ 
gnato dali'lncombere fatale 
del destino, Come in tutti i 
suoi film. Hill non dà giudizi. 
Racconta azioni, cacce, fu¬ 
ghe. Si serve di una situazione 
di pericolo per far esplodere 1 
contrasti e svelare le psicolo¬ 
gie. Ma tra le righe disegna an¬ 
che unu parabola morale: sul- 
l'America, e forse sulla vita. La 
fotografia di Andrew Laszlo 
trasforma ralmoslera della 
palude in un allucinato univer¬ 
so verdastro e monocromati¬ 
co, mentre le musiche di Ry 
Coodcr conferiscono allo im¬ 
magini un ritmo Indimentica¬ 
bile, intriso di inquietudine e 
di paura. 

n GIANNI CANOVA 


Anche Boy ha un'anima 

Nella sua prima uscita su album senza i Culture Club 
il cantante sfodera il soul e qualche sorpresa 
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Boy George 
«Sold» 

Virgin V 2430 


e la distinzione fra ar¬ 
te e natura è erronea, 
allora la valutazione 
estetica non ha sen¬ 
so. Non si dovrebbe 
giudicare II valore di una sonata per 
pianoforte più di quanto si debba 
giudicare il valore di una pietra, di 
un temporale o di una stella mari¬ 
na». Hofstadter cita Mayer in questo 



passo di «Music, The Arts and Ideas» 
nel suo «(jddet, Escher. Bach: un'E¬ 
terna Ghirlanda Brillante» e aggiun¬ 
ge di proprio; «Se una cassetta di 
legno sul pavimento di un museo 
fosse semplicemente una cassetta di 
legno sul pavimento di un museo, 
perché l’addetto alle pulizie cqn la 
getta nell'Immondizia?». L'oggetto 
del discorso è la musica di Cage, la 
sua ambizione «a farla finita con l'i¬ 
dea che l'arte è un passo indietra 
rispetto alla realtà, che l'arte parla in 
codice». 

A ben guardare, tale eccesso esa¬ 
sperato di reificazione, di protagoni¬ 
smo assolutista dell'oggetto non è' 
sostaniialmente dissimile dall’altret¬ 



tanto esasperata dilatazione del sog¬ 
getto attraverso il mito che ha carat¬ 
terizzato lo storia del rock. L'identi¬ 
ficatone arte-vita, al di là delle ap¬ 
parenze romantiche, finisce per far 
prevalere, spesso tragicamente, al¬ 
tre volte wche risibilmente, il perso¬ 
naggio come un oggetto, come una 
cosa, 

Per f^na sua, a volersi Interes¬ 
sare delia sua persona, e per fortu¬ 
na. In senso più Interessante, delle 
^ canzoni, Boy George non è né 
un Cage né un Iggy Pop d'un tempo; 
un processo esasperato d'idenlifica- 
zkme n^ mito lo avrebbe semplice¬ 
mente distrutto, perché Boy George 
non avrebbe comunque riscattato, 
attraverso le torbide vicende perso¬ 
nali in negli ultimi tempi si era 
aggrovigliato, un personaggio fon¬ 
damentalmente divertente e nulla 
più. un'immagine soprattutto carta¬ 
cea colorata dal look, una divertila e 
divertente e persino vagamente au- 
tolronica abilità ^itacolare a tra¬ 
sfigurare In moUepild successioni di 
travestimenti l'ambiguità del trave¬ 
stimento stesso. 

Sb/dl prima sortita su album di 


Boy George senza la controfirma 
dei Culture Club, lo vede provviden¬ 
zialmente svicolare dai fumi mitolo¬ 
gici. Euerything I Own, uscito In pre¬ 
cedenza nel formato del singolo, 
può ricordare molto le prime canzo- ' 
ni di Boy, ma è un po' un capitolo a 
sé nell’album che sventaglia invece 
una bella sequela di canzoni forti, 
•soul» quei tanto che basta, e che 
non lesina neppure una sorpresa co¬ 
me Little Ghost, un pezzo che non 
reca la sua firma, che sembra, spara¬ 
la, una canzone dei Doors. 

Qualcosa, comunque, sembre¬ 
rebbe aver lasciato un segno: in più 
d'un pezzo, la voce di Boy ha acqui¬ 
sito un timbro più scuro, più spesso, 
ma nello stesso tempo rivelando 
una qualità interpretativa più matu¬ 
ra, sufficiente a far desistere chi 
ascolta dal commettere a propria 
volta l'errore di forzare un'identifi¬ 
cazione fra arte e vita, di annullare 
quel codice che separa e distingue, 
appunto, arte e natura. Anzi, si può 
ben dire che questo è un disco nato 
a dispetto degli eventi e privo d’ogni 
narcisismo: Il che, trattandosi di uno 
come Boy George, non è davvero 
cosa da poco! 


Cime crudeli 


ENRICO UVRAOHI 


«La ballata di Narayama» 

Regia: Shohei Imamura 

Interpreti: Ken Ogata, Sumiko Sa- 
kamoto, Aki Takejo 

Giappone 1984, Ed. Tropici 


L a personale di Imamura. 

presentala al Bergamo 
Film Meeting nei giorni 
scorsi, e l'edizione in cas- 
■■■<■■ setta, offrono iJ destro per 
ricordare che La ballata di Narayama 
ha avuto una Palma d’oro a Cannes 
neli'83e una pessima se non inesisten¬ 
te distribuzione nelle sale. È un film 
affascinante, aspro e saturo di saporì 
forti; è un'incursione antropologica 
net (lappone antico sgombra di qual¬ 
siasi ammiccamento atta tradizione. 
Misere catapecchie dai tetti di paglia, 
abitale da uomini abbrunii dalla mise¬ 
ria, e da animali, per lo più serpenti e 
gufi. Lo scerrario è un villaggio conta¬ 
dino dei vecchio Giappone semi-feu¬ 
dale. dove i campi offrono abbondan¬ 
za dì fatica e scarsità dì messi, e spes¬ 
so sono ingombri dei piccoli cadaveri 
dei nati in sovrannumero. Cadaveri di 
neonati maschi, giacché le femmine 
valgono, sono comprate dal venditore 
dì saie che gira i villaggi a conclu¬ 
dere cmnpravendile e a procurare 
mogli ^ maschi scapoli. 

Le montagne, ie vaili. ì boschi, i tor¬ 
renti. la caccia, le stagioni, tutto scorre 
in un’atmosfera di secolare misena in¬ 
corniciata in un habitat avaro e aspro, 
che produce teggi e nli intnsi dì un'an¬ 
tica barbarie. Narayama è la montagna 
lontana, dove vanno a morire i vtHTlii 
secondo una legge ihfiì scntta Boc¬ 
che in meno da sfamanv dovt' non 
arriva la morte naturate siHHK'risci' 
l'antico rito tribale. La vck tua Orni lui 
quasi sctiant'anni t'd è vn ina aita so 
iwa Ntm che le mam'hi 1«) s.ilute. m«i 
leggi' di'l villaggio non ammetti' <h'ro- 


questa nuova pubblicazione 
di due delie sue interpretazio¬ 
ni schubertiane più affasci¬ 
nanti. 

In particolare la stupenda, 
ma poco nota, Sonata in sol 
maggiore D 894, del 1826, è 
rivelata da Lupu in tutta la sua 
straordinaria intensità poeti¬ 
ca, con una dolcezza di suono 
struggente, con una sensibilis¬ 
sima adesione agli indugi con¬ 
templativi della fantasia schu- 
bertiana, ai suoi umori can¬ 
gianti. con grande ricchezza 
di sfumature chiaroscurali. Ma 
in entrambe te sonate il suono 
e il fraseggio di Lupu colgono 
con la massima congenialità 
la concezione onirica, liberis¬ 
sima del tempo in Schubert, la 
nuova logica formale che na¬ 
sce dal suoi percorsi fantasti¬ 
ci, l'oscuro fatalismo legalo 
agli accenti di mestissima eie- 

aPAOLOPETAZn 


OPERA 


Il gioco 

delle 

coppie 


Cintarosa 

«L'italiana in Londra» 
Direttore Cario Rizzi 
Bongiovanni GB 2040/42 


Non possiede l'incanto del 
più celebre Matrimonio se¬ 
greto, ma presenta pur sem¬ 
pre molle attrattive Vltaliana 
in Londra, che. rappresentala 
a Roma nel 1778, fu il primo 
grande successo del giovane 
Cimarosa. Il libretto dì Retro- 
sellini punta con bonaria inge¬ 
nuità su Inverosimili giochi di 
equivoci che tengono per un 
po’ distanti i due innamorati 
protagonisti, un nobile inglese 
(in questa esecuzione Arman¬ 
do ArìosiinO e l'Italiana Livia 
(Patrizia OrcianI) intreccian¬ 
done le vicende con quelle di 
un’altra coppia, che anch’essa 
approda al matrimonio: la for¬ 
mano Madama Brillante (Ma¬ 
ria Angeles Peters) e il bizzar¬ 
ro napoletano Don Polidoro 
(Bruno Praticò). 

Il quinto personaggio è un 
onesto e saggio commercian¬ 
te olandese (Maurizio Comen- 
Cini); lutti sono caratterizzati 
secondo una tipologia taJvolta 
convenzionale, ma molto effi¬ 
cace e affettuosamente co^ 
diale, con piacevole e scorre¬ 
vole varietà inventiva. Equili¬ 
brata e attendibile l'esecuzio¬ 
ne, registrala dal vìvo a Savo¬ 
na nel 1986. 

D PAOLO PETAZZl 


CONTEMPORANEA 

Splendida 

terra 

desolata 

Benjamin 
«At First Ught» 

Dir. Benjamin e Elder 
NimbusNI5075 


■■ George Benjamin, nato 
nel 1960, è il più interessante 
dei nuovi compositori inglesi: 
ha appena 27 anni, ma si è aià 
imposto all’attenzione del 
mondo musicale intemazio¬ 
nale. soprattutto nel suo Pae¬ 
se e in Francia. In Italia il $uo 
capolavoro, At First LIght 
(1982), presentato alia Bien¬ 
nale Musica del 1985, è parso 
un’autentica rivelazione, il co¬ 
raggioso e bellissimo disco 
delia Nlmbus ci offre la possi¬ 
bilità di riascoltare At First 
tight (nella magnifica esecu¬ 
zione della London Sinfoniet- 
ta diretta daU'auiore), Insieme 
ad altri due pezzi di poco an¬ 
teriori. RinMd by thè Fiat Ho- 
rizon ( 198^ per orchestra e A 
Mind ot Winterty 981) per so¬ 
prano e orchestra da camera. 

Sono Immediatamente evi¬ 
denti le affinità che legano 1 
tre lavori; in primo luogo 
un’invenzione timbrica perso¬ 
nalissima, una slraordinaria 
sensibilità per II colore sono¬ 
ro, On questo senso Benjamin 
accoglie qualcosa della lezio¬ 
ne di Me^laen» di cui è st^to 
allievo). Le illuminazioni tim¬ 
briche e la logica accattivante 
dei percorsi formali catturano 
l'ascoltatore con una discorsi¬ 
vità che nasce in primo luogo 
dall’intemo dell'Invenzione 
del suono, e che appare più 
effusiva nel pezzo dei 1980 Ql 
cui titolo è preso dalla Terra 
desolata di Eliot), più stringa¬ 
ta nello splendido At First 
Ught 1btte eccellenti le ese¬ 
cuzioni, dovuto anche al^o^ 
chestra della Bbc diretta da 
Mark Edler. 

a PAOLO PETAZZl 



m eOLLABORAElOm CON 


ghe. \in giorno il venditore dì sale pro¬ 
cura una moglie al figlio primogenito, 
e Orin decide che il suo tempo è venu¬ 
to. Il cibo non basterebbe per una 
nuova bocca, cosi la vecchia si prepa¬ 
ra; istruisce la nuora sui lavori di casa e 
le rivela i segreti muliebri. 

Intorno, la vita del vitlaggio è scan¬ 
dita dai rituali ancestrali ddl'amore e 
delia morte. Si fa l’amore nei prati e 
sulle stuoie, mentre la macchina da 
presa alterna inquadrature del consue¬ 
ti serpenti in lotta con i rapaci notturni. 
Intanto si abbandonano i vecchi mala¬ 
ti, si decreta il massacro di un’intera 
famiglia, rea di furto, e un uomo mo¬ 
rente ordina alla giovane congiunta di 
giacere con tutti ì maschi del vitlaggio 
per scacciare un’antica maledizione. 

Ora la vecchia Orin è pronta per 
Narayama. Vince la riluttanza dei figli 
e rispettosa della le^e prende com¬ 
miato oifrendo il saché agii anziani. 
Sulle spalle del figlio maggiore inizia i) 
viaggio verso la montagna. Oltre le val¬ 
li. oltre le alle colline si erge il monte 
Narayama. Ma non è necessario giun¬ 
gere in vetta. Poche ore di cammino e 
il monte si popola; sono i resti degli 
antichi abitanti del villaggio, sono 
scheletri biancastri, sono mummie 
spettrali. Narayama, il dio buono, è un 
cimitero scoperto frequentato dai cor¬ 
vi. In quel luogo di orrore, che acuisce 
l'angoscia dei distacco, Orin si lascia 
deporre. Ma incomincia a scendere la 
neve mentre l'uomo riprende la strada 
del ritorno, La neve bianca, soffice, 
liberatoria. 

A una svolta del sentiero l'uomo si 
gira, la macchina da presa inquadra 
dal basso la vecchia già quasi imbian¬ 
cata, immobile come un antico fanla- 
.sma. È una natura macabra, è un uni¬ 
verso barbaro, generato dalla durezza 
della vita, Il Giappone dei riti familiari 
e della mitalogia del samurai ha lascia¬ 
lo il posto al ritualismo pagano dcl- 
l'anlico mondo contadino. Nè Ozu, né 
Mizoguchl, nè Kurosawa abitano nel 
vinenm di Imamura. 


NOVITÀ 


DRAMMATICO 

COMMEDIA 

«Ibp». Squilli di rivolta» 
Regia: Harold Becker 

Interpreti: George C. Scott, 
Sean Penn. Thimoq^ Hutton 
Usa 1981, Cbs Fox 

•1M6 cerco pace» 

Regia; Mario Mattioli 

Interpreti; Totò, Ave Ninchi, 
Isa ^rzizza 

Italia 1954, Creazioni Home 
Video 

MUSICALE 

FANTASY 

•Bell atreet» 

Regia; Sten Lathan 

Interpreti: Gi^ Davis, Robert 
Taylor, Rae Dawn Chong 

Usa 1983, Domo Vìdeo 

•Star IVck 1 Allo ricerco di 
Spock» 

Regia: Léonard Nimoy 
Interpreti; William Sliainer, Ja¬ 
mes Doohan, Léonard Nimoy 
Usa 1984, Rea Columbia 

HORROR 

DRAMMATICO 

■Shock» 

Regia: Mario Bava 

Interpreti: Daria Nicolodi, 
John Steiner, David Colin 

Italia 1977. Creazioni Home 
Vìdeo 

«Lo rivolta» ' 

Regìa: Yìlmaz Guney 
interpreti: TUnceJ Kortiz. Ayse 
Emel Mesci, Malik Bernchi 
Tbrchia-Francia 1983, Db Vt- 
deo-Antoniana 

DRAMMATICO 

MUSICALE 

«Nel cerchio» 

Regia; Gianni Minnetio 
Interpreti- G. Mascìa, E. Bia- 
getti 

Italia 1976. Gvr 

«Stoylng olive» 

Regia: Sylvesier Stallone 
Interpreti: John Travolta, Cyn- 
thìa Rhodes, Rnola Hughes 
Usa 1983, Rea Columbia 
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ECONOMIA E Lavoro 


Traghetti 

Comandanti 
Tirrenia 
in sciopero 


wm ROMA t stalo revocato 
lo sciopero del dipendenll del 
iranhettl delle Fs che collesa¬ 
no Civitavecchia con la Sarde¬ 
gna Lagliaalone, Indetta nel 
giorni scorsi dal sindacalo au¬ 
tonomo FIsaIs e dal sindacali 
conlederall, sarebbe dovuta 
scattare stasera alle 21 La de¬ 
cisione di revocare lo sciope¬ 
ro è stata presa In seguito ad 
un Incontro al ministero dei 
Tranwrtl nel corso del quale 
le Fs hanno assicurato che 
non intendono cedere a flotte 

f rivale (si era parlalo della 
IrrenlS) Il servlilo 
Ma sulle vecense di milioni 
di IlallanI continuano a pen¬ 
dere come una spada di Da¬ 
mocle le agllasloni del perso¬ 
nale del traghelll Tirrenia da e 
per la Sardegna e tra Napoli e 
Palermo annunciale dal sin¬ 
dacalo autonomo, Pedermar 
Ciaal, Agliaaloni che peraltro 
si svolgeranno senia alcun 
preavviso Anche I sindacali 
del comandanti e del direllori 
di macchina dei traghelll della 
TInenla hanno deciso, Inian- 
10 , di scendere in lotta Dal 20 
al SI luglio ritarderanno di 
due ore fa partensa di tulli I 
traghelll diretti In Megna e 
nelle Isole minori. 

Buone notule Invece per I 
treni E stato sospeso lo scio¬ 
pero proclamalo dal ferrovieri 
dei Parco Prenesllno di Roma 
aderenll alla Flsafs L'agitailo- 
ne sarebbe dovuta scattare al¬ 
le 21 del 17 luglio e sarebbe 
dovuta andare avanti per quat¬ 

tro notti consecutiva fino alle 
selle del 21 luglio E confer¬ 
malo Invece lo scipperò del 
personale della siaalone Tl- 

burtlna La Pisela comunque. 

In aiiesa di un nuovo incontro 
eon le Fs, ha decisa di sposta¬ 
re la daia dallo Miopero al 23 
luglio InlilerAalleElapnse- 
gulri Uno alle 7 del 27 luglio, 



I delegati della Filt Cgil denunciano 
le disfunzioni delle Fs 
ed il blocco di opere già finanziate 
«Cosi naufraga la riforma» 


Ferrovie kunaca 
In ritardo oltre la metà dei treni 



Il 55-60% dei treni ogni giorno in ntardo, lavon per 
miliardi già finanziali ma ancora bloccati, un molo 
di latto marginale nel trasporto delle merci e più in 
generale un processo di niorma che rischia di nau¬ 
fragare. Centinaia di delegati della Fili Cgil nuntti 
len a Roma hanno denunciato l'operalo dell'ente 
Fs. Intanto ieri lunga trattativa tra confederali e 
Fisafs sulla firma del contratto 


MOIA MCCHI 


M ROMA L'assemblea era 
stata convocata per discutere 
sulla trattativa ancora In corso 
con le Fs per la stesura delini* 
tiva del contratto Ma le re* 
centi denunce suiroperaio 
dell'ente Fs non potevano re¬ 
star fuori dalla discussione 
che Ieri a Roma ha Impegnato 
per l'intera giornata in una sa¬ 
la dei Jolly hotel centinaia di 
delegati delia Filt Cgil venuti 
da tutt'ltalia I ritardi, le diffi¬ 
coltà, te carenze con le quali 
procede la riforma delle Fs, 
da oltre un anno non più alle 
dirette dipendenze del mint- 
stero del lYasporti ma gestite 
da un ente II cui consiglio 
d'amminiatraiione ha pieni 
poteri decisionali, tono stati 
denunciati, nella relazione in¬ 
troduttiva, da Sergio Mezza¬ 
notte. segretario generale ag¬ 
giunto della Flit 


Il 55-60% dei treni che ogni 
giorno non arrivano in orano 
portando ritardi dai 15 ai 200 
minuti, un ruolo di fatto mar¬ 
ginale nei Irs^rto delle mer¬ 
ci, lavori già finanziati ma an 
cora fermi Mezzanotte ha f^* 
lo un lungo elenco delle di¬ 
sfunzioni delle Fs «Ci sono 
questioni - ha detto - impor¬ 
tanti sulle quali d si sofferma 
pocoonulla Riguardano!cri¬ 
teri di appdto delie opere pre¬ 
viste del valore di migliaia di 
miliardi e quelli di scelta delle 
imprese Cosa c'è dietro U 
blocco di ogni politica d inve¬ 
stimento? Perché ogni dtività 
di appalto si è fermata in atte 
sa della ncostituzlone dei 
consorzi di ditte?* E aiKora 
«Per quale ragione - si è chie¬ 
sto il segretario generale ag- 

S iunto della Fili - d viene 

ata risposta su operazioni di 


partecipazioni societarie (è il 
caso della Cit e dell'lni ndr) 
che mirano a privatizzare tutta 
una sene di attività e confer¬ 
mano che ci SI muove in una 
logica di frantumazione e in 
assenza di una politica di 
gruppo? La partita è grossa e 
gli Interessi di potenti gnippi 
di potere ed economici die 
vogliono partecipare alla 
spartizione degli enormi capi¬ 
tali m gioco si fanno evidenti» 
Denunce gravi quelle del 
segretario generale aggiunto 
deila nit Denunce accompa¬ 
gnate dalla nchlesta che «ven¬ 
ga fatta la maa^ma chiarezza» 
e «che m tempi rapidi la con¬ 
duzione dell'ente Fs tomi ad 
essere trasparente e controlla¬ 
bile» «Questo gruppo dingen- 
te - ha osservalo Mezzanotte 
• è Inadegualo rispetto ai 
compili che ha di fronte Que¬ 
sto non significa fare di ogni 
erba un lascio, appiattire cioè 
sotto un unico giudizio negati- 
w lutto II gruppo dingenie 
Rimane il fatto però che al di 
là di apprezzabili intenti e pro¬ 
pensioni individuali quel che 
conta è il prodotto d'insieme 
È vero che II processo di rifor¬ 
ma e di sviluppo delle ferrovie 
è di grande cMnpIessità, che 
una parte delle difficoltà sono 
di carattere oggettivo e che 


oggi si paga il prezzo dei pau¬ 
rosi ntardi che si sono accu 
mutati nel corso degli anni 
Ma è altrettanto vero che una 
delle cause fondamenti! del 
mancato decollo è di caratte¬ 
re soggettivo» 

«È in gioco il destino della 
nforma - gli ha fatto eco Lu¬ 
cio De Carlini, segretario con¬ 
federale della Cgil - Non vo¬ 
gliamo che la nforma sia sac¬ 
cheggiata da un malgoverno 
di gestione che sta fornendo 
un immagine delle Fs pubbli 
cltaira e illusoria» 

Ed è chiaro che dalla rifor 
ma non può prescindere lo 
stesso contratto dei ferrovieri 
per il quale si sta trattando 
con I ente «Vogliamo conclu¬ 
dere rapidamente la stesura 
dell’ipotesi definitiva d accor¬ 
do * ha detto De Carlini - stia¬ 
mo sperimentando un rappor¬ 
to difficiie ma nuovo con il 
sindacato autonomo Fiaafs» 
Mentre era ancora in corso 
I assemblea dei delegati della 
Flit alla egli ienpomenggio si 
è svolto un nuovo Incontro tra 
CgilCislUll e autonomi La 
riunione e andata avanti fino a 
larda ora L'incontro era deci¬ 
sivo per tentare di trovare un 
accordo che porti Cgii-Cisl-Uil 
e Flsafs a firmare Insieme la 
stesura definitiva del nuovo 
contratto dei ferrovieri 


Infortuni sol lavoro 

Il poco appetìbile record 
de le aziende 
del basso Friuli 

I 

PAI WOSTWO INVIATO 

SILVANO OORUm 


a UDINE Dalt’inizio del¬ 
l'anno nella Bassa friulana per 
incidenti sul lavoro sono mor¬ 
ti tre lavoratori, mentre altri 
cinque sono nmasii graiw- 
mente lenti Un quotidiano 
stillicidio di inlortunL in uno 
dei quali qualche giorno fa al 
reparto (Meum della Chimica 
del Pnuli di Torviscosa due ia- 
vortfon di una ditta appellatri- 
ce esterna sono rimwU grave¬ 
mente ustionali da un getto 
d acido I lavoratori hanno ri¬ 
sposto con lo sciopero. L'a¬ 
zienda si è impegnata ad af¬ 
frontare a settembre il proble¬ 
ma del tum-over per i lavori di 
manutenzione collegati alla 
profesrionalità Retta però II 
fatto che della smurezza sul la¬ 
voro si parla solo quando av¬ 
vengono dei gra^ infortuni 

Ed è proprio alla Chimica 
del Fnuli - 8S0 dipendenti, 
maggiore azienda a rìschio e 
ia più consistente della zona - 
che del problema della sicu¬ 
rezza sui lavoro una delega- 
aone del Pei. guidata dal se¬ 
gretario regionale Viezzi e 
dall onorevole Pascolai, ha 
discusso con una numeroaa 
delegazione del consiglio di 
fabbrica 

1 rappreaentuiU dei lavora- 
ton hanno sottolineato la 
massiccia presenza in fabbri¬ 
ca di numeroae ditte appalla- 
trici con un minimo di un cen¬ 
tinaio e con punte massime di 
anche 250 dgmidentt. addetti 
non solo ai nuovi impianti ed 
ai lavori di fittruttunaone, ma 
anche a quelli normali di ma¬ 
nutenzione 

E lo sfruttamento - è sialo 
sottolinealo - che porta ai 


molti incidenti 11 lavoro 
straordinario nelle dille appai- 
latrici viene imposto a del per¬ 
sonale spesso professional¬ 
mente non qualificato, che 
non può mai dire di no per il 
timore di perdere il posto di 
lavoro. L'occupazione è un 
bene difficile 4a ottenersi e 
dunque si tende a manienerto 
ad ogni cotto, anche se ciò 
significa rischiare talora la vita 
per dei bassi salari D'altm 
parte In questa fabbrica chimi¬ 
ca ad alto rischio (nel recente 
passato ci sono stati casi di 
•fughe» tossiche che hanno 
destalo non poche preoccu- 
pazionO esiste un piano di 
emergenza, ma non uno di 
prevenzione Grosse sono le 
deficienze nel settore enti In 
fortunislico SudSOdipenden 
li (più quelli delie ditte ester¬ 
ne) esistono solo due medici 
part-time, mentre per quanto 
nguarda i pompieri ci sono 
unicamente qMeili ausilian. 

L'incontro in questa azien¬ 
da • già della Snia e che da 
mezzo secolo produce cellu¬ 
losa - è risultato di grande in¬ 
teresse per lo scambio di opi¬ 
nioni avvenuto La delegazio¬ 
ne del Pd ha colto l'occasio¬ 
ne per Informare 1 lavoratori 
che è stata lanciata ima peti 
zione sul tema deirinfortunl- 
slica e della tteurezza I cui ri- 
suliau saranno fatti pervenire 
al Consiglio regionale che ha 
competenze nel campo della 
sanità e dell'induairìa Da pa^ 
te sua il vuppo parlamenuue 
del Frluli^eneBla Giulia orga¬ 
nizzerà sul tema un conve^o 
regionale aperto ai ttndacaii 
ed alle altre font politiche 


Dimissioni polemiche a Milano 

La Firn di Uboni 
tt iribdDa a Norese 




■■ MILANO II Violqnto Con- 
Imito iwMtlco etn hi vitto 
coiiirapitoito l« Flm CUI m< 
ilonali « qualla mllaneaa par 
tutta la Riconta voRania doh 
l'Alta Lancia ala ora trwior- 
mandoil In una rcaa del conti. 
In una guerra combattuta a 
colpi di ilalulo. L'epUodIo ul* 
limo, di Ieri, A quella delle di- 
mlialoni della aegralorla mila- 
naao davanti al alroulvo. Ma 
rtaaaumlamo bravemenla la 
Firn milanese aveva collo l'oc- 
cailone della aiaimbiaa iia< 
lionate per far conoacam al 
dilagati di tutl'llalla II Wo giu- 
dillo aulii geailone .lOfflana. 
della vertenaa Alla, una ge- 
itlona dellnlla auballema e 
daltata dagli Inlereul Fiat 
piuttosto che da quelli degli 
operai Ralloele Moreae, ae- 
greiarlo generale dellaFlm, ri- 
spondeva con un rieorao al 
probiviri nel quale chiedeva 
provvedimenti contro TIbonI, 
capo alorico della Firn mllane¬ 


aa* Upiraiore della linea dura 
del .no. all'accordo con la 
Fiat. A «Mito punto TIbonI ha 
riunito 0 dlieitlvo provinciale 
nella aede di via Tadino, e si è 
presentato dimissionarlo con 
lulla la aegrclerla chiedendo 
une rainveslilura sul campo 
Fer tutta la giornata di Ieri 
nella aala allollala di quadri e 
di mllllanll, ben al di la del 98 
membri del direttivo, si sono 
succeduti gli Interventi In un 
clima acceao di censura delle 
poslilonl nailonall e di dllesa, 
in airagmnde maggloranaa. 
dell'operaio di Ubom il qua¬ 
le. per toKollneaie aimbollca- 
mente il tua legame con la ba- 
ae tarali, ha proposto per 
nuovo legretarlo dell'organis- 
gallone milanese un lavorato¬ 
re dell'Alla SI traila di DIoni- 
alo Masella, quadro storico 
della Firn milanese dai tempi 
di Cerniti, del tutto estraneo 
alla gerarchla funalonariale 
Nello Messo tempo TIbonI ha 


voluto la conlerma di se Mes¬ 
so e degli altri tre membri 
uscenti nella aegreieria per al¬ 
lontanare ogni possibile Inter- 
pretallone di -abbandono, 
nella lotta con Roma 
La proposta di TIbonI è sta¬ 
ta accolla con una larghissima 
maggioranza, oltre il 9h% del 
volanti, a conlerma del suo 
totale controllo dell organiz¬ 
zazione milanese Qualche 
dubbio In più può nascere sul¬ 
la validità di una scelta lulla 
simbolica e provocatoria nel 
tempi lunghi, visto che, se non 
cede Milano, nemmeno II se¬ 
gretario nazionale cederò eia 
Irattura sembra destinata a 
moltipllcarsi su lutti i terreni 
Ma probabilmente ora TTbonl 
pensa soprattutto a quel che 
succederà nel giorni prossimi, 
con l'apertura del procedi¬ 
mento disciplinare Certo sari 
più dllllcUe concordare una 
successione morbida a Tlbo- 
nl, che a suo tempo aveva da¬ 
to la disponibilità a lasciare II 
suo Incarico coperto da lun¬ 
ghi anni 


Bfescia 

In pericolo 
600 posti 
di lavoro 


Quadri 

Protestano 

sindacati 

autonomi 


Siderurgia 

La Cee 
prepara 
nuovi tagli 


■BbResciA Duemila lavora¬ 
tori tessili hanno dato vita ieri 
ad uno sciopero di zona con 
manllestaalone davanti al mu¬ 
nicipio di Cologne In solida¬ 
rietà con 1600 dipendenti del¬ 
la Pollslll di Chiari-Cotogne, 
minacciali dal licenziamenti 
Quella di Ieri è stala la prima 
manlleslBZione esterna a la¬ 
vora del lavoratori Pollstll pro¬ 
mossa dal sindacalo dopo la 
decisione della llnanziaria Qe- 
ninvesi di Milano di cedere la 
labbricaallaTonka Unamul- 
tinaalonale americana che 
prevede una vera e propria 
decimazione nella manodo¬ 
pera occupata Intenderebbe 
Inietti rilevare l'azienda Impe¬ 
gnando solo una novantina 
degli attuali seicento occupo- 
Il Nel corso della manHesia- 
Mone hanno parlalo per le FU- 
tea Dino Greco e per le conte- 
delazioni Diego Peli segrela- 
rio della CIsI Alla manllesta- 
slone di Ieri laranno aegullo 
nel prossimi giorni consigli 
aperti nel comuni direttamen¬ 
te Inleressail alla vertenza Co¬ 
logne Chiari e Palaziolo 


■i ROMA Dopo I Enel, an¬ 
che la Fiat, I lialsider la Sele- 
nia, numerose altre aziende 
metalmeccaniche ed alcune 
aziende chimiche del gruppo 
Monledison hanno consegna¬ 
lo nel giorni scorsi ceniinsla 
di lettere di nomina ad alirer- 
tantl quadri aziendali Le lene 
re assegnano la qualillca di 
quadro in applicazione della 
legge 190 sul riconoscimento 
giuridico della categoria L U- 
nlonquadri protesta In una 
nota, che sono stali usali criie- 
ri -quanto mal disomogenei 
nel prelievo del quadri nell’a¬ 
rea impiegatizia- Inlatil, se¬ 
condo Il presidente dellU- 
nionquadri Corrado Rossmo, 
le aziende Iti riconoscono la 
ligure di quadro al 30-50 per 
cento degli Impiegati dell uhi- 
mo livello conltatluale, men¬ 
tre alla Fiat le lettere hanno 
raggiunto quasi l'80 per cenlo 
deTlavoratori di questo livello 
Il sinquadrt sottolinea II disa¬ 
gio della categoria per I criteri 
dellnltl -restrittivi- con I quali 
le aziende, apecle la MonledI- 
son, riconoscono la qualifica 
del quadri 


■i BRUXELLES Estate calda 
per la siderurgia europea oggi 
la Commissione di Biuxelles 
discuterà un nuovo piano di 
risltutlurazione di portala non 
Interiore al vecchio piano Da- 
vignon chiusure d Impianti 
per 25 30 milioni di tonnellate 
di capacità di produzione, 
soppressioni di posll di lavora 
per 80 000 unità SI tratterò di 
un primo esame destinalo a 
concretizzarsi in una serie di 
proposte che la Commissione 
probabilmente formulerò nel- 
i ultima riunione prima delle 
vacanze a (Ine luglio 
I ministri dell'Industria del¬ 
la Cee a loro volta. Inizieran¬ 
no la Irattativa nella riunione 
glò In calendario per II 21 set¬ 
tembre Una decisione dovrò 
comunque essere presa entro 
la fine dell anno scade Inlaltl 
a dicembre 11 regime di quote 
obbllgalorie che ancora rugo 
la II iSO!» della produzione di 
acciaio nella Comunitò 
Parallelamente al piano di 
risttutturazlone la Commls 
sione Cee dovrebbe anche 




U(i]dentiutostuiiianM 3 lpoftoni»invtliii%x^ ' i 
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twe tolÉiwite. Ptidià putinnn- nU 2 pò- 
hanno evMte gli Mddenti e i necesson hwri di 
manutenzione «dinnia Mo quokos 9 può fo¬ 
ro lendereroutoshodo pài idoneo od Dssoibiie 
lo niossai{hoffico»Tipieaes(ente,a)2iuen- 
do lo terzo corao su tratti 0 orcolaznne piu in¬ 
tenso, r un'esQonzo d» non poteva essate piu 



iinvnto lendendo I hoffico piu fluido, l'outo- 
stindo 0 tre anse oumenteiò b vostro snitez- 
za le code si ridurranno, si oiiivera puma 


Akitatea 
ad aiutarvi. 


Intanto, i fmrari in corso sulle outostrode ral¬ 
lenteranno I wRn spostomenti I disogi che 
SI potevano evitare si sono evitati Quelli 
impossibili no Per questi, è stato istituito un 
completo sistemo d'infoimozione che spetto 
0 VOI utilizzate Fumo di cominciale il viog- 
gio, ascoltate Onda Verde, consultate Tele- 
video olla pogino 610, telefonote o questi 
numen Homo 06/49774977 - Mlono 02/ 
3520 352 - Bologna 051/599 400 - faenze 
055/4499777 Avrete notizie oggwnate sulle 
condiztoni del traffico E se ocquistetete nelle 
Aree di Servizio lo tessero VIACAlìD, renderete 
onrora piu veloci le operazioni di pogomento 
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Il computer 

«Iseivtdo 

della 

archeologia 



Scienza e Tecnologia 


U nuovA tecnologie Informatiche, infatti, possono lndivi> 
Quare, attraverso rilevazioni magnetiche e elettriche, e tra* 
mite alcuni radar, antichi insediamenti urbani^ Possono 
Inoltre dare una mano per costruire una vera e propria 
mappa di questi. Sono utilissime, infine, anche per dlten* 
dare {centri urbani: analizzano la solidità delle fondamene 
U del pal^, la crescita del tessuto urbano e I eventuale 
degrado. Di tutto questo si è parlato in un convegno, 
tenutosi recentemente, organizzato dall'Università di Na¬ 
poli e dairisiltulo per u storia deirArcheologia della Ma¬ 
gna Grecia di Taranto Nel corso del convegno è stala 
allestita anche la mostra su «Tecnologie avanzate e beni 
culturali». Archeologici, informatici, e geofisici si sono 
confrontati con il proposito di trovare un metodo di inter¬ 
vento che si prospetta come ricco di stnjmenti e di possibi¬ 
lità operative. Una scienza classica come rarcheoiogia - è 
•tato detto * pub trovare una grande collaboratrice in una 
acienu moderna come rinformatica. 


Unhastone 

pIgHitiitto 

ptrgNumianl 


Una ncleli inglese ha mes- 
ao a punto un bastone de¬ 
stinalo a servire ansisni e 
iniermi Con questo siru- 
memo si può Inlattl racco¬ 
gliere senza doversi sposta¬ 
re oggelll caduti e terra, op- 
pure a possibile Inlllare e 
logllere acarpe e calze. Il bastone, come rllerisce le rivista 
•Tempo medico., ha una impugnatura a scatto a un'esite- 
mili e un artiglio nell'altra. L'artiglio pub allerrare oggetti 
•ondi e rolendi. Un piccolo magnete posto sulla punta 
permeUe Inolile di allerrare piccoli oggetti metallici sem- 
plicemenle cslamllendoll. I baalonl sono alati realizzati In 
alluminio anodizzato, e In velioiealna. 


AOxfòni 
congresso 
sur 


Mcolerapla, medicina psl- 

CMomallca, psicodiagno- 
•lice, ipedlclna dello sport, 

S ilwologla, anteateslo- 
tranamanio della ioa- 
Ipendanie: aono I tempi principali aul quali si artlco- 
lert II quarto congreaao turopeo di Ipnosi In mcdicins, 
oflunlaieto In Gran Bretagna a Oziord, che al concluderà 
Il Ir luglio. Alcongieaio parteciperanno rappresentanti di 
25 Stali europei. Fer l'italli Intarverrà II prol. Q. Quantleri, 
vicepmidente del congresso e presidente dell’Istituto Ber- 
nhelm di Verona, e 0. Collo!, del consiglio direttivo nailo- 
tiale delle Soeleià Italiana di Ipnosi clinica. 



In Emnio 
sporidio 
tocnologico 
por rinousMi 


Inlormazione, consulenza e 
acivizi. i II programma del¬ 
lo aportello tecnologico 
che I Enea apriti ira qual¬ 
che giorno e Bologna, per 
ollrire alle piccole Imprese 
della Conlindusirta uno 
«nimenlo In grado di ri- 
apondMee tutte le domanderche riguardano .l'energia, 
MRio In Imllla Romagna, me aattlmo In Italia dopo Roma, 
MItano, Torino, Vercelli, Oetiova. Udine, lo iportello di 
klogne rientra, come gli altri, nen'amblto di un accordo 
nimelo quasi due anni la tre Enea e Camluio piccala 
InduMrii. U ilnittura, pieaentaia nel capoluogo emiliano 
mi cono di un Incontro organizzato dall assoclazlone in- 
duatriali, al quale hanno preso parte Quido Ouldelll, UkIs- 
no Sclalpl e II direttore generale dell'Enea Fabio Plstella, 
Gonaenle, a chi lo utillueri, di ricevere rispoaie ai quesiti 
In pochissimo icmpot da un minimo di S giorni ad un 
messImadlSO. 


Il diwms 
Indiftsu 

mGmII 



Slavalgeri del 30 agosto al 
8 aenembre a Cogne 
Orand-Paiedla, in ÌAlle 
d'Aoata, la terza edizione ^ 
dallo •Stambecco d'oro». Il 
laMiveI iniemulonale del lllm naturalistico sul tema <011 
animali a II loro ambiente.. Le proiezioni saranno aperte al 
pubblico e gratulW. Nell'ambito della mamlestazlone sono 
pnrvMa tavole rotonde e dibattili, mostre di pittura e loto- 
grana naiutalistica, al tesiival sono attesi registi e operatori 
Cdllcttantl e proleaslonlsiO di numerosi paesi ira cui quul 
tutu l'Europa, Cina, Unione Sovlellca. Messico, Stati Uniti, 
India. 


OAUIELLA MiCUCCI 


Uno studio ne^ Usa 

Anche in barca a vela 
il nemico numero uno 
è l'abuso di alcolici 


Hi Se endale in barca, at¬ 
tenti all'alcol. Negli Stali Uniti 
al stima intatti che da un terzo 
a due terzi degli incidemi nau¬ 
tici mortali sia dovuto aH'abu- 
ao di bevande alcoliche Ma 
aambra anche che una più 
adeguata ptvpanzione «prò- 
(aasronalai eviterebbe molle 
morti In mare. E quanto emer- 

S e da uno atudio condotto dal 
Ipaitlmento della aanltà del- 
rOhIo augll Incidenti mortali 
con Imbarcazioni da diporto, 
uno studio ripresa dal •Corrie¬ 
re medico», Seconda i ricer¬ 
catori dairOhIo aolo una par¬ 
la mollo piccola CS.S per cen- 
t^ degli incideml e dovuta a 
tconiilfra barche. Nella stra¬ 
grande maggioranza del casi 8 
coinvolta una barca sola. Oli 
IncMantl si concentrano nella 
maggioranza dai casi nel line 
aatumanaOI m delle moni 8 
avvenuto tra llvenerdl dado- 


menica) e neH'orano che va 
dal mezzogiorno alla sera E 
non 8 detto che una lunga 
esperienza di navigazione 
metta al riparo da guai più 
della meli del navigalori de¬ 
ceduti aveva alle spalle olire 
cento ore passale sul mare. 
Ma quasi un leizo arrivava a 
malapena a venti ore, quasi a 
conlermare 11 vecchio detto 
•Mal troppo sicuri, mal troppo 
Incerti». 

he cause di morte? Quasi 
escluslvamenle (nel 90* dei 
casi) annegamento 11 restante 
dieci per cento è dovuto ad 
ustioni, csdule eccetera 
Quanti vellsll si sarebbero po¬ 
tuti salvare se avessero avuto 
la possiblllli di alfrontare una 


Ma soprahutto, quanti Inci- 
denll potrebbero essere evita¬ 
li se SI Introducesse una nor¬ 
mativa rigida per la guida di 
natami In stato di ubriachez¬ 
za? 


La malattia può essere sconfitta 
Il midollo viene immesso 
per via endovenosa e non richiede 
alcun intervento chirurgico 


Le polmidie sul caso di Èva 

«Il donatore migliore 
è un consanguineo e in genere 
si preferisce il fratello» 


Il trapianto antìleucemia 


Sul trapianto del midollo è scoppiata la polemica. È 
stato il caso dei due genitori che hanno deciso di 
concepire un figlio, affinché potesse fare il donatore 
a vantaggio della sorellina Èva affetta da leucemia, a 
portare iT dibattito fuori dal chiuso dei laboratori. Il 
trapianto del midollo - rispondono 1 medici - insie¬ 
me ad altre cure, può sconfiggere la terribile malattia 
del sangue. Ci sono anche altre terapie. 


SiAVIO MICHiUNI 


M Pino ha 35 anni È un 
giovane robusto e pieno di vi¬ 
ta, dedito agli sport subac¬ 
quei Eppure 15 anni (a era 
stato colpito da una grave ma¬ 
lattia dei sangue, quasi sem¬ 
pre mortale, è stato salvato 
grazie al trapianto di midollo 
osseo. 

Siamo aH’ospedate San 
Martino di Genova, nella Divi¬ 
sione di ematologia e Immu¬ 
nologia cllnica, sede di uno 
del più prestigiosi centri tra- 
piantologi europei di midollo 
osseo. Il prof Alberto Mar¬ 
mont, direttore della divisione 
e presidente del Gruppo euro¬ 
peo per II trapianto di midollo 
(Ebmt, European Bene Ma^ 
row IVansplant Group), si av¬ 
vicina a un pannello luminoso 
aul quale compaiono due li¬ 
nee diversamente colorate, 
una, discendente, indica 1 glo¬ 
buli rossi tipo «0* che grada- 
' tamente scompaiono, l'altra, 
ascendente, i nuovi globuli 
ros^«A» «Questo paziente,- 
spiega Marmont • dopo il tra¬ 
pianto ha cambiato 11 proprio 
gruppo sanguigno acquisendo 
quello del fratello. È stato 11 
nostro primo successo, nell'a- 
prite del 1976». 

Il processo leucemico può 
essere definito una trasforma¬ 
zione tumorale d) alcune par¬ 
ticolari cellule del sangue, che 
non riescono più a maturare e 
proliferano disordinatamente 
Al diverso grado di maturazio¬ 
ne corris^nde un diverso 
grado di malignità, tanto più 
alta quanto più Immatura è la 
cellula Spiega Marmont «Di¬ 


vìdiamo fondamentalmente te 
leucemie In croniche o acute, 
in linfoidi o mieloidi le prime 
hanno origine nel tessuto lin¬ 
fatico, le seconde nel midollo 
osseo Le leucemie acute (si 
manifestano ^sso con (eb¬ 
bre elevata, prostrazione, 
emorragie profuw, mentre le 
forme croniche hanno un an¬ 
damento più subdolo, ndr) 
sono quelle che In un primo 
tempo hanno beneficiato 
maggiormente del trapianto. 
Le linfeidi acute Infantili si av 
valgono della chemioterapia c 
ormai guanscono quasi tulle 
Quelle mieloidi acute sino a 
pochi anni fa avevano una 
prognosi Infausta nella mag¬ 
gior parte del casi la situazio¬ 
ne è parzialmente cambiala 
dopo l'avvento del trapianto 
di midollo Per quanto riguar¬ 
da le forme croniche linfati¬ 
che osserviamo neH'adulto 
un’evoluzione generalmente 
benigna, che non richiede il 
trapianto La richiede invece 
la leucemia mleloide cronica, 
ed è qui che registriamo Im¬ 
portanti successi rispetto al 
passato, una guarigione com¬ 
pleta in oltre il 50% del casi». 

•Naturalmente bisogna te¬ 
ner conto del diversi fattori, 
aoprattuto dell’età i risultati 
migliori 11 oiienlamo In pa¬ 
zienti al di sotto del 40 anni 
Anche la scelta del momento 
del trapianto è delicata. 91 
natta di persone che all’atto 
della diagnosi hanno di fronte 
circa 6 anni di vita il trapianto 
comporta il rischio di morte 
immediata, ma più si aspetta 



lule, li paziente è pnvo di dife¬ 
se immunitane e particolar¬ 
mente vulnerabile 
11 fenomeno deH'attecchi- 
mento del trapianto è una sor¬ 
ta di «miracolo» biologico «il 
midollo - spiega Marmont > 
viene infuso per via endove¬ 
nosa. e pertanto circola per 
tutto l'organismo, inoltre si 
calcòlache soltanto una cellu¬ 
la su mille che infondlanio rie¬ 
sce a sopravvivere ebbene, le 
cellule midollari sopravvissute 
vanno a Impiantarsi e a molti¬ 
plicarsi propno airintemo 
delle ossa, dove pnma era 
contenuto il midollo origina¬ 
le A questo punto, se non si 
verificano Reazioni di rigetto 
reciproco, se cioè qualche 
ceDuIa residua del midollo del 
paziente non attacca II tra¬ 
pianto, e se le cellule trapian¬ 
tate non attaccano i tessuti 
deH’organismo (è il fenome¬ 
no definito "malattia del tra¬ 
pianto contro ospite") il pa- 


... tr - .rlin-fcXlili 
.lewfig&iìijr 


ranulogitt 


Una cellula ematiu c 
in basso le diverse degenerazioni 
che intervengono c cm danno luogo all'lnsorgere deila leucemia 


Disegno 
di G. Ugolini 


più diminuiscono le pos&bili- 
tà di successo Ritengo che la 
prospettiva delia guarigione, 
altrimenti impossibile, giustifi¬ 
chi il rischio di eseguire U tra- 
pi^to al più presto» 

E a questo punto che nasce 
il problema dei donatore 
Quello Ideale è un consangui¬ 
neo del paziente, general¬ 
mente un fratello, con caratte¬ 
ristiche Immunologiche Ornili 
a quelle del ricevente, Miri* 
menti II sistema immilnftarto 
considererebbe il midollo tra¬ 
piantato un nemico da di¬ 
struggere In questo caso si 
parla di trapianto «allogeni- 


co», ed è la soluzione preien- 
bile. Oppure II donatore può 
essere il paziente stesso, e si 
parla allora di trapianto «auto- 
logo» Il midollo, prelevato 
durante una di quelle «remls- 
^onl» che Cairattenzzano I an¬ 
damento altalenante delle 
leucemie acute, viene reinfu¬ 
so dopo essere stato punli- 
calo impiegando a questo fine 
anche anticorpi monoclonali 
- • La metodica non nchiede 
alcun intervento chirurgico, 
ciononostante presenta non 
pochi problemi Non si può 
asportare il midollo maialo 


come si farebbe con un rene 
Nel caso del trapianto alloge- 
nico bisogna bombardare 
l'organismo con farmaci tossi¬ 
ci e radiazioni, finché non ri¬ 
manga alcuna cellula tumora¬ 
le residua Questo procedi¬ 
mento. definito «condiziona¬ 
mento», rappresenta la fase 
più critica, dura in genere 15 
giorni e alcuni pazienti non 
riescono a superarla soprat¬ 
tutto se sopraggiungono com¬ 
plicazioni di tipo Infettivo o 
emorragico Rno a quando il 
trapianto non attecchisce e 
non comincia a produrre cel- 


zlente può essere con^derato 
completamente guarito». 

Non sempre è disponibile 
un fratello e solo in detenni* 
nati casi si può ricorrere al tra¬ 
pianto autologo. Così si cerca 
di nsolvere II problema del 
donatore organizzando le 
banche del midollo Attual¬ 
mente ne esistono soltanto 
due in tutto il mondo una ne¬ 
gli Stati Unni e l’altra a Lon¬ 
dra Il problema con^te nel 
trovare un donatore Identico 
non famigliare impresa lut- 
l’altro che facile, che richiede 
procedure labonoae senza ga¬ 
rantire gli stessi nsultatl del 
normale trapianto allogenlco. 
Anche a Genova, presso la Di¬ 
visione di Marmont, si stanno 


muovendo i pnm) passi per 
costituire una banca, ma sla¬ 
mo ancora agli approcci ini¬ 
ziali 

Quid! sono le cause delle 
leucemie? Esclusa la compo¬ 
nente genetica, anche se la 
grande maggioranza delle fo^ 
me leucemiche è associata 
con un’alterazione cromoso¬ 
mica, il solo dato certo Ò l'ori¬ 
gine virale di un gruppo molto 
ristretto di leucemie acute lin¬ 
fatiche a cellule T, presenti so- 
pratlutio nei Caraibi, in Giap¬ 
pone e raramente nel nostro 
Sud II virus responsabile è 
l'Htlv i, parente stretto 
deli'Hilv ili (oggi Hiv) l'agen¬ 
te dell’Aids Anche le radia¬ 
zioni sono implicate, e l'ha di¬ 
mostrato la piccola esplosio¬ 
ne di leucemie mieloidi croni¬ 
che a Hiroshima e Nagasaki. 
Ma si tratta di forme poco fre¬ 
quenti. Le causedella maggior 
parte delle leucemie sono tut¬ 
tora avvolte nel mistero, an¬ 
che se in questo, come in tutti 
1 cancri, è accertata l'attiva¬ 
zione di uno 0 più encogeni. 

Quando in una famiglia vie¬ 
ne diagnosticata la leucemia 
l’interrogativo più angoscioso 
è a chi rivolgersi «Bisogna ap¬ 
poggiarsi a un gruppo compe¬ 
tente - spiega Marmont - che 
precisi la diagnosi, orienti la 
prognosi e decida la terapia. 
Per i bambini la maggior parte 
del casi viene curata con suc¬ 
cesso dai pediatri, attraverso 
protocolli terapeutici messi a 
punto dall'Aleop (Associazio¬ 
ne italiana ematologi oncolo¬ 
gi pedlatrO. Negli altri casi è 
necessario rivolgersi at centri 
specializzali» 

Recentemente a Genova è 
stata costituita l'Arilmo, Asso¬ 
ciazione ricerca per li trapian¬ 
to di midollo osseo L’associa¬ 
zione ha soprattutto lo scopo 
di offrire bone di studio a gio¬ 
vani medici specializzati ' e 
8peda]lnandl.iÌculaìutoèln- ' 
dispensabile ai fini di un'assi¬ 
stenza personalizzata al pa¬ 
zienti 


leucemia, linfatica. 



Uiu c e m i A ynLslpvd a 


prollfeiazione 
ai liwf ociU immalUTi 



proliferazione di linfociti prolifeTazione d) ^nanulociU 
m oàni aladio di matmazione in o^ni stad'lo di maturazio ne 


dL^i^nulociU. imTnaìaàTi 


Gli specialisti sono tutti fuorilegge 


Non c’è alcun provvedimento 
legislativo ad hoc 
^kinca un’assistenza «mirata» 
n crancro nel sangue 
colpisce molti bambini 

ANNAMORELU 


■1 ROMA «Il trapianto di mi¬ 
dollo osseo è solo una tappa 
di una terapia e In quest’ottica 
va inquadralo Bisogna usare 
molla cautela su questo argo¬ 
mento e scoraggiare ogni 
"corsa al trapianto" Ep^l 
non dimentichiamo che a tut- 
foggi II trapianto è ai dì fuori 
di ogni garanzia di legge» 

Con Adriana Ceci, profes¬ 
sore associalo di ematologia 
pediatrica all Università di Ba¬ 
ri e membro della Commissio¬ 
ne sanità della Camera, af¬ 
frontiamo questo problema 
sotto diverse angolazioni (tec¬ 
nico-scientifiche. giuridiche e 
etiche) 8uU'*onda> di un im¬ 
patto emozionale suscitato 


dalla storia di Èva. 

Ma U trapianto di midollo 
osseo è davvero risolntl- 
vo. In una malattia terribi¬ 
le come la leucemia? 

La pratica, m verità, si sta 
molto diffondendo In tutto il 
mondo Nella leucemia mie- 
Ioide cronica, con sicurezza è 
la terapia più indicata, ma la 
mieioide cronica rappresenta 
solo ri% delie leucemie nel 
bambino in tutti gli altri casi 
Oeucemle acute e croniche, 
tumori, anemia mediterranea) 
non c'è alcuna certezza che il 
trapianto sia più efficace della 
chemioterapia Si deve aspet¬ 
tare qualche anno per verifi¬ 


carlo 

Chi decide un trapianto e 
perché? 

In Italia esistono circa 25 
centn che fanno ematologia 
pediatrica ai quali ci si deve 
Immediatamente nvoigere al- 
l insorgenza della malattia 
Questi centri raccoigno il 70% 
di tutta la patologia oncologi¬ 
ca e lavorano con protocolli 
unificab e finanziati dai Cnr 
Certamente la responsabilità 
di un trapianto non può essere 
(e non avviene mai) scaricata 
SUI genitori, ma deve essere 
assunta m piena soiidanetà 
con la comunità scienbfica 
SI diceva all'Inizio che II 
trapianto è una taroa del¬ 
la terapia.,. 

Sì, perchè ie leucemie ri 
«aggrediscono» dappnma con 
farmaci chemioterapici die 
tuttavia non selezionano tra 
cellule malate e cellule sane 
In alcuni casi la terapia è suffi¬ 
ciente e U paziente «guarisce» 
In altri casi, può e^re neces¬ 
sario ricorrere ad un dosaggio 
molto elevato di farmaci cne 
finiscono col distruggere an¬ 
che le cellule sane dri midoifo 


e a questo punto bisogna n- 
correre al trapianto 

E tuttavia la donazloiie di 
midollo corno 


quella di altri organL 

Perché la compatibilità de 
ve essere assoluta II corredo 
cromosomico deve essere 
identico Ecco perchè si è in¬ 
trapresa la strada del trapian¬ 
to «autologo» (si preleva il mi¬ 
dollo del paziente stesso) 
che, se comporta altn tipi di 
difficolta, iiiUavia non crea 
problemi di ngetto 
Perché anche dopo U tra¬ 
pianto In molti casi la leu¬ 
cemia si rlpreseata? 
Perché alcune cellule mala¬ 
te non sono state distrutte, so¬ 
no restate in circolo e nco- 
mindano a riprodursi 
Quale l'Incidenza della 
leucemia nelle malattie 
del bambino? 

Su IO milioni di individui 
ogni anno m registrano mille 
nuovi casi d> tumon Infantili 
Di questi il 60% sono leucemie 
e linfomi Seguono f tumon 


cerebrali e i tumon «tipici» 
(neuroblastoma e tumore di 
Wilms) Nel bambino non esi 
ste invece il cancro 

ridici Dicevamo ^l'iu^lo 
che U trapianto di midollo 
nel bambini non ha garan¬ 
zia di legge. 

Già, perché il prelievo del 
mtdoiio emopoietico viene 
assimilato alia donazione di 
sangue e i minori di 18 anni 
non possono donare il san- 

E ;ue Nell 85 una «vaga» circo- 
are mlnistenale, che peraltro 
ignorava l problemi pediatrici, 
invitava ie Regioni ad identifi¬ 
care alcuni centri Fino all 84 
le uniche citta con dei presidi 
ospedalieri «nconoscmti» per 
effettuare i) trapianto erano 
Pescara, Pesaro Genova La 
sempre maggiore nchiesta ha 
spinto il PcT a presentare una 
proposta di legge il 31 luglio 
deir84 In seguito la maggior 
parte dei contenuti di quella 
proposta sono stati nassorbiti 
nella legge più generale sulle 
attività trasfusionali il prowe 
dimento era stato approvato 
alla Commissione sanità delta 
Camera ma la caduta della le¬ 


gislatura ne ha interrotto il 
cammino Ora si dovrà rico¬ 
minciare tutto daccapo 
Quali I punti più quatlfl- 
camtl di questa proposta? 
Anzitutto la necessità di le¬ 
galizzare il trapianto sia aìlo- 
genico sia autologo Stabilire 
poi norme rii garanzia per il 
donatore infantile Fissare de¬ 
gli standard per te strutture 
che chiedono 1 autorizzazione 
per il trapianto Infine indicare 
norme alle Regioni e indivi¬ 
duare una sene di garanzie e 
di tutele propno m considera¬ 
zione del fatto che i pazienti 
sono bambini (un'assistenza 
più «mirata», presenza degli 
psicologi nei reparti ecc ) 
Abbiamo volulomenle la¬ 
scialo per ultimo l'aspetto 
etico. 

lo devo dire di aver consta¬ 
talo con grande meraviglia le 
posizioni durissime espresse 
nei confronti di quel geniton 
di Cremona balzali, loro mal¬ 
grado agli onori della crona¬ 
ca Ma 11 loro non è stato un 
avvenimento eccezionale Di 
fronte ad un dramma cori 


grande come quello di averb 
un figlio, un bambino, che ri¬ 
schia di morire i uenitori sono 
disposti a tutto E^loranonai 
può giudicare daireslemoa bi¬ 
sogna «esserci», prendeiri oa- 
nco della loro disperazione e 
decidere insieme 
Clinica pediatrica - 

Clinica pediatrica - Milano - 
Monza * 

Cattedra ematologia - feoik 
ma* 

Istituto Gasimi - Genovar^ 
Clinica pediatnca • Pavia • 
Clinica pediatnca - Bari 
Istituto Burlò (ìarofalo" 
Trieste * 

Cllnica pediatrica • Firenze 
Clinica pediatnca - Torino • 
Bambm Gesù - Roma 
Clinica pediatrica • Roma 
Clinica pediatrica - Palermo 
Cllnica pediatrica - Catania 
Ospedale di Catanzaro 
Clinica pediatrica - Modena 
Clinica pediatrica - Napoli 
I centri italiani di onwriogia 
pediatrica, coilesati fra loro, a 
cui rivolgersipert'asristentae 
a cura delle leucemie infanti¬ 
li In quelli contrassegnati con 
asterisco si elfenuano I tra¬ 
pianti di midollo ossea 
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La redazione è In via dei Taurini, 19 - 00I8S 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Provincia Contro il nuovo orario estivo 

«No a una di apertura dei negozi 

^unta un’altra giornata di protesta 

precaria» indetta per sabato 


L’assessore non vuole cedere: 
«Si riunisca la gunta» 

Intanto mille scioperanti 
sono stati multati 



■i Prosaguono a riimo len 
rMo, t psisao Vslenllnl, gli 
Inconlri sul programma ira i 

R anni che nel giorni passali 
anno lormulaio ripoiesi di 
una giunta alelca e democrail- 
CU alla Provincia. Una solu- 
aloM della crisi agevolata an¬ 
che dalla ultime dlchlarailonl 
dal capogruppo repubblica¬ 
no, Giorgio Zucchlni Carllango 
che a puaaao Valeminl l'unica 
magglorania oggi possibile è 
qualw di una gluma laico-ao- 
clallaia con li Pel»), alle qumi 
Ieri al sono agglunie quelle del 
aegretailo del M romano 
Sandro Naiallni, che ritiene 
•opponunl gli incontri sui pro¬ 
grammi e che au quello terre¬ 
no bisogna andare avanllr, an¬ 
che ae, ha precisato, la ciM 
alla Provincia va risolta come- 
alualmenie a quelle del Cam¬ 
pidoglio e della Regione, Oli 
ha fallo eco II segretario ra¬ 
gionile del PII, Ricci, che do¬ 
po aver dvendlcalo al suo par¬ 
inoli medio di essere >11110 II 
primo a denunclara le caien -1 
ce del peniapaniioi, ora chie¬ 
de tconlronil approfonditi 
con tulli» prima di «ribaliara 
Me le alleanze e di avventu¬ 
rarsi In formule rallaazonate», 
Al due dirigenti politici ri¬ 
sponde la preatdenaa del 
gruppo comunista a palaszo 
valaniinl, rammentando la 
pacullarllll politica e IsUtuzlD- 
nala della crisi che da mesi 
parallisa la Provincia, e che 
va risolta snella piena autono¬ 
mia riapeiio alle altw aisemi 
blae elettiva». Rispetto poi al¬ 
l'Ipotesi avaniata dal Pii di 
una giunta laica minoritaria 
con appoggi esterni, per. Il Pel 
«bliognaTenere in consldera- 
alone che II peniapariiio non 
ha pia la magglorania (solo 
SS voli su 4S). E a questo non 
al iluggei non sono possibili e 
proponibili sohidonl di pas¬ 
saggio,. che proaeguliebbese- 
lo stalo di precarlew dsH'isU- 

lUlkiMis 

Nel corso della giornata. Il 
Pai ha Incontralo II Pii, la De 
ha visto Psdl. Pri e PII. Slamai- 
Una tocca al PsI e ai liberali. 
Gran rondo di Incontri anche 
per la crisi del Campidoglio. I 
cinque del pentapariilo, alme¬ 
no a parale, promettono una 
giunta per I primi di agosto, e 
un dibattito approlondito al 
consigli comunali del 34, SS e 
31 luglio. Ieri mattina, dopo 
un Incontro duralo due ora c 
meno, Pai e Prlhanno diiluso 
un comunicalo dove afferma- 
Ito di aver «riscontrato un'am¬ 
pia convergania su una blaua- 
lorma programmatica da arti- 
colarsi In Interventi di ordine 
lailiutlonale e sulle mloriia 
delle scelte da elleiiuare»i 
Tutta da discutere la guida 
dell'Ipotetico, futuro penta¬ 
partito. Per D'Onolrio, com¬ 
missario della De romana, il 
problema «non al pone in leo 
mini pregiudiziali ma verrà ri¬ 
solto In modo naturale al te^ 
mine delle trattative». 

as.DM 


Serrata dd commercianti 



Lo scontro tra commercianti e Comune si fa più 
duro. L'Unione commercianti ha di nuovo detto un 
secco no alla delibera che prevede l'obbligatorietà 
dell'apertura pomeridiana il sabato. E ha deciso per 
sabato prossimo uba nuova serrata contro questa 
decisione. La Coniesercenti ha deciso di aderire 
alla protesta. E intanto mille negozianti che sabato 
scorso hanno chiuso i battenti sono stati multati. 


■TTOM OMCO 


■i UMia fluerrft di posino* 
ne alla guerra di manovra. 
Nella vertenaa sull'oratorio 
estivo di apertura del negozi 
da Ieri è acontro dichiarato. 
1\ilte le pani sono in campo 
aperto, La più risoluta a dare 
battaglia 4 ancora una volta 
l'Unione commercianti, l'or* 
ganlzzaziopé più rappresenta* 
Uva della categoria, che ha sin 
dall'iniiio osteggiato in tutti l 
mo<N rordinariM deM'tsaes* 
sore Roiiroti, che prevede l'a* 
peiiura degli esercizi anche II 
sabato pomeriggio, per tutto II 
mese di luglio. Ieri, nei corso 
di una conferenza stampa, ha 
(atto sminare le sue trombe: 
secco rifiuto di ogni Ipotesi di 
apertura obMigatoria o di tur* 
ni artIcolaH il sabato, dafler* 


mazione della facoltà del àn¬ 
golo esercente di regolarsi 
•sempre e quotidianamente» 
come meglio crede, prean* 
nunclo di una nuova serrata 
per sabato prossimo con In 
più una precisa minaeda: «Se 
qualcuno dei nostro aderenti 
che chiuderà sabato, verrà fat¬ 
to oggetto di sanzioni - ha di¬ 
chiarato il vicepresidente del¬ 
l'Unione, Fausto Reali - siamo 
pronti ad un'azione di prote¬ 
sta prolungata», Una serrata, 
Insomma, ad oltrvtza. L'Unio¬ 
ne infatti sostiene che. a nor¬ 
ma della legge nazionale che 
regola il settore del commer¬ 
cio, i Comuni non possono 
obbligare in negozi ail'apertu- 
ra, ma solo fissarne 1 giorni di 
riposo. 


L'Unione ha presentato un 
dettagliato piano per l'orario 
dei negozi, che contempla, 
tanto per il periodo invernale 
quanto per quello estivo, la 
possibilità, per ogni tipo di 
esercizio, deirorario prolun¬ 
gato, con un giorno a settima¬ 
na dedicato allo «ishopping» fi¬ 
no alle 22. E con una ciliegina 
fìnaie: la disponibilità ad apri¬ 
re anche I sabati di agosto. Ma 
sempre facendo salvo II prin- 
cl^o della facoltativjtà, che è 
Invece il vero punto in discus¬ 
sione. L'assessore Rotiroti Io 
contesta, ritenendolo lesivo 
del diritto della giunta di ga¬ 
rantire al cittadino un servizio 
sicuro, in orari prefissati. 

li presidente dell’Unione » 
è provato anche ad alzare il 
tiro, svolgendo un'autentica 
requisitoria contro la giunta: 
«iCcm gli amministratori capi¬ 
tolini ' ha denuncialo - non 
abbiamo mai avuto un rappor¬ 
to cosi difficile e complesso 
come in questo periodo. Sia¬ 
mo stanchi di essere le vittime 
di sperimentazioni improvvi¬ 
sate. mentre tutte le nostre 
proposte sul nuovo plano del 
commercio, suiroccupazione 
del suolo pubblico, sulla pre¬ 


venzione dell'abusivismo edi¬ 
lizio e su tutto il resto, vengo¬ 
no sistematicamente ignora¬ 
le*. 

Nessun effetto ha dunque 
sortilo la «fase di riflessione» a 
cui t’amminislrazione aveva 
Invitalo le oi^anizzazioni di 
categoria nei corso di un in¬ 
contro svoltosi due giorni fa. 
Sembra anzi aver irrigidito an¬ 
cor più alcune posizioni. È il 
caso della Confesercenll, che 
si era mostrata nei giorni scor¬ 
si la più aperta al confronto, 
elaborando anche un piano 
che, accettava l'obbligo di 
apertura li sabato, pur limitan¬ 
dolo alla sola zona centrale 
delia città. Ora ha deciso di 
aderire all'agitazione prevista 
per sabato prossimo. 

Nei frattempo, proprio ieri, 
si è appreso che sabato scor¬ 
so, durante la prima serrata 
promossa daH'Unlone Com¬ 
mercianti, I vigili urbani hanno 
contestato a un migliaio di 
esercenti; che avevano chiu¬ 
so, la violazione della delibera 
comunale, esigendo II paga¬ 
mento di una multa di 60.000 
lire a testa. Una decisione, c'è 
da giurarci, che darà ancor 
più fuoco alle polveri. 


Arrestato 
il padre 
della piccola 
Francesca 


È stalo trasformato in arresto il fermo sludlztario di Gaeta¬ 
no Piecelll Cnella foto), il padre della piccola Francesca, 9 
mesi, arrivata la notte di venerdì al San Camillo con la testa 
fracassata. Il giudice Luciano Infensi ha Incriminalo l'uo¬ 
mo per abbandono aggravato di minore. La decisione è 
stata presa dopo un lungo Interrogatorio della madre della 
bambina, Genize Gomez de Lima e l'amico di famiglia 
Nando Segni, il padre di Franceaca rimarrà In calcare, ma 
il mistero su come la piccola è suta ridotta In Un di vita (à 
clinicamenle moria) è ancora tutto da risolvere. La polizia 
ha dichiarato che non ha credibilità la storia raccontata ad 
un quotidiano romano da una ragazza che ha viato due 
persone accanto alla Renault 5 di iWettI poco prima che 
lui tornasse dalla sala corse. Nel pomeriggio II medico- 
legaleMeiIgglhavisltatolabamblnalncomaalSanCamll- 
lo ed ha presentalo al giudice Infellsi la sua ralazione. 


Rinviata al 23 '' sia misera programma di 

, questa «calate romana» al 

n nSSSegna impoverisce ancora, sia pu- 

tmatralm ra provvisoriamente. E sjlt- 

lata al prossimo 23 luglio, 
di Ostia Infatti, l'inizio della raaae* 

gna teatrale estiva all'anlt- 
teatro di Ostia Antica, pre¬ 
vista originariamente per domani sera. Lo spettacolo di 
apertura, la «Usistrata» di Arislolane, per la regia di Franco . 
Calogero, sarà rappresentalo domani al Teatro Argentina, 
appositamente riaperto (con aria condizionala). 

Cadavere in mare Potrebbe essere stato ucci- 
so il giovane trovato morto 
a Weia. lunedi In mare, Impigliato 

fnic» negli scogli a 25 metri di 

profondità nei pressi della 
e un omicidio montagna spaccala, a Gae¬ 

ta. Durante una perizia ese- 
gulta ieri, per disposizione 
del magistralo, sono state risconlrate, Infatti, oltre a nume¬ 
rose fratture In tutto II coq», anche due leilte al collo ed 
al bacino che potrebbero essere stale provocate da un 
arma da taglio. Si sla ancora cercando di Identificare lì 
giovane, di età tra i 20 e 125 anni, statura media, capelli 
neri, la cui morte risalirebbe ad almeno dieci giorni la. 

Le madri ffo* delegazione delle «ma- 

yBl”".- M.... dridlPlazadeMayo»,lnvl- 

di PHZO do MOyO sua in questi goni! In Italia, 

IncmitranA si è incontrata ieri con le 

inumuam consigliere ninnali «lette 

COnSigHCrf Pei nette uste dei ni. Nei corso 

dell'Incontro - che si à 
svolto nella lede della Re¬ 
gione Lazio • la consigliera Lidia Menapace ha esprasao ■ 
nome di lulto il cooidlnamenlo la solidarisià e l'appoggio 
alla lotta della donne. 


I/aszessoro 

«Non accetto veti 
La politica del commercio 
deve farla il Comune» 


Uidone omniiierciaiiti 

«Sabato chiudemmo 
in nome di un principio: 
apre solo chi vuole» 


La Confiesercenti 

«Abbiamo fatto 
proposte ragionevoli 
Ora diciamo basta» 


Migliaia 
di edili 
in corteo 
a Roma 


Aweaioi* RodiuU fu at- 
puto ebe l'Unione colnmc^ 
dmUbndMlwnnt nuovi 
animta per Mtara praail- 
•wT 

Un'allia serrata? Ma à una 
vera Miai SI tratterebbe di 
unavlolazlone del codice pe¬ 
nalo, che cspreaaamonte la 
vieta, come pure punisce l'in- 
temizlone di pubblico servi¬ 
zio. E l'UnUmo commercianti 
vombbo far credoio che fa 
tutto questo zofo per due za- 
I)tll7 Perchà tanti no railono 
noi molo di luglio. Abbia allo¬ 
ra Il cqraigio di diro Che l'in¬ 
tento à un allrot riallormare II 
4 UO diritto di veto sullo politi¬ 
ca del commercio della-città. 
MologonlocoaoraHir 
a riuniremo d'urgenza. In 
quallo aade decidaremo. lo 
comwqua resio contrario a 
modificare l’ordinanza, Se cl 
si piegherà al ricatto, vorrà di¬ 


re che dichiarerò pubblica¬ 
mente che II Comune vuole 
essere governalo dall'Unione 
commerclanll». 

AUere non è dfzpMlo « 
concedere nuUtT 
Non è proprio cosi. Giudico 
per esemplo la proposta della 
Conlesercentl una ragionevo¬ 
le base di discussione. Ma re¬ 
sto convinto che II problema 
ala innanzitutto di principio. 
L'amminisirazione dal punto 
di vista giuridico ha le cane In 
regola per decidete l'orarlo 
del negasi. È questo che non 
accetta l'Unione commer¬ 
clanll. lo voglio Invece difen¬ 
dere (e prerogative della pub¬ 
blica amministrazione. 

I corameKlud dicono che 

II Hbato mn c'à cUenle- 

E tuUa ma tenia. Pe^ 
ché, U lunedi mnlUnn nnn 
àtoMczanr 




■li «Ma quale «erratal Vo¬ 
gliamo solo ribadire coi fatti 
che nessuno può costringeicl 
ad aprire». 

Fausto Reali, vicepresiden¬ 
te dell'UnIoué commercianti, 
minimizza, ma la giornata di 
sabato, con moUr esercenti 
decisi a chiudere i negozi e il 
Comune pronto a multarli, si 
prearimincia la più salda da 
quando ha avuto inizio il brac¬ 
cio di ferro suli'orario estivo. 
L'aiseaiora è deciso ad Inten¬ 
tare contro di voi azioni legali, 
dice che violate il codice civi* 
le... 

«Vuol, dire che di leggi non 
ae ne Iniede, Noi non rientria¬ 
mo nella categoria del pubbli¬ 
ci esercizi e non può essere 
quindi ipbtinato alcun reato, 
in ogni caso, se anche uno so¬ 
lo di noi verrà perreguito, ci 
muoveremo tutti e allora sarà 
davvero lo scontro». 

Perché per il sabato pofne* 
rlgglo non avete accettato ia 


proposta del turni? 

«Ma se l'immaoina lei. met* 
tere d'accordo 30.000 eserci¬ 
zi? Bisognerebbe reccogiiere 
le disponibilità, selezionarle e 
publicizzare i risultati, Il tutto 
In pochissimi giorni. La prò- ! 
posta del sindaco è stata i 
quantomeno intempestiva», | 
Rotiroti sostiene che esage- i 
rate, che in fondo si tratta di 
due soli sabati... 

«Anche qui si sbaglia. Noi 
non stiamo conducendo una 
lotta corporativa. Vogliamo 
difendere un principio. Qual¬ 
cuno ci deve ancora dimo¬ 
strare che rimeresse degii 
esercenti non coincide etm 
quello dei consumatore. 
Quando un negoziante chiudo 
é semplicemente perché non j 
ha clienti». I 

C'è anche la proposta della i 
Confesercenti... , 

«U giudichiamo Incongrua, i 
F^a l'altro, creerebbe hMccet- i 
labili dispwità fra gii esercizi, ; 
che è esattamente quanto vo¬ 
gliamo evitare». 


■I «Noi non abbiamo avuto 
bisogno di nessuna pausa di 
riflessione. La nostra proposta 
è nota da tempo e anche ora 
non intendiamo modificarne 
neppure una vìrgola». 
SetUnyo Sonnlaog preti* 
dente della Coolseerceiitl, 
rlvendtea U arerllo di aver 
Bwateanto ala dall'Inizio 
delia trattativa aaU'orario 
dd negozi una poalilone 
coerente. Ma qual è U vo- 
atro plano? 

Partiamo da un fatto che molti 
trascurano: la ^^ecificità della 
città. Il sabato pomeriggio la 
stragrande maggioranza dei- 
l'utenza si riversa In centro, 
mentre la periferia si svuota. 
Per questo chiediamo che 
i'd>b])go di apertura riguardi 
solo le circoscrizioni centrali, 
lo le la XVII. 

E I conuBcrdnntI nono 
d’accordo? 


Molto più di quanto sì creda. 
Nei giorni scorsi numerose as¬ 
sociazioni di strada e lo stesso 
presidente della Federcenlro 
si sono dichiarali favorevoli al 
«sabato aperto». 

Cod al rischia però di 
creare una disparità di 
trattamento trn centro e 




Ma nient’affatto. Basta girare 
per la città per accorgersi che 
il sabato tulli sono in centro. 
Qual è la voaia poalzlone 
nel confronti della nuova 
•errala decita dall’Untoae 
commercianti? 

Quella di sabato scorso è falli¬ 
la. Le chiusure si sono contate 
sulla punta delle dita. Ma la 
giunta continua a non tener 
conto delle nostre proposte. 
Abbiamo quindi deciso che 
sabato prossimo scenderemo 
anche noi in agitazione. 


Migliaia di edili hanno ma¬ 
nifestato ieri a Roma «per il 
nuovo contratto e l'occupa¬ 
zione». Concentramenti in 

?uattro punti della città: 
érmfnf, piazza fmerio, Dragoncello e Cenfocelle. Un lun< 
go corteo, inoltre, si è snodato da piazza Togliatti a plazu 
dei Gerani. Insieme agli edili di CgiI, CisI e Uii eVano 
anche i presidenti della V edella VII circoscrizione, Zola « 
Scalìa. Oli edili saranno ancora di scena domani: nella 
capitale è infatti prevista la manifestazione nazionale in 
occasione dello sciopero generale della categoria. 


Antonio CapaMi “"«mizia 

«■Muira _ di Vlieibo ha un nuovo se* 

nUOvO SCglcVanO greiario: è il compagno «iMi* 
|Id| tonto Capaldi, che sostituì* 

M At ^ sce Quarto TVabacchinl. 

PCI di VIWDO eletto deputato il 14 giugno 
scorso. Lelezkme dì 
di, aH'unanìmltà, è a,wenu. 
la lunedì sera nel corso di una riunione congiunta del 
Comitato federale e della Commissione federale «eli coit* 
trollo. 

«ÀNCARLOS^MMÀ " 








Le ragazze, 14 e 16 anni, hanno denunciato aiutate da un amico 
I carabinieri hanno arrestato i genitori 

Costrette dal padre a prostituirsi 


. ■-•Jò.vàk» 





Da mesi costringeva le iigUe, di 16 e 14 anni, a 
prostituirsi ad un anziano fruttivendolo in cambio 
di qualche cassetta di frutta e verdura e di un po' di 
soldi. Ma venerdì Claudio P. è stato denunciato 
dalle ragazze ai carabinieri che lo hanno arrestato 
assieme alla moglie, Quinta S. I militari stanno ac¬ 
certando se c'erano altri clienti e se l’uomo aveva 
anche tentato di violentare la figlia maggiore. 




l'incontro riti vigili sulla collii» iti Monto Mario In fiamme 


Montecarlo 

Altro fuoco 

sulla 

collina 


M Adesso sul pendio di 
Monte Mario che va da via 
Teuiada ali'Osseivatorio è ve* 
ramante bruciato tutto. Brano 
da poco passate le 14 quando 
tra gii ailteri di quella che una 
volta era la fitta vegetazione 
della collina, si aono alzate 
seno il cielo lingue di fuoco. 
C stato come un replay, qual* 


tro giorni dopo. L’Incendio ha 
divorato tutto quello che si era 
salvato dai fuoco del 10 lu> 
giio: alberi, pali della luce, sa¬ 
lendo verso lo Zodiaco. C’è 
voluto il lavoro di quattro 
squadre di vigili del fuoco, e 
l'intervento deH'elicottero 
della Forestale (nella foto) 
per spegnere le fiamme. Dalle 


15 alte 19 i pompieri hanno 
lottato contro il fuoco che, 
spinto dal vento cercava di sa¬ 
lire verso l'Osservatorio 
Astronomico, Adesso quel¬ 
l'angolo di Monte Mario, ab¬ 
bandonato da venti anni al 
suo destino, che doveva di¬ 
ventare un parco per tutti i ro¬ 
mani, ò lutto bruciato. 


ROSANNA UMWPUQNANI 

■■ È una brutta storia di pe- madre di L e S 
riferia, Da tempo nei quartle- iniziali per gai 
re, Torrevecchla, si sospettava mato). 
qualcosa, alla fine tutto è ve- La notizia è i, 
nuto alla luce perché le ragaz- lo ieri e non è 
ze, aiutate da un amico dì fa- mettersi in con 
miglia, hanno trovato Ucorag- gazze, ospiti t 
glo di denunciare la prc^ria uno zio, fratelli 
squallida storia familiare. Cod nemmeno con 
I carabinieri delia stazione di che le ha aiuta 
Montespaccato, su ordine dei scontini, che al 

Crocuratore della Repubblica cirico preceda 
uciano Infensi, venerdì notte della famiglia P 
sono arrivati In via Guido Cai- zoni di questa p 
cagnini, nel complesso delie delia ciità cl so 
case lacp, per arrestare Ciau- ni, gente che si 
dio P. e Quinta S», il padre e la sotto una perge 


madre di L e S. (mettiamo le 
iniziali per garantire Fanoni- 
maro). 

La notizia è venuta fuori so¬ 
lo ieri e non è stalo possibile 
mettersi in contatto con le ra¬ 
gazze, ospiti attualmente di 
uno zio, fratello del padre; e 
nemmeno con il loro amico 
che le ha aiutate. Franco Vi- 
sconlini, che abita ai numero 
civico precedente a quello 
della famiglia P. Sotto i palaz¬ 
zoni di questa periferìa a nord 
delia città cl sono alcuni vici¬ 
ni, gente che si riunisce la sera 
sotto una pergola per prende¬ 


re un po' di fresco, per chiac¬ 
chierare in una dimendone di 
buon vicinato d'altri tempi. 

Mentre le finestre del se¬ 
condo piano di via Caleagnini 
11 restano chiuse e dietro la 
porta dei P. si sente solo l'ab¬ 
baiare disperato dì un cane a 
cui nessuno provvede, i vicini 
cercano di dare i contorni a 
questa storia squallida, intes¬ 
suta di povertà, di paura e ri¬ 
catti. Claudio P. è un disoccu¬ 
pato. «un po' pazzo», con la 
mania delle ^decK»ssette e 
della moto, una «Morini» ros¬ 
sa ancora parcheggiala sotto 
casa, ricoperta di adesivi 
«Boymusic». Non lavorava 
mai ma costrìngeva la moglie 
a consegnargli i pochi soldi 
raggranellali come domestica 
a ore, «La donna usciva di ca¬ 
sa la mattina e vi tornava la 
sera e doveva dargli tutto e in 
più era anche picchiata». Ma 
aU'uomo questi soldi non ba¬ 
stavano, 

Così da un anno costrìnge¬ 
va la figlia maggiore a prosti¬ 


tuirsi ad un fruttivendolo dì 
Monte Mano, da cui prima la¬ 
vorava come commessa. In 
cambio l'anziano cliente, set- 
tant’anni, le dava centomila li¬ 
re e delie cassette dì frutta e 
verdura. Da qualche mese 
Claudio P, - che si sospetta 
abbia anche tentato di violen¬ 
tare ta figlia maggiore - co¬ 
stringeva anche S., la bambina 
di 14 anni, ancora grassoccia 
nella sua pubertà, ma dallo 
sguardo precocemente triste, 
a prostituirsi E anche per lei il 
cliente pagava con denaro e 
cassette di frutta. Erano i «re¬ 
gali» che le ragazze racconta¬ 
vano a Viscontini di andare a 
ritirare a Monte Mario per 
conto del padre. Ma è stato 
proprio questo andare e veni¬ 
re a insospettire l'amico di fa¬ 
miglia, che da sempre cono¬ 
sce i P. e la cui madre è stata 
anche madrina di battesimo 
di L A luì, infine, le due ragaz¬ 
ze, disperato e stanche, si so¬ 
no rivolte per chiedere aiuto e 
consiglio e lui le ha quindi ac¬ 


compagnate dai carabinieri 
per la denuncia. 

•Sono due rag^oze tristi, 
senza amici; L ha solo il fi¬ 
danzato» raccontano i vicini 
che in questa storia tendono 
ad «assolvere» ia donna arre¬ 
stata, una madre troppo del^ 
ie, una moglie vittima. «Come 
^ fa a definire un padre del 
genere? Ma dei resto, da un 
uomo così violento d si dove* 
va aspettare di tutta La madre 
però non mi sento dì condan¬ 
narla - aggiunge un’altra don¬ 
na che abita ti vidno - certo 
mi sembrava strano vederia al 
forno pubblico sempre con 
tegami pieni di anosti, di 
malalini, mentre noi al più 
avevamo da cuocere i pomo¬ 
dori al riso Q la pasta. Ma, vi¬ 
ste come sono andate le cose, 
allora è proprio meglio man¬ 
giare pane e lacrime dìe ri¬ 
dursi cosi». 1 caraditieri stan¬ 
no accertando se dire al feri* 
tlvendolo le ragazze etano co* 
strette a prostituirsi ad altri 
commercianti della zona. 
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Roma 


Nomiiie alla Regione 
Il Pd denunda: 
«Promozioni fadli 
per i dirigenti» 


STEFANO POLACCHI 


HB Ui Reglom s! i scelta la 
sua classe dirigente Ieri ha 
concluso I suol lavori, durati 
anni, la commissione, compo¬ 
lla da tutta la giunta e da tre 
membri dell'ulliclo di presi- 
densa, che ha nominato 1124 
lunilonarl promossi al secon¬ 
do livello della carriera dlrl- 
genslale. Sono I direttori del 
settori, I responsabili ed I tito¬ 
lari del tunslonamenlo della 
macchina amministrativa del 
governo regionale •£ chiara- 
manie la gluma se II è scelti 
bene > commenta polemico 
Angiolo Marroni, vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale 
- privilegiando più rallldablll- 
tk polllics che la reale valuia- 
tlone di competenze, proles- 
slonallli e concreta capaciti 
di svolgere le lunzioni atlrlbul- 
le daltìncarico avuto» 

Alcuni nomi del «promossi» 
lo testimoniano. aSpIcca tra 
gli altri Aldo Rivela, che ha ot¬ 
tenuto il massimo punteggio 
dalla commissione - denun¬ 
cia Marroni • i un personag- 

S lo contestalo da gran parte 
al consiglio e dallo sesso 
presidente, gli Invischiato 
con gli appalli delle mense 
universitarie al cattolici popo¬ 
lari, amore di numerosi attac¬ 
chi allo alesso consiglio Con 
quale criterio i stato promos¬ 
so?», Ma anche l’assessore ca¬ 
pitolino Corrado Bernardo si 
e preso II IO» Uvello «Come 
può un assessore comunale 
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Il POSTO _ 

DMy cliib (Civitavecchia), 
ma Claldl 2/A, lelelono 
32978. Club privalo aperto 
agli amici Salamoilo ampie, 
stile ralllnato Plano bar, |asi 
e blues In concerto Cineclub 
al vicino. cinema Oalleiia. 

Bresaola al Carpaccio, insala- 
la con polpa di granchi, Insa¬ 
lata messicana. Cocktail alla 
trulla Mei e torte durante I giochi di sociali' Rialko, Shan- 
ahal, Pieni contenuti 



asione con le produtloni più recenti e tanto rock Una birra 
a 3.300 lire. Una conaumailone completa Iniomo alle 
IO 000 

MqjyMys' nib (Sama Mannella), via Aurella 349 Telelono 
738881, Pub. paninoteca, birraria, Molto accogliente, luce 
volala, plano superiora appartato Panini e ntailne, ma 
ariche ravioli e spaghetti. Dolci alla trulla Domina uno 
Mnermo video con videoclips in continuazione 3 000 lire 
una bìm, 10-12,000 una consumazione completa 
m alaUM Mb (TarquInliO, via Amica 23, leletono 
858173 NellaTaroulnls medioevalo, ricavato da una vec¬ 
chia cantina un può scavato nel luto. Luci salluse, due plani 
falli di tanti angoli suggestivi. Provare gli spaghetti alla schl- 
lolrenlca eie bruschette taicite. Musica aolt Una birra 
1000 lira, 13.000 per una consumazione completa. 
Barala BaH (Civitavecchia), via Calisse Chiuso II mercole¬ 
dì U migliore birra della eliti nella tipica atmosfera del 
pub Inglese, Naalroieca con gli ultimissimi arrivi Panini 
OltImiTlunghiIrllolatlellgulasc Torte della nonna Una 
birra 2,800 hre Una consumazione compieta Iniomo alle 
10000 , 

CasabliBci (Civitavecchia), viale Bacceill 108 Palme al¬ 
l'Ingresso per un locale tulio stile coloniale Tanti angolini 
Paninoteca e palatine, ma anche primi piatti Birra alla 
spina davanti allo schermo gigante del video sempre in 
lunzione con clips e film musicali 15-20 000 per una con¬ 
sumazione completa 


Ffofcllo mm '87 (Ostia) 

Megadiscoteca olla illri •**^ _ 

venendo da Roma cl si cade iWr 

dentro dopo aver percQiso II- 

no In fondo la Crisloloro Co - 

lombo Per la modica spesa «SisifHBSw 

di amila lire olire vldoofestl- 

vai, cinema Oe comiche da 

mare), sfilale di moda estiva 

Ha tutta I aria di una buona 

Idea, per ora non coniorlata da un particolare successo di 

K 'ICO 

Malleae (Ostia) Plano bar, via Thiepovic, musica 
Itiiz 0 blu65. cocktail 

OaiMUo Noeds (Osila) Discoteca, corso Regina Margherita 
67 E l'ex Big Banler, e aperta tutta la settimana lino a notte 
tonde Vldeomusicail, servizio di ristoro. Ingresso 1 Ornila 
lire 

TUreiio Club (Pregene) Via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sere , 
Luelluglflavlnlo) Passeggiata delle Sirene, 92 L Ingresso 
ù libero II giovedì quando la serata ù dedicata alle donne II 
venerdì è riservato alle soqwese con bagno in piscina Sa 
baio e domenica tutti In pista a ballare Cingresso costa da 
l3a2Smllallre 
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dar garanzie di poter svolgere 
una (unzione cosi Impegnati 
va se la anche I amministrato 
re della citta? - si domanda 
Marroni - e perchè sono stati 
esclusi altri due assessori co¬ 
munali, Cannucclaii e Palom 
bi? Porse perchè non sono po 
liticamente allldablll?» 

Ma entriamo più nel merito 
della scelta del 124, elfettuata 
su una platea di 550 candidati 
Come attribuisce I voli la com 
missione? «In maniera del lut¬ 
to discrezionale - risponde 
Marroni -, Il presidente pro¬ 
pone un punteggio aggiuntivo 
(da uno a trenta) e quella «ba¬ 
se» di partenza, e i membri 
della commissione, cioè la 
giunta vota si o no Non si la 
neanche una media del pun¬ 
teggi proposti dal commissari 
Nè si la una valutazione com¬ 
parativa del candidati, cosa 
che Invece sarebbe opportu¬ 
na» Però la legge regionale n 
6 del 1935, alrarticolo 25, 
sembra presupporre proprio 

S uesta comparazione del can- 
Idatl, quando parla di «ulte¬ 
riori elementi di valutazione 
comparativa» Ma la denuncia 
di Angiolo Marroni non è an¬ 
cora linlta «Per evitare che 
non fossero promosse perso¬ 
ne non gradite dall attuale 
maggioranza - allorma - non 
sono neanche stati carretta- 
mente valutati i llloll ed II ser¬ 
vizio prestata dal singoli can¬ 
didali al lini del punteggio ba¬ 
se», 




Luigi Chimera 


Desiderio Rosata 


Clancarlo Sansone 


Arrestate nove persone 
tra cui un avvocato 
Sono forse i mandanti 
anche di due omicidi 

Usurai 


I soldi o il pestaggio 


Prestavano soldi a commercianti e gestori di saie 
giochi con interessi altissimi Poi se t «clienti» non 
riuscivano a restituire la quota pattuita ogni mese, 
li sequestravano e li pestavano di botte. I nove 
membn della «banda di usurai» sono Imiti in carce¬ 
re su ordine del giudice Azzolini. L’indagine è agli 
inizi' due omicidi, potrebbero essere collegati alle 
attività del gruppo 


ANTONIO CfPRIANI 


■i Strani pestaggi, botte 
contro proprietari di sale glo 
chi. rappresentanti di piccole 
società Industriali Poi spesso 

Siti, erano anche costretti a 
chiudere i propri esercizi 
commerciali fallire E stato 
proprio I improvvisa liquida* 
zione forzata di un azienda 
elettronica a mettere in moto 
le indagini degli uomini della 
squadra mobile romana Per 
tre mesi alcune persone so* 
spettate di aver partecipato ad 
un estorsione di denaro a 


questa ditta sono state perdi* 
nate, fino a quando la polizia 
non è riuscita a mettere ie ma* 
ni sulla «banda di usurai* 

Al magistrato Bruno Azzoli* 
ni è bastato gettare uno sguar* 
do sulla documentazione rac 
colta dagli agenti di Rino Mo 
naco, ha immediatamente 
spiccato nove ordini di cattu 
ra Per otto le accuse sono 
molto pesanti si parla di 
estorsione, sequestro di per¬ 
sona usura e violenza privata 
Sono finiti a Regina Coeil Fa¬ 
brizio Orsini, 36 anni, di Ri* 


gnano Flaminio. Qianni Ma* 
rongiu, 36 anni Desiderio Ro* 
sato, 45 anni e Luigi Chimera, 
44 anni tutti nomi di spicco 
nella malavita romana, piun* 
pregiudicati per reati che van¬ 
no dalia rapina all usura, alia 
violenza privata Insieme a lo¬ 
ro facevano parte della bw- 
da con un ruolo di secondo 
piano, Antonio Lofrano, 54 
anni Arnaldo Giuliani 61 anni 
e Giancarlo Sansone di 35 
ugualmente conosciuti alia 
polizia Arrestato anche Rlip 
po Tnolo 45 anni, Incensura 
to Nel gruppo c era anche un 
noto avvocato romano. Roc¬ 
co Condoleo, 49 anni è stato 
portato in cella con I accusa 
di concorso in estorsione 
Come funzionava la truffa? 
La banda prestava soldi Li da¬ 
va a commercianti 1 cui affan 
andavano male a titolan di 
società che volevano allarga 
re ti proprio giro d affan ed 
anche a chi voleva mettere in 
piedi una attività commerciale 


per conto proprio Con lassi 
d interesse altissimi In genere 
quelli che avevano avuto II de¬ 
naro ali'mlrlo cominciavano 
a restituire i soldi, pagando 
anche gli interessi, poi nusci- 
vano a saldare solo questi ulti¬ 
mi Quando non ce la faceva¬ 
no piu, la banda passava alla 
seconda fase del programma 
Gii madeiTfpienti venivano 
prelevati, a casa o nei loro 
esercizi commerciali, seque¬ 
strati e pestali Era I avverti 
mento Dopo entrava in azio¬ 
ne I avvocato Rocco Condo* 
ieo In genere trovava «clienti* 
che erano stati già «convinti*, 
e legalizzava il nconoscimen* 
to dei debiti da parte delle vit* 
time, evitando di far emergere 
1 usura Secondo gli Inquirenti 
il giro d affari delle estorsioni 
era supenore ai due miliardi 
Per alcuni delta banda sem* 
bra che stiano per essere no* 
lificate in carcere anche co* 
municazioni giudiziane per 
due omicidi uno del 1983 e 


l’altro deil'SB, sui quali sta in¬ 
dagando la polizia Il primo n- 
sale al 4 ottobre del 1983 Fu 
UCCISO con tre colpi di pistola 
sparati a bruciapelo alle spal¬ 
le, Luigi Celi, 47 anni, gestore 
del circolo ricreativo 
deiraAssoclazione nazionale 
studenti e lavoratori», in viale 
Eritrea Due uomini armati en¬ 
trarono, io freddarono e pre 
sero I soldi nella cassa Mala 
polizia già da allora non cre¬ 
dette all ipotesi di una rapina, 
ma ad un regolamento di con¬ 
ti nel mondo dei gioco d'az 
zardo e dei «vldeopoker» il 
secondo delitto nsale al 5 
agosto dello scorso anno In 
un prato a Seltecamini tu tro¬ 
valo un cadavere in stato 
avanzato di decomposizione 
era Franco Capone, 49 anni, 
padre di 5 figli, gestore al l\i- 
scotano di un locale dove si 
giocava con i videopoker Fu 
ucciso da due pallottole di 
grosso calibro, una al petto, 
l'altra alla spalla 


Ostia 

Sequestrato 
il palco 
alla Rotonda 


■i E nata proprio sotto una 
cattiva stella i Estate romana 
edizione 87 Alta povertà di 
. iniziative ed idee dell assesso- 
I re Gatto, si aggiunge anche lo 
I smantellamento delle già po- 
I che strutture esistenti fen è 
toccata al palco di Ostia, se¬ 
questrato dai vigili urbani per¬ 
che montato proprio dentro la 
fontana di Nervi, sulla rotonda 
dove è in svolgimento il «pro¬ 
getto mare* «L ordine è venu¬ 
to da Corrado Bernardo as¬ 
sessore ali avvocatura, che già 
aveva fatto smantellare it pal¬ 
co dei «concerti in Campido¬ 
glio» perche montato sulla 
fontana di Michelangelo At¬ 
tualmente, ad Ostia, era in 
corso una rassegna allestita 
daH'associazìone «Ubera uni¬ 
versità di Alcatraz» «Comesi 
può pensare di montare i tubi 
innocenti sopra un monumen¬ 
to unico al mondo? > ha detto 
- 1 assessore Bernardo La 
colpa è dei tecnici della X Ri¬ 
partizione, che hanno fatto i 
sopralluoghi Io per il momen¬ 
to ho fatto sequestrare il palco 
di Ostia e ne ho dato comuni¬ 
cazione alla Pretura Ma la co¬ 
sa più drammatica -> ha detto 
ancora Bernardo - è che que¬ 
sti atti provengono proprio 
dal Comune, che invece i mo¬ 
numenti dovrebbe protegger¬ 
li Non ho mai visto tanto las¬ 
sismo come adesso Ma co¬ 
munque, chi sbaglia deve pa¬ 
gare Se i tecnici sono somari, 
se ne vadano, e gli assesson 
incapaci cambino mestiere* 
Le solite polemiche «made in 
pentapartito»? 


Una stanzetta 
al hingomare? 
Prego, un milione 

Ostia, o della disperata ricerca di una casa al mare. | 
Potrebbe essere questo il titolo del «diario» di un 
qualche moderno viandante del litorali. Qui, a pochi 
chilometri da Roma, le case da acquistare costano 
appena poco meno di quelle di città, ititt'altro di¬ 
scorso per raffino stagionale estivo; per un mese un 
miniappartamento costa sino ad un milione e due¬ 
centomila lire. Ma pare che II mercato sta In crisi « 







«AffittasiH, «zffittasU «ui cincelll delle use di Ostia 


ROIRRTO QRÌ88I 


W «Sono tutte vendesl, 
vendesi, neanche un buco per 
affittasi » Ricordate la dispe¬ 
rata ricerca di cose di Battisti? 
Ostia è cosi, almeno se si pas¬ 
sa per le agenzie immobiiiarì. 
il mercato delle case per l'e- 
alate è tutto in mano al piccoli 
proprietari o meglio ai sensa¬ 
li Per le agenzie Invece Ostia 
è ormai un quartiere di Roma, 
solo meno caro II mare In 
fondo non è più lontano dai 
centro di Tor Bella Monaca I 
p^ul? Qualche esempio Per 
chi vuole acquistare un box di 

24 metri quadrati ci vogliono 

25 milioni, se Invece ci si 
orienta su un appartamento di 
110 metri quadrati più di 140 


di giardino a Ostia Udo, i mi¬ 
lioni diventano 135 Un lotto 
di terreno ad Infernetio? 70 
milioni, poco Importa se li ò 
sorta una delle borgate abusi¬ 
ve più carenti di servizi (dal¬ 
l'acqua all'energia elettricà) 
di tutta la capitale Una casa 
enorme di quasi 200 metri 
quadri, sempre ad Ostia Udo? 
•Appena» 170 milioni Com¬ 
preso Il 3% che spetta alle im¬ 
mobiliari Ma per comprare, 
specie d'estate, non si fa certo 
la fila 

Parliamo di affitti Sui can- 
celletti delle case a ndosso 
del Lungomare i cartelli che 
invitano ad Informarsi sui 
prezzi di un appartamento per 


il periodo estivo si moltipiica- 
no Quanto costano? Tre ^an- 
sette più bagno e cucina a lu¬ 
glio si aggirano Intorno al mi¬ 
lione e SOOmlla lire Imposi- 
bile affittare per tutta la stagio¬ 
ne se solo lo chiedete vi guar¬ 
dano storto È proprio vero 
che cercate un posto per an¬ 
dare al mare? Siete sicuri di 
avere una casa nella vo^ra 
città? Volete propno fregarmi 
e piazzarvi a casa mia vita na- 
tur«ù durante? Ostia è tit^po 
^cina a Roma per non fv na¬ 
scere sospetti, specte m m 
penodo in etri il mercato delie 
case In affitto tira meno che 
mai 

La cnsl del turismo ad Ostia 
c'è, si vede ad occhio nudo. 


va al di là della solila tiritera di 
lamenti dei commercianti Oli 
Stabiiimenti si riempiono solo 
ia domenica, c'è un costante 
calo negli abbonamenti alle 
cabine, sono sempre meno le 
famiglie che affittano un ap¬ 
partamento per andare al ma¬ 
re Ma se è /ero che c’è que¬ 
sta crisi, se c'è un crollo delta 
domanda, come mai i prezzi 
di una stanza per l'estate re¬ 
stano ancora cosi elevati? È 
una sensale la più indicata a 
fornirci il quadro della situa¬ 
zione, una di quelle, come si 
mormora in giro, che tirano I 
fili dei mercato degli affitti, 
che guardano il cliente In fac¬ 
cia e sanno già se è II caso di 
scoraggiarlo o qual è il prezzo 


massimo che si può spremere 
Satire le scale con I animo del 
protagonista di BOeiitto e ca¬ 
stigo», pronto ad affrontare 
l'usuraia, e Imbattersi in una 
signora melliflua ma gioviale, 
è tuti'uno «Il mercato degli 
affitti? Non me ne parli, sono 
due anni che va sempre peg¬ 
gio, ho la borsa piena di chiavi 
di appartamenti che non ne- 
SCO a piazzare L’anno scorso 
per via di Cemobyl alla gente 
veniva un enlema solare e 
scappava via impressionata 
(^lest’anno per colpa delle 
polemiche sull’inquinamento, 
I clienti non si fidano del mare 
e della sabbia» Ma i prezzi? 
•Non sono poi così alti, con 
un milione e 200mila lire si 


affitta un miniappartamento 
per tutto li mese proprio sul 
mare Ai di ià delia ferrovia 
bastano 700mila lire, ma è tut¬ 
ta un’altra cosa, bisogna an¬ 
dare al mare In macchina» 

Ad Ostia c'è anche molta 
presenza di siranien che cer¬ 
cano case «Una volta - dice 
la signora, con gli occhi che 
bnllano > venivano svizzeri, 
tedeschi adesso non più, 
qua^ per niente» Veramente 
mi rlfenvo agli stranien «pove- 
n», quelli che vengono qui per 
lavorare, che cercano casa 
per tutto l’anno «Beh, quelli 
sono fuori mercato • dice col 
più affabile dei sorrisi > si ar¬ 
rangiano bene anche con un 
sacco a pelo » 


Anrestate 

Cbgnac 
al sonnifero 
via il Rolex 


■i Facevano finta di essere 
straniere Se qualche «play 
boy» in vena di avventure ga¬ 
lanti te portava a casa sua, con 
un cognac corretto al sonnife¬ 
ro lo mettevano fuori uso E 
gli svuotavano il portafoglio II 
malcapitato di turno l'altro ieri 
è stato un industriale lombar¬ 
do Francesco Picchi, di 50 
anni Ha conosciuto le due 
belle turiste Isabella Cinque- 
rughe 18 anni e N R di 17 al 
bar Gambnnus Ha sfoderato 
tutto il suo fascino Quando le 
due hanno detto di non aver 
soldi per pagarsi I albergo l'in¬ 
dustriale ha caricato le due 
belle ragazze sul Mercedea 
metalli^Eato e ha fatto da «ci¬ 
cerone* per la capitale 
Il giro turistico è finito nel 
salotto delia sua villa poco 
fuori Roma Ma l'attempato 
play boy ha fatto appena in 
tempo a bere un goccetto di 
cognac, e proprio mentre la 
discussione in inglese stava 
per farsi più interessante, è 
crollato sul divano addormen¬ 
tato come un sasso Le due 
romane, avevano latto scivo¬ 
lare ne) bicchiere deli’indu- 
striate un potente ^nnifero. 
Quando Francesco Picchi ha 
aperto gli occhi, qualche ora 
dopo, le due «conquiste» si 
erano volatilizzate Come il 
portafoglio con tre milioni, la 
catena d'oro, l'orologio Rolex 
e l’argenteria Tanti altri nella 
sua stessa situazione hanno 
taciuto Lui no, le ha denun¬ 
ciale I carabinieri le hanno 
arrestate alla stazione Termi¬ 
ni, mentre cercavano di fare 
un altra vittima 


Ristorante 

'nx)pical 
tra macchia 
e dune 


■i Capococtta. km 8,300 
della litoranea che da Ostia 
corre verso Torvalanlca 11 ri¬ 
storante Tropical è là, tra le 
dune e la macchia mediterra¬ 
nea Gestione familiare. Mar* 
cello e moglie Marcella (è lei 
che cucina), figlie Laura e 
Claudia, Guerriero, ragauo di 
Laura e qualche volta I suol 
geniton Questo il personale 

Menù zuppa di cozze, ri¬ 
sotto alla pescatore, spaghetti 
con scampi o vongole, zuppa 
di pesce, scampi, fritto misto, 
pesce arrosto Antipasto di 
mare, vino, frutta. 

Il pesce è in parte surgelato 
e i parte fresco Oo pesca Mar¬ 
cello) Non c’è telefono, è 
aperto a pranzo e a cena e cl 
sono ua sessantina di posti. 
Per sicurezza è meglio passa¬ 
re il giorno prima e prenotare 
\ prezzi da 1 Smiìa ìlre a 25mi- 
ta lire Non e tanto per tra¬ 
scorrere una serata diversa, al 
fresco lontano dai nimori del* 
la «città del mare» 



Le peripezie di un marinaio della domenica 

La bairca «armaita» 
di Mario e 


SILVIO 8ERAN0EU 


. 7 »» 

Si prepara la barca prima di partire al porticclolo di Santa Severa 


HO CIVITAVECCHIA «Ma te 
pare che per un giretto in bar¬ 
ca bisogna equipaggiarsi co¬ 
me per lo sbarco in Norman- 
dia7l» È lo slogo divertito del 
■sor Mario* ferroviere, ba¬ 
gnante delia domenica, con 
moglie, due figli, suocera e 
barca 11 suo proùema semi- 
seno è quello di conciliare la 
passeggiala sul suo guscio di 
plastica con I osservanza del 
le norme di sicurezza Cosi, 
con meticolosità, prepara il 
battello fra l'impazienza della 
prole, qualche spruzzo mali¬ 
gno e una platea sempre più 
folla di cunosi che assiste di¬ 
vertita Ma Mario non fa una 
piega Colloca a prua una bor¬ 
sa di plastica con i documenti 
e I quattro razzi fumogeni di 
segnalazione Poco vicino 
poggia Con cura il salvagente 
anulare con trenta metri di ci¬ 
ma «È il regolamento della 
Capitanerìa - dice con rasse¬ 
gnazione *. non dico che sia 
sbagliato, ma alia fine è quasi 
impossibile rigirarsi nella bar¬ 
ca* E intanto sistema in un 
angolo l'ancorotto con altri 
23 metri di corda (e sono 


55!) A questo punto la prua è 
praticamente Ins^ibile Ma an¬ 
cora non basta Bisogna infatti 
Esternare a bordo i giubbotti 
di salvataggio uno per pas¬ 
seggero, suocera compresa U 
guscio di quattro metri già 
sembra un bazar nautico, fitto 
di cordami, ciambelle, attrez¬ 
zi coloratissimi, ha perso la 
sua dignità di natante seppur 
modesto 

•Cl vorrebbe il borsone che 
contiene l'equipaggiamento 
di sicurezza prescntto dalla 
Capitaneria * dice il sor Mario 
-, ma costa troppo quasi 
SÒOmila lire, metà del valore 
deUa barca. E poi se succede 
davvero qualche cosa, chi 
avrebbe il tempo di tirare fuon 
tutto ed usarlo?» È una do¬ 
manda che ormai si fanno in 
molli, soprattutto fra i posses¬ 
sori dei piccoli natanti «pena¬ 
lizzati» da un faidello che nes¬ 
suno discute, ma che in pa¬ 
recchi sopportano a malin¬ 
cuore «Cl vorrebbe un bel 
motoscafo e magari uno yacht 
- commenta sarcastico un an¬ 
ziano *• Con tutta quella roba 


in barca non ci si entra più. 
Cosi prefensco andare a remi, 
Fatico di più, ma mi sento più 
libero» Intanto Mano sistema 
I remi negli scalmi, getta a 
bordo l'asta del mezzomari¬ 
naio È l'ultimo sforno stetq- 
ma il motore fuonbordo. ap¬ 
poggia 1 estintore regolamen¬ 
tare a fianco delia pompa a 
mano regolamentare «È tutto 
a posto - gnda - state atten¬ 
ti!» E la famiglia s'imbiuca per 
I avventura domenicale lima¬ 
re è invitante Solo qu«ùche 
problema a bordo L impor¬ 
tante e sapere dove mettere i 
piedi ed evitare di provocare 
tragiche annodature II fondo 
della barca fra cime, ancorot¬ 
to, stdvagente, giubati, pin¬ 
ne. canna da pesca, e imprati¬ 
cabile Ma il sor Mano non de 
morde Si allontana da riva a 
remi come pre^^ntto, poi mi- 
zia a torturare ia corda del 
fuonbordo Da riva giunge 
qualche occhiata compiaciu¬ 
ta Finalmente II quattro caval¬ 
li tossisce U suocera scrupo¬ 
losa ha indossato il giubbotto 
dì salvataggio La fami^ia 
prende decisamente il la^o, 
come da regolamento 
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iWggI, mercoledì IS luglio; onomasllco: Bonevenlura; allri; 
Valenilna. 

AeCMM VUir ANNI M 

Quinta giornata di adopero alla Maccareie, la groasa azienda 

a ricela alle porle di Roma. In agllaalone aono scesi anche gli 
detti elle alalie. La protesta è diteila contro le manovre dila¬ 
torie dell'lnteraind e della direzione dell'azienda che rlllutano 
di eccellare le rivendicazioni del lavoratori per una più giusta 
organizzazione del lavoro nelle strutture della Maccarese. aPro- 
jegultemo nella nostra lolla llnché non raggiungeremo l'obiet¬ 
tivo prevlsloa. dichiarano I lavoratori deirazlenda. Lo sciopero 
riesce al 100%. 




I nienry loiillelee*. Una motira personale di acquarelli di que- 
I Ito artisti si Inaugura domani, ora 21.30, al Catpenoctem, 
[ nella aei|a dell'Aiaoclailone culturale di via del Oenove, 30. 

L'aaposiilane è aperta a tampo Indeleimlnaio. 

: AirllurlKM, Una lallimana sulle colline del Monferrato? Dal 2 al 
S aatlembre II circolo Incanir'Arci dell'Associazione Atei Dan¬ 
na olire, a Vignala, quaeia po^blllta. Le attività vanno dalle 
eadutsipnl organinile, agii IdromiasaggI, alle serate danzami, 
alla escursioni In mongolllera Le prenotazioni entro e non 
oltre II 30 luglio. Informazioni al 316449. 


FBarrt, Mostra di ppe 
Core 10-13 e 1^! 


palazzo del Retloraio de La Sapienza 
imenica chiuso) e allo stabilimento ex 


Péronl di via Regalo Emilia 34 (ore 10-13.30 e 17-20, domani- 
; ca 9-13.30, luiw» chiuso). Fino II 13 settembre. 

> luMeyrai, 1399-1749. Opere del pittore che visse e lavoro a 
Roma, villa Medici, vlaM IVlnita del Monti, I. On 10-13 e 
13-20, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio, 
la iianze della measorta. Vedute di ambienti, interni e scene di 
convenaalone della collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1773-1370. Oalleila nazionale d'arte moderna, viale delle Bel¬ 
le Arti 131. Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 6 
sallambre. 

Dilegui liallaiil. Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
del Oabtnalio delle Stampe: sessanla disegni da Leonardo al 
Canaletto. Via della Lunga» 230. Ora 9-13, martedì anche 
13-17.30, domenica chiuso. Fino al 31 luglio, 
la ngaclla della Repubblica. Mostra storico-documentaria per II 
eo* della Repubblica. All'Archivio centrale dello Stato, piazza 
degli Archivi, Sur. Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso. Fino al 


-.luglio. 

OtUI oell'arte. <|l magico e II quotldlanov, repetti del primo 
Millennio a. C. e dlpTnlI del esc. XVI-XVIII. Palazzo Barberini, 
aalona Pietro di Cqtlona, via delle I^iito Fontane 13. Ora 
_ 9-19. dominica 9-19. lunedi chiuso. Fino al |9 luglio, 
nilerl nim^ • ll4m.ll4l-lfT9. immagini dalla raccolta 
loiegranca comunale. Palazzo BrakN, piazza S. Pantaleo, n. 
IO. Ore 9-13,30, matMdl, glowdraiibalo anche 17-19,20, 
^ lunedi chiuso. Fino al 37 acRembre. 

Carlo Carri. Mostra antologica con 340 opera dhdse In nove 
sezioni provenienti da colleaioni e da musei Italiani e stranieri. 
Palazzo Braachl, pialla S. Pantaleo 10. Orario 
9-lOo/l7<l9,39, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 13 
laiiambra, 

■ numi mmmmmmmmmmmmmm 

Octoptia aqaaUc Club via della Tenuta di Terranova ^iKlIneiiQ 
tei. 84M430. Ingiesao L SjOOO (mttilna 9.90-19),,dal-SAA. 
anche Ingrasso potnetidiaiio 0un.-matc.-vcn. dalle 14,30 alle 
13,30). Dimensioni 83aì2,80. 


loptia aqaaUc Oab via della Tenuta di Terranova ^iKlIneiio 
tei. 84M430. Ingreeao L SjOOO (mttllna 
anche Ingraseo potnetidiario 0un.-matc.-vcn. dalle 14,30 alle 
13,30). Dlmenelonl 83aì2,80. _ 

«lai delle Roea « vM ArmMi (Eur) lei. 3926717 • ingresso 
glomallero L SOOO (mattina 9/13.30) e L 6000 (bomerigglo 
14/19). Sabato e domenica L.6000 e 7.000. Abbonamenti: 


mattina L. 40.000 per IO Ingressi e 70.000^ _ . 

B smsrigglo L. S0.DW per 10 Ingres, a 90.000 per 20 Ingres. 
Imenstonl m.SOxlà 

R,N. Noaawaao «via Nomeniana, 332 tei. 7274391 - Ingrasso L 
7O0O In due lumi (mattine 9/l3, pomeriggio 14/13). I giorni 
lesllvl L. 3000, Per tutta la giornata L. 14.000 (letlall) e L 


er 20 Ingressi; 
per 20 Ingres. 


Alma^Nuolo • via del Cónwll, 24 tei. 7666333 - Entrale con 
abbonamenti di L. 30.000 ber lO ingressi e L. I7.0oo per s 
Ingres. Orari 10/l3 a 14/19; lutti I giomi esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio. Dimensioni m. 2Sal3,60 
Villa PamphOI Sporilng Clab - via della Nocella, 107 tei. 
6883899 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
130.000, tutu I giorni esclusa la domenica. Dimensioni m. 
_ 88atS _ __ 


NUMERI UTIU 

Pronto Inletvcnlo 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375.7575893 
Centro enilveleni 490663 
Òtotle) 4957972 

Guaidla medica 475674-1-2-3.4 
Guardia medica (orivata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Maialda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (oie 9-21 anche di 
domenica) 5311507 


ROCK _ 

Ribelli 
con una 
causa 

■i Ribelli con una causa, e 
la causa si chiama rock. Nel 
rock i Kim Squad and DInah 
Shore Headbangers ci credo* 
no come in una fJlosofia d) vi* 
la, una filosofia che traborda 
di energia, incazzatura, tra* 
sgressione, quegli elementi 
che mantengono vivo t) corpo 
pulsante delrock sotterraneo. 
E credere nel rock a Roma 
può diventare anche una cau* 
sa, senz'altro lo è diventata 
per questi cinque fervidi ro* 
ckers che sono probabllmen* 
te i più amati della scena capi* 
tolina, che attraverso le espe* 
rienze dell’X club e dell'A* 
sphatt Jungle, entrambe da lo* 
ro gestite, nanne dato una ca* 
sa, un punto di riferimento, un 
luogo geografico nel deserto 
romano, per chi condivide le 
loro passioni. 

Dei Kim Squad vi avevamo 
già parlato su queste pagine, 
ma nel frattempo alcune cose 
sono cambiate. La formazio* 
ne, innanzitutto. Partiti Arturo 
e Marcello, sono stati arruolati 
al basso Elena Palmieri, ed al* 
(a chitarra Giorgio CurcettI, 
detto «il greco* pervia del suo 
amore per il rock ellenico, 
che vanno cosi ad affiancarsi 
al cantante Francois RmÌs 
C ambuzat, la tastierista Ro* 
berta Possamai ed II batterista 
Angelo Pinna. Spiega Fra* 
n^ois; «Prima eravamo una 
garage band in senso classico, 
ora slamo molto piò vicini ad 
un'imposiazlone rock tradì* 
lionafe, insomma slamo una 
•fluitar banda. Comunque quel 
che non è di certo cambiato à 
l'alto (asso energetico, la for* 
za e la determinazione con 
cui il gruppo suona, l'Irruenza 
carismatica di Frangola, che la 
di ogni concerto un'esperien¬ 
za unica. A Qluilanova, dove si 
‘1tbnd esibiti la settimana smr* ' 
sa, ad un certo punto Francois 
ha tirato su un ragazzino di 
una decina d’anni, gii ha mes* 
so la chitarra a tracolla e i > ha 
incitato a suonare, ed alla line 
il bambino ci aveva pure ore* 
so gustol Con una carica sìmi¬ 
le r Kim Squad hanno vinto 
praticamente ad occhi chiusi 
l'ultima edizione de) concor¬ 
so indipendenti, e come pre¬ 
mio realizzeranno il loro pri¬ 
mo album, la cui uscita è pre¬ 
vista per settembre. □ mSo. 
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Acez guasti S78224I-57S43IS Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e dì notte 



Il Palazzo della Civiltà del Uvoro» il «graticcio reticolare» o fa folta sulla salinità: questo è 111 
festival jaualltur 


Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis 0>revendiia biglietti con¬ 
certo 4744776 


rutilante kermesse dell'alta 
moda. Allo stilista meno rive¬ 
rente dell'establishment del- 
l’haute couture l'onore di 
inaugurare con una sfilata- 
spettacolo airisola Tiberina la 
maratona modaiola per la pre¬ 
sentazione delle collezioni 
autunno-inverno '67*'68. Una 
passerella di venticinque me¬ 
tri per Rocco Barocco, una 
enorme pedana che si esten¬ 
derà lungo l’intera area teatra¬ 
le dell'isola. Una stilata il sui 
incasso verrà devoluto in (a* 
vore deH'Agop, rasssociazlo- 
ne generale di cacologia pe¬ 
diatrica. Domina II colore nel¬ 
la collezione autunno inwmo 
di Barocco: il rosso, il giallo, 
lo smeraldo, Il rosa del cap¬ 
potti quadrali, negli abili affu¬ 
solati che cercano di sdram¬ 
matizzare un rito tra i più im¬ 
mutabili come quello della sfi¬ 
lata. 


TEATRO 

Al via 

Ostia 

Antica 


■i Dopo tanti problemi, 
che addirittura ne avevano 
messo in dubbio lo svolgi¬ 
mento, domani prenderà il via 
la consueta stagione estiva de) 
Teatro di Roma. Come ogni 
anno si svolgerà al Teatro Ro¬ 
mano di OsUa Antica, ma^ta* 
volta l'apertura della stagione 
avverrà nella sede invernale 
dell'Argentina. 

E previsto per domani sera, 
dunque, il debbutio all'Argen¬ 
tina di Usistrola di ArUiola- 
ne, che vedrà alta ribalta Ore¬ 
ste Lionello e Maria Grazia 
Buccella. Il 39 luglio a Ostia 
Antica, invece, andrà In scena 
y/gfocorore, un testo poco fre¬ 
quentato di Cario Goldoni 
prò;»stqL.da Augusto Zu&ch) 
con la partecipazione di Paola 
Borboni in scena. Il 30 luglio 
ancora Goldoni, ma con Gli 
innamoratiì ci saranno Lia 
Tsnzl e Giuseppe Pambleri 
(qust'ultimo curerà anche la 
regia). Il 3 agosto sempre il 
grande autore veneziano urà 
riproposto da) Teatro del^A^ 
chivolto ccn G/f accidenti di 
Costantinopoli^ delizioso 
spettacolo già visto a Roma, 
alle Arti in fine stagione. Da 
Goldoni al suo rivale Carlo 


Gozzi: il 6 agosto debutterà II 
re cervo nell'interessante alle¬ 
stimento di Giovanni Pampi- 
gUone, con Jerzy Sthur, Paolo 
GraziozI e Anna Bonaluio. Il 
12 agosto, poi. tornerà Aristo¬ 
fane con Le donne at parta' 
mento con Paolo Ferrari e 
Francesca Benedetti. L'Éhno) 
IV di Pirandello debutterà il 
20 agosto nell'edizione di Ar¬ 
naldo Ninchi. infine (25 ago¬ 
sto) Manuela Kustermann sa¬ 
rà la protagonista di Anf/gone 
di Jean Anohuil, diretta da 
Marco Parodi. 


JAZZ _ 

TVa 

percussioni 
e ance 


■i La scalinata dietro il 
lazzo della Civiltà del Lavora 
ali'Eur questa sera $1 riempie 
nyovamcnle dei suoni vigoro¬ 
si dei iazz con la Band dei sas¬ 
sofonista Michael Brecker e 
l'Ensemble del batterista Biiiy 
Cobham. L'appuntamento 
dell' 11* Ballantlne s jazz festi¬ 
val è il secondo di questa setti¬ 
mana. che aveva offerto lune¬ 
di l’incontro con ia Chick Co¬ 
rea Electric Band; (I prossimo 
(itolo è quello, molto atteso, 
di lunedi 20 con ) Manhattan 
Trasfer. i signori dei «vocale- 
se*. 

Brecker, 38 anni, america¬ 
no di Philadeiphia è sassofo¬ 


nista diviso tra pubblico e cri¬ 
tica: il primo lo esalta e lo ac¬ 
clama come musicista moder¬ 
no. la seconda lo giudica con 
sospetto perché privo di origi¬ 
nalità. Ceno è che ha una tec¬ 
nica strepitosa e una frequen¬ 
za come Sirie man assoluta- 
mente strabliianie; da Corea a 
Sinatra, da Lennon a Sprin- 
gsteen e Zappa, da Mingus a 
Metheny. Quest’anno Brecker 
ha esordito discografi¬ 
camente come solista: per la 
impulse ha fatto un disco, con 
ima ali star che comprende 
Kirkland. Metheny, Kaden e 
De Jolmelie. 

Anche Cobham, 43 anni di 
Panama, ha avuto contatti con 
Brecker. ma più importanti so¬ 
no state alcune incisioni con 
Mites Davis e t’ingaggio nella 
Mahayisnu Orchestra di John 
McLaughIin. Le formazioni: 
con Brecker ci sono Abe- 
crombie, Bailey e Stem; con 
Cobham Pool, Etkins e Davis. 


MODA 

Barocco 

inaugura 

maratona 


MI AU'insegna deir«ATt de 
vlvre», dell'umonsmo, di una 
felice e spumeggiante aggres- 
si>rità che SI tinge di ironia, 
Rocco Barocco aprirà a Roma 
lunedi prossimo ia consueta, 


STASERA 

Da Praga 

«Romeo 

Giulietta» 


CesMBO. Si conclude sta¬ 
sera il Xlli Festival dell’infiora¬ 
ta con un appuntamento d'ec¬ 
cezione: la compagnia di bal¬ 
letto deil'Opera di Praga che 
presenta /^eo e (Mtietta 
per la coreografia di Miroslav 
Kura. Sulla splendida partitura 
di Prokoflev danzerà i’eccel- 
lente Vlastlmil Harapes. 

Is(4» TIberiDa* Nello spa¬ 
zio spettacolo, «Non c'era 
eco*, prima del Teatro Danza 
Contemporanea di Pipemo e 
Fontano, con musiche di Ful¬ 
vio Maras. Continuano come 
sempre gli spazi fissi: giochi, 
video, mostre e discoteca, fi¬ 
no all'1,39. 

ClnodnHttodl Rtma. Ponte 
Marconi. Ore 20,30 corse di 
levrieri e concoiso Modella | 
oggi, con una esibizione di | 
ballerine bibàillane. I 

EateM Eretlna. Monterò- 1 
tondo. Cortile di Palazzo Orsi¬ 
ni ore 21, «Malflré tout*. bai-1 
letto di Renalo Greco; a Mon-1 
terotondo Scalo, ore 21 il film ! 
•Tuono blu», alle 22,30 «VI-1 
clor Victoria*. 

Concerti Is CampIdogUo. 
Ore 21,30 il Complesso da ca¬ 
mera e il Coro dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia eseguono 
musiche di Mozart, Hwdn, Vi¬ 
valdi e Bach, dirige R. Sieu- j 
bing-Negenbom. | 


Alla scoperta ddl’editoria «minore» 


39.000,15 ihireOi u 75.Q0Q, SO fngreiai L. 138.000. Dimen- 
^ noni m. SSz 13,90 pantalmente scoperta con solarium. 

Ceittvo Sportivo 1 Croco» via Eleniana. 2 le). 774414 - ingresso 
giomnlero a U 5000 m i giovani fino a 15 anni, (mattina 
TO/13). Abbonamento mensile L. 50.000 con orario dalle 10 i 
alle 82. l'impianto è dotato di due piscine coperte con soia- i 
rium e campi di calcetto. 

CtrcoloSp^vo Li Nocetii » via della Nocella, 6t tei. 62S8952. i 
fi previsto l'ingreiio eKiuilvamente con l'iKrizIone annuale I 


Scrivere e pubblicare a Roma. Un quesito difficile, 
complesso e spesso con risposte inevitabilmente 
disordinate. Quali sono le riviste letterarie che na¬ 
scono e circolano nella nostra città? A quale tipo 
di letteratura sono interessate. Affrontiamo un bre¬ 
ve viaggio per cercare di scoprire l’editoria «mino- 
rev, per conoscere quelle riviste che sono sempre 
state patrimonio per addetti ai lavori. 


MARCO CAPORALI 



gniggH^^illari (lino ad un miasima di 8 (wiaonc). Dimensioni 


«mMAMOIAIIII 



MI Per una rivista letteraria 
priva di solide strutture edito¬ 
riali un problema pressante è 
riuscire a garantire, al di là 
della pretesa di rispettare i 
(empi prefissati, la propria so¬ 
pravvivenza. E una scommes¬ 
sa che la rivista trimestrale di 
letteratura «Arsenale», giunta 
al suo terzo anno di vita con 
sette numeri airattìvo, ha vin¬ 
to con la sola (orza delta pro¬ 


pria qualità. Da non confon¬ 
dere coi poveri e «crealM* fo¬ 
gli di poesia, di cui si certifi¬ 
cano nascita e morte entro 
bre^ lassi di tempo, l'elegante 
veste grafica di «Arsenale* e i 
suoi rigorosi criteri selettivi 
esprimono abissale lontanan¬ 
za dall'estetica da ciclostile e 
dal gusto per l'approsslmazio- 
ne. 

Sua prerogativa, sottolinea¬ 


ta a più riprese dal direttore 
Gianfranco Palmery (di cui è 
uscito recentemente per te 
«Edizioni delia Cometa» il li¬ 
bro di versi L'opera detta 
vita), à di non essere una rivi¬ 
sta di «tendenza». Per sfuggire 
all’opposto rìschio deli'eciet- 
tismo, antidoti eificacì sono la 
riflessione e il confronto con 
altre forme di conoscenza (ar¬ 
te, filosofia, religione). 


Essendo poeti la maggio¬ 
ranza dei redattori (da Valerio 
Magreili che ha pubblicato 
quest’anno /Votare e venature 
presso Mondadori a Giovanna 
Sicari, »jlrìce di Decisioni per 
i «Quaderni di Barbablù», a 
Ftwcesco Dalessandro e Gil¬ 
berto Sacerdoti) accanto ai 
narratori Ginevra Bompiani 
(da poco in librerìa, il suo li¬ 
bro di racconti L'incantato, 
^ito da Garzanti). Giuseppe 
Saltini e Domenico Vuoto (dì 
cui è uscito lo scarso anno 
Storie innaturali presso «Il la¬ 
birinto». casa editrice di «Ar¬ 
senale») i priman interessi so¬ 
no rivolli alia poesìa e aita 
prosa nella misura del raccon¬ 
to. Ibil priorità, oltre a richia¬ 
marsi alla nostra transizione e 
a non seguire criteri genera¬ 
zionali, anche se viva è l'atten¬ 
zione verso i giovani autori, ri¬ 


servano un ampio spazio ad 
altre letterature. 'Doveremo 
così nel prossimo numero (re- 
penbite dal mese di settembre 
nelle più fornite librerie), J’ul- 
limo racconto di Carver, pa¬ 
dre dei cosiddetti «minimaii- 
sli» americani, e un saggio del¬ 
lo scrittore argentino Murena 
incentrato sui temi del trafri- 
co, della pletoriciià delia pro¬ 
duzione editoriale e del «de¬ 
serto della città». 

La mente della rivista è la 
rubrìca «Escario», riservala ai 
redattori con brevi rìllessioni, 
aforismi, ricerche di vario ar¬ 
gomento. Curato dalla pittrice 
amencana Nancy Watidns è il 
settore delle arti figurative (di¬ 
segni, acqueforti, opere gran¬ 
ché) che testimonia la volontà 
dì conlronto tra forme diverse 
di ricerca creativa. 

(l * Continuo) 


IL SEGNAPOSTO 


« ROFfUI • IMBi Molo 


M«Hi MMonlg I POMO preno Uil Rm/22 

S iracclxno). Fonie O.U.l. 161. Termine prea. 
om. )S-3'37. 

Aiuto laeMcele t insta preno Usi Rffl/20. 
Fonie B.U.R. 3.18. TOrmine pres. dom. 
I4-8.87, 

Aiuto Ithoraiorio intUiL I posto presso Usi 
Rm/2e CrivolD. Fonte 3.18. Termine pres. 
dom. t4.8-87. 

1 posto presso Usi Rm/26 CIlvoll). Fonie 
0.0.1. ISl, Termine pres, dom. 15-8.87. 
Mulo orMpedI* I PP'>p presso Ospedale Fa- 
tebeneiraielll. Fonie B.U.R, 3.18. Termine 
pres. dom. 14-8-87. 

Mule nrilolpiile I poslo presso Rm/2Q. Fonte 
B.U.R. 3,18, termine pres, dom, 14-8-87. 

I posto presso Usi Rm/26 COvolD. Fonie 


A cura dal Cantre Informsilqne Disoccupati C.I.D. E dell'ufficio stempa CglI di Roma a dal Urlo. Via Buonarroti 12. Tal. 7714270 


Fs; Informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampìno 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 86165i 
Avis (autonoleggio) 


ìi 4775 

I treni 464466 

fnpìno 4694 

nicino 60121 

e 8120571 

4695 
5921462 
linee) 490510 

inee) 460331 

3309 

861652/9440890 
ggio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalU 0>icD 6541084 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonnà, vii S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Muuoni (dire- 
ma RoyaO; viale Manzoni 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; >4à Flà* 
minia Nuova (fronte Vigna Siel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Vcmelo 
Ofotel Excelsior e Porta PIrrda- 
na) 

Parìoli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Co\ò di Rìdilo 
Ttevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



Roma Libera. 15 (mere.) tei 5818309; L'angelo e II dlavcrio, viadei 
Vascellari, 2) (dom.) tei. 5898869; Ingoio 44, via Dorina 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312640. 

■ QEUTERU mmmmmmmimmmmm 

San CflUato. Nella omonima piazzetta a Trastevere un getatafo, 
bar piuttosto gremito nell eore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi mollo giusti. 

Palazzo del Fred^Faasl. Vìa Prìncipe Eugenio 65 /67.. Apertu¬ 
ra fino alle 24. E una delle più antiche gelaterìe ci Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio. Molte te specia¬ 
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabagimne. 

Da Zi Pippo. A Via Tor Millina (piazzi Navona). Grandrconi di 
buona qualità provare il caffè). 

Selanim. Via dei Flenaroti, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vìvo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

PaaqulBo. Nella piazza dei «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappò. 

PlgnotU. Via (^la di Rienzo, lOS. Mela di nottambuli In transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

ClardiBo FaMl. Corso d'Italia 45. Ricordate li bei giardino dì 
Passi? Beh. c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma aUeniio* 
ne... è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi l prezzi sono aumentali. Ma un cono o una coppa a 
mano vale serrare la pena. 

■ ffMàMXEwmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie aono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 192S (Aurelio-Fiaminio). 

Famacte nottiucne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelloi via 
Bonilazl, 12. Eaquillno; gallerta di testa Stazione Téiminl (fino 
ore 24); Via Cavour, 2. Eun viale Europa, 76. GiankolCMat 


ore 24); Via Cavour, 2. Eun viale Europa, 76. GiankolCMat 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. Lndovlal: piazza Barberini, 49. 
Monti: via l^azionaie, 228. Oaita Udo: via P. Rosa, 42. Paimit 
via Bertoloni. 5. Pletrnlaln: vìa Hburtlna, 437. Moni: via YX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Fortnenae: via Poitueme. 425. 
pRnealinoCentocelle: via delle Robinie. 81; via Coliatina, 
112. PRneallnodxàbkano: via l'Aquila, $7. Prati: via Cola di 


morense. 162. 


o: via Nomentana, 564. Nonenia* 


coni: viale Marconi, 178. Acllla: via Bonichi, 117. 

■ rem oe L'UNirAaMHHMBBHNHai 

Snlonc ncMIUa. (Via Malta 84). Ore 18 Tomeo di oalcetio; 
ore 19,30 dibattito su *1 giovani ed il Pel. con Walter Veltroni e 
Nichi Vendola: ore il Musica Rock con Oarcons Fatala. 

Sci. S. Maria della Mole • Fraltocchle • Cava del Selci (Mari. 
oo). Numeri estrani della sottoscrizione a premi della Pestai I) 
4302; 2) 5777; 3) 4459:4) 5160; 5) 4924: 6) 4339; 7) UDO; 8) 
0114; 9) 1411; 10) (Panda Young) 0 .4095. 

ScE. Rocca Priora. Numeri estratti della sottoscrizione a premi: 
I) 6638; 2) 3050; 3) 5092; 4) 1673; 5) 3550; 6) 5307; n 6530; 8) 
6557; 9) 5371; lÒ) H28; 11) 5122; 12) 590I;Ì3) lé». 


O.U.1.151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Mutuila pragrannalore 6 posti presso Istitu¬ 
to Centrate Statistica. Fonte C.U. 1.153. Teiml- 
ne pres. dom. 2.8-87. 

Asiliteule aumlnlatraUvo I posto presso Usi 
Ritiro. Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 

Agente leeuled 7 posil presso Usi Vl/3. Fonte 
OlU.1.153. Termine pres. dom. 17.8-87. 
ANislenle nredlco eneatesle 3 posti presso 
Usi Rm/22 (Bracciano), Fonte C.U. 1,151. Ter¬ 
mine pres. dom. lS.8-87. 

Asililente medlelna generale 2 posi! presso 
Usi Rm/26 Cnvoll). Fonte B.U.R. 3.18. Termine 
pres. dom. 14-B-87. 

2 posti presso Usi Rm/26 (TivolD. Fonte G.U. 1. 
iSl. Termine pres. dom. 15-8-87. 

Aftiztente ntNllco Innunodenazioloil* 2 
posti presso Usi Rm/26 (TtvolD Fonte B.U.R. 
3.18. Termine pres. dom. 14-8-87 


Aizittente medico or(o|wdlfl 1 posto presso 
Usi Rm/17. Fonte G.U.I. 151- Termine pres. 
dom. 15-8-87. 

AMlsteole medlèo 3 posti presso Usi Rm/20. 
Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 

2 posti presso Usi Rm/26 CTivoli). Fonte B.U.R. 

3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 

1 posto presso Usi Rm/4. Fonte G.U.l. 151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 

1 posto presso Usi Rm/22 (Bracciano). Fonte 
G.U.t. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 

2 posti presso Usi Rm/26 Cavoli). Fonte G.U.I. 
151. Termine pres. dom. l5-a-87. 

AMlUente eociide l posto presso Usi Rm/20. 
Fonie B.U.R. 3.18. Termine pres dora. 
14-8-87. 

2 posti presso Usi Rm/26 CHvolO. Fonte B.U.R. 

3.18. Termine pres. dom 14-8-87. 

2 posti presso Usi Rm/26 CHvolO. Fonte G.U. 1. 


151. Termine pres. dom. 15-8-87. 

AuUtente (ecolco 1 posto presso Usi Vt/3. 
FonteC-U.1.153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/4. Fonte G.U.I. 151. 
Terralite pres. dom. 15-8-87. 
l posto pre^ Università La Sapienza. Fonte 
C.U.1.155. Termine pres. dom. 5-8-87. 
l posto presso Usi Rm/26 (nvolì). Fonte 
B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 

7 posti presso U^ Rm/17. Fonte G.U.l. 151. 
Termine pres. dom. lS-8-87. 

1 posto presso U^ Rm/26 Cnvoti)- Fortte 
G.U.1.151. Termine pres. dom. 15-8-8?. 
Certotecnlco legatore 1 posto presso Cassa 
Depositi e Prestiti. Fonte G.U 2 ISO. Termine 
pres. dwn. 30-7-87. 

Chimico 1 posto presso Usi Rm/20. Fonte 
B U.R. 3.18. Teimìne pres. dom. 14-8-87. 
Coadiutoit 2 posti presso Usi Rm/17. Fonte 


VUnltà 

Mercoledì 
15 luglio 1987 


O.U,l. 151. Tennine pres. dom. 15-8-87. 
Coadiutore Militarlo 1 posto presso Usi Vt/3. 
FonteG.U.l. Ì53. Termine pres. dom. 17-8-87. 
4 posti presso Usi Rm/20. Fonte B.U.R. 3.18. 
Termine pres. dom. 14-8-87. 

2 posti presso Usi Rm/22 (Bracciano). Fonte 
G.U.1.151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Commetto 1 posto presso Usi Vt/3. Fonte 
G.U.l. 153. Termine pres. dom. 17-8-87. 

1 posto presso Usi Rm/17. Fonte G.U.I. ISl. 
Termine pres. dom. 15^-87. 

DatiUojpàfo 1 poslo presso Istituti Riuniti S. 
Girolamo Carità. Fonte G.U.2. 141. Termine 
pres. dom. 19-7-87. 

Dlettita l posto presso Usi Rm/I6. Fonte 
B.U.R, 3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 

1 posto presso Usi Rm/16. Fonte G.U.l. 151. 
Termine pres. dom, 15^7. 

Direttore 1 posto presso Usi Vt/3. Fonte 


U tezlonl loterettaie alladinutlone domenicale dal 18/T al 
Sl/8 pottoDO prenotare le copie dal lunefB al Mbato dopo k 
ore 20,30 telefonando al compagno Marella dell’Unità (leL 
49.59.951). 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

In federazione. Sez. Problemi Sociali ore 17 riunione in federa¬ 
zione con Augusto Battaglia e Leda Colombini. 

Sei. Scuola alle ore 17 riunione in federazione su «mense, edilizia 
scolastica, e servizi educativi» con Silvia Paparo. 

Avvito. RItlieie In federazione materiale Importante per la 
delibare tal decentramento (rivolgersi alla compagna Ftwrce- 
sca Pompili). 

Sez. Pletraiata F.U. alle ore 19.30 «I giovani ed ìi Pei» con Nichi 
Vendola e Walter Veltroni. 

Aatemblea tu analltl del voto e rferrtuzionl del Cc del Pd. 
Sez. Ferrovieri ore 16,30 c/o la federazione con Mauirtìfo 
Marcelli. 

Sei. Centro ore 19 con Walter Tocci. 

Sei. Villa Gordiani alle ore 18 con Rinaldo Scheda. 

Sei. Mario Alleata ore 18 con Ugo Vetere. 

Cellula Scrono ore 17,30 c/o sez. Porta Maggiore attivo iscritti 
con Giorgio Fregosl. 

Iona CentOcelMu^Cclolo ore 18,30 c/o sez. Quaitlcciolo 
attivo di zona con Goffredo Bellini, segretari delta Federazione 
romana del Pei. 

Zona llburtlna alle ore 18 c/o sez. Settecomini comitato di zona 
con Francesco Granone. 

Sez. Acllla alle ore 18 con Lionello Cosentino. 

Sez. R Alleata assemblea su voto ore 19 (CrocianellO- 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. La riunione del Cf e delia Cfc 6 convocata 
penll 7 luglio alte ore 17.30 presso la sezione dì Genzano unita¬ 
mente ai segretari di sezione. Odg: ulteriore approfondimento e 
analiti dei nsultail eletlor^i del 14 e 15 giugno nei cornimi cW 
Castelli per nuo^4 indirizzi nell iniziativa e n3 lavoro dti partito 
(Magni. Cervi J^redda). 

lo sede ore 17 riunione gruppo Usi Rm/34 (D'Alestio, DI Colà}. 
Federulonc Prosinone. Ripi ore 18 assemblea (Cen^Q. 
Federazione OvltaveccUa. Ceiveteri ore 21 comitato direttivo 
(Mioucci e De Angelis). 


G.U.1.153. Termine pres. doro, 17-8-87, 
Ettore unitario 1 posto presso Usi Rm/26 
Rivoli). Polite B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8*87. 

1 posto presso Usi Rm/22 (Bracciano). Fonte 
G.ll.l, 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 


G.ll.i, 151. Termine pres. dom. 15-8^7. 
Dirigente ammlnlitriUvo 1 posto presso lacp 
(Prosinone). Fonte B.U.R. 3.18. Tarmine pre& 
doro. 1-8-87. 

6 Elettricisti, 2 posti presso Cassa Depositi e 
Prestiti. Fonte G.U.2,150, Termine pres, dom, 
30-7-87. 

• « • 

Presso il Ceniro Inlormaxione Disoccupali so¬ 
no aperte le ìscriaionì wr il corso in prepara¬ 
zione al concorso per 793 posti da vigile urba¬ 
no al Comune di Roma. La prima lezione si 
terrò il 32 settembre elle 17 nei locali della Cgil 
in via Buonarroti 13, Per prenotarsi al coiKTia 
cui durala è di 33 ore, ci si può rivolg<»e al CId 
umi I giorni (escluso II sabato) dalie 9,30 «die 
13 ed il maitedi pomeriggio dalle 1 5 atie 18. 

A cura M Cairo LUorraailaiM: DiNcaipntt 
UJ>. e M'Umclo gunpt di Rnrocgel 
Lazio, vi* Bnimiiroll 
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VIOEOUNO 


Or* 10 «Amor* • poter*», 
film; 13 «ChiQo end thè man», 
teiefilm: 13 «Celendarmen», 
earteni animati: 10.26 «An> 
ohe i riQOhi piangono», novela; 
20.30 «A.A.A. «amara effit* 
tati», film; 22.36 «L'iepettora 
Maggia», telefilm: 24 «Al 
banco della difesa», teiefilm: 
1 aUn buon amico», film. 


Or* 14.30 Campidoglio: 16 
Cartoni; 17.30 «Il nemico alia 
porta», telefilm; 18.20 
«Ryan», telefilm: 18.65 «Ro* 
aa di... lontano», novela; 
20.26 Videogiornate; 20.60 
Film; 23 Videogiornale. 


N. TELEREQIONE 

Ore 17.30 Motori non stop: 
18.30 Si o no: 19.30 Cinera¬ 
ma; 20.40 America Today; 
21 II diluvio; 22 Vacanze 
ehovi/: 0.06 Qui Lazio; 0.16 
America Today; 0.40 News: 
11 falchi della notte. 



CINEMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Awanturoso: C: Comico; DA: 
OisMoi ammali; 00: Documentano: F: Fantascen' 
za. ui Gleilo, H: Horror: M: MusicbIb: SA: Satirico, 
S: SentimontBlB; MS: StoricO'Mitologico 


TELETEVERE 

Or* 17 «Ettore Fiersmosca», 
film; 19 L’agenda di domani; 
19.30 I fatti del giorno; 20 
Tutto calcetto; 20.30 «Capi¬ 
tani coraggiosi», film; 23.30 
Telefilm: 0.101 fatti del gior¬ 
no; 0.40 «Scarpe grosse», 
film. 


Ore 12.10 «Innamorarsi», 
novela: 14 «All'ombra del ri¬ 
catto». film; 19 Programma 
per ragazzi; 20.10 «Senorita 
Andrea», novela: 21.05 «A 
009 missinne Hong Kong», 
film: 22.40 24 ore; 22.60 
«Le bugie nel mio letto», ftim. 


Ore 16 Da Zagabria. Univer¬ 
siadi: Atletica leggera: 20.00^., 
Tg Punto d'ineentro; 20.30^ 
Da Zagabria. Univeraiadi: Cal-t 
CIO e Pallacanestro: 22 Da Za¬ 
gabria. Universiadi: Somma*» 
rlo:0.18TgTuttogg). " 


■ PRIME VISIONI ■■§ 


SPLENDIO 

Via Pier dello Vigne 4 

L 4 000 
lei 620206 

Film per adulti 

ACADCMV HAU 

Via Btamka .17 

t 7.000 
Te) 428778 

Camera con vista di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR (16-22 30) 

ULISSE 

VlaTiburtina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

ADMIRAL 

Piazzi Vertano, 1S 

L. 7.000 
Tal 851196 

Chiusura estiva 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello e film per adulti 


Piu» CiVQur, 22 


Td 282183 


' 117-22 30) 


ALBIONE 

ViaL«Uiina.39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Veitito per uccidere con Nancy Alien 
DR.(VM1B| <16 30-22 30) 

AMIAEOATOWSCKV L. 4.000 
ViaMontebeHo.lO) Tel 4741870 

Film per adulti Ito. fiso, 16-22 30) 

ARCHIMEDI 

Vte Arohimeda. 17 

L. 7.000 
Tel. 676667 

Uomini di Doris Dome, con Uwe Ochen- 
knecht-GR (17.22 30) 

AMITON 

ViaCioarofli, (8 

L. 7 000 
Tei, 363230 

Miai Mary di Maria Usa Bomberg con 
JuHe Christie, Eduardo Paviovsky • DR 
(17 30 22 30) 

«WITON » 

OilMItColonn, 

L. 7000 
Tei 8763267 

ArinolameeoaniBaconM McDowell- 
DR tVM18) (17.30-22 30) 

AUQUITM 

C.aoV.EmanuitoZQS 

L 8.000 
TN. 8878466 

Théréi» di Alain Civalier. con Chaterine 
Mouchet, Héléna Alexander - OR 
(17.15-22.30) 

AZZURRO ICtPIONI 

V. dagli Solpioni 84 

L. 4.000 
Tei. 3661094 

Oe 19.00. L'Agad’Or 

Ore 20.30. La citta dai pirati 

Ore 22.00. L'anno scorso s Mirienbad 

lARIERW) 

Pialla Barberln 

L 7,000 
Tel 4761707 

E nome delia Resa di J J. Annoud, con 
Sisn Connory • DR (17.30-22 30) 

•LMMOON 

Via del 4 Cantoni 63 

L. 6.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22 301 

•RitTOL 

viiriiMofana,tffO 

L. 8,000 
re(, 78(5424 

Film par aduli! (16-22) 

CAPRANiCA 

Piazza CRiranie». 101 

L. 7.000 
Ta). 6762466 

M giardino indiwiQ di Mvy MoMurray. 
con DiMah Kerr, Madhur Jsffray - OR 
(17-22.30) 

emmemm 
KuMommiW, Iti 

L. 7.000 
Tel. 8796857 

Non dimmtloate Mozart di Slavo Lu- 
(h*,’ cort Armm MueNor-Stihai • OR 
(17-22 301 

EDEN 1.8000 

P.»a Cola tf Rian». 74 Tel. 8878882 

l’iniiliiion» di Gianfranco Mingozii, 
con Senna Gran* • E (17-2^30) 

EMIAIIV 

VUSieppani, 7 

L 7.000 
Tal. 870245 

Tutto qutHo ohe ivreate voluto upe- 
r» auf aeiao nw non «vite mal oMto 
efiMtr» di • con W. Alien • SR 
(17.18-22.30) 

EMPIRI L. 7,000 

VN Ragni MVEharit». 28 

Tel,8B77ll 

■rMd Street di Peter Weeb con Paul 
MeCartney, vryen Brown - M 
(17 48-22,30) 

unno 

Tnintot 

L 8,000 
Nuova. 11 

U vodov» n«n di Bob Rafelson, con 
Oebra WIngir, Thinia Ruaitll • G 
(17-22.30) 

ITOU 

rinuinUK(m.4i 

L. 7.000 
Ta1,8878126 

Cronica di un» mori» «nnunciiti di 
PnncMCQ Roti, con Rupert Everett, Or¬ 
nella Muli. OR (17.30-22 30) 

lUHOfA 

C«io4'IMi. 107/, 

L. 7.000 
Tel. 884886 

^Mirind» di Tinto Braas, con Serena 
Qr*idl*0R (16.90-22 30) 

FIAMMA 

V|i8iHoia(i,81 

T«.«7gtioo 

SAIA A; ItorN incradlUN d| Robert Ze- 
meckls, Stiven S^lberg, William Deir • 
H (17.48-22.30) 

SALA 6; L» famigli di Ettore itela, con 
Vittorio Qaiaman, Fanny Ardant, Stefa¬ 
nia SanGaUi • BR (17.30-22 30) 

QÀRMN 

VWaìhMtavarf 

L 8.000 
U 882848 

• aattiiwn» « noao di A. Lyne, con K 
•»M • M. Rourit» - OR117-22.30) 

AIQIIIIO 

VI«Nom«nana,43 

L. 8.000 

Tel. 884140 

Amtdtu» di MMoa Fcrmin • OR 
(17-22.90) 

HÒUOAY 

v;é8.'Mlréaltorl 

L. 7.000 
TN.8I83U 

1 y 

éigll di un dio minore di R, Haln««; con 
Mvlea Matim » WMam-Hurt , DR 
, (17.18-22.30) 

RI^O* 

M.t3UgJl 

Rotta varao'ia terra di Unnard Nimoy, 
Oon William Shatnar, Citharine HKka • 
FA (17.30-22.30) 

VI,Pg«lm,97 

MADIMN 

ViiChiatr»» 

t 8.000 
TM 8120928 

•aiU l'invaitigatopo DA 

116.90-22 30) 

MAJMTIC 

Vla68.Apo«1ol(.ZO 

L. 7.000 
Tal. 6794808 

Baeriflcio di Andrai Teikovdilj, con Er¬ 
iand JNephaon, Susan Fleetwood • DR 
(17,90-2230) 

MITRO DRiVIdN t 4.000 

VllC,Colomto,lim2l Tfi,B090243 

Rroso 

IMTIIOOOUTMI 

VI,MC«h.7 

L. 7,000 
TU,3800933 

Rotta vano la terra di Laonvd Nimay. 
con Wllllim Shatner, Catherine Hkki - 
PA <17.30-22.901 

MomMTT* 

t 8.000 
TW, 460288 

gihKM'xMg lto-ii.30/ig'22.goi 

mOoioiw 

n«uOmbUln 

L, 8.000 
TIL 460288 

gin. p« iMtl (ig'22.901 

HMI l. 7.000 

l/l, Mhm Onci,, tu 1M.7ttggM 

Radio Dava G Wooéy Alien, con Mia 
F*row,DlanniWlail-BR 117-22.30) 

fASQUINQ 

Vicolo dal PMi. 18 

L 4.000 
T*. 8803822 

Tha morning aftar (versione inaleM) 
(16.30-22,30) 

nggiRiNT 

l. «.ow 
migioiM 

Elavan Data ileven NIghte di Joe D'A¬ 
mato, con JiMict Move, Joehut McDo¬ 
nald-VM 18-BR (17,30-22.30) 

pUimgat 

ViaCi»o)(.H 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulti (11-23) 

QuoTTOD nmm 
vii,r»im.gg 

L 8.000 
Tel. 4743119 

Amaroard di Fedatico Faillni - DR 
(17.30'22,90) 

QimWMi . 

M NUMMI,, to 

L 7.000 
Tei, 462883 

Lava you di John Darek. oon A. Haven, 
R, SverafSE (17-22 301 

QU«giNtt« 

VI,M.Mlngl»ttl.g 

i.e.(iw 

mgigwu 

Ridià Day» di woody Alien, con Mia 
Farrow, Dianne VM» - OR 
(16.30-22 30) 

RtAU 

PfiziaSonnino. 18 

L, 7.000 
Tel. 8810234 

FigH d( un dio minor» di R< Halnei, con 
MarNf Mftfln a Wiam Nurr • OR 
(17-22.90) 

RIA 

Cario Theitf. 113 

L. 8000 
Tel. 884186 

TrappaN mortala di Michael Cline, con 
DIJan Cannon - G (16 30-22 30) 

RIALTO 

Via (V Novembre 

L. 8.000 
Tei. 8790783 

Camera can vista eh .James Ivory, con 
Meggie Smith-6R (15-22 30) 

RIVOU 

ViaLombaréii 23 

L, 7,000 
Tal 480863 

Roud MMnight • A meiienett* circa 
di Bertrand Tavernler, con Oexter Gordon 
• OR (18-22.30) 

RQU« IT NQM 

Via8al«ian91 

L. 7.000 
7*1,884305 

Platoon A Oliver Sione: con Tom Beren- 
ger, WUIem 0«(o« OR (17.30-22 30} 

flOVAL 

ViaE.FMo.176 

L. 7.000 
Tel. 7674949 

Exoalibur A J. Boorman: con NIgeiTerry 
• A (17,30-22 30) 


• VniONI SUCCESSIVI I 


AMMAJOVIWLU I..3<»0 F«m(w.*jlii 
PtWisG PspS Tei 7313306 __ 


ANIINI 

PtMi«8»mpien«, !B 


L. 3 000 
T«1 8W817 


Piim per •Cult' 


AOUIIA 

VHL'AqulH.7* 


l 2.000 

Tei 7694981 


Film per eèulti 


AVOmOWOTiCMOVK 1.2.000 Film per «dultì 
Vi»M«o*»ti.tO Ttl7683S27_ 


8R0ADWAV 


t 3000 Film per sdul» 


■ CINEMA 0*ES8AII 


ASTRA L 6 000 

Viete Jonic. 226 Tel 8176256 


H grsnSe Imtarsglto di John Cassavetes, 
con Peter fttc, Alan Artcm • 68 
_(16-22 301 


FARNESE L, 4.000 

Campo de' Fiori_Tel 6564396 


Chiuso per restauro 


MIGNON 

Via Viterbo II 


L 3 500 
Tel 


Uiaurls di J. O'Ameto, con L Carati, • 
E <VM16) 116 30-22 30) 


NOVOCINE D’ESSAI L 4 000 
ViaMerryPelVat. 14 Tel 681623S 


My tassutiful landrstts di Stephen 
Erevs • SR <16.30-22 30} 


■ CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
VlaTiburtina Antica 15/19 
Te). 492405 


Vieteris Vieteris di B Edwardi - BR 
(16.30-17.30) 


QRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel 7661766 


H. LABIRINTO L. 4,000 

VI» Pompeo Magno, 27 

Tei 912383 


SALA A. Oovs sognano lo formiche 
verdi di Werner Herzog (18 30-22.30) 
SALA B; Pie aie s Hsnging looli di Peter 
Weir (16 30-22 30)_ 


iruoRinoMAi 


MONTCROTONDO 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 

Film per adulti 


RAMARINI 

Tal 9002292 

Film per adulti 

(17-22) 

AUBANO 

ALBA RAOiANS 

Tel 9320128 

Riposo 


FLORIDA 

Tei. 8321339 

Riposo 


FRASCATI 

POUTEAMA 
(Largo Panizza, 6 

L 7.000 
Tei. 9420479 

SALA A' Rotta verso la Terra A Léo¬ 
nard Nimoy. con William Shatner. Cathe¬ 
rine Hkke-FA (18.30-22.30) 

SALA 8; Il nome della rou A J.J. An- 
naud, con Sean Connery - OR 
(18 30-22 301 

SUPERGINEMA 

Tel 9420193 

Chiusura estiva 



OROTTAFERRATA 


DliMura ..tiv. 

Tal. 8,66041 I..70C-0 

T.I, 94UtU At,rhn -DA 


"W5I15r 


ARENE 


«7«oao»i 


■ CINEMA AL NIAREI 
TAROUINIA 


ETRUSCO l. 7.M0 

Vis dalle osasrma. 31 

Tel. 07«e/696432 


8 ou«ls<il|wÌlilsN.4d(jlmDrake,0Qn 
Steve Guttembarg, Budda Smith • BR 
(18-22) 


CIVITAVECCHIA 


(0766/26772) 


~ ColpQ vinetntf di Dairid Anspaugh, con 
Gene Heckman. Bvbara Hssiey • OR 
_,(17-22 30) 


8. MARINEUA 


ARENA LUCClOU 

Via Auralia) 


" Hotel Òotonial di Cinila Torrini, con Ro- 
ben OuvaH, Massimo Dolsi - A 


ARENA PIRGU8 
V* Garibeldi) 


Il ttwMno dopo di SidrNv Lumet, con 
Jirw Fonda. Jef( Btidges, Raul Julia - G 

8. SEVERA 


ARENA CORALLO 


Dsunballò con Jim Jvmuech, con Ro¬ 
berto Benigni • 8R_ 


OSTIA 


giSXO 6 000 La moeos di David Cronaniwg conJeff 

Vìe del Romagnoli Tel. 6610760 Gdòblum (17-22 30) 


SUPEROA L. 7 000 

V la della Menna, 44 Tel 6604076 


Oimanclone terrore di Ered Dekker • H 
(17 30-22 30) 


ANZIO 


MODERNO 

(Plana delle Paca Tel 9844750) 


~ Stregati di e con Francesco Nuli a Ornai- 
le Muti-Br (16 30-22 30) 


TERRACINA 


TRAIANO 

(ViaDalano, 16) 


Uni perfetta coppie di evitati di Peter 
Hvame, con Gregory HInes. Billy Crystel - 
BR (19-23) 


ARENA FONTANA 
(Via Roma. 64} 


L’irtchiteta di Damiano OamIsnI, con 
Keith Carradine, Hervey Keitet. Phillls Lo- 
qan - OR _ (21-23) 


8AN FEUCE CIRCEO 


ARENA VITTORIA 
(Via M E Lepido) 
Tel 0773/627118) 


Menunther. Frammenti di un omici¬ 
dio di Michael Menn - G (21-23) 


BPERLONGA 


CINEMA AUGUSTO 

(Via Torre di Nibbio. 12) 


ARENA ITAUA 

IVI» Roma) 


Karaté Kid H di J.Q. Avildssen, con 
Ralph Macchio - BR (20 22) 

’(l mattino^iopo di Sidney Lumet, oirj 
Jane Fonda. Mt Bndgea, Rad Juìn - 6 
(21-23) 


SCELTI PER VOI i 


□ SACRIFICIO 
Dopo le prssenteztorts ■ Csr\ns« 
*86 e le polemiche auita dislribu- 
ziorrs, arriva fmaimanra augir 
schermi il film-t»etsnnèf»to del 
grartde regìets sovietico Andre) 
ferhovakl). Girato in Svezia (Ter- 
kovaki) aveva lasciato TUfts), il 
film 4 molla cbaramanlano» nella 
prima parta (la praaapza di Eriand 
Josephson. affszionetitaimo di 
Bsrgman, accentua questa ean- 
eazlone). Ma quando Tarkovskli 
mette letterelmBnte In scene TA- 
poeell««e, a immagina che un an¬ 
ziano inteliattueiB decide di sacri- 
ficerai par salvare li mondo, U film 
al solleva a livMll poetici e meta¬ 
forici alileaimi. Ct^o. triatiaelmo, 
ma da vedere. 

MAJESTIC 


p IL QiANOINO INDIANO 

B H film ohe segna B ritorno d) una 
diva dai tempi che furono: Debo¬ 
rah Karr. in quella che molti han¬ 
no giudicato <im»eanti di un paa- 
salo glorioso...) (a sua migliore 
interpretazione. E le etorie di una 
vedova sassantanna, B cui unico 
«compagno di vitaa 4 uno apian- 
dido giardino creato anni Mima 
dal marito, di ritornoin Ingmltarra 
dopo un (ungo soggiorrto m India. 
Film tutto di donna; The scritto 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 


McMurrav, el’attrics indiana Ma- 
dhur Jaffrey 4 splendida partner 
della Karr 

CAPftANICA 


■ BASII LTNVEATtQATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpiaca ancora, a con un film ds- 
ciaamaAie mIgUore iM pracedan- 
ta «Taron e la pentola magica». E 
protagoniBta, coma naHa tradizio¬ 
ne, 4 un topo: al chiama Basii, 
viva nella cantina di una casa di 
Baker Street dova ^ita un certo 
Sharloek Holmes, e ha un grande 
talenteggio nel riaolvara casi Intri¬ 
cati. Suo nemico è Rattigam, fe¬ 
roce ratto di fogna... GrazioBo 
nella madia dei film Dianey. «Be¬ 
ali» assicura una Hata Barata gra¬ 
zie anche et breve cartoon ohe gK 
è stato accoppiato: aTopoNne e ) 
fantasmi». gioieUo d'apoca con 
TopoHno, Pippo e Paparino. 

MADISON 


O RADIO OAV8 

Un altro gloialllno firmato Woody 
Allan: forse non il migliore dagK 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti al può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (netl’originala 
era dello stesso WOody) ci porta 
naITAmarloa chi fu (dal *38 al 


*44). la cui vita ara scandita dalla 
VOCI a dalla musiche dalla radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te- 
nariaelmi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wiast a 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton. 

PARIS 

QUmiNETTA 


f PIOLI DI UN DIO MINORE 
un film aevaro, che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio¬ 
so. Forte perché il divo aupertexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parta dal suo sex-appeal par ca¬ 
larsi nei panni di un insegnante 
per sordi che al innamora di una 
Inquieta sordomuta. Il loro rap¬ 
porto 4 difflcila ma Intenso, I due 
ti prendono e ai laaciano, solo 
Mia fina troveranno fatieoaamen- 
te un equilibrio. Dirige Randa Hai- 
naa, immargando la vicenda in 
una vara touolii per sordomuti. 

REALE 


□ PLATOON 

La «aporea guarra» dal Vietnam 
vieta a raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a B Oscar e 


caso dell'anno negli Usa. «Pla- 
toon» 4 un fUin duro e knpietoao. 
la guarra non è un pretesto slle- 
gonco (come succedave in «Apo- 
calypsa Now») ma un Infvno int 
erra dal quale non ti eeee mai 
vlrwitori. Bravissimo H giovane 
Charlev Sheene, figlio del piò ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo del narra- 
torà coatretro ad ucckfara H suo 
aargente par non aprofondve 
nell ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 


si awala daH'iniarpretazione (co¬ 
me sempre notcvola) di Miclwal « 
Calne. Con lui Criatoph«r Rtevea 
e Oyan Cannon. ChkMi in una ca¬ 
sa di campagna uno acrittore di 
giMH. sua moglia • un tuo gieva-% 
na allievo ai trovano ad affrontare! 
una situazione alquanto compiei- 
aa. Coma un gioco di aeetole ci- 
nasi il thridar ai risolva alla fina 
con un «colpo di teatro». ArteR-e 
ce: un» mtdium aoroiona, loro vi-* 
Cina di caia. 


■ THERESE 

la vita di una santa. Più precisa- 
mante, Santa Teresa di Uaieux. 
Sa vi sembra un argomento noio¬ 
so, 0 comunque poco intareaaan* 
te. questo film dal francese Alain 
Cavaliar potrebbe farvi cambiare 
idea. Struttuiande B film come 
una aaria di «quadri». riducar>do 
ai masaimo la veroaimlgHania 
eterica, Cavaliar riesce a restituir¬ 
ci un'immagine eorterate, umana, 
quasi «sensuale» dalla aantité. E 
Catherine Mouohat, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato al Mysttaat cN Cattoli¬ 
ca un palo di anni fa. questo giallo 
teatrale diretto de Sidney Lumet. 


■ U VEDOVA NERA 
Da) regiete di «Cinqui peni fedii» ^ 
e «Il postino tuona aampr* due 
volte» un thrWir M atHe anni Qua¬ 
ranta anche (neentrete «u una^ 
mamlftea oaaaaaion». C’I unaz 
donne tedia che awalan* i propri ? 
mariti, pur amendoH, laadando ^ 
dietro dlaé una ada di mittarii e 
una funzkmaria ddl'Fbl oh». op-i> 
ma affascinata da quaHa pratan- 
za. laad» tutto pur di agguaniaro 
Taasassin». il loro cMvantarl un^ 
rapporto qua») morboso, aH'inaa- ^ 
gna dalia dmbioai. ma il finale!? 
non pofrà «ho awaare tregloo.yi 
Brava le due interpreti. TIn^„ 
Ruaaeti (la cattiva) a Oebra Win-, 
g« (la caedatriea). 

E8PER0 ' 


pginccou 
vw, M, piMu. ig 

L. 2.600 
(Villa Bcroha- 

Riposo 


QAETA 


•e) 

Tei 863485 



CINEMA ARISTON 

(Piazza della Ubarti, 19) 

Labyrinth deve tutto 4 posatile con 

elooram _ 

l! ibbo 

Tel 8010882 

FUm per adulti 


Dsvli Bowie, Jennifer Connery • H 
(17 16-22 30) 

MmiLIN ROUGE 
ViaM.C(irblno.23 

L. 3.000 
Tel. 8882360 

Film per adulii 

116-22 30) 

ARENA ROMA 

(Lungomare Caboto) 

Regalo di Natale A Pupi Avsti, con Car¬ 
lo Delle Piane • SA (21-22 30) 

NUOVO 

L. 6.000 
Te(.8681(6 

il bambino d'oro A Michael Ritchie, con 
Edd» Murphy. CharloMe Lewis - OR 

FORMIA 




(16 30-22 30) 


Nigiitmer* 3 du Churck Russell, con Ro- 

ODEON 

L 2,000 
Te). 464760 

Film per adulti 


(via Wmvki ■ 1>ay»M Salinole) 

ben Englud, Heather lengenkamp - H 
(18-22 30) 

PALUOIMM 

p.sz«S.Romano 

L. 3.000 
Tel 6110203 

Film per adulil 


ARENA MIRAfdASg 

>iaWmylo.3» 

il caso Moro A Giuseppe Ferrara, con 
Gian Maria Volontò • DR (20 30-22.30) 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere del Melimi. 33 
- Ul 3604705) 

Riposo 

AOÓRA' eo (Via della Penitenza 33 
-Tel 6630211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via (tei Rieri. 6) - 
Te) 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO DUtRCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata deiOianicolo- Tel 
6750627) 

Ade 2130 Asbiere. Ovetto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirai» 
ANFITRIONE (Via $ Saba. 24 • Tel 
67608271 
Riposo 

ARCAR-CLUS (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentma • Td 
664460U 

, Domani alte 21 PRIMA • «Lisistr»- 
taidiAristotene con Oreste Lionel¬ 
lo Marta Grana Bucoella Regia di 
Franco Calogero 

ARGOT (Vta Natale del Gr arnie. 21 a 
27-Tel 8898111) 

Riposo 

AURORA (Via Ftamtnia Vecchia. 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT «r Aur m dagli fiAMtirBrf 

Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via d< Porta 
Labtcana. 32 • Tel 2872116) 

Riposo 

AVILA (Corso d (taira. 37/0 • Tel 
861160/393177) 

Riposo 

SEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Palombararesa 794 • S L Men- 
terra) 

Riposo 

BBLLliPlazzaS ApcXkmia.IVa-Tel 
6694876) 

Riposo • 

■RANCACCIO (Via Meruian», 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMiE 2000 IVta Labtcana. 
42 • Tel 7663495) 

Riposo 

DEL PRAOO m Sora. 26 • Tal 
6641915) 

Riposo 

DE* SERVI (ViS dei Moiiam 22 • Td 

6736130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel 7570521) 

Riposo 

EUSEQ (Via Nazionale. 163 - Tel 
4621141 

Riposo 

E80UIUN0 (Via lamarmors. 26) 

Gl AMINO DEGLI ARANCI (Via San¬ 
to Sabina • Tei 5742 KXU 
Alte 21 <Trèpteciato7i-Omaggioa 
Petrolmi cort Forenzo Fnrerttim Ai 
Ptanolorle Patrizia Trdam 
GHIGNE (Via delle FomecL 37 • Tei 
6372294) 

Riposo 

Giulio CESARE (Viale GtuNo Cesa¬ 
re 229 • Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • TM 
4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via (ìiggi Zartazzo 4 • Tel 
6810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo SrancaccK). 
82/A.Tel 737277) 

Riposo 

U comunità (Via G Zanazzo, 1 - 

Tel 6817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Vta delta Stellet- 
la 18. Tei 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 61 • 
Tel 57461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

U RAGNATELA (Vta dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de) CoHeg» no¬ 
mar» 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Canventle. 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZON) (Via Moniezebia 14/c • 
Te) 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel 
5895807) 

Riposo 

MQNGIOVINOlViaG Gerwcchi. 15- 
Te) 6139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

OROLOGIO n/ta dei Fiiippiru 17'A • 
Tel 6648736) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PARIGLI (Via Qiosuà Borsi 20 - Te) 
803523) 

Riposo 


PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala. 
67-Tel 5895172) 

Alle 22 «Stasera è accaduto in ca¬ 
baret» con S Pastore. G Moretti e 
A Nanà 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/8-Tel 3611601) 

Riposo 

QUIMNO-ETi (Via Marco Minahatti. 
1-Tel 6794686) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6642770 - 7472630) 

Riposo 

•ALA UMBERTMn (Vra de»» 
Mercede.50-Tal 6794763) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli. 76-Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESfO IVI» Podgor». 1 - Ta> 

3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sisima 129 • Tel 
47668411 
Riposo 

STASILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
871/0-Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Pamari. 3 • 

Tel 5896974) 

RipOM. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66 • TM 
67308»' - I 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Vta delta Paglia. 32 - 
Tel 58962061 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5895782} 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
396(X71) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la. 16 • Te) 6546890) 

Riposo 

TBIANON (Via Muz» Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell UccMIier») • 
Tel 855118 

Alte 2145 «Vecchi tempi» di Ha- 
rold Pmter con C Brosa, G Caruso 

ULPIANO (Vie L Calampatta. 38 - 
Tei 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A • Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Te) 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
TM 6566711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tei 5280945) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Te) 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 - Tel 
6820491 
Riposo 

LA CtUEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani. 2 
•Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO M0N8I0VM0 (Via G Ge- 
noccht. 16 • Tel 6139406) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICirconval- 
laztone Giannicolense. 10 • Tel 
6892034) 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8e- 
marnino Gigli. 8 • Te) 481766) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
ian» 244 • Tei 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. nei 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliaz»ne • Tel 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Alte 
2130 Concerto del Complesso da 
Camera e coro dell Accademia di S 
Cecilia chretit da Ramar Sieubing 
e Negenborn Musiche di Mozeri. 
Vivaldi Bech 

ARCUM (Via Astura, 1 (Piazza TuscO' 
lo) Tel 7574029) 

Ripe* 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 . ANGELO (Tel 3285068 - 
7310477) 


ASSOCIAZIONE CORALE CANTF- 
CORUM JUBILO (Via Sania Pri¬ 
sca. 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S UKizio 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 36) 

Riposo 

AUU MAGNA UMVCRSITA U 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D - Tel 
861150 - 393177) 

Riposo 

•ASILICA S. ANOREA OELU 
FRATTE 

Riposo 

RA8IUCA 8. APOUINARE 

Riposo 

BASILICA 8. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 

SANTO (P zt« del Popolo) 

Riposo 

•A8IUCA S. MARTINO M MONTI 

IvieMcntaCbPAZd) 

Riposo 

•ASIUCA SAN WCOM IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

RA8IUCA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.I. (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-IOUIS 

DE FRANGE (Largo Tondo 20-22- 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del 6a- 
buino, 163) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO AIL’AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(PtBZza Navona) 

Riposo 


CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 

CHIESA 8. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA $. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA B. MARIA MATTUVINA 

(Viale Lucil». 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na I 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro ^ Via Trionfale. 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO M MMANDA 

Riposo 

CHiiSA S. LUKH DEI FRANCSB) 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 8) 

Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUMK 

NAU (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 

Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionalel 
Riposo 

CHIESA VALOiSS IPNiza Cavour) 

Riposo 

COOP. U MUSICA (Viale Maitini. 
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Riposo 

OHIONE (Vi# delle Fornaci, 37 > Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN- 
SEMRIE (Via Cimone, 93/A) 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co- 

lonnetia) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Colleg» Ro- 

meno 1 ) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta, 16-Tel 6641365) 

Riposo 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabria¬ 
no. 16) 

Riposo 

PAUZZO SALDASSINI (Via deila 

Coppelle, 35) 

Alle 21 Concerto diretto de Pritz 
Maratti Musiche di Beethoven, 
Bach. Mozart. Szymanowski 


VILLA MEDICI f 

Domani alla 2130 Concerto (Iti- ^ 
I Orchestra de Parli, direttore Pier- . 
reBoulez Musiche di Gariok, Bou-‘' 
laz, RaveI 

TERME DI CARACALLA 

Domani alle 21 «Alda», di Q Verdi » 
Direttore Julius Rudel Scene C.^ 
Parravicini e Q Ctuciani per la re¬ 
gia di Sylvano Busiotti Circhestra. 
coro, corpo di ballo e allievi del tee'-iì 
Irò denega ^ 

•? 

■ JAXXaOCKHMi2 


AUXANMHPUTI (Via Qstii. 9 y 
Tel 3699398) * 

Chiusure «stiva ^ 

M MAMA iVto S PrancBico • RiJ’< 
P». 18-Tel $82561) Tt 

Chiusure estivi ^ 

•LUE LAR (Via «al Fico. 3 - Tei i 
68790761 u 

Chiusura esiive ^ 

DORIAN ORAV (Piai» Triiusia. 41 ^ 
Te) $81868$) 

Chiusura estiva * 

POLKRTUDIO (Via 0 Secchi. 3 - Tel 'r 
6692374) ,, 

Chiueute estiva 

FONCLIA (Via Craicanzio 82/a • Tel, 

esaaoDii < 

Non pervenuto 

GRfOn Wnt (Vie dei FierwMS 

C^ura eiiwe 2 

LA PRUGNA (Ptezze dei Poniiani, 3» 
Tel $B90$S$-$880947) ^ 

Alle 22 Pieno Ber con Ulto Leutlii* 
Eugenio, Febiene. fìppa OficxMfo»^ 
con i) D J Marco Musica per tutte'- 
le et» fi 

METROPOUS (Vii dei Ciceri, 7») lt 
Dalle 19 elle Z Asoolto multe» eoqi( 
birrerie e gesuonomli 
R G88 i8SMt(8orguArtge(ioo. fd-rei^ 

Chiusura estiva 

MU8IC MN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel 6644934} O 

Chiusure estive >0 

PALAZZO OVRTA MI LAVORQ v<7 
EUR 

Alle 21 Concerto leii-fusiort qqAi. 
Micheei Brecker a Bilty CcMtsm ,<{ 
•AtNT LOUIS MUSIC CiTt (Vi« dsj„ 
C«d«IB.,3,,.T,| ,7«07e| ”” 
Chiusure estive 7 

TUSITAIA JAU CLUB (Vis def»^ 
Neolit). 13/A - Tel 6783237) lì 
Alle 213D. Videomusic 


'61 


KsanKiwnX'if 



I temi della Festa saranno: 

LAVORO - AMBIENTE 
INFORMAZIONE - PACE 

Spettacoli 

5 settembre - LUCIO DALLA 
11 settembre - ALICE 
19 settembre - EDOARDO VIANELLO 
20 settembre - FAUSTO LEALI 
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juccesso per Fellini a Mosca 


IE i dneasti sovietid cercano il sostegno 
I dd lom colle^ statunitenà 
i sulla strada di un completo rinnovamento 


Adriano 


Celentarìo 


VedirePro 


annuncia come sarà «Fantastico». Prima 

conferenza stampa in Rai 

della star che «giùderà» il dopo-Rppo Baudo 



CULTURAeSPETTACOU 


Glasnost 

& 

Gramsd 

e*UWQtTHQ CQflW8PQN06NTe 

’lSDffroéHiitÀ 


MOSCA SI 4 («nulo n«l 
i lloffli MOrel a Mosca un con* 
^ vaino dedicalo ad Antonio 
, Qramicl nel cinquantesimo 
«Ila morie, Indetto dall'lslilu- 
f lo sovietico del movimento 
[ opelalò Internationale, con la 
^ paiteclpailone del direttori 
r dalli Islllull analO|hl degli al¬ 
tri paesi socialisti. Il convegno 
- clw si 4 Incentrato In parti- 
«olire su OramscI ed II movi¬ 
mento operalo Internationale 
4 II secondo momento di 
rlllessione su Antonio Oram- 
s«l a poco più di due mesi di 
distanti da una analoga Inl- 
llatlva dell'Istituto del marxi¬ 
smo-leninismo, a segnalare 
una rapida crescita di inieret- 
ae. In questa Mosca della /re- 
iwtrrq/ea, per il grande teori¬ 
co londalore del Partilo co- 
munlsia Italiano 
Oluseppe Vacca, che ha 
partecipato come uno del re¬ 
latori Insieme, tra gli altri, a 
Fedosseev, Neubett CRdO, Ja- 
nltildl (Poloni^, cl ha detto di 
aùeme ricavato un'Impressio¬ 
ne di grande Interesse e viva¬ 
cità. OramscI - ha rilevato 
Vacca • isambra tornare di 
■rande attualità nelj'odletna 


^flessione sul tema ilei muli- 
ijienil dalVIdenilii culluraie 
del gnippl sociali londaman- 
tall nel pieno delle grandi ira- 
stormailonl In coreo nelle 
moderne società comptesaer. 

Anche In Unione Sovietica 
e negli altri paesi socialisti do¬ 
ve I problemi sono » o perlo¬ 
meno appaiano - radicalmen¬ 
te diversi da quelli delle socie¬ 
tà Indusltiall avantale dell'Oc- 
eraenie? iVedo • risponde , 
Beppe VMca » una torte unllM 
cealona tematica anche ri¬ 
spetto alle nostre esperlenie, 
Problemi e Inienoiatiyi. no- 

gB mie la diversità ndicale 
ctmdnlonl sociali e pojl- 
, si allacciano in modo 
igo.. La vecchia cultura 
Mtrlal sta manlleala I suoi 
tl anche qui In Urss>- 
Una rillesslona, quella 
odierna su OramscI. che appa¬ 
re dunque mollo airetiainente 
legata alla lase di svolta Mllil- 
«a rilormairlce Interna. D c'4 
qualcosa di più prolondo, di 
non eongiunturah, che muo- 
ve questo risveglio di Interes- 
ea per una metodologia anali¬ 
tica nleplo aliano riducibile 
nei eonfoml dai mamlmo-le- 
nlnlsmo doamaileet tSIngo- 
laimente Mettlvo - rispon¬ 
de Vacca •- Il latto che questo 
4 II secondo convegno su 
OramscI, Indetto dall'btituto 
dai.movlmenio operalo inteo 
nuMe. Il primo si svolse 
par I Mf e riguardò in parilco- 
nie li tema delnntellettuale. 
Era un momento, cqme.qggl 
Mlora, di grande vivacità e 
percotao da Intense sperense 
di rinnovemenlo, Oli Inteiro- 
ieiM di oggi il può dite che 
«oyevenp de più di venl'ennl*. 

De ellore. Mrò. l'idee del 
movimento operilo Interne- 
Ihmele he subito une losten- 
clMe trailormailone. Se ne 
colgono, tre I rteercetori so- 
vlellcl. e regioni prolqnde? 

>U discussione cui ho assi- 
alila e partecipalo • risponde 
Vecce <• 4 alala piena di do- 


lontanissima Pop Art 


A Venezia e a Firenze 
due mostre sugli anni 60 
americani. Tante opere, 
ma come sono invecchiate 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO MICACCHI 


■I FIRENZE Visitando due 
mostre aperte In Usila, la pri¬ 
ma a Venesla che presenta ol¬ 
ire SO opere di Atte america¬ 
na degli anni Sessanta e 4 
allestita a Ca' Pesaro lino al 2 
agosto, la seconda a Firense 
che presenta 62 opere sodo II 
tliolo flap Ari America Europa 
e 4 allesllla al Pone di Belve¬ 
dere (Ino al a ollobre, si Uni¬ 
sce per lare assai amate con¬ 
siderazioni sul diverso aiieg- 
glamenlQ moderno che han¬ 
no verso l'arte contempora¬ 
nea, nel loro lormidablle ac¬ 
cumulo di profllil, I capllallsil 
Italiani e quelli tedeschi I pri¬ 
mi, seguendo tenacemente la 
linea Italiana del tulio prende- 
ra e niente dare, considerano 
l'arte coniemporenea come 
ulteriore Inveulmento e pro- 
llllet I aecondl, spimi non sol¬ 
iamo dii pralllto ma da vo¬ 
lontà di egemonia e di msgnl- 
tlcenie, diventano collisioni- 
■Il e comprano, seguendo un 
progelio, quasi sullo alesso rit¬ 
mo del Itisi degli trilsil e del¬ 
le opera d'arte contempora¬ 
nee. 

Il tedesco Peter Ludwig e 
sua moglie Irene sono di Aqul- 
sgrana, hanno compralo la 
prima opera pop, Vb/Asu»- 
Mn di Tom Weaselmann. nel 
1966 e oggi sono i PIÙ grossi 
colleiionisll di Pop Art amerl- 
caria ed europee del mondo. 
Ma colleslonano opere d'arte 
contemporanea di altre ten¬ 
derne e aono, (orse. In Occi¬ 
dente, i maggiori canoacllori 
e collealoniatl di pilluta savie- 
lice (c'4 slata recentemente 
una mostra di pittura sovietica 
della colleiione Ludwig a pa- 
loiso Vanesia a Roma) Han¬ 
no rapporti dlratll con mer- 
carni d'arte e Istituzlam di 
malia mondo. A Colonia 4 
stalo Inauguralo, nel 1686, Il 
Museum Ludwig degli archi- 
lelil Peter Buamann e Qoilried 
Haberer che la pane di une 
Cilena di nuovi musei nella 
Repubblica Federale di Oer- 
manla. 

Le opere di Venezia pro¬ 
vengono dal Museo Ludwig di 
Colonia e quelle esposte a Fi¬ 
renze dal musei di Colonia, 
Monaco, Vienna. Aqulsgrana, 
SaarbrOcken. Basilea, Coblen- 
sa e Magonza, la qual cosa di¬ 
mostra quale dimensione ab¬ 
bia raggiunto l'impero pinoti- 
co del signore e della signora 
Ludwig, amatori e collezioni¬ 
sti d'arte contemporanea, In 


poco più di venti anni Tulli e 
due I cataloghi delle mostre 
sono stampali dalla Blecta 
quello di Venesla riproduce a 
colori tulle le opere esposte e 
comprende saggi di Evelyn 
Welss, Filiberto Menna e Ma¬ 
rio Penelope e dà un resocón¬ 
to minuzioso della situiiura 
culturale della collezione Lu¬ 
dwig, quello di Firenze, più 
lussuoso e tutto a colori, rac¬ 
coglie saggi di Sergio Salvi, 
Wolfgang Becker direttore 
della raccolta e Enrico Padri¬ 
ni 

La mostra veneziana, che 
ha un ottima allesllmenlo cu¬ 
rato da Daniela Peiretti, pre¬ 
senta non solo opera pop ma 
anche di arte analitica, di arte 
concettuale e di arie Ipeireall- 
ala tentando un panorama 
americano degli anni Seaoen- 
lai comunque II piallo torte 4 
l'arte pop. Le seleslone lioren- 
llna poallccla un po' troppa. 
Inserisce Ira le opera pop la 
figura gonlla per troppo cibo 
della agghiacciante scultura 
Ipemallsla Supermarpei La¬ 
dy aasemhlala nel 1970 dall'a¬ 
mericano Duane Hanson. 
Manca Invece di opere di Ro- 
senquisl. Indiana, Chamber- 
leln, Dine, Undner, Wetral- 
man, Kenowllz. Ed 4 assai di- 
acuilblle che I racemi grslllll- 
sll A-One Anthony Qatk e 
Crash John Matos alano lago- 
citati da un neopop degli enni 
Ottanta che non esiste Si sa¬ 
no andati a cercare mediocri 
e discutibili quadri pop recen¬ 
ti In Bulgaria e in Una e cl si 4 
dimenllcall, tanto per fare 
qualche nome, di T4lémaque, 
Arroyo, Pilalrom, Kila|, Blake. 
Bisogna suggerire al signor 
Ludwig e al suoi consiglieri ar- 
tlsllcl di venire a conoscere la 
notevole produilone pop che 
gli artisti tlallani, magari carat- 
lerizsali da una riflessione 
neomelallslca o da un irrter- 
venio politico dell'Immagine, 
hanno tallo negli anni Sessan¬ 
ta, I primi nomlimporianti che 
vengono In mente Batelella, 
Spadarì, Baj, QuerreschI, Schi¬ 
fano, Oultuso, Berti.. e tanti 
altri 

L'assenza degli Italiani • 
l'arte Italiana non c'4 proprio 
nella collezione Ludwig - 
mette totalmente In crisi la già 
discutibile selezione pop eu¬ 
ropea. Inglesi In testa Perché 
In Inghilterra e In Italia l'Im- 
maglnozione pop si avvicina 
più agli oggetti che al segnali 



è sul le. 
orli Itasi, 
sul 

__iiunno 

vtrilicAndo «inisiw”, con 
te nuclift di nuovi movimend 
elorce politiche dai connotati 
tiMiti nel panorama tradizlo* 
niit^ delie Ione "progressi* 

*^Un dialogo da continuare, 
dtinque «Si, ne son convinto. 
0è un campo vasto, ma de! • 
nho. di confronti possibili, 
cfie include oggi tanto il Fci 
apanio 1 diversi partiti aoclail* 
m e socialdemocratici euro* 
che hanno interesse a di- 

t are con I sovietici non so* 
li equilibri militari, ma an* 
grandi questioni umanisti* 
e fllosollche, oltre che pò* 
he, Credo che sarebbe in* 
ssente, ad esempio, prò* 
seguire la discussione su co* 
nte )a sinistra in Occidente ha 
aProniaio roffensiya corner* 
vitilce di questi anni, E qua* 
afone che riguarda noi in Oc* 
ctetnte, ma cne ha molti punti 
4 aggancio con la riflessione 
che stanno cercando di fare 
Idre sugli inevitabili. Konvol* 
gfnti eliettl sociali della "pe* 
reitreli(i">, 




Tom Wessetmann, «41, lithtub 3», (1963) 


degl) oggetti di consumo e 
spesso )a figuraslone è struitu* 
rata su una poliiicUè rlvoluzio* 
parla e su una radicale conte* 
stazione del sistema e delle 
Ideee/segnall borghesi degli 
anni Sessanta con la politica 
del consumismo di massa. 

Ma veniamo alle impresslo* 
ni d'insieme delle due mostre 
(che, In venti, potevano esse* 
re una mostra sola e non due 
mostre In competizione). L'ar¬ 
te pop americana è terribil¬ 
mente invecchiata proprio 
perche tanto aderente non al¬ 
ia realtà vera, esistenziale e 
sociale, ma al segnali apolo¬ 
getici del mito americano co¬ 
me il miglioie dei mondi pos¬ 
sibili. Ma alla fine, il fare l'àpo¬ 
logìà di un mondo prendendo 
stilemi dai segnali In gran par¬ 
te devienti o consumistici di 
massa che tele mondo amen- 
cano di di se stesso, allontana 
sguardo, ideee e senso umano 
dalla realtà sociale e esisten¬ 
ziale A mio giudizio, i pop 


vollero ritornare al ventre 
amencano contestando )*an- 
goscia e il panico esistenziale 
degli espressionisti astraiti, 
Pollock In testa; ma una visita 
attenta a questa Pop Art si tra¬ 
sforma in un ossessivo rtchia- 
mO al gesti sensuali e disp«^ati 
deU'uomo in gabbia di Pc^ 
lock. Quando nel 1964 i pop 
nordameiicani amvarono in 
forza alia Biennale di Venula, 
la nvista Art /ntemaiionat 
pubblicò una cartina paramili¬ 
tare dove Venezia era Indicata 
come l'ultima fortezza spu¬ 
gnata dall'invasione e U Pop 
Art amencano sembrò aver 
vinto In venià. qui In It^Ula, la 
sua positività consistette, nel 
bei mezzo f)l un estenualo e 
manieristico e mercantile ge¬ 
sticolare Informale, nei richia¬ 
mo - così Io intesero critica- 
mente e politicamente gli ita¬ 
liani - all’oggettività e ^l'a¬ 
vanzare, anche da noi, dei 
modo di vita americano F<v- 
se, non ci sono stati artisti 


americani più lontani dalla 
realtà del mondo americano 
dei pop che deliravano e ingi¬ 
gantivano i segnali consumi¬ 
stici di quel mondo, o che lo 
Interpretavano, come il gelido 
Roy Uchtenstem, attraverso il 
m^ium dei fumetti Col tem¬ 
po la superficie/superficie do¬ 
ve ogni cosa affoga e si annul¬ 
la nella sua simultaneità di ac¬ 
cadimento dei neodada Ja- 
sper Johns e Robert Rau- 
schenberg si è mutata in 
un’Immagine di liquame che 
trascina bandiere c foto e 
scritte delle cose del mondo 
Finse si sono assicurati una 
durata nel tempo quei pop, 
come Andy Warhol e Alien 
Jones e Claes Oldenburg che 
hanno sentilo II fetore della 
morte e l’Inconsistenza della 
^la nella npetitivilà, nel con¬ 
soni osservi come prova 
d’essere vivi, nell'erotismo 
che muta la donna in un og 
getto mobile dove ci si può 
sedere o appendere il cappel¬ 


lo o bere una Coca Cola In 
fondo, sarà Ingenuo ma è di¬ 
vertente Errò islandese quan¬ 
do terrorizza gli amencani fa¬ 
cendo apparire su una parete 
di una casetta amencana lac¬ 
cata e leccata i vietnamiti o i 
cinesi vincenti e ndenli 
Sia a Venezia sia a Firenze 
si esce dalla rivisitazione di un 
penodo di egemonia pittorica 
e culturale americana con il 
convincimento che i pop non 
hanno salavate la pittura dalla 
angoscia esistenziale degli 
espressionisti astraiti, nono¬ 
stante tutto ancora pittori, ma 
hanno fatto un grande massa¬ 
cro della pittura ed hanno sol¬ 
tanto sostituito (falsi) miti allo 
scandaglio impietoso e veri¬ 
tiero della società e dell’io 
che è tipico della pittura della 
realtà che dura di lutti i tempi 
Gli amencani pop hanno volu¬ 
to egemonizzare gli europei 
ma hanno finito per dare evi¬ 
denza a una sostanziale diver¬ 
sità 



stallone 
divorzia: 
un’Immagine 
In crisi 


Crolla, dopo solo 19 mesi, il secondo matnmonio di Syl\«- 
ster Stallone «Rambo* ha deciso di separarsi dalla venti¬ 
quattrenne danese Bngilte Nielsen Ufficialmente si parta 
di irreconciliable di/ferences di carattere tra i due, ma te 
VOCI corrono La stampa Usa insinua il sospetto che il 
matnmonio con Brigitte non sia stato per «Sty» che un'ope¬ 
razione d immagine E, in effetti, il contratto di matrimonio 
è certamente il più complesso e articolato che due divi 
abbiano mai firmato In cambio di sorrisi e di una costante 
presenza accanto al manto-eroe Brigitte avrebbe ricevuto 
una favolosa diaria II «Sun» di Londra ieri insinuava altri 
particoian piccanti sulla «rottura» Secondo il «Sun» la 
mamma di Sylvester avrebbe scoperto la statuaria modella 
a letto con la segretaria II giornale inglese in prima pagina 
ha titolato «Rocky divorzia dalla moglie gay» In ogni caso 
Stallone sembra si stia liawicinando alla prima moglie. 
Sasha, dalla quale ha avuto due figli di cui uno, Seth, 
malato di autismo Vedremo presto sugli schermi uno Stal¬ 
lone meno muscoli e più cuore e famiglia? 


Tra Antico 
e Nuovo 
Testamento 


In Francia se ne paria come 
di un avvenimento culturale 
di grandissimo rilievo Molti 
giornali hanno dedicato a 
La Bibiie Ecnts fntertesfd- 
mentaires titoli in prima pa¬ 
gina, presentando il volu- 
me, In questi giorni sul ban¬ 
chi di tutte le librerie parigine, come «I anello mancante tra 
il Vecchio e il Nuovo Testamento» Di che si tratta? In 
pratica di una lettura critica e comparata dei cosiddetti 
manoscritti del Mar Morto e di un «corpus» di opere In 
aramaico e in ebraico coosiderate finora «apocrife» dalla 
tradizione biblica II curatore dell opera, il teologo Marc 
Phltonenko, in un’intervista al «Figaro» ha dichiarato che I 
testi ora Integralmente pubblicati possono cambiare tutte 
le nostre idee sulle origini del Cristianesimo. 


MontairenU: 
si scava 
nel Castello 


I vecchi castelli medievali 
conservano intatti il loro fa¬ 
scino e, anche, sostengono 
gli archeologi, i loro tesori, 
A pochi chilometri da Siena 
studiosi Italiani e Inglesi 
stanno lavorando nel sot- 
terranei e nelle adiacenze 
del Castello di Moniarrentl. «Sembra incredibile •• ha so¬ 
stenuto il professor Riccardo Prancovich che Insieme ai 
collega Richard Hodges sta dirigendo i lavori - me In 
questo particolare campo dell'archeologia siamo pratica¬ 
mente agli inizi». Sono già venuti alia luce reperti interes¬ 
santissimi, strutture abitative e murarie, ma soprattutto le 
piccole «officine» dove si lavoravano il ferirò e gli altri 
meiaill. Gli usi e i costumi dei nostri predecessori tra TX! e 
il XV secolo sono sempre stati oggetto di studio degli 
storici Ma questa «Invasione» archemoglca potrebbe apri¬ 
re prospettive affascinanti 


OttoSchenk 
ran maestro 
'operetta 


L'attore e regista Otto 
Schenk, viennese ma di ma¬ 
dre triestina, ha vinto la se¬ 
conda edizione del «Pie* 
mio Intemazionale opeiet* 
la», assegnato Ieri a Trieste, 
la città italiana dove, lorae, 
questo genere musicale go¬ 
de di più larghi consensi Otto Schenlt ha alle spalle una 
lunga carriera cominciata ne) lontano '52 al termine desìi 
studi al Wiener Reinhaidt Seminar, un vero lemf^o della 
tradizione teatrale viennese Schenk è famosissimo e mol* 
to amato dal pubblico per le innumerevoli interpretazioni 
di Frosch nel fhpistrello di Johann Sirauss La sua prima 
regia linea è stala nel '57 quella del Flauto Mogico di 
Mozart che. se non è certo un'operetta, e sicuramente 
un’opera assai singolare e, tutto sommalo, «popolare». 


L’orchestra 
della Scala 
in Argentina 


Sono partiti len alla volta 
deH'Argentlna gli 80 com¬ 
ponenti dell’orchestra fUa^ 
monica del Teatro «Alla 
Scala» U accompagnava il 
maestro Qianandrea Gavaz* 
Zeni che dingerà due de^ 
<matlro concerti in pro¬ 
gramma per la tournée 11 primo appuntamento è fissato 
per domani al Teatro Coliseum ^orchestra della Scala 
eseguirà sotto la direzione dì Gavazzeni mucche dì Mozart 
e di Respighi li 17 e il 18 il complesso orchestrale, medio 
amato dal pubblico sudamencano, sarà guidato dal mae¬ 
stro Gary Berlini Le musiche saranno di Bnich e di Mahler. 
La tournée prevede un ultimo appuntamento il 20 li^ilio 
sempre al Cotiseum 


ALBERTO CORTESE 


Cbsì il cinema entrò in fortezza 


Un po* festa dell'Unità un po' 
iffìo 


' festival di cinema: o 
forse nessuno dei due. Diffìcile definire questa ini¬ 
ziativa dì Savona. Rassegne di film, retrospettive, 
discussioni e dibattiti, insomma uno spazio nuovo 
per il cinema dentro la fortezza cinquecentesca 
con due enormi schermi e un luogo (ovviamente) 
per il video. Tante le novità e tantissima la gente tra 
gli stand di questo anomalo e riuscitissimo festival. 


Gian Maria Volontà, a lui à dedicata una retrospettiva al Festival 
dell'Unità di Savona 


ENRICO UVRAQHI 

■i SAVONA La scalinata In 
legno e tubi Innocenti, allesti¬ 
ta per l'occasione, si innalza 
ardita e impervia, come un 
marchingegno medioevale 
d'assalto, ad espugnare le mu¬ 
ra della fortezza Ci si arrampi¬ 
ca, anzi, si arranca alta con¬ 
quista della vetta, tra legioni di 
popolo estivo, con la brezza 
di terra che spazza via la calu¬ 
ra diurna Una faticaccia, ma 
ne vale la pena Lassù hanno 
allestito lo spazio per Unità- 
Cinema, tra le possenti mura, 1 
cortili, gli archi, 1 passaggi del¬ 


la cinquecentesca fortezza 
Priamar di 5avona Uno sce¬ 
nario suggestivo, un colpo 
d'occhio sulla città illuminata 
e sul mare liscio come uno 
specchio battuto dalia luna 
piena I componenti della 
cooperativa «Cinema» di Ro¬ 
ma e i compagni della Federa¬ 
zione di Savona che hanno 
realizzato questo (^acevollssi- 
mo spazio-cinema all ana 
aperta (funzionante dal 3 lu¬ 
glio) devono aver proprio la¬ 
vorato sodo Un allestimento 
Imponente due giganteschi 


schermi che dominano il lun¬ 
gomare, un grande video, uno 
spazio dibattiti, sale e salelte 
per mostre ed esposizioni va¬ 
ne. I illuminazione concepita 
ad arte (senza dire, natural¬ 
mente, dei ristoranti, bar, bir¬ 
rerie, sale giochi, spazio con¬ 
certi, eccetera, del festival 
provinciale del) Unità che 
ospita la manifestazione) 

Che cos’è Unità Cinema? 
«Né una festa dell Unita, ne un 
festival dt cinema», come scn- 
ye Renato Nicoiini sut piccolo 
elegante catalogo curato da 
Marco Giusti, «ma un luogo di 
discussione, moderno, aperto 
e di Informazione» Un luogo 
dove i comunisti tentano di 
aprire un «contenzioso» con 
la crì^ de) cinema italiano, sti¬ 
molando l’apporto degli auto¬ 
ri, delle associazioni, dei sin¬ 
dacati e dei pubblico, cioè di 
tutti quelli che il cinema fruì* 
scoip o che del cinema vivo¬ 
no E una rete fitta di miziail- 
ve Musica «dallo schermo» a 


mezzanotte, con una big 
band, e aniicipazioni deila 
prossima stagione E poi pre¬ 
sentazioni, dibattiti, meontn 
Lzzani, Nanni Loy, Gian Mana 
Volonle, 0 altn C Renalo Ni- 
coiini che la la parte del leone 
e presenta le sue sette «sera¬ 
te» con chi ha qualche cosa 
•a che fare» o «da dire» con il 
manifesto cinematografico, 
con le mostre dei cinema, le 
colonne sonore, la produzio¬ 
ne europea, il consumo, i in¬ 
formazione e la programma¬ 
zione del cinema in tv Si ag¬ 
giunga una libreria di testi ci¬ 
nematografici, un omaggio a 
Charlie Chaplin, con una esi¬ 
bizione di raffinatissime e co¬ 
loratissime bombette di por¬ 
cellana, una mostra di disegni, 
pitture, schizzi e tovaglioli 
Proprio tovaglioli, disegnati 
da Fellini, de) quale, poi, ven¬ 
gono esposti 1 costumi di sce¬ 
na di Lintervista Si aggiunga 
anche una sene di preziosissi¬ 


mi poster firmati da gente del 
calibro di Ahan, Panebarco, 
Stalno, Pazienza, Milazzo, 
Giardini e Torti, che «reinven¬ 
tano» l’imm^ine pubblicitana 
dei film della propna vita. 

Infine, naturalmente, la ras¬ 
segna cinematografica Quat¬ 
tro filoni, più ritagli di cinema 
in tv CRai e Rete Italia), più una 
sezione di cinema industriale, 
curati da Baino Restuccia. 
Anteporne, panorama delie 
rassegne Italiane, matenali 
dell’archivio di Venezia, un 
omaggio a Gian Maria Volon- 
té in media quattro program¬ 
mi ogni sera. Imo a domenica 
19 luglio Anteprime come 
Aria, ispirate da brani lirici fa¬ 
mosi e firmate da Altman, Go¬ 
dard, Tempie, Russell, eccete¬ 
ra, 0 come Shy people, di An- 
drey Konchalovsky, come 
Maione, di Harley Cokiiss, o 
come Latina, dei grande di¬ 
rettore della fotografia Ha- 
skel) Wexler, Film indipenden¬ 


te girato in Nicaragua, intriso 
di profondo sforilo democra¬ 
tico Capolavon come J ro^ 
conn della luna pof/fefa d'<h 
gosto, di Kenji Mizoguchì, De¬ 
serto rosso, dì Antonloni, 
FUOCO fatuo, di Louis Maite; 
classici come Vappoftemen' 
IO di Billy Wìider, Un uomo 
tranquilloà] John R>rd, J/prc- 
colo campo, di Anthony 
Mann, rantà come Cofqòucò, 
di Luis Qarcia Berianga, Les 
batiseurs du deserf, di Nacer 
Kheir, Bezumie, di KaJa IGisk 
(film sovietico prodotto nel 
'69 e «scongelato» nel '76) 

È solo un breve elenco di 
una lunga rassegna Un'idea 
articolata, un percoli sotnie, 
sfumato, intrigante li popolo 
estivo, comunista e no, laKia 
pochi posti liberi davanti agli 
schermi Un buon debutto per 
Unità-Cinema Con qualche 
aggiustamento potrebbe di¬ 
ventare uno degli eventi tdne- 
matografici stagionali dei 
prossimi anni 
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_ _ Cultura E Speuacoli 


Prima conferenza stampa in Rai dello showman che «guiderà» il dopo-Baudo 

Celentano: «Così sarà Fantastico» 


«Se temo la competizione con Pippo? Siamo amici, 
è una persona inteiligente.. avete visto ia sua pri¬ 
ma mossa? Va in onda il venerdì, non si è messo in 
concorrenza...». Un Celentano In forma e scanzo¬ 
nato, ha giocato con i cronisti. Prenderà tre miliar¬ 
di, il contratto con la Rai scadrà il 6 gennaio, con 
lo sponsor si sta trattando. Berlusconi gli è simpati¬ 
co, ma esagera troppo con la pubblicità. 


ANTONIO ZOUO 


M Quando Adriano Ceien' 
(ano esplose con «li tuo bacio 
è come un rock* - scritta con 
il giornalista regista Piero Vi* 
varani • «Canzonissima», co* 
me si chiamava allora «Fanta* 
Stko», era agli albori televisivi, 
gli showman erano Walter 
Chiari, Alberto Uonelto, lau* 

B itta Masiero, Aroldo Tieri 
ra uno spettacolo itinerante 
e l’edizione del 1959, ad 
esemplo, resta famosa negli 
annali della Rai non soltanto 
per le vittoria di Nllla Pizzi con 
ia tua «Ederai.maenche per* 
ché • come riferì l’allora pun* 
iuallsslmo inviato de «rUnità», 
Arturo Qlimondi - ministro 
delle Poste era II socialdemo* 
Gralko Slmonini. che si batté 
con le unghie e con I denti 
perché «Cantonissima» cele* 
braise il suo rito finale nella 


m MONTECATINI Oltre alle 
tradizionali (e gustosissime!) 
cialde montecetinesi, que* 
sfanno nella valigia del glor* 
nalistl accredltetl alla 38* Mo* 
atra Intemaalonale Montecati* 
nhClnema«Fedlc, conclusasi 
sabato scorso, ha trovato spi* 
«io anche un insolito souvenir 
«politico* offerto dalia Ubla 
aottotorma di vldeocasieiia. 

SI tratta del documentario 
sul bombardamento di inpoli 
effettuato dagli aerei del prèsi* 
dente Reegan il 18 aprile dello 
Korao anno» Il film, presenta* 
lo nel cono delia ratiegna in* 
•teme ad altri tre documenta* 
ri, airinaegna della «Jamabi* 
li^ ArabaUbica Popolare 8o* 


SUB Reggio Emilia 
Tempi lontanissimi, dei 
quali qualcosa rivivrà, forse, 
nel disco che Adriano Celen¬ 
tano si appresta a lanciare (5 
pezzi antichi, S nuovi, tra i 
quali le sigle di «Fantastico* 
sono affidste tutte a me, ha 
precisalo i’Adriano, e - quindi 
> non ci sarà Tlpollzzata pre¬ 
senza di Mina) sfruttando, co¬ 
me tulli han latto, il traino del 
programma televisivo 
Eccoli qui dunque, per la 
presentazione solenne delia 
nuova edizione di «Fantasti¬ 
co». Celentano stesso, sempre 
con II rado ciuffo Karmigiia- 
to. i consueti bretelloni sulla 
«canotta» viola e la camicia di 
impersctulablll disegni e colo¬ 
rì, e poi il direttore di Raluno, 
Giuseppe Rossini, sempre un 
po’ corrucciato ma finalmen¬ 


te libero dall incubo «che cac¬ 
chio devo inventare per il do¬ 
po Baudo?», Mario Maffucci, 
manager emergente di viale 
Mazzini e «papà» sorridente e 
soddisfatto dell operazione 
condotta In porto 
L evento è eccezionale, 
perciò SI svolge nel salone do¬ 
ve si riunisce il consiglio 
d'amministrazione, nel quale 
si accalcano cronisti e (oto- 
grafi Rossini dice poche co¬ 
se avverte che la Lotteria Ita¬ 
lia dal 1956 è con la Rai, che è 
allo studio un accordo [rèr ab¬ 
binare a programmi del servi¬ 
zio pubblico altre lotterie, lo 
sponsor è la «Procter e Gam¬ 
ble», multinazionale america¬ 
na la cui produzione va dalle 
patatine fritte al fazzoletti di 
caria, Celentano ha firmato 
per tre miliardi e questa è la 
legge del mercato, (a Sipra sta 
trattando la cifra della spon¬ 
sorizzazione, i contenuti di 
«Fantastico» sono in via di ela¬ 
borazione, mentre (si veda 
accanto) la parte spettacolare 
abbinata alia Lotteria è già 
bella che definita 
Celentano si diverte come 
un matto scansa e dribbla con 
facilità Irrisoria malizie, trap¬ 
pole e provocazioncelle dis¬ 
seminate da taluno Assecon¬ 
da gli interlocutori spesso net 
paradosso, nella battuta 


«Fantastico» esordirà il 3 otto¬ 
bre e si capisce che Celentano 
non avrà indulgenze nel ricor¬ 
dare a chiunque che il «re» 
della trasmissione è lui I suol 
«quattro moschettieri» saran¬ 
no Halher Pansi, Mansa Lauri- 
Io, Massimo Boldi e Maurizio 
Micheli ai quali lascerà gli 
spazi del «Fantastico bis» del 
martedì Gli auton saranno 
tutti debuiunti per lo show 
del sabato sera Bruno Gam- 
barotta Glorio Calabrese. 
Roberto Ferrante, Umberto 
Cottarello e Stefano lurgens 
Ma un molo Importante lo 
giocherà Micki Del Prete, che 
da anni è l'ombra di Celenta¬ 
no L'orchestra sarà diretta da 
Renato Seno, coreografie di 
Franco Misena, costumi di 
Corrado Colabucci, ragia di 
Luigi Onori 

Non fanno parte del cast nè 
la moglie, Claudia Mon né la 
figlia Rosita Dei compenso si 
è detto tra miliardi Ma quan¬ 
do gliene verrà dalle sponso¬ 
rizzazioni? Qui le risposte so¬ 
no state più sfumale La Rai 
sta trattando la sua quota at¬ 
traverso la Sipra E possibile 
che Celentano non incassi 
percentuali a scalare *• come 
fu per Baudo - ma venga re¬ 
munerato per promozioni di 
prodotti della Pncìtr e Gam¬ 


ble Quanto altera global¬ 
mente «Fantastico» o una suà 
puntata (1 miliardo come I an¬ 
no scorso? di piu sghignazza 
Celentano) non si saprà mai 
perché la contatriiltà delta Rai 
resta il mistero del secolo 
Celentano non fara il film di 
cui pure s'era parlato Perche 
ha accettato di (are «Fantasti¬ 
co». forse per nfarsi dei tonfo 
di « Joan lui»? No gli piace ga¬ 
reggiare e vincere («ma se ar- 
nvo secondo non piango»), 
•volevo invadere ’ un campo 
nuovo, quello di Baudo e Bon- 
glomo» E se ^riusconi gli 
manda rose rosse e panettoni 
si lascerà sedurre? Risponde 
Celentano «Ricevo rose rosse 
da quando la iv favata è nata 
Berlusconi è simpatico, cf rac¬ 
contiamo baneilette ma esa¬ 
gera con la pubblicità Non 
odio ia pubblicità, ma ne odio 
l'uso martellante Se Berlu¬ 
sconi cambiasse politica So¬ 
no sceso in pista perché mi 
affascina la sfida lanciata alla 
Rai dalie tv private» 

Prima della conferenza 
stampa Celentano ha in(H>n- 
trato Manca Ha dichiarato il 
presidente «Non è solo bra¬ 
vo. è anche simpatico, a capi¬ 
sce che è un grande profes¬ 
sionista Con Celentano e 
•Fantastico» la Rai si è assicu¬ 
rata la po/e postrion * 


Giurie, voti 
e ricchi premi 
versione '87 



M Quest anno la Lottena Italia è abbinata a numen scelti tra 
te grandi attrazioni delle capitali mondiali dello spettacolo Ne 
saranno selezionati 12 dalla magia all equilibrismo, dal bailo 
ali acrobazia Gareggeranno in due per ogni serata di «Fantasti¬ 
co», con un girone dì andata e uno di ritorno Le troupes . 
prescelte verranno a Roma per esibirsi ai teatro delle Vittorie e i 
ognuna presenterà uno spettacolo diverso per girone Ogni i 
numero avra come padrino o madrina una persona scelta nelle ' 
prossime settimane da esperii di «Fantastico» si chiederà a 
questa «persona comune» di raccontare un sogno chi risulterà : 
abbinato allo spettacolo vincente della serata, vedrà realizzato | 
il suo sogno II successo delle gare seulmanati sarà decretato ' 
dalla votazione di una giuria esterna, del pubblico e dei perso¬ 
nale che lavora al teatro delle Vittorie il nsultato sarà confer¬ 
mato o nbaltato. dai voti che perverranno tramile le cartoline 
allegate ai biglietti della Lotteria La somma dei voti ricevuti 
tramite questa sorta di sondaggio nazionale sul «fantastico e 
1 Insolito» farà la classifica dei sei spettacoli ammessi alia finale 
Ad essi saranno abbinati i sei biglietti vincenti della Lotteria La 
clas^fica di questa ultima esibizione sarà stilata da una «giuria 
di prestigio» alla troupe prima classificata andrà un trofeo d’o- ^ « 
ro realizzato appositamente per Ramno, al possessore dei bi- 

gMo ,bbln..o andranno, invece, I dne millard, del primo Adri. 1 » Celetrtano davanti al cavallo della Rai 



Tripoli brucia sul video di Montecatini 


cialista» é un serrato, impres¬ 
sionante reportage definito 
dai Ubici «il ruullato del terro¬ 
rismo americanoi TVenta mi¬ 
nuti di Immagini dal vero che 
mostrano infatti gli aspetti e le 
conseguenze di quella aggres¬ 
sione dal Cleto, Case, Kuote, 
moKhee sventrate da quel di¬ 
luvio di bombe mode in Usa. 
E poi ancora le vittime, morii, 
feriti tra cui numerosi i bimbi 
Insomma, sappiamo tutti quel 
che accadde quella notte a 
Tripoli, ma II ricordarlo trami¬ 
te ie immagini di un film auMh 
(a nuova rabbia, nuova indi¬ 
gnazione. Va Inoltra aggiunto 
che II documentario non cari¬ 


ca le tinte di que) misfatto, li¬ 
mitandosi a far parlare le Im¬ 
magini, pregne di una loro in* 
disculiblle verità 
Una sorta di video-scoop 
politico dunque questo film li¬ 
bico ospitato a Montecatini 
*87 Una mostra che quest'an¬ 
no in otto Intensi giorni di 
proiezioni (dalle 9,30 del mat¬ 
tino, spesso fino a tarda not¬ 
te), si è proposta, forse ancor 
più che nelle precedenti edi¬ 
zioni, come un gran conteni¬ 
tore, come una lunga e colo¬ 
rata vetrina vìdeo^nemato- 

S rafiea, ricca di opere, spesso 
el lutto inedite, a volte rare e 
quasi sempre di notevole inte¬ 
resse. 

IVa le disparate tenderne 


rappresentate nelle numerose 
sezioni che hanno scandito I) 
vas|o programma «ideo- 
filmico, è emerso un consi¬ 
stente filone di cinema politi* 
co, che ha caratterizzato que¬ 
sta edizione della rassegna, 
aperta, non a caso, con rame- 
prima italiaria di StammheJm 
de) regista tedesco occidenta¬ 
le Reinhard Hauff, «Orso d'o¬ 
ro» al Festival di Orlino dello 
scorso anno *Con auesto 
film - ha precisato Stefan 
Aust, sceneggiatore del film. 

f reseme a Montecatini con 
attore Ulrich TVkur (ha inter- 
pretalo il personaggio di An¬ 
dreas Baader) • abbiamo w 
cato di oenfiean fino a che 
pomo una opposizione al $/* 


sterna può essere perseguita 
penalmente e in che modo un 
gouerno democratico può fa¬ 
re entrare nella dialettica 
processuale Questo tipo di 
opposizione» il film uscirà in 
Italia verso i primi di ottobm. 
distnbulio dalia ime Ohtema- 
tlonal Movie Company) e ac¬ 
quistato anche dalia Terza Re¬ 
te R^ 

Film sotto mdti aspetti an¬ 
che politico Die walsctie(*L l* 
laliana») de) meranese Wer 
per Masten, proiettato invece 
a conclusione delia mostra 
Attraverso le vicende contra¬ 
stanti di una coppia (pno pa- 
Dolicchio e Mane Colbin) U 
film, targato RR, affronta li te¬ 
ma sc^roso d^ drammatici 


contrasti etnici in Alto Adige 
Quasi a collegare questi due 
film tendenzialmente politici, 
li lungo Ilio «rosso e nero» (so¬ 
no i colon del vessillo anar¬ 
chico) che collega le opere 
comprese nella vasta azione 
•Cinema e anarchia» Ita que¬ 
ste il rarissimo Patt^nia re- 
belde deH'argemino Hector 
Ollveira, un film ormai «clan¬ 
destino» sulla sanguinosa re¬ 
pressione delta rivolta anarco- 
contadina avvenuta al confini 
del Cile nel 1923 Molto bello 
anche il documentano dei pi¬ 
stoiesi Minos Gon e Maunzio 
Tùci su Gaetano Bresci, pre¬ 
miato con ('«Airone Fedic» al 
concorso nazionale di Valdar- 
no nel mAggto sqoiso, E un 


SuperS di venti minuti m cui 
I attentalo ad Umberto I viene 
rievocato, in polemico con¬ 
trappunto con le immagini dei 
monti di marmo carrarese 
contro cui lottano gli uomini 
del lavoro per vincere il pote¬ 
re simboleggiato dalla monta¬ 
gna Ma molti erano i titoli di 
questa sezione opere, se non 
del tutto inedite, di assai diffì- i 
Cile reperibilità »Unoccasio 
ne dt riflessione - come seri 
Dono Giacomo Gambetti e 
Paolo Gobeth nel bel catato 
go della mostra ad inirodu 
zione di *Cinemo e anarchia» 
• su quello che è sicuramen¬ 
te, costituzionalmente, un ci¬ 
nema marginate ed emargi¬ 
nato» 


□ bAIUNO 0,8 20,30 □ ITALIA 1 or» 22,30 

Sorpresa Anche 

nel finale le abluzioni 

di partita fanno rock 


■i La puntata di oggi di 
Facciaffittasi è intitolala 
■Beau geste» (Raluno ore ! 
20,30) IT bei gesto lo devono 
lare, alla fine, madre e figlio 

g /alenlina Cortese e Gianni 
svina) di questo piccolo «se¬ 
rial» all Italiana sceneggiato 
da Alberto Silvestri e Maurizio 
Costanzo II tutto, legato a una 
misteriosa partita a poker che 
svelerebbe finalmente a Gavi¬ 
na il nome del misterioso pa¬ 
dre La vincila arriva il nome 
del padre no Vaghi ricordi di 
un’altra partila, quella di Re¬ 
galo di Natale 


tm Domani Be Bop A iulA 
arriva alla terza puntata (Italia 
1 ore 22,30) Red Ronnlequa* 
sta volta Introduce John 
ìor del Duran Duran, che met¬ 
te in palio )a cinghia della sua 
chitarra da basso per ia più 
bella definizione del gruppo 
(tirchiena. anima mia) Segue 
una lunga intervista a David 
Bowi e al suo mentore Un- 
dsay Kemp E per «alleggeri¬ 
re», alta ime il microfono vie¬ 
ne lasciato a Michael e Jo¬ 
hnson Righelra, alle prese qon 
delie abluzioni In una camere 
d’albergo 



UM Al COWFINIPEUA BÌALTA. Tetefltm 


0.10 OélIlWO A NIMf VCHIK. TeleNm | 34.00 OAMUHAI. Telefilm 


0,30 U tOIIIUt ONOOP. Telefilm 


23.00 UNIVIfISIADt Calcio pallecanestro 


0.tS TOTVTTOOOl 


RADIOSTEREO 

tnraOUNO — sa Smao Oty 
18 It'ZS 89 Staraounoaara 
STCRZODUa — 18 SlucRodut, 
IBOSImaunlAcidHici ISSOSlweo- 
sport 


MONtECARLO 

a 4i AlinanaceQ 7 ea «La macchina 
del tomoo» a memoria d uomo 9 BO 
«Rmoweakand» a cura di Silvio Torro 
1Z «Oad a tavola» a cura di Roberto 
Biasiol 13.41 «Dietro d teli cmorna 
1B Hit parate Ie70oaiuonl IBsOrlz 
lonil perduti» Avventura ecologia na 
tura viaggi 18 11 «Domani è domeni¬ 
ca» a cura di parPe mffl 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 I SETTE DELL'ORSA MAGGIORE 

Regìa di Duilio Coletti, con Pierre CroBBOV, 
Eleonora Rosei Drago, Tino Cerrero. Itelrè 
(1953) 

Durante la seconda guerra mondiate un manipolo di 
sommozzatori italiani in groppa ai famosi «maiali» dà 
del filo da torcere alla marmo britannica Se proprio 
non sapete che fare 


14.30 (L CAPITANO SOFFRE IL MARE 

Regìe di Charlea Frend. con Alee Gulnneaa, (re¬ 
ne Browne, Harold Ooodwm. G.B. (1958). 

Che vergogna il capitano Honotio Ambrose diteen* 
de da una famiglia di ottimi marinai, ma appana 
mette piede su un pontile si sente mate Nonostante 
tutto riuscirà ed attraversare la Manica Gradavole, 
con un ottimo Guiness in un duplice ruolo 
CANALE 6 


20.30 NOZZE BIANCHE 

Regìe di Peter Kassovits* con Daniel Olbry- 
eheky, NIoola Qarcìa. Francie (1984) 

Felix, architetto polacco si rifugia In Francia dove k» 
aspetta Pierrotte, avvocatessa innamorata a che ha 
la bella idea di combinargli un «matrimonio bianco» 
per fargli ottenere la cittadinanza francese Lo stra¬ 
tagemma pare funzioni finché la madre della moglia 
di comodo non vuole conoscere il futuro genero. 
Seguono rissa impreviste e contrattempi vari Una 
Interessante proposta dolce-amara in prima visiona 
televisiva 
RAIDUE 


20.30 L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI 

Regìa di John Huaton. con Paul Ntwman, Jao* 
qualina Biasat, Ava Gardner, Anthony Parkint. 
Usa (1972) 

Huston rispolvera la vera stona di Boy Bean, almpa- 
tieo avventuriero del Kentucky per guardare, una 
volta tanto, ai West con ironia Lo assecondano alla 
grande gli interpreti II nostro simpatico eroe, da 
bandito diventato giudice, à in vena dt ricordi. (( 
prepotente di turno lo richiama però alTazIona Un 
po folle e tutto da gustare 
CANAU 5 


20.30 IL COLOSSO D'ARGILLA 

Regìa di Mark Robson. con Humphray Booart. 
Rod Staigar. Jan Stariing. Usa (1968). 

Bogart in questo suo ultimo lavoro è un giomsliata 
fallito che organizza incontri di boxe truccati Poi. 
disgustato da corruzione e varia disumanità, torna a 
fare davvero il suo mestiere e denuncia tutto il mar¬ 
cio dai mondo del pugilato Un film appasskmato. 
girato In un vigoroso bianco-nero 
RETEGUATTRO 


21.45 VIAGGIO CON ANITA 

Regìa di Mario Moniceill, con Giancarlo Gianni¬ 
ni. Goldie Hawn. Gino Santeroola. Italia (1978). 
Un bancario con una vita familiare fitiuttosto arida, 
accorre al capezzale del padre morente portandwil 
dentro I amichetta americana Un figlio daganara? 
Ma se li suo genitore era peggio di luti Tanta enfasi, 
troppa E l'operazione fallisce Da satvaro comunque 
qualche Interno della famiglia In tutto 
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Cultura e Spettacoli 


Mosca invade Hollywood 






nlitl di «Umbria lait» 


Calloway e Manhattan TVansfer 

Quando il jazz 
alza la voce 

I 

Nul |azi( la voca umana ha sempre assunto un ruolo 
definito e Insostituibile di espressione più autenti¬ 
ca dell’animo di un Individuo. Umbria )azz, al suo 
quarto giorno di concerti, ci ha regalalo li piacere 
di poter apprestare due aspetti paralleli del canto 
i|B»istico: quello del .passalo, con Cab Calloway, e 
I quello dei presente, anche se «old fashion», dei 
(Manhattan 'iVansfer. 


I 


•NSOCAmiA 


fi 


. 'Ili PERUOIA. Calloway S di 
, sarto qual aha al dica una 
•lassanda viveniai del |aaa: al 
; suo noma aono Indlaaolubll- 
manta legala la memorie de¬ 
gli anni d'oro di quatta musi¬ 
ca. Oli anni dall’era dello 
iwing, quando II |ui imper- 
variava In lutti gli Stati Uniti 
ed In Europa nasaevaiio I pri- 
i>ml appaaalonall, che al aacapl- 
l'gllavano In eulorlche dliatia- 
lionl lugli echi muiicall che 
...arrivavano d’olireoceino. Ma 
Il teatro ’hirreno di Perugia, 
che alle cinque di pomeriggio 
oipliava la «prima» del grande 
cantante americano, era In- 
li. credibilmente plano di giova¬ 
ni eniuilaati. Potere del cine¬ 
ma Il dira, dal Oonon Club di 

M a di fi/uei Broilwi 
I, ma anche potere di 
,'una muilca, aggiungiamo noi, 
cha ha la capacita di «aaara 
ancora viva, nello aieMo tem¬ 
po, leggendo II «uo panato, il 
suo preianie e l'imperacnna- 
bile fuiuro. Calloway a dicem¬ 
bre compirà 80 anni a quindi 
la tua voce non a ceno quella 
di una volta: ma quanta «moti¬ 
vila, quanta Ironia « voglia di 
vivere c'S ancor oggi nel tuo 
canto. Mr. «Ho-Pe-Ho» (cosi 
al la chiamare, dal rliomello 
della celebre Mimi* Ih* Mao- 
*H*/) al a presentalo aul palco 
con un aortlao amagiianie 
(quello di tempra), in giacca 
rota e I capelli tvolaatantl, pur 
se Incanutiti dagli anni. I.e 
canionl Indimenticabili, co¬ 
me Slormy ureqrher, fliuea In 
(Ire aishi, Si. Mmts Inltmary, 
Sipmbtr song, hanno rlvlt- 
lulo una seconda glovineita 
«salame al loro Interprete: Cal¬ 
loway addirittura, In alcuni 
momenti, i riuscito a tirar fuo¬ 
ri l'antica polania vocale. 

K acuti Interminabili, llm- 
srailerliiici del tuo lille 
aggressivo, dirompente. Alla 
(Ine rimmancablle Mimi* Ih* 
moocherha latto esplodere la 


Micro-Macro a Reggio Emilia 

Gli ometti? 

Si muovono 


Macchina deWamore e 
dtlla norie di Tadeus» Kanlor 
aprirà II prossimo 20 luglio a 

ne%l letllval «lillcro-Macra», 
rassegna Internaslonale di 
spettacoli e creailoni artisti- 
che Ispirali al mondo degli og- 
geltl. 

Gairunivcrso tragico di 
Kanlor (replica II 21 luglio), si 
passa alla ralllnata manualità 
del naim di Remondi e Ca- 
potossl, In cui un enorme go¬ 
mitolo di corda al svolge e tra- 
alorma in sipario (23 e 2a lu¬ 
glio) e inilne all'apologo am¬ 
bientale dell'ultima produtio- 
ne di Fiat Teatro Settimo, KI$o 
Amaro (23 luglio), 

Tra I gnippi Iranceal, sem- 
pre molto numerosi a Reggio. 
«Us Théglrca dea cuisine» 
presenta Demère la facade 
(3ì3 e 2a luglio) esploraalone 
Intanine di un pala»,., allo 
meno di un metro; «ThCatre 
Manarl» ricostruisce In scena 
l'intero Universo In O/g/o r 


Il cinema sovietico, mag^ore 
alfiere del rinnovamento 
in Urss, cerca «complicità» e 
prestigio negli Usa 
Vediamo con quale tattica 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CREBRI 


■B MOSCA. Fellini, la retro¬ 
spettiva di Giuseppe De Santis 
al cinema «iiluslon» (sempre 
stracolmo), il trionfo di Ma- 
stroianni in Oci ciornie, l'o» 
maggio a Gian Maria Volonté, 
altri film come Inganni à\ Pac« 
Cini e II corauio di parlare di 
Castellani... L'Italia si sta com¬ 
portando bene al Festival, ma 
saremmo bugiardi se negassi¬ 
mo che I veri protagonisti so¬ 
no altri. In primo luogo I so¬ 
vietici, come è ovvio. In se¬ 
condo luogo gli americani, 
come non era affatto ovvio. 
Vediamo di capire I) perché. 

Come tutti sanno, II cinema 
sovietico è airavanguardia 
nella lotta per il rinnovamento 
che si sta svolgendo In questo 
paese, Ma la lotta non è facile, 
né Incruenta. L'Unione del ci¬ 
neasti, che si fa carico In pri¬ 


ma persona dì questa batta¬ 
glia, ha bisogno di consensi, a 
tutti i livelli. Che il suo leader 
Eiem Klimov abbia avuto l’/m- 
primaturdà Gorbaclov in per¬ 
sona è fondamentale ma non 
sufficiente. Agli appoggi poli¬ 
tici debbono accompagnarsi 
appoggi e risultati interni, per 
cosi dire, al mondo cinemato¬ 
grafico. 

Il primo passo è, dunque, 
quasi obbligatorio. Chi co¬ 
manda, nel cinema? Risposta 
facile; gli Stati Uniti. Ecco 
dunque II cinema sovietico 
cercare, In modo spasmodi¬ 
co, di creare una rete di rap¬ 
porti con la prima cinemato¬ 
grafia del mondo. E un terre¬ 
no vergine, perché le due po¬ 
tenze, anche in questo setto¬ 
re, non si sono pariate per an¬ 
ni. E il risultato non è stato. 


qui. l’equilibrio: è stata la pe¬ 
netrazione degli americam in 
tutti i mercati del mondo, di 
fronte a un'oggettiva difflctri- 
là, da parte sovietica, di «ven¬ 
dere* la propria immagine al¬ 
l'estero. 

Ora I sovietici tentano di ri¬ 
mediare, e per fortuna la con¬ 
troparte sembra ben disposta. 
La rivista Variety, ad esemplo, 
è presente al Festival In forze: 
la partecipazione americana 
al concorso é di grande pre¬ 
stigio (il film di Coppola che 
vedremo domani), e i rapporti 
cominciano a diventare sem¬ 
pre meno formali. Lunedi, nel¬ 
la sede dell'Unione dei cinea¬ 
sti in via Vasllievskaja, a due 
passi dalla centralissima via 
GorKy, russi e americani si so¬ 
no incontrali. Klimov, Óieg 
Rudnev (capo della Sove- 
xport, l'ente per la vendita dei 
film sovietici all’estero) e Ale- 
ksandr Surikov (capo della 
Sovinfllm, l'ente per le copro¬ 
duzioni) ^ sono uniti alla de¬ 
legazione statunitense per an¬ 
nunciare I primi passi concre¬ 
ti: un accordo per la distribu¬ 
zione dei «pacchetti* di film 
(americani in Urss, scitici 
negli Usa) da presentare an¬ 
che alla Casa Bianca e al 
Cremlino; un concono aperto 
fra sceneggiatori dei due pae- 


^ per trovare un soggetto 
adatto ad un primo esempio 
di coproduzione; altri progetti 
di collaborazione che vanno 
dal già annuncialo film di Kra- 
mer su Cernobyl a film che 
dovrebbero coinvolgere i 
maggiori autori sovietici (tra 
cui Mikhalkov e io stesso Kli- 
mov); l'intrio di studenti russi 
al famoso Sundance Institute 
diretto da Robert Redford. li 
tutto nella sede del Prok, il 
nuovo club professionale del¬ 
l’Unione fondato proprio in 
occasione del Festival: un lo¬ 
cale dall'atmosfera vagamen¬ 
te futurista, con monitor che 
trasmettono video rock 24 ore 
al giorno, incontri e conferen¬ 
ze anon stop* in un ambiente 
per nulla formale. Anzi, piace¬ 
volmente incasinalo. 

Molte proposte, tanti picco¬ 
li segnai). Per esemplo, in que¬ 
sto paese dove ogni discorso 
ufficiale va analizzalo parola 
per parola, e dove la «dietro¬ 
logia» è un'arte,per raffinati, è 
letteralmente un piccolo fatto 
storico che Klimov abbia par¬ 
lato di «rapporti con i'f/idu- 
siria cinematografica ameri¬ 
cana» (In russo le parole «ci¬ 
nema* e «industria* non van¬ 
no quasi mai accoppiate). Ed 
è altrettanto «storica» la lunga 


Intervista con Milos Forman 
trasmessa domenica sera dal¬ 
la tv sovietica. Un'intervista in 
cui Forman ha rivolto in russo 
un breve, formale saluto agli 
spettatori, ma si è peri sbizzar¬ 
rito In ceco sugli argomenti 
più vari; la necessità che l'arte 
trasmetta valori («Credo che 
nulla come l'imperativo mora¬ 
le possa danneggiare l'<H>era 
di un’artista»), la ricerca della 
verità («lo sono d’accordo 
con chi ha detto: seguite colo¬ 
ro che cercano la verità, fi^gì- 
te da coloro che dicono di 
averla trovata*), gli Oscar («Si, 
ho vinto tanti Oscar nella mia 
carriera Ma ci sono film che 
hanno conquistato l'Oscar e 
che oggi, rivisti, ci appaiono 
orribili» Ne riparleremo fra 
clnquant’anni»). 

Milos Forman è pur sempre 
un cittadino cecoslovacco 
fuggito in America dopo la 
Pnmavera di Praga. Vederlo 
alla tv sovietica fa un bell'ef¬ 
fetto. Che tra la sua filosofia 
ormai molto hollywoodiana, e 
quella più austera dell'intera* 
statrice russa. $1 finisca quad 
per preferire la seconda, non 
è poi un gran problema. Che 
milioni di telespettatori sovie¬ 
tici si siano i^tuti porre la 
stessa domanda è. In (ondo, 
assai più importante. 



Un'inquadratura de «L’intervista» di Fellini 


saia: è stato quasi commoven¬ 
te vedere tanti ragazzi che ne 
cantavano In coro li ritornello, 
assieme al vecchio Calloway. 
peccato solo che lo show fos¬ 
se stato Inframmezzato dall'e¬ 
sibizione della figlia Chris Cal¬ 
loway •• certamente non all'al- 
tezia del padre • e dai fratelli 
Williama, due ballerini di tip- 
lap divertenti, ma nulla più. 

la sera, allo stadio Curi, 
c'enmo Invece circa 10.000 

K raone ad attendere t Man- 
ttan ìtansfer: Il miglior 
gruppo vocale oggi esistente, 
al suo primo concerto in terra 
italiana. E stato ancora un 
irionfoi Alan Paul, firn Hau* 
aer, CheryUBentyne a Janis 
Sleael, I magnifici quattro can¬ 
tanti (due uomini e due don¬ 
ne) hanno dato prova di 
un eccellente preaenia sceni¬ 
ca e di enorme professionali¬ 
tà. Il quartetto vocale ha entu¬ 
siasmato per la raflinatetia 
dalle esecuiloni, per l'Incredi¬ 
bile capacità di Impasto dei 
timbri delle voci, per la so- 
brtelà e la misura degli arran¬ 
giamenti. Sebbene il loro re¬ 
pertorio sla costituito per lo 
più di brani classici, fti stan¬ 
dard, come Fàur Oro/hers, 
àépor Benny Bailey, Jaua Jive 
e JUxedo Jwction, la moder¬ 
nità d'approccio, Il senso Iro¬ 
nico dell'esecuzione e. non 
ultimài la ttraordinarla bravu- 
Il tecnica, fanno di questi 
quattro cantanti quanto di me¬ 
glio il possa ascoltare oggi nel 
[ass vocale. Nel tre bis finali i 
Manhattan Transfer 01 loro 
nome proviene dal titolo di un 
romanzo di John Dos Passos) 
sono passati con grande disin¬ 
voltura da un bellissimo brano 
contemporaneo, qual'è 
diand al Joe Zawlnul, ad un 
gotpel reinventato, come 
Operofor, tino a chiudere con 
una EmbmepMe you di Qer- 
shwin: un omaggio siruggen- 
te, emozionante, ai grande 
compositore americano. 


Balletto vecxhio, anzi cjuasi nuovo 


Jan Fabr^ 
povera danza 
rarefatta 

' "Ros'éiuA'sÀTna^' 


■■ ROMA. Una Koncertanle 
rarelailone dell'Idea è ciò che 
Jan Fabre ha prapoalo al pub¬ 
blico di Villa Medici col tuo 
ipetiacolo Das Olas Im Kofit 
wird vom Olaa, Il sipario si 
apre su sei impassibili Inler- 
preti Incassati dentro Ingom¬ 
branti «rmalure medlos'all 
(una settima - una donna nu¬ 
da a di spalle • « sospess In 
aria su uns mensols, dove ri- 
msrra per tutta la durala della 
perlormance). Dopo qualcita 
momento di sospensione, I sei 
novelli cBvalierl accennsno 
del psssi di dsnss rleldsmente 
In stmmetris, senia altersre 
un ordine lineare. 

L'Inlerruslone dello strano 
•bsllello» e l'uscita disciplina¬ 
la degli armigeri, che lasciano 
aul campo solo due esponenti 
seduti con l'elmo In grembo al 
Isti del (ondale, dona Ubero 
pesssgglo a un'siirs Insolita II- 
gura: un «Iroubsdour» malin¬ 
conico con un gulo (vivo) ap¬ 
pollaiato sulla spalla. È questo 
uno del Iralll pio allasclnanll e 
imprevedibili della pièce, ol- 
(erto dal canto struggente del 
rsgsao. del solfi misteriosi 
del docile volatile e dall'eco 
delle Immagini precedenti 
che ricordano le figurazioni 


suggesllve e acri di Moeblus. 

In seguilo lo spellacolo per¬ 
seguirò con dilatala monolo- 
nla II tema che Fabre sottin¬ 
tende a tutta l'opera a cui sta 
lavorando e della quale Das 
dai Im Kopl wird oom das 
ò solo la parte Iniziale. Detto 
tema parte da una metafora 
figurata in cui •l'aquila stra¬ 
mazza a terra, colpita al cuore 
da una freccia coslllulta dalle 
sue proprie piume» da cui do¬ 
vrebbero acatudre una serie di 
Inlerrogsilvi esistenziali sul 
destino dell'uomo. Trasposta 
su un piano coreografico, 
questa Immagine prende cor¬ 
po nella disposizione a retta 
di otto danzatrici In tuta |ean- 
sata con delle scarpe da punta 
In mano, che avanzano e In¬ 
dietreggiano secondo uno 
schema piramidale verso II 
centro del fondale, segnato 
dalla donna in alto, sempre di 
spalle e sempre nuda. Proba¬ 
bilmente ella raffigura Helena 
Toubleyn, protagonista di 
questa progellata trilogia la- 
brlana che II regista prevede 
di terminare fra il 1990 e II 
1992. Helena rappresenlereb- 
be II centro delle risposte al- 
l'Interrogativo se l'uomo sta 
autore della propria rovina o 


(21 e 22 luglio) e «Velo 
Théòtre» svela al pubblico in 
Adirei d'aire (20,21 e 22 lu¬ 
glio) l'animato mondo che si 
agita sono un letto. 

Per un animo una nella.., 
della compagnia italiana Gial¬ 
lo Mare MInimal Teatro la vi¬ 
vere, ad un solo spellalore 
per volta, la magica almosle- 
ra del camerino di una star. 
Altro spellacolo per altare e 
spellalore soli è Maroloscop 
del «Théatre della Massue» 
(20-24 luglio) che al svolge In 
un confessionale. 

Il Teatro delle Briciole pre¬ 
senta al (esltval le sua nuova 
produzione Ut casa del san- 
no (20,21,22 luglio) Ispirala 
ed un raccomo delle Meta¬ 
morfosi di Ovidio e ambien¬ 
tala nella cittò di Dresda do¬ 
po Il bombardamento che la 
distrusse nel '45. Altra produ¬ 
zione ispirata al lema della 
metamorlosi è A Ida del 
«Teatro del Piccoli Principi» 
(21-24 luglio). 


Una scena de «la principessa Brambilla» 



Lar Luhwvitch, 

quariunmurical 

l’americana 


MARINELLA QUATTERINI 


li «Ur Uibovitch Oincc Compwty» 


vittima di un fato awerao, ma, 
impegnata nelle tue vicende- 
faccende (che • nel ceso spe¬ 
cìfico - sì limitano a sporadici 
segni di vita nel pettinarsi i ca¬ 
pelli), è cieca e sorda a quan¬ 
to la circonda. 

Il prolungai^ delle ripetiti¬ 
ve sequenze ha provocato una 
protesta sibliaia del pubblico, 
giunta puntuale su un appa¬ 
rente cambio di scena: due di 
loro che si apprestato a fare 
uno shampoo 0) ai due grana¬ 
tieri richiamati In vita. Ma è un 
«capoverso» Illusorio, infilate 
le scarpette da punta, tolti ì 
vestiti, esse riprendono te (de¬ 
cise movenze di prima. Oa qtri 
non c'è più storia per altri v«v- 
ti minuti, poi, sotto una piog¬ 
gia di ciocche di capelli, esco¬ 


no le danzatrici e svolazza per 
U palco II gufo di prima, cripti- 
camente liberato a chiusura 
dello spettacolo. 

U pubblico ha dimostrato 
palesemente di non aver gra¬ 
dito punto questo progetto, 
anche se nella seconda parte 
ha resistito meglio in grazia 
deite musiche de) polacco 
Henr^ Mikolaf Goreckl. E in 
effetti, nella sua glaciale linea¬ 
rità, Das Cias... lascia pe^ 
plessi sugli intenti reali del re¬ 
gista. Dove vuol condurre un 
discorso co^ rarefatto da ri- 
mltare quasi illeggibile? A una 
provocazione nei confronti 
delfinterlocutore moderno 
che vive ritmi di delirante ve¬ 
locità o a una sperimentazio- 
Ite Impietosa sulla materia- 
danzatore? 


■B POGGIO A CAIANO. Lo 
sfondo è la |riù bella 'Villa Me¬ 
dicea. costruita dal Sangallo a 
Foggio a Calano (Firenze), 
punto di riferimento di un fe¬ 
stival multidisciplinare • il Fe¬ 
stival delle Colline • che vive 
da otto anni. H luogo della 
danza è il piecolo palcosceni¬ 
co ricavato daH'abbraccio di 
due arzigogolate scale sette¬ 
centesche che turbano II nito¬ 
re della facciata rinascimenta¬ 
le. I colori dello spettacolo so¬ 
no bianco, rosso e azzurro. 
■Recita» la celebre Lar Lubo- 
vitch Dance Company di New 
York, numeroso ensemble 
guidato da uno dei nomi che 
galleggiano da più tempo tra i 
flutti della migliore «modem 
dance» americana. 

Lar Lubovilch mancava 
dall’Italia da dodici anni. Per 
Poggio a Calano ha scelto tre 
coreografie vestile di colori 
inequivocabili. Quasi a voler 
stampare a chiare lettere il 
marchio della sua «fabbrica» 
nel caso di un'altra, prolunga¬ 
la assenza dalla nostra peniso¬ 
la. Cosi, il bianco gli serve per 
vestire il mozartiano Concerto 
KS22, anche se non è una no¬ 
vità. Olà Twyla Tharp ha vesti¬ 
lo di bianco 1 ballennì del suo 
zoppicante Wiih Mozart, il 
rosso sanguigno gli piace per 
01 My 5o(/A ultimissima co¬ 


reografia in rodaggio prima 
del debutto newyorkese di fi¬ 
ne luglio. Infine, Lar Lubo¬ 
vilch sceglie l'azzurro carta da 
zucchero per North Star, un 
lavoro che ha quasi dieci anni 
dì vita ma non li dimostra. 

Vibra infatti in questa co¬ 
reografia senza una storia, ri¬ 
tagliata sulla musica dello 
sfruttato Philip Class, tutta la 
carica di energia e la voglia di 
danzare cosi tipica nelle com¬ 
pagnie americane che si col¬ 
locano tra il post-Graham e il 
pre-Cunningham. E trionfa un 
disegno compositivo tutto ba¬ 
sato sull'idea della concatena¬ 
zione, dei filamenti stellari 
(Ator/À Star, è la Stella Pola¬ 
re). Con ballerini che » attor¬ 
cigliano e sì snodano sempre 
tenendosi per mano. Un lun¬ 
go serpentone che disegna 
volute. Ricama merletti sorri¬ 
denti. impalpabili. Eppure, 
qua e là appesantiti da qual¬ 
che grumo espressivo, da 
qualche tic gestuale quotidia¬ 
no che scappa fuori, in super¬ 
ficie. 

Culmine di questo iato spe¬ 
ciale tra danza pura, scaccia¬ 
pensieri e decorativa e gesto 
che vorrebbe censurare Teffi- 
meralità della danza per di¬ 
ventare segno ^gnìficante è 
Of My Soul, coreografia reli¬ 


giosa 01 titolo significa «della 
mia anima») che segue passo 
dopo passo una famosa can¬ 
tata di Bach Oa Bwn 7^ e so¬ 
prattutto la sua storia. Cloàt li 
cammino di una peccatrice 
verso la salvezza. Il pezzo, 
ampiamente metaforico, è di¬ 
viso in cinque brevissime par¬ 
ti Dopo che la peccatrice, co¬ 
razzata come Giovanna D'Ar¬ 
co, si è elegantemente dispe¬ 
rata, un coro di ballerini dan¬ 
za la sua gioia. Un giovane si 
contorce nella preghiera, E 
un’imponente matrona che 
raffigura la redenzione gesti¬ 
cola. 

Il suo alfabeto è misterioso. 

. Porse terribile per chi è ii\j|ra> 
do di penetrarlo. Viene In 
mente il fremito di Carolyn 
Carlson. Un certo modo di vi¬ 
brare, di parlare con I geati 
per esprimersi, qua e là quasi 
realisticamente mimato, che 
non è propriamente un dolo¬ 
re. Ma un turbamento. Da do¬ 
ve viene? Dalie orìgini, dalla 
formazione, dalle propensioni 
del bravo coreografo. 

Di orìgine slava, allievo di 
grandi europei (Antony Tu- 
dor, per esempio), Lar lubo¬ 
vilch conosce la psicoiogia. 
Anche se rimane sostanzial¬ 
mente un afirescalore astrat¬ 
to, ai servìzio di una formida¬ 
bile compagnia (ficcalagio¬ 
vane nera Ronni Favoni). E di 
un'idea dì danza che certa¬ 
mente non ci appartiene più. 
Deirottimo profes^onista Lu- 
bovitch, motto applaudito 
Festival delle Colline, conti¬ 
nueremo comunque a sentire 
parlare. Ha firmato un con¬ 
tratto con il New York City 
Ballet. C i primi passi di un 
musical, In The Woods che 
debutia in ottobre a Broa> 
dway. Sarà il prosimo West 
Sfde Story, dicono. 



Primeteatro. Alle Ville vesuviane va in scena «La principessa 
Brambilla», tratto dal romanzo dell’autore tedesco 

Il sogno italiano di Hoffmann 


AOQEO BAVlOU 


Li princIpesM Brambilla 

adattamento teatrale di Anto¬ 
nio Flore da E.Th.A. Hot- 
fmann. Regia di Virginio Pue- 
cher. Scena e costumi di Bru¬ 
no Garofalo. Mucche dì Anto¬ 
nio Di Pofi. Interpreti; Geppy 
Gleijeses, Leopoldo Mastello- 
ni, Marilù Prati. Stefano Le- 
scoveliì, Giuditta De Santis, 
Rosa Maria Spena, Marco Fer- 
raro. Sergio Rispoil, Celti 
Sommella, Fabio Brescia. 
Eitolaao, Villa CanpoUeto. 


B NAPOLI. Nel «Progetto 
Settecento», che è l'Insegna 
del festival delle ville vesuvia¬ 
ne, E.Th.A. Hoffmann ci rien¬ 
tra con qualche sforzo. WÌssM' 
to a cavallo di quel secolo e 
del successivo, il geniale scrit¬ 
tore tedesco, padre e padrino 
della moderna letteratura fan¬ 
tastica, compose le sue opere 
più significative nello scorcio 
Iniziate deirOttocento. E con 
lui «siamo già al punto in cui il 


romanticismo sconfina nella 
follia», come si espresse Al¬ 
berto Spaini, esimio germani¬ 
sta e traduttore della Princh 
pessa Brambilla (1820). 

Vero è che, di tale romanzo 
breve (o racconto lungo), in¬ 
sieme con le celebri incisioni 
dì Caìlot, raffiguranti coppie 
di maschere italiane in diverse 
enigmatiche situazioni, fu fon¬ 
te ispiratrice il Viaggio in Ita' 
//odi Goethe, del quale rico^ 
re il bicentenario. Ma ci han¬ 
no poi la loro parte, e come, 
le fiabe teatrali deH'ammiratis- 
simo Carlo Gozzi. 

Da Goethe, Hoffmann. che 
nella nostra penisola non ven¬ 
ne mai, riprendeva l'angusta 
quanto suggestiva geografia 
romana, ove si svolge, ma di- 
iatandosl in sogni, visioni, me¬ 
tamorfosi e sortilegi, la vicen¬ 
da della Principessa Brambih 
la: fra via del Corso e ì suoi 
palazzi, il Caffè Greco, il Tea¬ 
tro Argentina; e il tutto nell'al- 
mosfera de) Carnevale, che 
esalta i| gioco degli sdoppia¬ 


menti e travestimenti, tema e 
forza motrice di questo testo 
mirabolantev 

Certo il «dualismo cronico» 
onde è affetto l’attore tragico 
(e squattrinato) Giglio Fava, 
che da sé proietta l'ombra 
corposa e speculare del prìn¬ 
cipe assiro Cornelio Chìapperì 
(così come la donna dei suo 
cuore, la sartina Giacinta 
Scardi, si duplica nell'etiope 
Principessa del titolo) appar¬ 
tiene anche, e in misura spe¬ 
cifica, ali'arte recitativa. Cosi 
il regista, Virginio Puecher, e 
Antonio Fiore che firma l’a- 
daiiamento, mirano decisa¬ 
mente a un «discorso sceni¬ 
co» rivisto In termini attuali, 
cioè sostituendo alla hoffman- 
Diana teatralità della vita una 
tutta novecentesca mortalità 
del teatro, Non senza rischi di 
noia, giustappunto, mortale. 

Nella Principessa Brambil¬ 
la era già inciampato > anno 
di grazia 1974 - Giancarlo 
Nanni, pur prodigo allora, ma 
altrove, di belle immagini. Di 
esse comunque difetta in mo¬ 
do singolare lo spettacolo di 


Puecher. E le poche perten- 
gono piuttosto al lavoro dello 
scenografo-costumista Bruno 
Garofalo (pensiamo al gigan¬ 
tesco manichino della Princi¬ 
pessa, alla rìgida sfilata del 
Pulcinelli tiepoleschi, alle 
grandi sagome di marionette 
svelantlsi d'improvviso) che a 
un dinamismo di spettanza re¬ 
gìstica. Estratta dal cubo li¬ 
gneo centrale, che delimita gli 
interni domestici, ma forniti di 
gradevoli fondali dipìnti a 
trompe-l'oeil, così da nchìa- 
mare l'idea d'una ribalta In 
miniatura, con tanto di ten¬ 
daggio-sipario, l'azione tende 
anzi a nstagnare vieppiù. 

Il lieto fine proposto da 
Hoffmann, del resto, è rim¬ 
piazzato da un ultimo Quadro, 
che situa i protagonisti in un 
tetro aldilà, o nella sua antica¬ 
mera. Ma bisogna dire che, 

3 ul giunti, il pubblico si era già 
efitato, in larghe schiere, 
dando per buono il pre-finale. 

La compagnia non sembra 
delle meglio assortite. Il giudi¬ 
zio sui singoli interpreti è con¬ 
dizionato però dail'imposta- 


zlone comple^va, e dagli ef¬ 
fetti deformanti dell'apparato 
microfonico. 

Geppy Gleijeses. come Gi¬ 
glio Fava, si diverte in qualche 
momento a parodìe^ Gas- 
sman, e magari Alberto Scurdi, 
ma, a conti fatti, non ha l'aria 
di spassarsela troppo. Leopol¬ 
do Mastellonì, la faccia biac- 
cata come i) suo classico Ple^ 
rol (ma, nel caso, perché?), è 
volta per volta il mago-ciarla¬ 
tano Celionati. demiurgo del¬ 
la favola, e la vecchia Beatri¬ 
ce, che va sul dialetto parte¬ 
nopeo, con esiti godibili. Altri 
accenti vemacolari sono spa^ 
si nel rimanente dei personag¬ 
gi. senza molta coerenza. An¬ 
date a capire la ragione per 
cui l'abate Chiari, che Hof¬ 
fmann ironicamente Ipotizza 
essere «un antenato» dei noto 
romanziere e commedu^rafo 
settecentesco, nvaìe in Vene¬ 
zia di Goldoni e dì Gozri. deb¬ 
ba parlare emiliano (e anche 
Stefano Uscoveili, In quel 
panni, è assai meno bravo dei 
solito). Pragilina Marilù Prati. 
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Universiadi. Azzurri d’oro 

Ora Zagabria trema 
Ai Giochi studenteschi 
spunta il «boicottaggio 


Da Città del Messico 

«Sarà operato 
al cervello», dice 
un neurochirurgo 


Da New York la smentita 

«Nessun medico 
toccherà Ali» 
replica un amico 


■■ ZAGABRIA Ui parola 
•bolcoltagglo* al è allacciala 
paricDioaamoma sullo Univer- 
lindi di Zagabria Sarebbe la 
prima volta nella storia di que¬ 
ste olimpiadi studentesche, 
naie sono il segno dello sport 
edeiramiclala Perora la pa¬ 
rola d'ordine i «non dramma- 
lliiare» ma la slluatrionc, pur 
circoicrilia al rllluio dell In¬ 
donesia e del Kuwait ad ai- 
Ironlare la squadra Israeliana 
di pallavolo, potrebbe anche 
degenerare «Kuwall e Indo- 
nula sono i paesi cui occorre 
chiedere comprensione» ha 
dello II aegrelerlo della FIsu, 
Roch Campana Inianiollco- 
mllaio esecutivo ha dato parti¬ 
la persa al Kuwait (0 3) senza 
prendere provvedimenti co¬ 
me l'espulsione dal torneo, 
mentre (s unzione per I Indo¬ 
nesia t ancora sconosciuta 
Dicevamo che la situazione 
potrebbe degenerare le 
preoccupulonl maggiori ven¬ 
gono dalle semlllnall di calcio 
che SI svolgono oggi Cl saran¬ 
no le slide Corea del Nord- 
Urw e Corea del Sud-CIna 
stando al valori espressi finora 
dalle squadre, potremmo ave¬ 
re una finale ha le due Coree 
logico chiedersi come andiA 
a llnlre. 

L'UnIverslade Inlanlo va 
tvanil. La regina del giochi i 
la romena Noemi Luna, nuo- 
lalitce plurlmedaellalam que¬ 
sta rassegna di Zagabria Lo 


La sofferenza di Clay 

Cassius Clay, colpito tre anni fa dal morbo di Par¬ 
kinson, Sara quasi sicuramente sottoposto a Città 
del Messico ad un delicato intervento chirurgico al 
cervello. La notizia è stata ritenta dalla stazione 
televisiva americana «Abcn e dal giornale «New 
York Post» Ma attraverso un amico newyorkese 
Tex campione del mondo del massimi avrebbe 
smentito «nessun chirurgo mi toccherà». 


sport azzurro continua a vi. 
cere medaglie d oro nel nuo* 
lo hanno vinto ieri la Tocchini 
e la Dalla Valle llarìa Tocchini 
ha vinto i 100 (artalla col tem> 
po di 1 02 01, davanti allo* 
landese Van Bentum Manue* 
la Dalla Valle, invece, si è ag 
giudicata j 100 rana (tempo. 
1 10* 54) battendo la belga 
Lampereur La squadra Italia* 
na di spada ha vinto la meda* 
glia d oro battendo in tinaie 
Canada per 9 S Larappresen* 
(ativa azzurra era composta 
da Bermond, Pantano. Pauly e 
Randazzo 

Nella giornata di ieri è ve* 
nuta una notizia dotce*amara 
dalla pallanuoto Gli azzurri 
hanno pareggialo 8*8 con 
rUrss, ma hanno perso un oi* 
lima occasione per vincere 
Due rigori (ailiii da Campagna 
e Fiorillo potevano dare la vii* 
(orla al nostro xsetiebcilo» In* 
vece adesso I abbinamento 
per la semillnaie si fa piu dllfi* 
Cile I Italia dovrà probabii* 
mente affrontare la Jugosla* 
via, In una sorta di rivincila 
mondiale Pritz Dennerlain, a 
parlila conclusa, ha tenuto 
una riunione tecnica ai bordi 
della piscina Comunque vada 
nella pallanuoto lo sport ila* 
iiano è partilo col piede giu* 
sto per quanto riguarda II me* 
dagliere. già è stalo superalo II 
bottino Gl Kobe '85 (5 ori) 
ora si attacca II risultato di 
Bdmonion '83, dove i titoli 
vinti furono nove 


■1 NEW YORK A quaranta¬ 
cinque anni I indimenticabile 
campione dei pesi massimi di 
pugiialo che ha caratterizzato 
20 anni di pugilato, quasi sicu¬ 
ramente nelle prossime setti¬ 
mane verrà sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico 
al cervello L intervento si ren¬ 
derebbe necessario per lenta 
re di alleviare i gravi e avanzati 
sintomi della sindrome di Par¬ 
kinson che da anni afiiiggono 
i ex pugile La notizia è stata 
riferita dal neurochirurgo 
messicano, Ignacio Madrazo, 
in un intervista televisiva nel 
corso della popolare traamis* 
sione della stazione dell Abc 
«Notte sport» Lo stesso Ma¬ 
drazo condurrà quest opera¬ 
zione neurochirurgica essa 
consiste ne) prelievo di cellule 
dalle ghiandole adrenergiche 


e nel loro innesto In zone spe¬ 
cifiche del cervello Nel corso 
di questa settimana Clay sarà 
oggetto di Indagini diagnosti¬ 
che molto ampie e profonde 
per stabilire se esistono le in¬ 
dicazioni per praticare I inter¬ 
vento 

Louldes Ortiz, portavoce 
della clinica «Humana» di Cit 
la del Messico ha confermato 
che solo i risultati dell indagi¬ 
ne diagnostica potranno dire 
con certezza se I intervento 
sarà eseguilo Oitiz ha pure 
aggiunto che il professor Ma 
drazo non nlascerà alcuna di 
chiarazione ai giornalisti su ri¬ 
chiesta dello stesso Clay 

■Il tipo di Intervento al qua¬ 
le potrebbe essere sottoposto 
Muhammad Ali - ha detto Ma¬ 
drazo - è stato già effettuato 
con un certo successo su altri 


18 pazienti, tutti portatori di 
una grave forma della sindro¬ 
me di Parkinson Le cellule 
trasferite dalie ghiandole sur¬ 
renali alle zone specifiche ce¬ 
rebrali sono generatrici di 
‘ dopamina . un aminoacido 
essenziale per combattere sia, 
la sindrome che il morbo di 
Parkinson» L'affezione che ha 
colpito I ex pugtie interessa il 
sistema nervoso ed è caralte 
rizzata da ipertonia dei mu¬ 
scoli che delennlna difficolta 
di movimento, specie nell uso 
delle mani c nella deambula¬ 
zione Timolhy Johnson, 
esperio medico dei servizi 
giornalisllci della «Abc», ha 
avanzalo dei dubbi sull effica¬ 
cia a lungo termine deli 
razione chirurgica 


Tecnica 

neurochirurgica 


«Questa tecnica neurochi- 
mrgtca - ha affermato Jho- 
snon - è stala condotta speri¬ 
mentalmente por anni in mol 
te parti del mondo ed è stata 


affinata in Messico ma nessu 
no è ancora in grado di dire 
quali sono i suoi effetti a lungo 
termine 1 neurochirurghi 
messicani nel riferire i nsulta- 
Il da loro oiienuti sottolinea¬ 
no che 1 inteivenlo è molto 
piu efficace nelle forme mo¬ 
derate e leggere della sindro¬ 
me» E Invece purtroppo lo 
stalo della malattia che ha 
colpito Clay è mollo avanzalo 
Tre volte detentore de) tito¬ 
lo indato deila massima cate¬ 
goria pugilistica (lo conquistò 
nei 64conLl5ton nei 74 con 
Poreman e nel 78 con Leon 
Spinks) Clay diede il definiti¬ 
vo addio a) ring 6 anni fa, in 
seguito a una sconfitta patita 
dai modesto Berbick Ma a 
quell epoca aveva ormai quasi 
40 anni 11 suo nome è appar¬ 
so anche nelle cronache non 
sportive durante la guerra del 
Vietnam renitente alle armi il 
campione fu pnvato del titolo 
mondiale e sospeso da ogni 
attività sportiva Fu in quel pe 
nodo che Clay aderì al movi 
mento dei musulmani neri 
cambiando il proprio nome in 
Muhammad A)ì Ma torniamo 
ai nostri giorni Clay che du¬ 
rante la camera amava defi¬ 
nirsi «li piu grande», propno la 


scorsa settimana ha affermato 
che è stato invece Ray Sugar 
Robinson il migliore pugile di 
tutti l tempi Un affermazione 
insolitamente modesta per un 
tipo come lui 


«Nessun chirurgo 
mi toccherà» 


Pare però che su consiglio 
dei suol medici personali All 
abbia deciso di non sottoporsi 
piu all'Intervento chirurgico al 
cervello «Mi fa piacere poter 
ancora fare notizia in lutto il 
mondo ma nessun chirurgo 
mi toccherà», ha detto lex 
campione dei pesi massimi di 
pugilato ad un suo amico Lar¬ 
ry Kolb il quale gli ha telefo¬ 
nato all ospedale di Città del 
Messico dove «il piu grande» 
era stalo ricoverato per analisi 
ed accertamenti clinici finaliz¬ 
zati all Intervento Ieri secon¬ 
do quanto affermato ad un a- 
genzia di stampa Kolb, lex 
pugile sarebbe ripartito dalla 
capitale messicana per Chica¬ 
go ma di questo non si è avu¬ 
ta nessuna conferma 



Cassms Clay, pugile che ha segnato 


«n più grande» 
DciUe Olimpiadi 
a tre mondiali 

? 


■1 Clay rivelò le sue doti 
pugilistiche vincendo la me¬ 
daglia d oro ni «mediomassi- 
mi» alle Olimpiadi di Roma 
Sempre nello stesso anno, ne) 
1960. passò trai «prof» La sua 
prima corona mondiale nel 
'64 Sul ring di Miami Beach 
spedi a( tappeto Sonny Uslon 
al settimo round Nella rivinci¬ 
ta. Clay spedi al tappeto Li- 
ston alla prima ripresa auto¬ 
revoli voci, però, definirono 
«truccati» entrambi ^11 Incon¬ 
tri All fu detronizzalo soltanto 
ne! 67, non da un avversario 
ma per renitenza alla leva La 
sua protesta contro la guerra 
del Vietnam gli costò tre anni 
e mezzo di carriera, dal giu¬ 
gno '67 ali ottobre '70 Cl^ 
torna sui ring battendo Quariy 
per ko L’anno successivo. 


nel «match del secolo», è 
sconfitto al punti dOiJoe Fra- 
zler, al Madison Square Gar¬ 
den E subisce nel corno delle 
15 riprese, il primo, atterra¬ 
mento delta carriera kieon- 
quisierà it titolo 3 anni a 
Kinshasa, con Foremèn Lo 
perderà r\el 78, a Us Veg^ 
lo batte ai punti, Leon %)inks 
Sette mesi soltanto e Càsslus 
Clay rinnova il suo mito, con¬ 
quistando per la terza volta i) 
mbndiale A New Orleans 
stende Spinks dopo tre ripre¬ 
se Nel 79 annuncia il ritiro, 
ma 1 anno successivo sfida il 
neocamplone Lany Holmes, 
confitto per kot all 11* round. 
E solo il prologo all ultima re¬ 
sa. che si consuma neH'Sl, 
contro Berbick, a Nassau nel¬ 
le isole Bahamas 



Crolla la Bonanomi, resiste il francese Mottet 

In salita la Canins col fiatone 
Longo nuova ma^ ^alla 


Il norvegeae Dag Otto Lauritaen ha vinto per di- 
ataeco la 14* tappa del Tour de France che si con¬ 
cludeva Ih Vttta a Lux Ardinen sul Pirenei. Nono¬ 
stante ala rimasto attardato In salita il francese 
Motte! conserva la maglia gialla. Piccola rlvoluzio- 

R e, Invece, nel Tour femminile; la francese Longo 
■ spodestato l'italiana Bonanomi. vincendo la ta¬ 
llone di 3S chilometri. Seconda la Canins. 


■ILUZARDIDEN U secon¬ 
da lappa plranelca, quella 
che porta II Tour al I 710 
metri di Lui Ardlden, premia 
Il coraggio del norvegese 
Uurllien che sul (ornami 
deirarramplcaia finale resi- 
aie (dia caccia del colombia¬ 
no Herrera. Un Lauriiien 
che gluma sui Col d'Aubi- 
ique nella pattuglia di Roche 
al 4 poi Involato per spegne¬ 
rà I sogni di Claveyrolal e 
Van VIist e vincere sul (ra- 
■uardo. Alle sue spalle una 
rotta con rillessl nel quartieri 
alll della classillca e anche 
ae nulla cambia nelle prime 
tre poallioni, enche se Mol- 
tei conserva la maglia gialla 


e Bernard i ancora seconda, 
va dello che Ieri a guadagna¬ 
re terrena è sialo I Irlandese 
Roche Sulla linea del tra¬ 
guardo, Roche ha intatti anti¬ 
cipato entrambi I rivali con 
distacchi signillcativi Più di 
Bernard è apparso in dllll- 
colia Molle! Adesso ebbla- 
mo una classillca corta, Ro¬ 
che che si candida sempre 
più al trionfo di Parigi 
Le prime montagne del 
Tour hanno dimostralo che 
In mancanza di grandi Kala- 
tori, di londIsiT capaci di 
mettere le all. si procede con 
piccole lotte e piccole ellml- 
nailonl che via via lasceran- 
no il segno E anche un gio¬ 


co al risparmio, un gioco In 
cui Roche cerca di amminl- 
slrure le lane In vista della 
cronoscalala del Moni Ven- 
toux In programma domeni¬ 
ca prossima 

Grossa sorpresa al Tour 
femminile fannie Longo è 
Inlatll la nuova maglia gialla 
La campionessa Irancese ha 
vinto per distacco la quinta 
tappa da Argeles a Lui Ardl¬ 
den, di 3S km, con un Impe¬ 
gnativo arrivo In salila affron¬ 
tato con II dlstuibo della 
pioggia Maria Canins, gran¬ 
de lavorila, è giunta seconda 
a l'OI" eorahaun ritardo In 
classifica generale di 49" 
dalla nuova leader Le due 
fuoriclasse erano rimaste so¬ 
le negli ultimi chilomeirl 
dell'ascesa a Lui Ardlden A 
due chilometri dall'arrivo la 
tango e scattala senza che 
la Canins potesse reagire 
«Non ero In giornata - ha 
spiegato Maria all'arrivo • e 
la salila non era di quelle 
adalle al miei mezzi Ho cer¬ 


cato di salire di potenza ma 
oggi era avvantaggiala chi 
pedalava di agilità come la 
Longo- Alle spalle delle pri¬ 
me due il vuoto la tedesca 
Enzenauer è giunta terza a 
quasi 3', oliava a 4 34 I Ita¬ 
liana Bonanomi che doveva 
dtlendere la maglia gialla. 


ora è terza in classillca con 
3 31" di ritardo dalla Izingo 
Oggi la corsa a tappe temmi- 
mie prevede una cronome¬ 
tro Individuale di 34 chilo¬ 
metri -Spero di non perdere 
più di 40" dalla Longo - ha 
detto la Canins - è una prova 
piu adatta ai suoi mezzi- 


Arrtvl m dnwrfflcha 


Ordine d arrivo della 14* tappa del Tour (uomini) Pau Luz Aniiden 
di km ICO ) ) Dag Otto Launtzen (Nor) in 5 ore 14 28 atta media 
oraria di km II 672 2) LuN Hcrrcre (Cot)a 7 3) Andrew Ham}»tcn 
(Usa) a SJ . -t) Fabio Wllchea (Col) a 59 .5) Anseimo Fuerte (Spa) 

“ ' CLASSinCA CEISERALE 

1 ) Charles MoUol (Fra) in 6t ore i6 54 2) Jean Bernard 

(Pra)anj J) Stephen Roche Ori) a I 26 4)PedfoDelgado(^) 
a 4 31 S) Robert Minar (Gbr) a 4 42 
Ordine d orrivo della 5* lappa del Tour (donne) Argeies Gazost 
Luz Ardlden dt km 25 DJeannic Longo (Fra) in un ora 1737 alla 
media orarla di km 27050 2) Maria Canins (Ita) a I Oi 3) Ule 
Enzenauer (Rig) a 2 40 4)TamaraPoliakova(Urss)a2 52 5) Unni 
Larsen (Nor) a 3 51 6) Calma Malsyk (Urss) a 402 7) Danv 
Bonnoront (I ra) a 4 16 8) Roberta Bonanomi (Ita) a 4 24 9) 
Dominique Damiani (Fra) a 4 59 .10) Virginle La(arg\w (Fra) a 5 
CUSSIFICA GENERALE 

t ) Jeannie Longo (Fra) In 8 ore 40 32 2) Maria Canins (Ita) a 49 
3)RobertaBcnanomi(l(a)a331 ',4)UteEnzenauer(Rfg)a3 32 5) 
Tamara Poliakova (Urss) a 4 16 ' 



CicUsmo. Mondiali juniores 
Ecco Elke Felicetti 
la campionessa 
venuta dal ghiaccio 


■t DALMINE (BC) La rasse¬ 
gna Iridata di ciclismo junio- 
res iniziala domenica scorsa 
con li trionfo del quartetto az¬ 
zurro nella cronosquadra di 
Covo prosegue sul nnnovato 
anello in cemento di Dalmine 
con le prove su pista Legare 
si sono aperte con le qualifi¬ 
cazioni al sedicesimi di finale 
della velocità maschile attra¬ 
verso prove cronometrate sul 
200 metri tanciaii 1 tempi mi¬ 
gliori sono $iati ottenuti dai te¬ 
deschi occidentali Tschage 
(10 664 alta media di 67.567 
chilometri orari) e Pocordny 
(10 899) con lire azzurri che 
hanno tutti superato il turno 
Federico Paris con il sesto 
tempo (11 ’ 074), Nicola Mina¬ 
li con 1 ottavo tempo, 
(ir417) e Andrea Zambotti 
con il diciannovesimo tempo 
(irsi?) Buono è stato an¬ 
che l’esordio delle azzurre 
nella prova deirmseguimento 
la reggiana Gabriella Pregno- 
lato ha fatto segnare il quarto 
miglior tempo ma la vera rive¬ 
lazione della serata è stata la 
bolzanina (del 1970) Elke Fe- 
licetti, campionessa d Italia in 
carica di velocità categoria 
cadetti di pattinaggio su 


hiaccio Segnalata nel mese 
1 aprile al selezionatore az¬ 
zurro Norberto Redaelli si è 
unita alla comitiva Italiana so¬ 
lo dieci giorni fa e sorpren¬ 
dentemente 6 riuscita a far re¬ 
gistrare i ottavo tempo che gli 
ha permesso di qualificarsi 
per i quarti di finale La gioia 
della Felicetti che in dodici 
anni di pattinaggio ha conqui* 
stato cinque titoli nazionali ed 
ha vestito piò voìte )a maglia 
azzurra era incontenibile. Ma 
maggiore era i entusiasmo de) 
team Italia che alla vigilia non 
avrebbe immaginato un 
exploit de) genere «Tecnlqa- 
mente deve imparare ancora 
molto», ha spiegato Norberto 
Redaelli ma pienamente sod¬ 
disfatto iMa fisicamente ò un 
autentico dono deila natura, 
spero solo che ora decida di 
dedicare più tempo a noi» Ut 
intanto festeggiaiissima dalle 
compagne di squadra appare 
piuttosto disponibile alPidea 
«lo il oclismo Iho sempre 
praticato in estate corno sport 
di supporto > ha spiegato - 
per li pattinaggio, ma ora pen¬ 
so di potermi dedicare di più 
alle due ruote visti anche I 
buoni nsultati di questa sera». 


Scopri un cavaUo oltre la spiarla 


H boom del trotto in Romagna 
Vecchie tradizioni 
unite al flusso turistico estivo 
Sui filo della memoria 
tra Tomese e Oevalcore 

■" ... aAWHlU PAPI 


■i CESENA Luci sulla rivie¬ 
ra Sono quelle dell'Ippodro¬ 
mo dei Savio in Cesena, per le 
noiiume estive di trotto, 
daini luglio al 6 settembre. 
Cè sempre gran pubblico 
7-6000 spettatori a serata so¬ 
no un bell'andare, cifre che gii 
topodroml metropolitani ve- 
oono solo in occasione del 
gran premi Qui ai Savio è la 
media, sere feriali comprese 
fi flusso turistico conta molto 
la costa romagnola ad un tiro 
di schioppo Ma la passione 
per ) cavalli ha radici antiche e 
robuste, da queste parti Cin* 
QtMt sono gli Ippodromi in 
Emilia Romagna Bologna 
(che fa cerno convegni di cor¬ 
se l'anno), Cesena (34 conve¬ 
gni estivi), Modena (14), più 
Ferrara e Ravenna, con alcu¬ 
ne giornate Sono tutti Ippo¬ 
dromi di trotto E non a caso 
IVame storiche e sociali sot¬ 
tintendono anche il fenome¬ 
no del trotto i primi trottatori, 
a metà '800, furono I cavalli 
dei fattori, in slide sulle piazze 


d'armi della città o alla Monta¬ 
gnola di Bologna Il delicato e 
purosangue galoppatore tira 
in ballo invece scuderie nobili 
e patrizie In Romagna c'era 
Invece la cavallina storna, 
quella che portò a casa li bab¬ 
bo assassinato del Pascoli, fat¬ 
tore dei principi Torlonla Og¬ 
gi i Emilia Romagna è terra 
non solo di appassionati, ma 
anche di allevatori, circa mil¬ 
le 

Torniamo al Savio (I mo¬ 
derno impianto è gestito dalla 
«Cesenate Corse al Trotto», 
società che governa anche 
lArcoveggio di Bologna, ed 
ha partecipazioni in altri ippo¬ 
dromi Italiani È interessanfe 
notare che i dirigenti cesenati, 
I Orassi I Calzolari, ecc, sono 
i figli di quegli appassionati 
che negli anni Venti ebbero 
I intuizione, e la tenacia, di 
realizzare un ippodromo in 
posizione strategica, a due 
passi dalla riviera Oggi i) «Sa¬ 
vio» è entrato nel costume 
delia città, e dell'estate roma¬ 


gnola Cesena ippica vuol dire 
soprattutto Campionato Euro¬ 
peo, che SI correrà il prossimo 
6 settembre Una formula ori¬ 
ginale vincere due prove su 
Ire, ovvero gli stessi trottatori 
che si sfidano in due «man 
ches» E quasi sempre, tra i 
vincenti, cl scappa la bella ! 
duelli leggendari tra Toraese 
e Crevalcore, a ca\allo degli 
anni Sessanta sono nmasU 
stampati nel cuore dei roma¬ 
gnoli 

L album dell Europeo ha 
storie vibranti da raccontare 
«Quando in pista corre un 
campione, il tempo si ferma», 
si dice in Romagna Gli anni 
passali hanno visto anche al 
Savio lo strapotere dei cavalli 
discesi dal Nord, le frecce 
scandinave, o dei cavalli im¬ 
portati la «legion straniera» 
Ma oggi gli appassionali son 
speranzosi indigeni di gran 
rango come Esotico Prad (al¬ 
lievo di Giuseppe Guzzinati) o 
FeyitoDgal (Antonio Luongo) 
stanno facendo faville Li ve¬ 
dremo protagonisti, quest'e¬ 
state a Cesena Esotico poi è 
di casa al Savio sulla cui velo¬ 
ce pista da mezzo miglio de- 
buttò da puledro Molti si ri¬ 
cordano ancora I entusia¬ 
smante volata del «Città di Ce¬ 
sena» (corsa riservata ai 4 on- 
m) dello scorso anno che vide 
)a vittoria del figlio di Sharif 
(cioè Esotico Prad) sugl) altri 
valenti moschettieri della ge¬ 
nerazione della «E» Ercole 


AC, Elleno, ed altri Nomi al¬ 
trove poco conosciuti Qui li 
conoscono anche i ragazzini 
Una volta 1 ippodromo, come 
i teatri, era il luogo della fiera 
delle vanita Oggi non piu, al¬ 
meno qui a Cesena I cappelli¬ 
ni di Ascott susciterebbero 
commenti Irriverenti da que¬ 
ste parti D'accordo, al Savio 
SI elegge Lady Trotto ma son 
robe da riviera, da «una roton¬ 
da sul mare, il nostro disco 
che suona • Tanta gente in 
tribuna significa anche un 
grosso movimento di scom¬ 
messe Nel recinto dell Ippo¬ 
dromo nello scorso anno ci 
furono 15 miliardi di gioco, 
con una prevalenza del tota 
lizzatore Oe piccole giocale 
del grande pubblico) rispetto 
alle scommesse più pesanti 
presso gli allibratori autorizza¬ 
li Ed II gioco clandestino, pia¬ 
ga infame del mondo ippico? 
Anche Ceseia ne patisce, ma 
li carattere stagionale delle 
corse consente un certo con- 
trotto del fenomeno malavito¬ 
so E la febbre delle scom¬ 
messe, una gran brutta febbre 
se li piglia li cuore, non scuote 
piu di tanto gran parte del 
pubblico I dirigenti deila Ce- 
senate non pensano solo alle 
scommesse Di là dalle scude¬ 
rie, tra gli alberi, è nato, Iniat 
ti, d'intesa col Comune, un 
grande centro sportivo il Club 
Ippodromo campi d equita¬ 
zione, maneggi otto campi da 
tenni» tre piscine, un campo 
di calcetto 



BREVISSIME 


Bottiglieri difende U titolo. Questa sera a Capo d Orlando il 
colombiano AKraro Bk>horquez Incontrerà in un match vale¬ 
vole per il titolo nKMidiale iunior dei pesi piuma, il napoleta¬ 
no Salvatore Bottiglieri 

Deltaplono Itilltno. L Italiana Omelia Magnaguagno si è clas 
silicata al terzo posto nella prima edizione dei campionati 
mondiali di deiiapiano La manifestazione iridata si è svolta 
a Mlliau nel centro sud delia Francia 
Ui Lancio vince. In Nuova Zelanda i austriaco FVanz Wittman 
su Lancia Delta H( 4wd dopo l ultima tappa c il percorso di 
trasferimento (km 200) ha definitivamente vinto il rally di 
Nuova Zelanda, vaievoie per li mondiale piloti 
La Dorto operata oggi, l atleta azzurra Gabriella Dono verrà 
sottoposta stanotte ad intervento chlru^ico ad una gamba 
In una clinica di Bergamo 

Mmto portiere Naptdl anni 30. ^ è appro<io solo ien la notizia 
deila sorte di Antonio Macelli, porUere della squadra del 
Napoli degli anni 30. deceduto lì 9 luglio scorso ad Hobart 
(Tasmania) In Australia, dove si era trasferito da molti anni 
per motivi di lavoro 


lega italiana per la lotta contro i tumori 
sezione provinciale di Siena 

via dal cavallerizzo 1 • telefono 0577/265 147 
53100 Siena 

Premio giornalistico 

«AMBIENTE E TUMORI» 

La sezione di Siena della Lega italiana per la lotta contro i tumori 
bandisca il premio giornalistico «Ambiente e tumori». 

Scopo del premio sono le conoscenze e l'informazione circa le 
cause di nocivltd ambientale dannose alla salute, con particolare 
riguardo all'insorgenza dei tumori maligni. 

Chiunque può concorrere al premio «Ambienta e tumori» illu¬ 
strando gli scopi del premio coh articoli pubblicati dall' 1 gennaio al 
31 dicembre 1987, inviandoli alla segreteria del Premio «Ambien¬ 
te e tumori» Lega italiana per la lotta contro i tumori, via del 
Cavallerizzo 1, 53100 Siena, non oltre le ore 13 del 31 dicembre 
1987. 

Il montepremi di L. 10.000.000, al lordo della ritenute di imposta, 
sarà così ripartito; 

1* premio: L. 5.000.000 
2° premio: L. 3.000.000 
3° premio: L. 2.000.000 

I tre vincitori saranno scelti su una selezione di venti articoli più 
meritevoli, gli articoli selezionati verranno pubblicati in un volume, 
distribuito gratuitamente. 

Richiedere il bando alla Lega. 

IL PRESIDENTE PROVINCIALE 
prof. Franco Nobile 




l’Unità 


Mercoledì 
15 luglio 1987 



« 


l 


4 













Sport 


Mercato. Il presidente della Roma non ha resistito all’offerta di Berlusconi 

Per sd miliatdi Ancelot^ 



Comfwatì e venduti 
néDa fieaca dei miliardi 




ACQUISTI 

CESSIONI 

OGGI cosi 

Alcoli 
•II. CkitaSii«r 

(««■bMMlÒ) 

Bnin 

Cua 

Man 

nant 

0 R., Caléàttnt. 
grande, Hugo 
done, Caran- 

lachinl, Puaceddu, 
Benedetti S. 

Pazsogll; Destro, Del- 
l'Ogllo; Qiovanelll, 
BRUNO, Perrone; Ber- 
buti. CELESTINI, CA- 
SAQRANDE, ScarafonI, 
CARANNANTE 

Avellino 
•II. Vinicio 
(«•nfcrmilQl 

Ano. 

loputoa 

Aleeilo, Zaninelll 

Di Leo: Colantuono. 
Oeruti; Miirclli, Amo- 
dio, ROMANO: Rcrin- 
lil, SciU'dfMti. ANA- 
8TOPOUIOS. BOCCA- 
.FRÉSCA. Colomba, 

CMcna 
rii. Blgon 

Late 

nta, Querrint 

Aaelll, SItnonInl 

Rossi: Cultonc. Cava- 
Airi: MlnoUi, CAIERRìn/. 
Paiichcri; Borozzi, Bor¬ 
dili. Riizilelll. Sala, LO¬ 
RENZO 

Como 
•II. AgroppI 
(nuovo) 

Clmr 

Boro 

Agra 

ttno, Lorentlni. 
ht, Annont, J. 
ppl 

Bruno. Moi, Querrint 

Paradisi; CIMMINO, 
Tcimiostllll; Centi. Mac- 
co|)|)l, Albiuro; Mottei. 
Iiivcrnlzzi, Borjionovo, 
Noiarisiclano, BORGHI 

Empoli 
•II. SiIvcmInI 
(tonfonnoto) 

Cuci 

Bèta 

.hi, Brambati. 
no 


Drago: Bramhad, Ge¬ 
lali); Salvadori, Lucci, 
Della Scala; Oslo, CUC¬ 
CHI, Cotroncò, Della 
Monica, Eksirocm 

Fiorentina 
rii, ErlkMon 
(nuovo) 

H»< 

Boac 

R, Rebonaio. 

0 

Antognonl, Monelli 

Landuccl; Contralto, 
Carobbi: HYSEN, Pln, 
Batiislinl; Berti, BO¬ 
SCO, DIoz, Saggio, RE- 
BONATO 

Intar 

•II. Tnpnttonl 
(contonnkio) 

Sette 

te.V 

, Serena, Nobf. 
andettt 

Carlini, Cucchi 

Zenga: Dergomi, Nobi¬ 
le; Barcs. rcrri, Passa- 
rclla; Malleoli, Mandor- 
lini. AKubclll, SCIFO, 
SERENA 

Juventua 
•11. Marchtii 
(oonlkmiito) 

Ruiti 

ilo, 

stint 

, 'nrteettà. Ateo- 
vlagrtn, De Ago- 
Bruno P, 

Serena, Sotdà, Pioli, 
Boneill !.. Manfredo¬ 
nia. Caricola. Brio- 
schi 

Tacconi; Favero. DE 
AGOSTINI; Boninl. 
Brio, TRICELLA; Mau- 
ro, MAORIN. RUSH, 
Calirini, laudrup 

Milan 
all, Sacelli 
(nuovo) 

Van 

Mus. 

tolar 

Ance 

Basten. Quliit, 
i. Bianchi, Bor- 
zi, Colombo 

Ioni 

Manzo, Cimmino, 
Lorenzini, Haleley, 
Wilkins, Galderisi 

Galli G.iTafLsotii, Maldi- 
nl; Calti F., MUSSI, Ba¬ 
resi; Donadoni, BOR- 
TOUAZZI, VAN BA¬ 
STEN, CULLIT, Zanon- 
celli 

Napoli 
all. BInncM 
(confonnoto) 

Care 

Eran 

cà, Francint, 
0 , Miano 

Volpecina, Celestini, 
Carannante, Muro, 
Caffaretlì 

Oarclla; Ferrara, FRAN- 
CINI; Bagni, Fcrrario, 
Rcnica; Roniaiio, De 
Napoli. CARECA, Ma¬ 
radona, Giordano 

Pcican 

Ul. 6«lconc 
(coniknnoto) 



Rebonaio, Bosco 

Catta; BeninI, Campio¬ 
ne; Marchcgglani, Cior- 
hnlini. Di Cara; Paga¬ 
no. Losoto, Gaudenzi, 
MLINARIC (?). SU- 
SKOVIC (7) 

ÌPisa 

•11, Mcteruil 

(nuovo) 

Ettio 

t, Dunga 


Grudina; Caneo, Luca¬ 
relli; Faccenda. EL- 
LIOTT. Mariani; Cuo- 
ghi. Sciosa, Piovanclli, 
DUNGA, Cecconi 

Roma 

•II. Lledholm 

(nuovo) 

Man 
ier, ( 
rlnl, 

redenta, Voet- 
:ollovall. Slgno- 
’ollcano 

Impallomcni, Ma- 
siranlonio, Ber- 

ggreon 

Tancredi; Oddi, POLI- 
CANO; SIGNORINI. 
COLLOVATI. MAN¬ 
FREDONIA; Boniek, 
VOELLER. Giannini. 
Conti 

Sampdorla 
•II. Boskov 
(tonfonnalo) 

Aset 


Qambaro. Lorenao 

Di.staz 2 oni; Mannini. 
Brlcgel; Fusi. Viercho- 
wod. Pellegrini; Pari, 
Cerezo. Saisano. Man¬ 
cini. Viali! 

Torino 
•11. fodicc 
(confonnolo) 

Cfltt 

Pots 

Berg 

Benedelit S., 
er, Zaninettl. 
green 

Francint, Junior, Ma¬ 
riani, Klell, Larda, 
Bctualio, Puaceddu 

Lorlcri; Corradini, Ros¬ 
si; Cravoro. Ferri, BE¬ 
NEDETTI; LENTINl. 
BERCGREEN. POL¬ 
STER. Sabato GRITTI 

Verona 
•11. Bagnoli 
(confonnoto) 

Voli» 

fochi 

Man 

ecina, Berlhotd, 
nt. Sotdà, Pioti, 
na 

De Agostini, TMcella 

Olu))an): PlOU, VOI- 
PECINA; BERTIJOLD. 
Fonlolan, SOLDA; lA- 
CHINI, Galla, Pacione, 
Di Gennaro, Elkjaer 


Carlo Ancelotti, nella prossima stagione giocherà 
nel Milan. Sei miliardi di lire offerti ieri sera da 
Berlusconi hanno definitivamente sciolto le riserve 
di carattere affettivo che impedivano al presidente 
Dino Viola di cedere il giocatore unanlmamente 
considerato una vecchia bandiera giallorossa. Lu¬ 
ciano Moggi è riuscito nell'impresa di collocare il 
fratello di Maradona; Hugo va aH’Ascoli. 


PAOLO CAPRIO 


H MILANO. Sei miliardi; è la 
cifra buttata sul piatto da Ber* 
lusconi che ha vinto le ultime 
resistenze dell'ex senatore e 
presidente della Roma. Dino 
viota, a cedere il capitano e 
bandiera delta società giallo* 
rossa. Carlo Ancelotti. La 
•bomba» a Milanofiori è della* 
grata nella tarda serata quan* 
do ha preso consistenza, no* 
nostante la •contraerea» di 
smentite, la notizia dell'awe* 
nulo passaggio del centro¬ 
campista dalla Roma al Milan. 
Con tutta probabilità Ancetot* 
ti si sottoporrà già oggi alle 
visite mediche di rigore. SI 
chiude quindi una «telenove¬ 
la* che ha tenuto banco per 
circa due mesi, sull'asse Ro* 
ma-Milano ma che ha interes¬ 
sato ed Interessa trasversal¬ 
mente anche Torino. Sotto la 


Mole li regista granata Beppe 
Dossena sta infatti iniziando a 
preparare i bagagli per trasfe¬ 
rirsi all'ombra del Colosseo. Il 
centrocampista della naziona¬ 
le spera infatti che Viola deci¬ 
da di stornare una parte dei 
sei miliardi al neopresidente 
del Toro Cerbi e airamminl- 
stratoro delegato De Finis de¬ 
cisamente intenzionati a pri¬ 
varsi delle sue prestazioni. 

S'è sgonfiata, così come 
era stata montata. la storia 
dello Zcoga pentito, pronto a 
firmare per i'Inter fino ai 92. li 
giocatore è tornalo da una 
breve vacanza a Lampedusa 
lunedi notte, è passato in se¬ 
de, ha ritirato la posta, ed è 
partito per San Benedetto de! 
Tronto dove completerà le va¬ 
canze. Con Peltegrini. che lu¬ 
nedi era a Portofino, non s'è 


incontrato e non ha neanche 
parlato telefonicamente. Ieri, 
intanto, a Milanofiori ha fatto 
la sua apparizione Luciano 
Moggi. Per tutti una stretta di 
mano, prima di eclissarsi con 
il presidente deirAscoli Rozzi 
e l'allenatore Castagner. Sei 
ore di colloqui per un megaaf¬ 
fare. Alla società marchigiana 
Uiciano Moggi ha piazzato un 
po' di zavorra partenopea: il 
terzino Carannante, il centro¬ 
campista CaHarelli e Hugo 
Maradona. Tutti e tre vanno in 

e restilo con dintio di riscatto. 

n bel colpo quello di Moggi, 
soprattutto perché è riuscito a 
piazzare il fratello di Marado¬ 
na. un giocatore sul quale 
aleggiava un alone di diffiden¬ 
za. In mattinata Moggi s'è ac¬ 
cordato con la Lazio per la 
cessione definitiva di Ciro 
Muro e ha bloccalo II portiere 
Parodiai del Como per il pres¬ 
umo anno. Muro è stalo paga¬ 
to due ntiiiardi. Un acquisto 
mollo importante quello latto 
dalla società biancazzurra, 
che sta allestendo una squa¬ 
dra da promozione. La vendi¬ 
la di questi giocatori ha fatto 
saltare il passaggio di Sola al- 
l’Empoii. M mediano resterà 
ancora ai Napoli, cosi come 
Balano resterà ad Empoli. 
Resterà ad Empoli anche 
BraDbatl. PuKcddu del Tori¬ 


no è stalo ceduto all'Udinese. 
Il Modena ha piazzato i suoi 
due gioielli Placeotlul e Lon- 
due centrocampisti, al 
Padova, che in mattinata ha 
acquistato la punta del Cese¬ 
na Slmoninl per un miliardo. 
Il Pisa ha annunciato l’acqui¬ 
sto di Dunga, mentre lo jugo¬ 
slavo MllaricI potrebbe esse¬ 
re il primo acquisto straniero 
dei Pescara. Al ualciomercato 
è il momento dei fratelli dei 
grandi campioni. Ieri anche II 
fratello di Vincenzo Scifo, Pi¬ 
no, ha trovalo un ingaggio nel 
Saronno. Il Cesena infine ha 
deciso di puntare su giocatori 
di esperienza per rafforzare la 
squadra. Pecci del Bologna, 
Di Bartolomei e Barbas, da 
questi tre nomi potrebbe usci¬ 
re il nuovo regista. Nella (arda 
serata di ieri sera, infine, è sta¬ 
to confermalo l'ingaggio di 
Leo Junior (33 anni; da parte 
del Pescara. All'ex granata so¬ 
no stati garantiti 350 milioni di 
lire. Altri scambi di minor ca¬ 
ratura hanno interessato l'A- 
scoli che ha dirottato il suo 
centravanti Vluceuzl a Pisa in 
cambio del centrocampista 
GlovBODeUi. Due partenze si 
registrano da Campobasso: 
Perrone va al Bari eParpiglia 
al Brescia in cambio delle 
comproprietà di Ceramicola e 
Piovani. 


« 


Presentati i nuovi stranieri Polster e Berggreen, 
mentre De Finis attacca il centrocampista 

Dossena col Toro ha chiuso» 


■i TORINO. Cerano Ber- 
green e Polster a presentarsi 
in sede, ma le cose più impor- 
I tanti nella conferensa stampa 
: per i due nuovi stranieri del 
Torino, sono venuti fuori a 
proposito di Dossena, la cui 
ombra inquieta i dirigenti gra¬ 
nala. che hanno bisogno di 
rientrare di qualche miliardo 
per mettere a posto I conti e 
accantonare i fondi che servi¬ 
ranno per tirare avanti una sta¬ 
gione. Doàséna non si vende, 

I non perchè manchi la vdfbn- 
I là, ma per assoluia mancanza 
' di acquirenti. Va a finire che 
resterà al Toro, al minimo di 
stipendio, cioè qualcosa me¬ 
no di 30 milioni I anno. •£ tut¬ 
to questo perchè non sì ac¬ 
contenta di un buon ingaggio, 
lui chiede un contratto che a 
mio avviso non può pretende* 
re - dice Michele De Finis, 
amministratore delegalo del 
Toro, che con Dossena ha or- 
' mai troncato i rapporti • 700 
milioni all'anno potrebbe pre¬ 
tenderli se si chiamasse Mara¬ 
dona. Cosi scoraggia ì possibi¬ 
li acquirenti. Al Torino Dosse¬ 
na non gkxlterà più, neppure 

S ratis. «D'ora in ^i qui tutti i 
Ipendenti dovranno com¬ 
portarsi da dipendenti e que¬ 
sto, Dpssenn se lo è dimenti¬ 
cato. E stato vezzeggiato, coc¬ 
colato in altri tempi...». Una 
rottura dalla quale non si ritor¬ 
na più. li Torino forse pesche¬ 
rà ancora un centrocampista. 
In serie B. Per il resto la squa¬ 
dra è fatta adesso che cl sono 
gli stranieri. Polster è un ra¬ 
gazzone riccioluto, che ricor¬ 
da abbastanza l'empolese 
EKstroem. 

Accanto all'attaccante au¬ 
striaco (23 anni, 185 centri- 
metri d'altezza, scarpa d'ar¬ 
gento europea con 39 gol in 
campionato), Klaus Bergreen. 


Avellino 

De Napoli 
perde 
la causa 


■I MILANO. Fernando De 
Napoli, centrocampista del 
Napoli, ha perduto la sua bai- ' 
taglia legale contro l'Avellino, 
la sua ex squadra. Il giocatore 
aveva richiedo un compenso 
extra di 150 milioni di lire per 
le sue prestazioni in naziona¬ 
le, secondo una clausola sot¬ 
toscritta dalie parti nei con¬ 
tratto. A delta di De Napoli. 
l'AvelIfno avrebbe dovuto pa¬ 
gare 30 milioni per ogni pre¬ 
senza (sei) ili azzurro. Diversa 
la lesi delia .^ietà che aveva 
liquidalo l'atleta «una tantum» 
con 30 milioni, sostenendo 
che respres.slone «per presen* 
za nazionale» era da intende^ 
si come premio globale e non 
• per singola prestazione. Ieri il 
Collegio di disciplina e conci¬ 
liazione. chiamato a giudicare 
la controversia, ha accollo le 
conclusioni dell’Aveilino. 


Il Torino presenta ì nuovi stranieri Polster e Ber¬ 
ggreen e censura duramente Dossena. Ieri i nuovi 
acquisti hanno risposto alle domande del cronisti. 
L’amministratore deiegato De Finis ha Invece lan¬ 
ciato un duro faccase al centrocampista, reo di 
chiedere un ingaggio stratosferico. E chiaro che 
con il Toro Dossena ha chiuso e, stando alle parole 
del dirigente, è difficite che trovi acquirenti. 


VITTOmO DAMOI 



Beppe Dossena è ormai ai ferri corti con il Tonno 


•Non parlatemi del casino Ira 
l'Ascoli e la Roma perché io 
non c’entro. Avevo detto a 
Viola che avrei accettato Tori¬ 
no o Firenze altrimenti sarei 
andato fino In fondo, rima¬ 
nendo a Roma. E poi avrei vo¬ 
luto vedere come la metteva 
con Voeller. Con Viola ci sia¬ 
mo lasciati in amicizia; capi¬ 
sco che per lui la Roma ha 
bisogno soprattutto di un at¬ 
taccante vero, lui ha capito 
che anch'io avevo certo esl- 
genzq. Me ne sono andato io 
perché sé né è andato Eri- 
Rsson e perché nella Roma 
avrei dovuto battere i pugni 
per giocare nel posto che vo¬ 
levo. come fanno altri». 

Bergreen ha spiegato che il 
ritorno a Roma, l'anno prossi¬ 
mo, è improponibile. Per 
adesso il Torino lo ha avuto in 
prestito (a soli 300 milioni) 
ma ne) giugno prossimo la so¬ 
cietà granata avrà l'opzione 
sui contratto. «Ho voluto an¬ 
ch'io cosi. Non sono un pac¬ 
co postale che si manda un 
po' qui e un po’ là». 

Trascuriamo le aminità su 
Laudrup, suo amico, rivale e 
dirimpellaio a Torino. Meno 
banali invece sono le accuse 
del solito De Finis, dirigente 
nuovo per il nostro pallone c 
che ha già capito qualcosa: «A 
Barcellona - denuncia - ero 
andato sicuro a comprare Hu¬ 
ghes e Calderé a certe cifre, 
con una contrattazione già av¬ 
viata. Quando sono arrivalo là 
ho visto che le carte erano 
cambiate: Hughes costava 5 
milioni e mezzo di dollari e 
Calderé non lo consideravano 
più cedibile. E sapete perché? 
Perché il vicepresidente del 
Barcellona aveva ricevuto te¬ 
lefonate da società del nord e 
dei sud d'Italia, gente che vo¬ 
leva soltanto distruggere la 
nostra trattativa». 



Per lo stadio 
di Palermo 
Nicolosi 
dal pretore 


Un teste eccellente è stato ascoltato ferì dal pretore pater- 
mitano Salvatore Cappadona che conduce l'inchiesta sui 
tempi e sulle modalità di ristrutturazione delta Favorita, lo 
stadio comunale di Palermo; si è trattato del presidente 
della Regione siciliana, Rino Nicolosi (nella foto). L'espo¬ 
nente politico di primo piano della De isolana ha fornito 
alcune spiegazioni al magistrato, in particolare ha riferito 
di modifiche apportate al progetto originarlo. Progetto che 
dovrebbe essere riesaminato dal consiglio regionale dei 
beni culturali, l'organo di controllo che ha ravvisato nei 
lavori un presunto attentato all'armonia architettonica del¬ 
lo stadio ed al paesaggio. Nicolosi, inoltre, ha anche an¬ 
nunciato di aver convocato per domani sera una rfunfone 
nel tentativo di evitare che Palermo venga deMnnata dalle 
città candidate ad ospitare il Mondiale del 1990. 

Straae Hevsel stringono l tempi per l'e. 

oJ-u u-i ^ stradizione del 26 «hooli- 

rrOOaDIIC gans. accusati della strage 

Inrnntm dell Heysel, dove morirono 

uiLomro 39 speuatori, di cui 32 ita- 

tra ministri llam. secondo alcune lonu, 

h»lna oA innlocs governo belga, aa- 

SSSSLsSJSalSsS. rebbe Imminente un fneon. 

Irò tra II ministra della gin- 
slizia belga Gol ed II ministro dell'interno britannico Dou¬ 
glas Hurd, l'esponenle dello scacchiere cui spella l'ultima 
parola in maleria di estradizione, dopo che lunedi scorso II 
Consiglio d'Appello della Camera dei Lords si i pronun¬ 
ciato a tavore del provvedimento. L'operazione di trailerl- 
mento dall'Inghilterra al Belgio - ha specillcalo la medesi¬ 
ma tonte - coinvolgerà le forze armate che metteranno a 
disposizione un velivolo - quasi certamente - e l'aeropoh 
to militare di Melsbroeh, ad una qui-ndlclna di chilomeiri 
da Lovanio. 

naiiuiuppasv 9 continente dàlia 

tenta traversata Slcilla, un giovane romano- 

StrAttA <11 MACcIna handicappalo a tre dei 

direno oi raessina 

un'Impresa che desta ri¬ 
spetto ed ammirazione qua- 

lunque sia il risullato sporti¬ 
vo che seguirà. Roberto Valori, ventiquattro anni, nuolaio- 
re di buon livello con più vittorie in gare di categoria, si 
allena Intensamente da un anno per nuotare, con un tem¬ 
po che l'awicinl a quello del nuotatori acomplell., i quàl- 
Irò chilometri d'acqua che vi sono da Torre Fara di Sicilia 
a Cannltello in Calabria. £ una sfida al limite delle risorse 
fisiche e psichiche di un atleta che si è sottoposto ad ogni 
sorta di test medici ed atletici pur di non lasciate nulla di 
intentato per la sua riuscita. 


Handiuppato 
tenta traversata 
Stretto di Messina 



Accusata di furto 
la moglie 
dISocrates 


Gli strali di Sampalo De 
Souza Velra De Olivelra, 
meglio noto con II nome dì 
Socrates (nella foto), per 
una volta non hanno avuto 
come obiettivo i mali del calcio brasiliano, ma più sempli¬ 
cemente i modi brutali e poco cortesi degli addetti élla 
sicurezza di una nota gioielleria di San Paolo. L'èpisOdlQ, 
che ha provocato la reazione del giocatore, haavutooonte 
protagonista la moglie, Regina De Oliveira, ed un’amica di 
questa. Sandra Henrique De Souza. perquisite in una 
gioielleria ed accusate di (urto. Socrates non ha escluso di 
ricorrere alla giustizia, accusando fra l’altro II negozio di 
pregiudizio razziale, perché l'Henrique, principale bersa¬ 
glio dei titolari della gioielleria, è negra. 

Platini Miche) Platini dovrà rinun- 

dare a qualche milione di 
^fSCOnfittOl^ lire. Cosa spiacevole ma 

dal tribunale rpSSKpS: 

elleno re juventino nel vedere re¬ 

spìnto ìì ricorso fatto alla 
corte suprema del Cilé «ori- 
tro un commerciante locate che ha utilizzalo II suo nome 
come marchio per pubblicizzare indumenti sportivi, Gòn 
un simile precedente, disco verde per 1 commercianti an¬ 
cora •timidi». 


MICHELE RUOaiERO 


Lo sport in tv __ 

Raluno. Ore 22.45 Mercoledì sport: pugilato, da Capo d'Orìan- 
do, Bottiglieri-Bòhorguez (campionato mondiale iunior pesi 
piuma); Ciclismo: da Bergamo, campionato mondiale junio- 
res. 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Rallre. Ore 15.30 Ciclismo, da Blagnac, Tour de France; 16.30 
Universiadi '87, da Zagabria. 

Tmc. Ore 13 Sport News; 13.45 Sporlissimo; 14 Universiadi *87, 
da Zagabria; 19.30 Tmc sport: 23.30 Universiadi '87, da 
Zagabria. 


Pescara 
Tensioni 
per la nuova 
società 


wm PESCARA. Una protesta 
culminata in una sassaiola 
contro gli agenti di polizia si è 
registrata ieri a Pescara nei 
pressi deirabitazione di Panfi¬ 
lo De Leonardis, presidente 
delta società calcistica. Un 
episodio che si inquadra ne) 
passaggio di proprietà delle 
azioni del Pescara Calcio da 
De leonardis ad un nuovo 
gruppo di industriali. I familia¬ 
ri dei presidente pescarese 
hanno riferito alla polizia di 
aver ricevuto numerose tele¬ 
fonate anonime di minaccia. 
La trattativa tra i vecchi e nuo¬ 
vi padroni si è arenata ieri l'al¬ 
tro, dopo una notte dì discus¬ 
sioni. lì presidente in carica, 
Panfilo De Leonardis, sino a 
sabato scorso era sembrato 
orientato aU'accordo con la 
cordata di industriali guidata 
da Pietro Scibilla, titolare del¬ 
la Gis, ma poi ha bruscamente 
cambialo rotta. 


Liverpool 

Il dopo Rush 

costa 

carissimo 


H UVERPOOL Anche in In- 
^ìUerra tramonta la cultura 
dei rì^rmio nell'acquisto di 
giocatori. Dopo aver venduto 
lan Ru^ alla Juventus. 1 diri¬ 
genti dei Uverpool hanno 
prontamente reinvestito i sol¬ 
di elargiti da Boniperti per ac¬ 
quistare dat Newcastle United 
per 1.900.000 berline (quat¬ 
tro miliardi e 370 milioni di 
lire) l'attaccante Peter Bear- 
dsley che dovrebbe sostituire 
nei cucxi dei fans del Liver¬ 
pool l'asso gallese. È la cifra 
più aita mai prima d'ora paga- 
tapcrungiocalorcnellastoria < 
del calcio anglosassone. Il 
precedente «record» spellava 
al M^chester United con 3 
miliardi e 450 milioni sborsali 
neirsi per ingaggiare Bryan 
Robson, attuale capitano del¬ 
ia nazionale inglese. 


Brasile Coppa Italia Genova 

‘Secessione’ Domani Arbìtri: 

di tredici in Lega sciopero 

squadre ì sorteggi sospeso 


■■ SAN PAOLO, Pronuncia¬ 
mento nel calcio brasiliano: 
tredici, tra t principali club del 
paese, hanno costituito una 
sorta di Ioga in alternativa alla 
federazione. Gli «scis-sionisti» 
che hanno fondato l'Unione 
brasiliana dei grandi club di 
football - il San Paolo, il Cn- 
rintians, il Palmeiras ed il San- 
tosdiSan Paolo, Il Flamcngo, 
il Botafogo, I) Fluminense ed il 
Vasco de Gama di Rio de Ja¬ 
neiro, {'Atletico ed il Cruzeiro 
di Belo Horizonte, il Gremio e 
rinternacional dì Porto Aie¬ 
gre ed il Bahia - intendono 
razionalizzare il campionato 
nazionale brasiliano che da al¬ 
cuni anni vive una stretta fi¬ 
nanziaria ed una caduta di 
pubblico e d'immagine. Il pro¬ 
getto del grandi club prevede 
la costituzione di una serie A c 
dì una «cadetta». 


■i MILANO. Elomani con il 
sorteggio del gironi di Coppa 
Italia ri darà un profilo più de¬ 
finito alla nuova stagione cal¬ 
cìstica. Il sorteggio avverrà al 
termine dei lavori del consì¬ 
glio di Lesa - convocato alle 
10,30 a Milano - dall'urna 
usciranno fuori te 48 squadre 
inserite in otto gironi che par¬ 
teciperanno alla fase elimina¬ 
toria del torneo. Il consiglio di 
Lega ha In testa all'ordine dei 
lavori - oltre naturalmente la 
comunicazione di rigore dei 
presidente Maiarrese - l’esa¬ 
me delle posizioni delle socie¬ 
tà per l'iscrizione e Tammls* 
sione ai campionati e l'esame 
del regolamento di Coppa Ita¬ 
lia '87-88. Non si escludono 
sorprese se i bilanci di alcuni 
club - come ventilato nei gior- 
i ni scorsi - non dessero sufli- 
; denti garanzie per la parteci- 
' pazlone al campionato. 


■1 GENOVA. Si sgonfia la mi¬ 
nacciata protesta delie «giac¬ 
chette nere» genovesi elidali 
con il collega Pieri, accusalo 
di aver ricevuto un assegno di 
cinque milioni di lire daU'allo- 
ra presidente del Palermo. 
Salvatore Matta. Dalle ventila¬ 
te «dimissioni di protesta in 
massa» • smentite con im co¬ 
municato - si è passati - sem¬ 
pre a detta dì un comunicato 
> ad una più pmdente ed at¬ 
tendista fase dì congetamato 
di ogni iniziativa, «dando una 
dimostrazione di serietà, di 
unione e di compattezza della 
categoria». Questo, aHerroano 
i fischietti liguri, «in attesa che 
gli organi della giustizia sporti¬ 
va, nella quale si continua a 
nutrire Immutala fiducia, si 
esprimano definitivamente 
per giungere a quella auspica¬ 
ta chiarezza che restituirebbe 
Pieri al terreni di gìocxK 
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_E colpa dei soldi 

Un piccolo paese in cui il denaro 
è diventato Tunica cosa che conta 


_La verità di Tania 

Nuovo interrogatorio per la r^azza 
sospettata di aver ucciso Cristian 


n 8UISIO (Bergitno), U 

. in inndi* minlluio murala 
f «KW* cwnpanlano I nwiiiti 
tMIonlI di giugno. U tona è 
doe. Il Manco va (orla. La de è 
ìdlOM. Ma aneha I Melaniti 
hanno II vanto In poppa col 
mN; Comuitliil nel groppone 
di «oda. Sa la battono, quail 
alla pari, con Verdi e Lega 
Lombarda. „ 

Non c’ti nawuno In giro a 
ouait'ora dal pomeriggio. I 
bambini tono tutti wtTo gli 
occhi vigni Mia «iota dal 
eaniro'rlcraatlvo. Il bar ^nel. 
pala b cMiMo par turno. E allor 
ra ecco I panilonati a qualcha 
glovana d calie 'da Roaanga- 
MI a giocare a carta e a bara 

E ' anehétto. Ma luitl gli altri 
aon andati a Unire? <La 
«In cala, gli uomini a la¬ 
vorare. Qùl al latice anche 18 
ore al glorndii dlcono nelM- 
Cd ritrovo «parto. 

Giriamo Tangolo. Ecco un 


Il medessere di Suisio 


A SulsiOt una settimana dopo la scoperta del corpo 
dissanguato del piccolo Cristian Mazzola. Le Inda¬ 
gini non registrano noviti. SI attende II nuovo Inter¬ 
rogatorio di Tania Agostinelli, la ragazza di 16 anni 
da alcuni giorni rinchiusa nel calcete minorile di 
Milano. Il giudice la sentirà oggi. Intanto questo 
paesino, sconosciuto lino a pochi giorni fa, si inter¬ 
roga sul «terribile latto». 

_DAI. rtOSTSO INVIATO _ 


grande e bruito monumento: 
«Siiliio il mol caduti*. Chissà 
te tra quelli c'b anche il pie* 
colo Crtstian massacrato da 
una violenia agghiacciante. E 
chissà se tra I «caduti* non sla 
da metterci anche Tania, la ra< 
gallina di 16 anni, al momem 
to unica accusata del delitto. 
«SI dice il medico del paese. 
Francesco Valtulina - e prò* 
babile che alano due vittime». 
Ma di cosa? «Vuol vedere il 
vero simbolo del paese?* mi 
chiede Olambattista Colleoni, 
passato di mqijclfta con Dalla 
• Bennato è proprio |Mr que- 
Ito coniidarito dai suoi pae* 
aani, alméno négti anni settan* 
la, «un alieno* «un altro da lo* 
ro*. «U cattiveria della gente 
^sussurra amaramente «• lece 
morire mio padre d'inlarto». 

Ma ecco (I simbolo. E la ae* 
de delia Cariplo proprio attac* 
caia al piccolo municipio. 
Sembra un'astronave, 11 gran* 
de riferimento metafisico per 




tutti. «È la nuova Chiesa di Sul* 
alo* aggiunge Giuseppe, un ra¬ 
gazzo sveglio. E davvero ad 
ascoltare 1 gludisl della gente 
sembrerebbe che i soldi qui 
alano diventati l'unica cosa 
Importante, Quella che conta. 

Anche il comandante del 
carabinieri, il brigadiere Salva¬ 
tore Prieone che é molto am¬ 
biguo e reticente sulle indagi¬ 
ni, su questo punto è loquace. 
•Anch'Io non mi spiego da 
dove sbuchino fuori dall'oggi 


al domani queste ville e vlllet- 
le nel verde. 0 meglio al sa: 
dall'edilizia, da quésto boom 
econòmico che qui dura da 
10,15 anni, da quésti labora¬ 
tori artigiani che fanno infissi, 
moquette e altro. Ma lei sa 
quanto guadagna un operaio 
scavatore nelle cave? Anche 
60, Tornila lire aH'oraa, E alla 
fine del mese vengono fuori i 
milioni. «Ed é così -> dice 
Qlanlranco, un giovane che 
non accetta le regole del gio¬ 


co • che 1 ragazzi alta scuota 
preferiscono il lavoro. Non 
per un valore edeo ma per 
avere in luca 1 bifl^iettì da 
centomila lire». Il passo verso 
la. corsa agli stupefacenti 6 
breve*. Si fa un gran parlare di 
droga a Suisto * afferma il bri- 

S adiere • ma siamo in un qua* 
ro, certo nagatiro, di norma¬ 
lità. Ne) senso che UitU questi 
paesoni sono flagellati dal fu¬ 
mo e dall'eroina». Sari anche 
così. Ma è difficile spiegarsi al¬ 


la bara bianca 
con I) corpo di 
Cristian 
Mazzola, Il 
bambino di otto 
anni massacrato 
una settimana fa 
a Suisio nel 
Bergamasco, 
portata a spalla 
per le strade del 
paese. A destra 
la villetta nel cui 
garage è stato 
ritrovatoli 
cadavere. A 
sinistra, a fianco 
del titolo, 
un'immagine 
della piccola 
vittima 


lora come mai proprio a Sui¬ 
sio gli arresti |wr spaccio si 
sono moUipllcali. E come imd 
nel carcere milanese di San 
Vittore vi ^ano ospite, ancora 
In questo momento, un grup¬ 
petto di ragozzolti di qui. 

La violenza, del resto, ha 
fatto da tempo la sua compar¬ 
sa. La gente non ne parla vo¬ 
lentieri. Ma è nolo che un al¬ 
tro palo di omicidi hanno tur¬ 
bato la piccola comunità. Un 
guardone che spiava una cop- 


pietta ucciso dopo una rincor¬ 
sa di centinaia di metri, una 
signora freddata da un rapina¬ 
tore. 

Nel retro del bar parliamo 
con Roberto, il macellaio del 
posto, che aveva un affetto 6- 
liale per Cristian e con alcuni 
suoi aiutanti, giovani e anzia¬ 
ni. Gente alta buona ma non 
sprovveduta. «Vent'anni fa qui 
erano tutti contadini. E la gen¬ 
te si divideva tra i campi e la 
chiesa. Adesso è cambiato 
tutto». Ecco, il punto; un mo¬ 
dello sociale à stato travolto, 
una cultura, anche arcaica se 
vogliamo, da lAlbero degli 
zoccoli* visto che Olmi riflet¬ 
teva proprio sulla gente del 
Bergamasco, è sparita. E a 
questi valori niente si è sosti¬ 
tuito. Se non forse Tedoni- 
smo. «Oggi • aggiunge il dot¬ 
tor Valtulina - la spia del ma¬ 
lessere soprattutto giovanile è 
paradossalmente questo be¬ 
nessere senza riferimenti cul¬ 
turali, politici, religiosi». E 
un’analisi condivisa anche dal 
parroco don Angelo Salvetti 
che però è Incline alla sem¬ 
plificazione e alle accuse (co¬ 
me quella rivolta a Tinla di es¬ 
sere «una poca di buono»), un 
po' grossler. «Eh. una volta - 
dice sconsolalo - la gente 
aveva lede. E ora? Intediamo- 
cl • continua a dire, forte dei 
suoi «successi» - ancora qual¬ 
che prete e qualche suora 


questo posto li produce». Gio¬ 
vanni XXIII era di queste parti. 
E don Angelo non può, non 
deve dimenticare. 

Questo è lo sfondo, dicia¬ 
mo, In cui si colloca il mistero 
deU'assassinio di Cristian 
Mazzola. Sfondo che a sentire 
certe voci parrebbe tingersi di 
tinte ancora più fosche. Anzi 
nere. Riti satanici? Messe che 
evocano II diavolo? «Ma an¬ 
diamo « è Oiambatttsia Col- 
leoni che parla * qui si vuole 
criminalizzare lutti. SI. è vero, 
in paese cl sono adepti di Ma¬ 
re Krishna o giù di I). Gente 
Innocua. Poi, nè io nè altri ab¬ 
biamo sentito che e Suisio 
succedessero queste cose». E 
se lo dice lui che davvero non 
è tenero con 1 compaesani c'è 
da crederci. *1 problemi sono 
altri. Cosa ha latto > denuncia 
Colleoni - il Comune e cosa fa 
per i giovani? Niente. Cera un 
cinema ma è in disuso. Tranne 
una volta l'anno quando c’è la 
rappresentazione della com¬ 
media bergamasca, Ùn po' 
pocorrii pare». 

In queste CMC, in questi gior¬ 
ni la gente, non solo di Suisto 
ma di lutti questi paesi, Medo- 
lago, Buzionico, Chignolo, 
che dalla provinciale che par¬ 
te da Capriate e che arriva su 
su fino a Sotto II Monte si in¬ 
calzano ad ogni chilometro, 
non fa altro che pensare ai 


«terribile fatto». No, stavoltf 
non è il semplice omicldic| ' 
•C’è davvero - $1 chiedono uf 
po' tulli - tra noi un mostro} 
Ma che è successo quel pm 
meriggio dì una settimana fi 
in via Martin Lulhèr KingS. jf 
un grande interrogativo col¬ 
lettivo. Giro la domandi «i bri¬ 
gadiere Priconé. diìMR) 
de da lei, da 1>mia, di q^ 
che dirà al giudici oggi». Il ca¬ 
rabiniere fa Capire thè II rò» 
gazza ha fatto solariiénle dH 
discorsi confuti, 0 eontriiddtt* 
tori. E più non ÌA lniendei«, p 
gente sa comunque eh» qt^ 
lunque soluzione il gMIo M 
dii qualche mistero rimirrl. 6 
stala Tsnii di soli? B illdm 
perché Cristian si è recalo R? 

E perchè mai la ragm l'i- 
vrebbe dovuto fare? Cè dK 
mezzo un altro? Nessuno però 
l’ha visto. Come è possìbili? M 
di nuovo la domandi angd- 
sciate: ma perchè? 

«E possibile - condude ài 
dotior Valiullm - eira 
meriggio si siano IncontKM 
due conditloni partleoliit. 
Una, quella del bambino, «au. 
berante, da ragaalno di atra, 
da come un po' era, l’alti*. 
quella della ragaita, coft qud> 
suoni gravi di Menllli « di 
esauriroenlo.. Fon* ala qM 1» 

« one. DI un latto; tulli. 

mai nesMina rHon*. 
liià riuscir* a Illuminare,duèt 
che i gialllsll chiamo il ploL 
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Dalla Panda alla Croma, dal Fioiino Jolly 
al Ducalo Maxi, i il momento di comprare! 

Prima notizia: Sava, finanziaria del Grap¬ 
po Fiat, dal 1° giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi suH'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat. Una buo¬ 
na notizia a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamenle frizzante: fino al 31 
luglio Sava dà un ulteriore taglio del 25% al- 
l'ammontare degli interessi sull'acquisto ra¬ 
teale di tutte le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna. 

Un risparmio spettacolare. In contanti ve^ 
sale solo Iva e messa in strada, Per pagare c'è 
tempo, da 12 a 48 mesi. 

Dalle parole ai fatti. Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L 454.000 caduna, risparmiate ben L. 2.058,000. 
Su una Duna 60 Wceltend, con 47 rate mensili 
da L. 317,000, il vostro risparmio ammonta a 
L 1.437.000. Su una Uno 45 Fire 3 pone, con 47 
rate da L. 230.000 risparmiate L. 1.046.000. 

In altre parole, fino al 31 luglio Sava vi of 
fre milioni di molivi per andare m vacanza con 
più sicurezza e per lavorare con più profito. 
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Di bene in meglio per i fans del gasoUa; 
oltre al taglio degli interessi, tanno dlsupc^ 
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare. 

Fate subito un salto in una Succursale D in 
una Concessionaria Fiat. Ma attenzióne: Fof. 
feria vale solo fino al 31 luglio. 

Sp<xìa)e offeila non cumulabile con a1ir« ìnlri&iiwfnim- 
so. in base ai prezzi e lassi in visore il l$/6^7epeirdìen- 
ti in possesso (jei requisiti dì solvibilità richiesn da Szyz. 
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È UNA INIZIATIVA DI GONCESSIONAW 
E SUCCURSALI VAUDA FINOÀLSlflW 
SU TiriTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMEROAU 
DELLA GAMMA FIAT. 
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